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A gennaio nascerà un partito con nome e simbolo nuovi. Votati i pieni poteri al segretario Estradati il complice di Alì Agca 
L’ex leader tenta Tultimo assalto: «È un cupio dissolvi». Contestato ma ottiene il 41% e uno dei massacratori del Circeo 


n Psi muore a 100 anni 

Del Turco vince SU Craxi: si cambia 


La sconfitta 
dei fantasmi 


ENZO ROGGI 


L G Assemblea del Psi non ha certo risolto la crisi 
' socialista ma, almeno, le ha dato una cornice 
politica riconoscibile, ha aperto una prospetti- ' 
va, tutta da costruire, a quanto rimane di vivo 
nel corpo martoriato del partito. Del Turco, 
vincendo Incertezze e illusioni, ha proposto e 
ottenuto un itinerario di rapida dislocazione del partito nel¬ 
lo schieramento progressista e di ricostruzione di una pre- ^ 
senza socialista nel segno della discontinuitA politica e del 
risarcimento ideale, in ciò aiutato responsabilmente da co¬ 
loro che si erano distaccati, da sinistra, da una gestione che 
era apparsa incerta e subalterna. 

A gennaio si avranno gli «Stati generali* costituenti di 
una lormazione politica che manterrà il richiamo nominale ^ 
al socialismo e che proporrà il proprio contributo al tavolo 
comune dell'alternativa progressista. Si tratta di una proce- . 
dura eccezionale che ha dato il destro ai oraziani di sde- 
gnarsiper la richiesta di «poteri .straordinari». Ma ò appena il ; 
caso di notare che una visibile dislocazione strategica del 
partito doveva fare i conti coi tempi politici della crisi italia¬ 
na, con l’appuntamento imminente delle elezioni. 

Manca alla limpidezza di questa decisione la prova visi¬ 
bile della separazione tra chi vuole una (orza socialista nel 
vasto coro della sinistra di governo e chi non vede altra stra¬ 
da che quella di una saldatura col fronte moderato anche a 
costo di dissolversi in esso. Ma questo non può Inficiare la 
portata, davvero decisiva, delle decisioni di ieri. Il processo 
di costruzione dello schieramento progressista risulta ora 
più compiuto. Infatti la presenza pur significativa di gruppi 
socialisti in tale processo non risolveva del tutto la questio¬ 
ne del posto della tradizione socialista nella nuova configu¬ 
razione della sinistra progressista. La possibilità che la sigla 
storica del PsI potesse conglungersi con lo schieramento 
avversario costituiva unaialsificazionc. una illogica anoma¬ 
lia che poteva seminare confusione, al di là dcll'efletto nu¬ 
merico del voti. Ora tutto si fa più netto, il fronte si allarga e 
sarebbe straordinario che un partito cosi colpito e sconfitto 
potesse riguadagnare onore e ruolo contestualmente ad 
una vittoria del progressisti. , - ,v 

JG i rigore non si dovrebbe parlare di una vera con- 
/m , trapposizione di strategie, nell'assemblea di ie- 
LiW ■: ri, perche dal fronte oraziano non e stata avan- 
I G zata alcuna proposta di rinascita e di ridlsloca- 
' zione del piartito ma solo una rilettura difensivi- 
stica di una politica che non c'è più e che nulla 
potrebbe far risorgere. Questo ha impressionato; un ag¬ 
grappami a fantasmi. Fantasma è lo schieramento indicato 
dai oraziani come «area» naturale delle alleanze, poiché si 
tratta semplicemente dei resti del Caf integrati da alterni ri¬ 
ferimenti ora a Segni ora a Berlusconi. Ci si vergogna a chia¬ 
marlo centro moderato. Fantasma è l'invocazione prete¬ 
stuosa della difesa deir«autonomia» perché non c'è auto¬ 
nomia da difendere quando non c'è soggetto, quando do¬ 
mina l'ossessione della salvezza person^e, quando si pre¬ 
cipita nella mistica del vittimismo. Fantasma è l'invocazio¬ 
ne dell'alibi del «nemico storico massimalista» quando la 
stona ha risolto in radice, ha azzerato l'antica dicotomia 
della sinistra c ha ripristinato la cristallina verità sinistra-de¬ 
stra. Fantasma è la denuncia di un preteso «regime» che si 
sarebbe andato costituendo negli ultimi mesi in Italia nel 
connubio tra la furbizia del Pds e il trasformismo di potenta¬ 
ti dell’economia e della comunicazione, quando è a tutti 
evidente che è in corso una transizione complessa e incerta 
dal vuoto spaventoso del vecchio e reale «regime» conso¬ 
ciativo alla democrazia dell'alternanza. - 

L’insieme di questi argomenti ha un solo senso: lasciar 
transitare il Psi dall'agonia alla morte, infatti l'unica pro¬ 
spettiva che Grazi ha saputo indicare é quella di raccoghere 
un po' di voti nella frazione proporzionale, in nome non di 
una strategia ma di un rancoroso diritto aH'impunità. Que¬ 
sto .sarebbe stato II modo certo per distruggere ogni ambi¬ 
zione di autonomia e di protagonismo politico. Non pote¬ 
vano esservi, e non ci sono stati nonostante un tentativo di 
Signorile, spazi per una mediazione tra il disperato conti¬ 
nuismo oraziano e la proposta del segretario. Quali che sia¬ 
no le conseguenze organizzative, il confronto e il chiari- 
mentoc’è stato; la politica s’è presti la rivincita sui fantasmi. 


Del Turco ce l’ha fatta. Cambierà nome e simbolo al 
Psi, la nuova formazione che nascerà a metà gen¬ 
naio sceglierà il polo progressista. Sconfitti di misu¬ 
ra i craxiani, contrari allo scioglimento e decisi ad 
ancorarsi al centro. Formalmente non è scissione, 
perché i filo<entristi non se ne vanno, ma la convi¬ 
venza appare impossibile. Contestato l'intervento di 
Crzixi, Del Turco ottiene i pieni poteri. . 


BRUNO MISERENDINO ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA. La maggioranza è 
risicata (58% contro iMl% e 
qualche scheda bianca) ma 
politicamente sostanziosa: Del 
Turco ce l'ha fatta e ha ottenu¬ 
to il consenso sul progetto di 
cambiamento del Psi. A meta 
gennaio il vecchio partito non ^ 
esisterà più, nascerà un nuovo 
soggetto politico con un nuovo . 
nome (ci sarà l'aggettivo so¬ 
cialista) e un nuovo simbolo. Il 
segretario ha ottenuto anche i 
poteri speciali per attuare que- • 
sta fase di svolta. La battaglia, 
ieri alla vecchia assemblea na¬ 
zionale. è stata durissima. Gra¬ 
zi ha attaccato intervenendo ' 


direttameiite, con dure accu.se 
a Del Turco e alla sua richiesta 
di poteri speciali, ma la platea 
lo ha contestato. Il segretario 
ha letto una relazione molto 
chiara, ripresa nella ri.soluzio- 
ne finale, che appare agli anti¬ 
podi dell'impostazione crazia- 
na, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la scelta politica. For¬ 
malmente non c'è scissione, 
ma quel che resta del Psi è or¬ 
mai irrimediabilmente diviso e 
la convivenza appare impossi¬ 
bile. Grazi e i suoi, tuttavia, 
non se ne vanno e si dichiara¬ 
no pronti a continuare la batta- 
glia. - 


■ LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 3 

La De ^ spacca 
Colonnelli in ftiga 
verso Beduscònì 


. Cena mercoledì sera in vista dell'incontro con Berlu¬ 
sconi. In un circolo romano si ritrovano i colonnelli 
de Ombretta Fumagalli, Casini e Ma.stella, i liberali 
Costa e Biondi, il repubblicano Castagnetti. E la De 
vive le sue ultime tormentate ore. Bianco presenta 
un documento in linea con Martinazzoli e i «centri¬ 
sti» dicono no. Vogliono, tra l'altro, aperture alla Le¬ 
ga, A un passo dalla spaccatura definitiva. ;. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. G'erano tutti i 
fans di Berlusconi alla cena 
in un circolo romano, merco¬ 
ledì sera. Il ministro liberale 
Costa e la de Ombretta Fu¬ 
magalli Carelli, sottosegreta¬ 
rio alle Poste, Casini e Mastel¬ 
la, il repubblicano Castagnet- 
ti. Biondi e altri amici. «Una 
chiacchierata, più innocente 
che conclusiva», racconta il 
ministro Costa. In realtà è sta¬ 
ta una messa a punto della 
strategia di avvicinamento al 
Biscione, in vista anche del 
prossimo incontro milanese. 
La dc.stra de, dunque, sta ac- 


AU.E PAGINE 4 e 5 


celerando i tempi della frat¬ 
tura con il partito. B la situa¬ 
zione è precipitata nella not¬ 
te. I «centristi» hanno detto 
no, anche se non si 6 votato, 
al documento pre.sentato da 
Bianco, di sostegno a Marli- 
nazzoli. Lo scontro è sulle al¬ 
leanze: Bianco vuole un rac¬ 
cordo con il «socialismo rifor¬ 
mista e la liberal democra¬ 
zia». la destra chiede un rap¬ 
porto anche con la Lega e 
con il progetto di Berlusconi. 
La De, prima di diventare 
Partilo fxjpolare, è a un pas¬ 
so dalla rottura definitiva. 


Anàreotti 

Io, di fronte 
a un pentito 



Tornano in Italia 
Angelo Izzo 
e il turco Celik 


Un nuovo squarcio di luce potrebbe aprirsi,suirin- 
chiesta per l’attentato al Papa del 1981: ieri pome¬ 
riggio le autorità francesi hanno estradato Orai Ce- 
liic, il turco sospettato di essere uno dei complici di 
All Agca e uno dei boss della mafia dei «Lupi grigi». 
Insieme a lui è stato consegnato anche Angelo Izzo, 
uno dei massacratori del Circeo, nel 1975, evaso in 
agosto dal carcere di Alessandria. ; 


GIAMPIERO ROSSI 

H .MILANO. ' I gendarmi della magistratura romana 
francesi hanno compiuto ieri '» sulla vicenda da cui i magi- 
una «doppia conscia» ai lo- .strati si aspettano importanti 
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ro colleghi italiani. Dal varco 
di Modano ha rimesso piede 
in patria Angolo Izzo, Il nero 
massacratore del Circeo, che 
aveva pensato l’estate scorsa 
di prendersi una bella quan¬ 
to non autorizzata vacanza . 
dal carcere di Alessandria 
dove era detenuto per scon¬ 
tare l’ergastolo. A ^rdonec- 
chia. invece, è avvenuta la . 
consegna del turco Orai Ce¬ 
lik, coinvolto nell’attentato al ’ 
Papa, od ora chiamato in 
causa nella terza inchiesta 


novità sul traffico d'armi in¬ 
temazionale oltre che sull'at¬ 
tività dei «Lupi grigi». 

Izzo è stato preso in conse¬ 
gna dalla Oigos ed è stalo 
prortato in Questura a Milano 
. per essere messo a disposi¬ 
zione del Gip Maurizio Grigo 
e del sostituto procuratore 
LuLsa Zanetti. Più lungo il 
viaggio di Celik che è stalo 
portalo ■ a Roma - dove lo 
aspetta l'interrogatorio del 
giudice Rosario Priore. 


A PAGINA a 


Il i-*' III — - 11 ii rl gi' tNi **» »-« v.vr.-.-,v» • .» 

Ultima ora: Sempreduro Bossi lancia il «federalismo unila- 
rio». Impallidisce il ricordo delle «convergenze parallele» di 
Aldo Moro, o de) Pei «di lotta e di governo* dei vecchi, glorio¬ 
si, brumosi tempi andati. Nessuno meglio di un giornalista 
può capire il povero Sempreduro. Badare ogni giorno alle 
proprie parole è una fatica di Sisifo: app^a ti illudi di averle 
condotte in salvo, risalendo la china dei tuoi limiti, della tua 
confusione, della tua sempre vigile stupidità, eccole rotolare 
di nuovo a valle. Le devi raccogliere, nmettere insieme, rab¬ 
berciarne il senso che' Ieri ti pareva nitido, oggi un patetico 
papocchio. 1) compito è terribile perfino per i più avveduti, 
figuriamoci per un rumoroso naif come Sempreduro. che : 
non apre bocca in funzione del pensiero, ma del metaboli¬ 
smo. * 

La sola salvezza è il silenzio, l'interruzione, la fuga. Uno 
scribacchino può sempre sperare di indovinare, prima o 
poi, la via d’uscita dal labirinto delia chiacchiera. Ma un lea¬ 
der rivoluzionario, poveretto, è legato a doppio filo alla sua 
missione. Se tace, perde la partita» Se parla, si perde lui. E. in 
questo senso, un martire. » r 

MICHELESERRA 


Continua il voto sulla Finanziaria: Più soldi per il lavoro. Cambiano le tasse universitarie 


Kinnock 

La difficile 
pace in Ulster 



«pensiom- 


In lieve ritardo, ma alla Camera procede l'esame della 
manovra economica '94. Un’aula sempre più stanca ieri 
ha approvato le norme su università, fisco e previdenza. 
Confermate le penalizzazioni per le pensioni-baby degli 
statali, 50 miliardi in più per l’occupazione giovanile. Gli 
uffici postali potranno vendere Bot e valori bollati. In ar¬ 
rivo una legge per porre un tetto agli aumenti degli affitti ' 
in caso di disaccordo tra inquilino e proprietario. 


ROBERTO GIOVANNINI 


BERNÀ^BEl' A PÀGINA 13 


■i ROMA, Tra buffi incidenti 
e una crescente stanchezza 
l’aula di Montecitorio prose¬ 
gue l’esame della Finanziaria 
'SA, «C'ù un giorno c mezzo di 
ritardo sui tempi previsti», av¬ 
verte Napolitano, e forse il go¬ 
verno porrà una fiducia «tecni¬ 
ca* sulla legge di bilancio per 
accelerare ancora la tabella di ,>» 
marcia. Approvate le norme ’ 
sulle tasse universitarie, le en¬ 
trate fiscali e il riordino delle 
agevolazioni tributarie. Si po¬ 
tranno comprare e vendere ti¬ 
toli pubblici (come Boi e Cci) • 
presso gli sportelli degli uffici ' 
postali. Via libera anche all’ar- 




Cipolletta e Visco 

Tra sinistra e industriali 
è crollato il muro 


ticolo 10 su previdenza e am¬ 
mortizzatori sociali. Conferma¬ 
le le penalizzazioni per le pen¬ 
sioni-baby degli statali, fino a 
un massimo del 35% per chi 
•abbandona» con 15 anni di 
anticipo \\ ministro del Bilan¬ 
cio Spaventa ammonisce: «La 
spesa previdenziale è l’unica 
ormai fuori controllo, stiamo 
ingiustamente redistribuendo 
reddito tra le - generazioni*. 
D’Alema: «Il nostro sì a una Fi¬ 
nanziaria imperfetta per con¬ 
sentire al paese una transizio¬ 
ne ordinata verso le nuove eie- 
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ANGELO MELONE A PAGINA 2 


Il ministero della Giustizia invierà il capo dei suoi ispettori prima a Milano e poi a Firenze 
Sul caso dell’autoparco della mafia il Csm convoca per dopo Natale i capi delle due Procure 

Inchiesta sul duello Vlgna-Bonrellì 




CìUo Pontecorvo 

Algeri sembrava Parigi 
Poi è venuto il buio 


Sì è morti quando 
sì ferma il cervello 
Coà dice la le;^ 




Giorgio Galli 


I Storia 
^ del Pd 


n Partito comunista italiano; 
, Livorno 1921, Rimini 1991. 
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Tra le Procure di Milano e Firenze ò guerra aperta; 
spetterà a Csm e ministero dirimere le controversie. 
Il procuratore generale del capoluogo lombardo, 
Giulio Catelani, ha inviato un’informazione al Con¬ 
siglio superiore della magistratura, mentre nei due 
uffici giudiziari interessati .sono in arrivo gli 007 di 
Conso. Al centro l’inchie.sta giudiziaria su due magi¬ 
strati milanesi, partita dalle accuse di un pentito. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


KAOS COlZlONi. V.LE ABRUZZI 58, MI 20131, TCL. 02 29523003 


m MILANO. Lo scontro tra le 
Procure di Milano e Firenze 0 
giunto a una svolta. Nella mi¬ 
schia è sceso anche il minLste- 
ro della Giustizia. Dalla setti¬ 
mana pros,sima la Procura fio¬ 
rentina .sarà passata al setac¬ 
cio dagli ispettori ministeriali, 
che lunedi .saranno pure a Mi¬ 
lano per un primo incontro. 
Dovranno scoprire come sono 
stati «gestiti» i pentiti che han¬ 
no portato i magistrati fiorenti¬ 
ni a mettere in discussione la 


conduzione delle indagini an¬ 
timafia nel capoluogo iombar- 
do. Non solo. Ieri il procurato¬ 
re generale milanese Giulio 
Catelani ha invialo una rela¬ 
zione alla prima commissione 
referente del Csm. Non è una 
dichiarazione di guerra nui i 
Ioni usali sono vigorosi. Il pg 
Catelani prende le difese dell.'i 
Procura di Milano, soprattutto 
del pm Alberto Nobili, e punta 
il dito contro la Guardia di Fi¬ 
nanza. Il Csm ha intenzione di 


convocare dojxj le feste natali¬ 
zie i capi delle l'rocurc genera¬ 
li di Milano e Firenze, oltre at 
pg c al procuratore della Re¬ 
pubblica di Brescia (quesl'ulti- 
ma aveva ricevuto gli atti tio- 
renlini ed è com)jelenle a in¬ 
dagare sui magistrati mil-ine- 
si). Ministero della Giu.stizia c 
Csm si muovono su binari pa¬ 
ralleli ma indipendenti, sebbe¬ 
ne il |)rimo abbia più strumenti 
d'indagine del secondo. D'al¬ 
tra parte it Consiglio sii|X-riore 
della magi.straluru vuole getta¬ 
re acqua su! fuoco. «Cerchere¬ 
mo di riconcili.ire gli uffici giu¬ 
diziari». ha dello ieri il consi¬ 
gliere Franco Coccia (Pds), 
presidente della prima com¬ 
missione. Ieri è intervenuto an¬ 
che il lOTKturalore della repub¬ 
blica (ii Firenze Pierluigi Vigna: 
■Ci siamo comjxrrtati nel mo¬ 
do più idonetj». 

_^A PÀGINA 7 



NEOOCANETTI 


WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA IO 


■I ROMA. L'Italia ha una 
legge che per la prima volta 
afferma che una persona è 
morta quando è morto il 
suo cervello, indipendente¬ 
mente dal fatto che il cuore 
batta o meno. Finora, que¬ 
sta possibilità di es-scre di¬ 
chiarato morto (se cosi si 
può dire) scartava solo se la 
persona era candidala all'e¬ 
spianto di organi per tra¬ 
pianti. Ora la legge estende 
questo concerto a lutti. Gli 
ospedali dovranno cosi in- 
.sediare commissioni che 
esaminino i corpi delle per¬ 
sone in coma irreversibile e 
accertino .se i segni del co¬ 
ma ptermangano per un de¬ 
terminato periodo di tem¬ 
po, Dopo di che la ixtrsona 
può cs.scrc dichiarata morta 


e la spina può essere stac¬ 
cata. Que.sta normativa, ap¬ 
provala ieri dal Senato in 
modo definitivo, permetterà 
di rendere disponibili molti 
posti lello nelle rianimazio¬ 
ni per persone in gravi con¬ 
dizioni. Posti letto che ora 
vengono occupati da pa¬ 
zienti che hanno già suixt- 
rato la linea che separa la 
vita dalla morte c che solo 
Tas-senza di una legge im¬ 
pediva di dichiarare dece¬ 
dute, Le nuove nonne ren¬ 
deranno anche più agevoli i 
trapianti di organo. Ma que¬ 
sta materia vorrà regolata 
da nuove norme che il Par¬ 
lamento dovreblx' approva¬ 
re nei prossimi mesi, o forse 
all inizio della nuova legi¬ 
slatura. 


A PAGINA 8 
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ROMA Polo prot^reviisU 
che SI candida al governo con i 
SUOI programmi mercati (ed 
autorevoli giornali) di tutto il 
mondo che mostrano di non 
esserne affatto spaventati an/i 
considerano li fatto quasi salu¬ 
tare Confindustria che SI man¬ 
tiene neutrale ma non ha co¬ 
munque nulla da obbiettare E 
giù titoloni SUI giornali sull'ine¬ 
dito idillio industriah-Pds Por¬ 
se un po evigerati ma indice 
che sta cambiando mollo in 
questa stagione di «nvolu/ione 
all Italiana- Per parlare di que¬ 
sto pasviggio politico-econo¬ 
mico abbiamo messo «faccia a 
faccia- due noli economisti 
con importanti responsabilità 
politiche Innocen/o Cipollet- 
l.i. direttore generale della 
Confindusiria e Vincenzo Vi- 
SCO senatore del Pds 

Professor Cipolletta, allora: 
non vi spaventa più un polo, 
dentro la sinistra, che gover¬ 
na il paese? 

('[POIXiClTA Coiifindustria ha 
[iromosso aderendo ai refe¬ 
rendum, un sistema maggiori- 
lano, perche? in questo modo 
vengono smuvsate le punte 
estreme sempre presenti nei si¬ 
stemi propor/ionali, si riduco¬ 
no I nschi di eversione Abbia¬ 
mo creduto che relettoralo si 
sarebbe polarizzato su due o 
tre grandi poli ed i fatti ci han¬ 
no dato ragione Ciò significa 
che tutti I poli hanno una legit¬ 
timiti a governare, e dal mo¬ 
mento che il voto amministra¬ 
tivo ha premiato un polo di si¬ 
nistra ne abbiamo preso volen¬ 
tieri atto Se ci fossimo opposti 
al responso delle urne avrem¬ 
mo mostrato di volere un siste¬ 
ma diltatonale, non maggiori¬ 
tario 

D’accordo, ma la Conflndu- 
KtHn corto non ò iwmprc sta 
ta neutrale nella storia di 
questo paese. 

ClPOIJ>''riA È vero ma pro¬ 
prio perche? nel vecchio siste¬ 
ma proporzionale avevano le¬ 
gittimiti di rappresentanza au¬ 
tonoma anche quelle fomia- 
zioni politiche che si propone¬ 
vano lo smantellamento delle 
istituzioni o il loro cambia¬ 
mento verso sistemi che non 
condivid^’vamo Ora questo n 
scino none ò 

Ma a lei non sembra che il 
processo sla Iniziato prima, 
dal litigio con li governo An- 
dreotti causato dalia consa¬ 
pevolezza che per quella 
strada le imprese italiane 
non entravano in Europa? 
Cli'OlXFTriA E propno per 
questo i. he abbiamo aderito in 
maniera massiccia ai referen¬ 
dum elettorali Per cambiare 
cIjs. isaniente strada E nella 
noslr.i m.iggioranza starno fa 
vorcvoi' <ii doppio turno che 
consente al massimo 1 aggre¬ 
gazione presentiva di |>oli sulla 
base dei programmi Oggi non 
( 1 s,ir.inno piu alibi per nessu 
na forza polthc.i chi vince de¬ 
ve riuscire a fare quello che ha 
dello. aUnmenU si deve ritirare 
La Confìndustria ha presen¬ 
tato dieci domande ai partiti 
che sono anche una traccia 
di programma. Leggendole, 
Vlsco concorda con quello 
che ha detto li professor Ci¬ 
polletta? 


FOiiità, 
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FACCIA A FACCIA 




VINCENZO VISCO 

(xonorittsia. senatore del Pds 

«Apprezzo il fatto che Confìndustria 
ha ora una visione laica della politica 
Ma ce bisogno di una discontinuità 
Se tornano gli uomini del passato 
non si sbloccherà nulla» 


VISCO È apprezzabile il fatto 
che la Confìndustria sia appro¬ 
dala negli ultimi anni a una vi¬ 
sione laica della politica Per¬ 
ché non bisogna nascondersi 
che non é esattamente come 
diceva Cipolletta in particola¬ 
re nel dopoguerra la discrimi¬ 
nazione è stata solo da una 
parte la destra andava sempre 
bene, la sinistra sempre male 
Nella stona di questo paese 
non è mai stata data cittadi¬ 
nanza a idee di moderato 
buon senso che venivano da 
sinistra C é dunque un impor¬ 
tante scongelamento Speria¬ 
mo possa andare avanti, an¬ 
che perché una parte del mon¬ 
do mdustna'e italiano fatica, é 
abituala ad essere insenta in 
un sistemila di potere assoluta- 
mente collusivo (I fatto stesso 
che sia stalo presentalo un do¬ 
cumento programmmatico e 
non la solila intesa preventiva 
con il politico amico é un 
buon inizio 

Ma l'equidistanza che osten¬ 
ta la Confìndustria ti sembra 
un atteggiamento adeguato 
alia sltiuizlone attuale? 

VISCO Dico solo una cosa og¬ 
gi il problema del polo prò 
gressista é decisivo perché 
completa il cambiamento per 
ora tutto 1 1 resto é o eversione o 
li vecchio che vuol restare sot¬ 
to altre spoglie 

C’è stata molta enfasi sugU 
organi di stampa sull’idllUo 
Conftndustria-Pds... 

VISCO È giusto dire enfasi, n- 
mungono molte differenze 
CIPOlJiriTA Ha detto bene 
Visco non avanziamo pregiu¬ 
diziali nè da una parte né dal- 
I altra Noi comunque più che 
un programma abbiamo pre¬ 
sentato aieuni principi nei 
quali crediamo Su questo va- 
lulereino tulli rier il resto suno 
d accordo starno passati da 
un epoca con frontiere di ca¬ 
rattere nominalistico ad una in 
CIUCI si confronta sui program¬ 
mi È un notevole pa.vso avanti 
Per riprendere la domanda: 
in un editoriale del Corriere 
della Sera, Galli della Log¬ 
gia accusa, programma alla 
mano, la sinistra di trave¬ 
stirsi da destra. E non è il so¬ 
lo... 

VISCO Ecco questo é un pun¬ 
to decisivo In questi giorni da 
un tato c é la granca.vsa di chi 
dice «questi sono statalisti non 
sono tiffidabih « dall altro 
gente disperata che non vi più 
COVI dire il punto é capire che 
in Italia la destra é stata sem 
pre protezionista corporativa 
avsistenziale fascista E vico 
versa sarà il paradosso italia¬ 
no ma ricordo che gli econo¬ 
misti keynesiani accusavanodi 
eccessivo antislalalismo quelli 
del Pci Certo poi c erano pun 
te di r.idicalisnio nel partitoco 
rnunista e nel sindacalo 
CIPOLLETEA Eh**ttivamente le 
colpo essenziali sono di un si 
sterna statalista e garantista 
Comunque [)er rispondere al¬ 
la sua domanda, credo che 
molti non si rendano conto 
che molte scelte chiunque le 
tompui sono quasi obbligate 
d.il nostro essere nella Comii 
nità Europea e dalla divistrosa 
stona degli ultimi unni 

Per fare un esemplo concre¬ 



Sinistra-industriali : 
è crollato il muro? 


to, pensa che sia questa la si¬ 
tuazione anche del sindad 
neoeletti nelle grandi dtti? 

CIPOLLETTA Sono sicuro dt 
si Veniamo da anni di non-go- 
verno I nuovi sind*ici hanno 
delle coso semplici ma imjwr- 
tantissimo da faro Scelte ob¬ 
bligate per chiunque avesse 
vinto Occorre ad esempio, un 
pi ino p irclicggi poi c é chi li 
vuole in periferia chi al centro 
M«i sempre parcheggi bisogna 
fare 

VISCO E no li dove farli é una 
discriminante stnitegica 
CIPOLLETTA Comunque pen 
soche I importante por il citta¬ 
dino é superare un sistcnta 
bloccato che per veni anni ha 
discusso di parcheggi senza 
realizzare un posto macchina 
VISCO lo ho in più I impres 
sione che questo blocco non 
dipenda soltanto dai sindaci 
ma anche dal sistema logislati 
vc) Sarei meno ottimista 
CIPOLUTDA Stai già co 
siruendo gii alibi per i sindaci 
di sinistra 

VISCO Mano che centra 
CIPOLLETTA lo In sf>ero per 
ché dipenderà solo da loro se 
SI riuscirà a c.imhiare le leggi 
Allnmenli si dimettano 
VISCO Prendi il futuro oover 
no Sarà piu legittimato per il 
tipo di elezioni ma av'r.^ a che 
fare con un apparato burrxni 
tico legislativo che |>er essere 
sm.intellalo avrà bisogno di 
tenipc' lo lo so cfie bisogna 
governare anche <i costo di ri 
schiaro di perdere le successi 
vc elezioni ma non sono cosi 
sicuro che la transizione virà 
cosi rapida e indolore 
CTPOlJ.E’riA V«i bene però 
non CI saranno .ilibi jxirchése 
partiamo dal prcsupjxjsto che 
i futuri gowrni con tutti i polen 
che avranno non nus<iranno 
comunque a sblcxrt.ire la si 


tuaztono allora lasciamo per 
dere 

VISCO Volevo solo dire che il 
vecchio sistema non é soltanto 
il Caf ma tutta la terribile im¬ 
palcatura costruita dal vckcIìio 
Stato Per capirci esiste una 
imposta per cuncommercian¬ 
ti di tessuti devono »nd ire una 
volta 1 *tnno col metro -quello 
di legno- a farlo misurare e pa 
gare una hjssa dt concessione 
comunale Temo che «incora 
adesso il sindtico non la pow» 
abolire di sua iniziativa 
ClPOLUrn A Ma certo non 
volevo banalizzare Dicocheci 
vuole un buon nucleo di per 
sono che sappiano dipanare la 
matassi delle leggi 
VISCO Esitto Perciò io n 
spondo che ci vuole una vera 
discontinuH*^ politic*! Perché 
se ritornano in qualche nuxJo 
al comando persone che han 
no (.onvissuio col vecchio si 
sterna non si sblocca nulla Poi 
CI virà 1 altemanza 

Pattando dal particolare ai 
generale. l'Italia ha bUogno 
di un Inizio di riforma fiaca- 
le: come pcnaatc di rendere 
il flnco piu equo? £, inoltre, 
si può usare la leva fiscale 
per aiutare la ripresa? 
CIK)U.ETIA Pei .iridare vorso 
questa riforma meno obbietti 
VI CI SI pongono piu f.icilo eh 
vamta l.t strada (Quindi sono 
pronto a nnunciare agli effetti 
immediati pur di gar.uitire un 
listo che nel medio {xtkkIo 
aiuti davsert) la ripresa Signili 
«.a sjxjstare il carico fiscale dal 
reddito investilo a quello distri 
buitci consmn.iio (dalle imjK) 
ste dirette a quelle indirette) Il 
reddito prcxlotto da una azien 
da non può essere t.isvilo pri 
ni.i ancoM di sa)x*re clic uso 
se lìe far.i non ( giusto c he lo 


ANGELO MELONE 

SI l.irtassi se viene reinvestito 
per lo sviluppo dell aziend.i é 
giusto che li sistema fiscale t>e 
SI quando viene distribuito e 
diviene reddito personale In 
secondo luogo ixnsuimo che 
la pressione fiscale debba es¬ 
sere ridotta é ormai a cifrt* in- 
sopperì.ibili r per f irk» biso 
gn.i ridurre la spesa pubblica 
K per ridurla bisogna anche 
che una parte dclimit.ila delle 
funzioni colletive che lo Stalo 
SI accolla veng.i l.isci.ita ai cit 
ladini 

VISCO U* cose sono un |k> 
piu complicale anche se v>no 
abbastanza d accordo sulla vi 
sione di Ci|X)IletUi noiciscon 
tnamo con una vera giungla li- 
scalo creata ad arte E invece 
la mi.i visicmc del fisco é di un 
sistema c inoro e nculnilo vn 
za p,istKc I In questo coni* sto 
in breve tem|K) btsogn.i I ire 
qualcos.! per ridurre sia n < o 
sto del kivoro che il costo del 
C «tpllrlle 

Potresti Indicare due o tre 
cambiamenti da avviare cu¬ 
bito? 

VISTO Ridurre il costo del c a 
pitale abbass.indo k .ili(|uol<‘ 
fiscali dobbi.iiiìo otte neri*) 
senza cre.ire scoruiu.issi c ,il 
larg.tndo la basecontnbniiva il 
pili possibile liivMiiina I un 
previ nem può aver»- nii ili 
((Ilota »il /'I che .iggiunta 
alla patrimoniale oltre p issa il 
sesvinl*! r j)nv<j eh v-nso Si 
devono .ivere aliquote* massi 
ine attorni) al 10 IS.. I altra 
e ovi da fare sulnlo é avvutre 
unveroeh'ci nir.iinento fise »k- 
trasferire il carico hsc.ik «lil 
et ntro in ix*nferia ( nulla a c lu 
vedere con qu mio *iite I » h- 
g.i Nord) Questo tra l illrcj 
può dare m.iggiori strumenti di 
movimento .n sind.ic i liilint 


c é da f.jre subito una drastic.i 
riduzione e s(*mplificazione di 
imi>osie abolire I Iciap I llor 
la Rissa sulla salute 

Ti POMO chiedere di riaMU- 
mere in una frase le linee del 
futuro modo di far agire U si¬ 
stema flscale? 

VISTO Noi possiamo t4is.sare il 
reddito il painmonio i consu- 
mie alcune transarioni Questi 
sono 1 c-ipisaldi per costruire il 
sistcMna fiscale nel inexio piu 
r.izionak jx)vsjbiie Su molte 
cose siamo dunque d accordo 
con hi Conlmdusin.i .ibbiamo 
interessi produltivistio conver¬ 
genti o mi auguro che lo siano 
sempre di piu 

Da una parte, dunque, sare¬ 
sti disposto a facilitare, dal 
punto di vista fiscale, una 
impresa che vuole Investire. 
Si o no? 

VISTO Si Almeno .i non (x* 
n.tlizz.jrla ;k rchc* f«i quello c he 
deve l.ire 

Ma le Imprese Italiane sono 
disposte, sono in grado di ri¬ 
prendere ad investire? L’u¬ 
nico impedimento sono le 
tasse? 

C !IH)I 1 ITI A No il prcjbleiii.i 
lum s*)no le t.isv* Se un un 
pievi cJeve fare mvestiinenli li 
ta se le l.tsse stjno pen.ili/y.in 
ti nc fara di meno Ma line fu 
c éi. ipitak* proclutlivcì uti 
lizz lU) come in questo ino 
mento l unica i>ossibiljta é uli 
lizzare il capil.ile che già cé 
t.(*si conic* la str.jda maestr.i 
(KT uiinc'iKare I occupazione 
e utilizzare* Ix-nc* locciijiazio 
ne cfie già esiste jxuivirt di 
mine mare l i*cc tipazione pn 
iii.i della nprev» significa sol 
t.mt(» (xnalizz.ire l<tccupazic> 
lice iu* gi.à c’siste e le stesv* un 
prev 


Ma una strada per ottenere 
questa flessibilità del siste¬ 
ma non può passare anche 
per ia riduzione dell’orario 
di lavoro? 

VISTO E interessante quello 
che ha detto Cipolletta 11 prò 
blema é come le imprese pen 
sano di riorganizzare se stei,se 
Non vorrei che come é sem¬ 
pre stalo ix?lla stona del capi 
lalismo 

CIPOI-LETTA Sixro che tu 
non dica «capitalismo» in ina 
nierademoni/yanie 
VISTO No e la stona dc*gli ulti 
mi duecenlo anni iTiniacera 
no alln sistemi mercantilisti 
schiavisti Allora nella stori i 
del capit.ilismo aci ogni inno 
vazione epcxale net funziona 
mento delta scx lel.» éc(>ms}x> 
sto anche un carnb amento 
del sistema di l.ivortj (dall in 
venzione dc*lta macchina a v,i 
pnrc il petrolio ) (Tr i stiamf> 
vivendo una di (jiieste ri>t'ure 
V infatti il modello tr idizion.ik* 
di produzione é finito nei tatti 
SI V i verso lorme di llessifiiht i 
molto m iggion Ma qnestf> n 
guarda anche i tempi di lavort) 
e di vit.i Nc>n vorrei ' he gli in 
diisiri.ili Italiani lacc*svro I t r 
rore di irrigidirsi e mettersi sul 
la difensiva non si tratta di st.i 
bilire (XT legge riduzioni «1 c>r i 
ric^ ma di .dlrontare il probi** 
ma voli s|)irito coll ilK>r itivi > 
to st.inno sludia'ìdi m tutto il 
mt)iulo Poi k) soc fu* v non 
[ì.jrtono dom.Ilici i ** un* sti 
menti non si rivilve nuli i 
VUco ie ha ponto un bei pro¬ 
blema. MI permetta di ag¬ 
giungere nonèchegliindu- 
lariail chl<nlono flettibilita 
nolo agli altri’* 

( ![*( JlJ.I-T 1 A V* gh indusirmi 
chiedono fk*vsibilita vuol dir» 
c he n<»n c » né Li c ‘ iisnr i 
id»*ok)gic I Ilio visi.» tutta n**l 
simi.ic ato i n**i p tditi ik II i si 


Quasi quasi mi faccio un rassemblement 


EB «Ma tu che (ai la v'raN 
c c'* ancora chi lo chiedo C 
che VUOI fare^ ,Se sci un te 
Iculente m sa covi fai begiii 
il «prcKCsso Cusani» (^ su un 
canaio o su un .litro Pere fié 
quello cé la sera con le 
stevse immag.ni (x*r tutti .m 
mutabili c identiche corno 
un apfx'llo di Scalf.iru «i roti 
unificate Che strana dizio¬ 
ne «il processo Ciisani- Ne! 
quale prcxc'sso si prcxevsa 
no tutti tranne Timpuialo ti¬ 
tolare che non c'c'* tra 1 altro 
E se viene evocalo da ((ual- 
cuno é sfioralo da poche al¬ 
lusioni subito rintuzzate d.il- 
1 avvocato difensore spazza¬ 
li con l aria di dire -Come si 
IK’rmetlo lei di nornin.tre il 
niiochenU'N 

Strano processo ripeto 
Nel quale il piu pulito c h.i la 
rogna e si giudic.ino tutti 
meno che 1 ormai ipotetico 
accusato che st,i assumen 


do una rilevanz.i rehitiva 
ni.irgin.ilc Sta diventando 
un testimone p<Ko ()iu 
Controllate anche voi aniK i 
v* non é c(^sl rude le sc*re 
Su tutte le reti O sut «Mixer* 
di Raidue Cile si chi.unamj 
«spc*c lali- ni.i sonoquotidi.i 
ni 

P(X he .ilteriialive a questo 
tc*lel(jrmentonc' che prose 
guc come* un.i sor;// o/xrr; 
.is(x’ttando non li Gcxlot del 
! j celebre commedia di Bc*c 
kelt ma itn personaggio or 
mai .dtrettanto lontano e tor¬ 
se n(ìn reale promesso co¬ 
me 1.1 Iredicestma ai dipeli 
denti Rai e nmc’sso come 
cjuella sc'm()re in discussio¬ 
ne E a proposito di Mor 
nientoni» dt npc’tiziom os 
scvsive .il punto da avsume 
re sfumature quasi comic he 
rik’vianjo in tutu i dibattiti (e 


ENRICO VAIME 

cio^‘ in (ju.isi tutte le Ir.isinis 
«.ioni in ondti orm.iii 1 is 
sunto «non bivjgna demo 
mzz.ire Berlusconi» l<.,)etu 
lo da molti c he si «iff.inn.ino 
.1 ( hianre c he «ognuno c I 
Ix’ro di e nlr.ire in poi tic a 
(|uanU) gli pare- IN r ‘ irlo 
non t e"^ Ixsogno dt ni» nie 
meri c he meno di un uk « 'lo 
gM .inzi oggi da fastidi' i |x r 
sino il te rriiine Hast.i iv re i 
ehritti c ivili ed e' fatta Prov.ite* 
.itichevoi amici I>oii< ittina 
tond.ite* un moviiru'tito se 
sicMe burini Se*sie*te fichi un 
-ravsernbieme'iit* M lean 
.indie minuscole) un -{Htit 
r isv*mblt nu'iìt» un r »s 

V ml>U*me nt migri'>n t tii.i 
m.ile*lo «lov.i*- ((uikeisi 
«heirza C'.impo M irzio» (se* 
siele* romani) o -i ejrz.i Ideivi 
VI» (se* niilaru’si) ufi re tufo 

VI I un cjuarUe re con mode 


sti.i 1 |K>i and ik al minisi» 
ro elc’lle* l'oste <i cllK'dere* la 
coMce'ssiono (x*r tr.isrneltore 
\iaele‘re .iprirc* un.i Iv Non 
VI dar.inno li |x'nm*vso Non 
cIk'cc l ihbiano con VOI T 
che* le frequenze non ci so 
no I)iu (,}ue!k rnm occ up.itc 
d.illa K.ii se* le'* già prev* 
Berlusconi ('he non e'* il de 
menilo P un citl.tcfmo comi* 

VOI 

Anc h«* lui fi.i lond.ito un 
(i.irtito (jMidon un Mssem 
ì)l(*nu*nt ) M<i lui piucitt.idi 
IH) cfi VOI l'> j)oggi.i su Ire' reti 
Iv uffic i.ili Poi SI vedr i c 111 
vince Se VOI di «horza Cam 
po M.erzie;» o lui efi -['orza It.i 
ila- 1 se* ((Ualcovi vi suona 
str.iiio alte nii si.ite «demo 
nizz.iiulo» ( ) torse* .iddinltu 
r.i di ()iu siate ne gaitdo l.i li 
lH*ra coiKorrenz.i Ve'rgo 
gn i* ( orni pn te ndete di e n 


\i IH MI 
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INNOCENZO CIPOLLETTA 

dtrrtl()r<‘ ^t’nenj/e di Ila Confìndustria 

«Non abbiamo più pregiudiziali 
Siamo passati da un’epoca 
con grandi frontiere nominalistiche 
a una in cui ci si confronta 
soltanto sui programmi » 


lustra tradi/iun.ik pro{)rio su! 
la riduzione dorano alla 
Volkswagen In Gemiania (xt 
' rovare una sc)lu/ionc a un ta 
SC 3 s)x?cifico hanno preso tutto 
quello che c^siste m Italia con 
dei costi pe-r i lavoralon die in 
Italia mai ci viremniu sognali 
di proporre Amvano |x*rsino.i 
chicsdeTe i viprattutto (x*r i sin 
gle) una disoccup.ezione par 
zia le ;x’r quattro mesi all anno 
con un sussidio di div»ccupa 
/ione m.i non e* ! i slassa cosa 
della c av*,i integrazione^ E in 
vc-ce di riconoscere questa 
realtà nc>i abbiamo avuto un 
coro di nschieste di «farecomc* 
la Volkswagen- In Germania si 
sta agendo caso |x*r caso c* 
qui mi trovo di Irc^nte .id una 
|K)sizione ideologica nel sin 
d ic.uo e nella sinistra secondo 
la quale biv)gn.i ridurre 1 or.i 
no per tutti (xr legge 
VISCO Questo non ! h.i detto 
nessuno 

Tir-*OIXmA Non e vero To 
nmnque io die oc he alla Volks 
wdgen tacciano i-juello chev.i 
lx*ne per loro la Kiat quello 
che va Ixaie tx*r lei »• cosi via 
non possiamo imbracare il si 
sterna industri.ile in un mcxjel 
lo studiato a tavolino da qu.i! 

( * e legjsl.itnre 

MSTO L intervc nto di Cijx)! 
Ictt.imi conferma un.i i|x’rstn 
sibilila bivit.i sulla p.iura (’o 
me dire ((uesti sono i soliti 
o|x*rdisti c he .imvano non co 
noscono la re.ill.i la vogliono 
irregimentarc* 

ClPOLl-ETlA Ma c I v>no tanto 
di proposte in f*arl.inienlo .in 
che del tuo p.jr’ito chevoglio 
no stabilire [x r legge le pili 
strali'- riduzioni 

VISTO M.1 queste cose vino 
superate d.ilt .iccorrio di tu 
glio Io sono il primo a non vo 
ler mettere le liragl e i! mon 
do ed er«j questo il divorso 
che Ilo latto linor.t Ilo detti/ 
IH r (irimo c he bisogna md.ire 
a un sisti ma piu flessibile Però 
riix*to pure elle CI vogliono g i 
ranzie {X'rchi uivora la flessi 
bilila é un valore se ngiiard.i 
tutto il sisiema diventa discre 
zionalita V e unilaterale II 
c.imbiamento del sisienui di 
lave/ro » invcx» un probl'*nia 
su CUI biv>gn.i iniziare a lavo 
r.irr* subitfj mentn sui la ( on 
limiiistn.i clic* parti del smela 
c.ito mi sembr i che sti.ino an 
cura tliK'll.mdo in m mie r.i 
vec c hi 1 

Le voivtrc ponirioni nono 
chiaiT. Ora vorrei chiedervi 
di chiarire un altro punto* 
prima Cipolletta chiedeva, 
in MMtanza, di privatizzare 
-dolcemente» l nervizl pub¬ 
blici. Che il Pdrmla favorevo¬ 
le ad Intraprendere un pro¬ 
gramma di privatizzazioni e 
coxa nota ni può partire* dai 
xervizl? 

M^( ( > In pr iti( ! 1(111 SI Ir ilt i »li 
|H ismni'• 'vinit i 

V IK>U Kn A N iis,i s' f) ini. r 
roiu|Hi l»i |H uso iiK fi* per t i 
re un ev ni()io il mec i anisnio 
in vigori I N»*vs >«irk ;h r » ui 
» hi m» tt( 1 1 ni K » hin i m un 
g iragc privilo può il'Irtrr** 
[>i»ne d»*t «.I »st» I dall»* l.iss** io 
iin.n.ili I"•* I |> ire h» ggi fz.e o 
iin.t str.id.i 

V !y ( ) Mi (}U« sto »'• « •v^ IO Ni »i 
»hhi uno ' aio uno . or/'» ili 
immagin ir»* un ril.iiu io ik-gh 
inv'*slim' nti s» nz i iggr iv tn il 


deb to pubblico Ina delle c<» 
se- c he ho prosjx*ttato anc he a 
Rutelli e ad altn sindaci é di 
utilizzare aziende da pnvatiz 
z.ire immobili eia metten'* sul 
mercato |x*r fare utili con 
quali creare parcheggi stnjttu 
re |x*r il traffico che siano a lo 
ro volt.i imprese gestite evsen 
zi.rimenle da jrrivati die tac 
e lano utili e alle quali il Toniu 
ne partecij/i con quote di mi 

noraiiz.i 1 chiaro c he non vo 
glio far gestire i parchec’g allo 
stato fossi scemo' 

Va bene per f parcheggi, ma 
per xanlta e pemUoni? 

VISTO Bisogna creare nuxea 
nisnii concorrenziali v he mi 
coMvmtanodi intriKlurre niag 
gior mercato nel sc*ttore f»ub 
hlic(j Quello c tic* non mi sento 
di lare* e du|>lic.ire t costi < o 
me é sijccevso in America c on 
la (invati/va-'»**:.». s» Iv.iggi.: 
i’.irli.imoc I diiaro li ritomia 
s.inilaria di ( linton ha ir.i i 
priMcip.ili obbic'tliM .(LJc'llo di 
ridurre dei costi gc*n'*rali che 
erano c»splosi IVr quanto n 
guarda le pensii/rii jx*nso che 
l.i str.id.i dei fondi (x*nsione 
vada inc'ntivata 
TH*f)lJ>:T'IA Guard.i che su 
jx-nsiom e vinita nessuno mi 
niacMna di nsolverr* ((imIcos,! 
c(*n la bavdiefta ni igic 1 1 im 
pori.Ulte '* c he si mare t con un 
l'bbiettivo che l.i parte pubbli 
ca dia un mimmo che s«ilv i 
gu.irdi tulli Oche il resto ta geli 
tc k) debb.i f.ire atir.iverso for 
mule di c.iratlere ind.viduale 1 
rischi di duplicazione di sjx vi 
CI scino v.innn iMtah m.i l.t 
gente dc*ve vqxTe c he in que 
sta direzione si sta marv lando 
Visto (oniLiiique nc*vsuno 
[)uc') (xnsiire tn nc*ssun siste 
ma di avere piu servizi delle n 
sorse esisienli Anche nel caso 
della previdenza ocM>nono 
gtr.inzie il mondo «issicur.iti 
vo ad c*sc*mpici nei fondi ;x*n 
sione vedeva serio un business 
non uno dei incxli di lunzion i 
mento dello Stalo E chi.in 
che ci scontravamo con loro 
non iHTché lossiino st ilalisti a 
olir inz.i 

Su tre del temi bollenti cne 
Avrà di fronte II prowUmo 
governo. cIa quanto avete 
detto, cl Aono tra voi forti 
differenze ma anche affinità 
di fondo. Che abbia ragione 
eh* dice che non c'e piu ìa x 1> 
nUtra . 

\ |S( ( ) Il MJ», » ») ik il 1 I (IVI » 
((Ut“sti> c fini'a un t*po^ I stori 
(I II ,H ri»»»li * p» r i apm i in 

» III ». ( r I un (S Olii II] iM c hii S .1 
v.irsii ris[.irmi»> in*c*ss'*i »li 
» m il zz irlo in han» he pubbli 
» Ih* sussidi 1 impr»*v pubbli 
» II' nui in» fu priv ‘h i k* gr m 
»ji 1 »* un » » rio niovlf II* • ih si.» 

Il > VK i.ik 1 / ifliiiit.i (j< riv m» 
(1 il s« niplii c* l.itt» ' « Iu »ju» st« » 
sta liiu*nih» » non * un i tr ig» 
di 1 I duiu(iu I 1 » Olili. ultlizH* 
IU* tr ulizion »k* tr » » .ipil il* ** 
I ivon* oggi SI [xute Ih (eniiii i 
UH ilio diversi si iratt.i di giml i 
rt M Ir msizioru i un sistem i 
M' s* bill 1 * ■Mito sull' lus. »*ss; 

• 1 tl' gli iiuhvidui tf* I gnippi 
Li ililf» n nz 1 v r 1 « ir i c hi pn 
V legi.i un indiv idu disino • goi 
si 1 » i hi 1 >* ns I il' iniM* (Il » « M t 
[H*r.l.' H > 11 » ISSO» 1 IZK >ll« (Oli 

tr.ttli/uin* Ir 1 I gruppi <Ju» si i 
» 1 i nijov.i Ironli» r i d» Il i 1 
stiii/ii UH Ir I li» sir 11 sinisir i 


tr.ire con pieni dirilli c p.vri 
liignil.i in ruro[> i vm c he 
non VI volete* confront.irc* 
con gli altri ' Voi c he (c onu* 
ha .ipix na cU'lto il lk*rluv .i 
al C «ri ' non vi rilc riti* all.i e I 
he le lite oni’stissinia ( on/e 
(hnaziofK' SI izcera come l.t 
Ini I c oine h.miio fiitti> t.jnh 
prot.igonisti iat)UsiM’) ek 1 
I mie rininat)ik‘ jiroc < sso ( ii 
vini i ra in Sv iz/er.i e fi»* pn* 

V ik Mleine ntc* si ta» ev ino 
Ke re*clit.ire i soldi s;M»rehi 
IkTdiriu* un.» K d.i nii » .ir» » 
n gin»*\ rtne> c he rmv i ,ul 
(*v.tde're (lelli uve rido d.ilì.i 
(H/rt i ()ntK ip li» Ah ohi» I 
le*ra e(ualc nno me or.i '' Ni> 
no r lina c il izn nu* » isiiak 
rifc nt 1 esc hisivamenl» d! * I 
Ile leii/.i •*Iv(*li( 1 » tu* lois» 
Noi» vogli.itno d'*nH uii/z m 
( j(*lli N»; 1 tanti litri ( tu* 
hanno gli st» ssi iliritti Non 
(ileo nostri M i di Ik rltiv o 



-t /ic nciht i^KjruJt ( he luji» 

( (Jtccchic iitundu In' 
-/Vr sentirli fnei>/n)-' 

( fie i^tutide ( //(' Inu- 
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Il documento del segretario ottiene 156 voti su 281 
Propone la netta collocazione a sinistra e l’alleanza col Pds 
Gli oppositori (116 voti) inseguono ancora il centrismo 
Intini: «Dovranno cacciarmi>>;Manca: «Im'ix)^^^ convivere» 


Ottaviano Del Turco. 
Qui sotto, Bemno Craxi 


n Psi archivia nome e ^bolo 

Vince Del Turco, Craxi ai suoi: «Siamo forti, combattìcunolo» 


Psi verso lo scioglimento. A metà gennaio cambierà 
nome e simbolo, la scelta politica è per il polo pro¬ 
gressista. È il responso della scontro finale all’as¬ 
semblea nazionale socialista che ha visto Del Turco 
combattere testa a testa (156 voti contro 116) con- : 
tro Craxi e i suoi, decisi a mantenere il Psi nell'alveo i 
centrista. 11 problema è che la vittoria è di stretta mi¬ 
sura e che icraxiani non demordono. ^ - ■. ' ■ ' 


BRUNO MISmiNOINO 


■R ROMA. La platea un tem¬ 
po craxiana per eccellenza 
che Intenompe Craxi. che lo 
invita al rispetto del tempo 
concesso agli oratori, che lo 
contesta nel passaggi più criti¬ 
ci verso il segretario; non era 
mai successo nel Psi e Ottav^a- 
' no Del Turco ha capito di aver 
vinto il suo braccio di ferro 
contro il vecchio partito pro¬ 
prio in quel momento, len al- 
l’hotel ^ife, teatro di tutte le 
ultime turbinose vicende so¬ 
cialiste. lo scontro è stato dav¬ 
vero frontale, come era nelle 
aspettative, e la vittoria è stata 
di una manciata di voti; 58% 
contro 41% e qualche scheda 
biaixra. La spuntano Del Turco 
e quanti, a cominciare dall'a- 
. rea critica, vogliono che il Psi 
cambi nome e simbolo e fac¬ 
cia una scelta di campo chiara 
per il polo progressista. > . 

Il documento che ottiene la 
. maggioranza dei voti, a tarda 
sera, non consente ambiguità 
su questo punto, e se non c'è 
scissione formale, perchè Ora-, 
xi e ! suoi intendono in ogni 
caso restare dentro come mi¬ 
noranza, le linee esposte sono 
cosi diverse che la convivenza 
risulterà ingombrante e. quasi 
impossibile. Dunque, arrehe 
per il martoriato Psi. dopo una 
lunga .e,.melanconica agonia, 
SI volta pàgina.''A'metà gen¬ 
naio, data in cui Del Turco ha 
convocato gli stati generali so¬ 
cialisti, si deciderà il nuovo no¬ 
me e II nuovo simbolo, la nuo¬ 
va forma organizzativa. Pino 
ad allora il segretario avrà i po¬ 
teri speciali richiesti con fona, 
per imprimere una svolta ade¬ 
guata alla situazione, che sem¬ 
mai ha l'unico torlo di essere 
arrivata fuori tempo massimo. 

Ottaviano Del Turco ha do¬ 
vuto sfoderare tutte le riserve di 
grinbi e di determinazione per 
combattere questa batuiglia; lo 
hanno sospinto a scegliere la 
via della rottura definitiva col 
vecchio Psi di Craxi gli espo¬ 
nenti di Rinascita socialista 
che già aderiscono all'Unione 
dei sociaiisti, ossia 1 vari Man¬ 
ca, Raffaelli, Del Bue, Tempe- 
stini, che del resto erano pronti 
ad andarsene se l'esito dell'as¬ 
semblea nazionale non avesse 
sanzionato IL cambiamento 
definitivo. Lo stcs-so Del Turco 
. ha dovuto abbandonare la sua 
vocazione mediatrice, - per 
. puntare i piedi più di una volta; 
ha dovuto resistere non solo 
alle pressioni dei craxiani, de¬ 
cisi a imporre una scelta cen¬ 
trista e fieramente anti-Pds, ma 
anche alle pressioni dei molti 
pontieri che cercavano una via 
di mediazione tra i due schie¬ 
ramenti. Una marmellata che 
Del Turco ha rifiutato chiara¬ 
mente leggendo la sua relazio- 
■ nc. ■ ' 

•Vorrei ; che qualcuno in 
questa assemblea - ha detto ri¬ 
cevendo il primo applauso - 
mi indicasse un paese al mon¬ 
do, in Europa, nel quale il par¬ 
tilo socialista si allea con uno 
schieramento di centro-destra 
o parte di esso...». Il segretario 
descrive uno scenario in rapi¬ 
da evoluzione in cui, di fronte 
aH'aggiegazione della destra e 
dell^orze che più duramente 
combattono lo stato sociale e 
. le conquiste dei lavoratori, il ri¬ 
formismo socialista non può 
che collaborare al frolo pro¬ 
gressista. realizzando cosi la 
propria autentica identità e 
sviando la sinistra dalle tenta¬ 
zioni massimaliste. «Noi pen¬ 
siamo - dice Del Turco - che 
la collocazione politica natu- 
. rale per un partilo che rimane 
fedele alla sua tradizione poli¬ 
tica, in un paese che si spacca 
in due schieramenti, sia a sini¬ 
stra. Oppure cambia pelle e 
. storia». Del resto, dice Del Tur- 
. co. afiiontando il capitolo de¬ 
cisivo, il Psi com'è oggi, ava 
verso la sua sconfitta dennitiva 
e senza rimedi». Mi servono, 
continua il segretario, «poteri 
straordinari nella fase che ab¬ 
biamo davanti a noi, che è di 
transizione dall'attuale partito 
a un nuovo partito socialista», 
c serve «una netta soluzione di 
continuità, rispetto alla situa¬ 
zione attuale del parlilo». - 

La slida dunque c'è, e i cra¬ 
xiani la raccolgono. Si respira 
ina di scontt) finale, il docu¬ 
mento letto da Piro a nome dei 
filo-ccnmsti è agli. antipodi; 


punta sulTorgoglio antipidies- :• 
1 sino, sul mantenimento di una 
g soglia di sussistenza raggiungi- < 
bile grazie alla quota propor- • 
zlonale. Covatta e Acquavìva t 
aderiscono - direttamente al ’ 
centro di Segni, Intini parte al- 
l'attacco di Quercia, sinistra, 
•l;-. De Benedetti, Contindustria, > 
r: giornali, televisioni, magistrati, s; 
■ ' processi. È un Intini doc, che * 
anticipa un ancor più duro 

ff-Craxi. ■-..— - 

' Ma come si fa a tenere insie- 
me questo partilo con quello 
iu delineato da Del Turco? Non si 
i'-. può e infatti il segretario com- 
: ' menta, di tanto in tanto; «Se mi . 

chiedono di tomaie indietro ri- ì 
J. spetto alle mie richieste di fon- - 
f do, me ne vado». Ma se vince ' 
•V Del Turco, Craxi e i suoi lascia- : 
VI no? Pare di no e Del Turco 
; commenta; «Se tutti aderisco- 
no vuol dii® Che II trasformi- 
smo non ha limiti...». Il proble- 
ma.è che Craxi e i suoi fino al- 
-v l'ultimo si sentono di vincere e 
fV comunque, alle brutte, sono 
minoranza mollo forte. Quindi 
V non demordono. Tutto questo ' 
si capisce dal tono che Craxi i 
usa, allusivo, vagamente mi- ’ 
naccioso, durissimo nel de¬ 
vi* nutrciare quello che gli pare . 
''' un <upio dissolvi» e durissimo ' 
' contro Del Turco e là sua ri- '• 
' chiesta di poteri speciali. «Echi 
; è.'San Giuseppe?»,’ recita Craxi. ' 
'■ Ma stavolta non ottiene ap- ' 
f plausi consenzienti, riceve 
i', contestazioni, e la platea gli ri- ’ 
^ corda che lui di poteri speciali 
I ne ha avuti fin troppi. - • 

' Rù lardi, a intervento con- 
i ; eluso, Craxi risponderà snob- ; 

bando le contestazioni; «Ne ho 
> avute di più gravi», dice. Ma la 
l' realtà è che anche questa as- ' 
semblea che lui ha voluto a ; 
sua immagine e somiglianza ' 

f u sta voltando le spalle. Del . 

ureo, che mentre Craxi parla 
tiene lu testa dritta davanti, ri- 
i'-: bollendo dentro, alla fine si. 
Vi concede qualche . battuta e 
una replica fuori programma; 

•' «Nel discorso di Craxi c'è stato ' 
' un sentimento di ingratitudine 
'"'V verso la platea che gli ha dato 
molto». Come dire; si era evita- 
< to di parlare di inquisiti, ma lui 
^. ha riproposto il tema, e ha mi- 
v nacclato ricordando che tutti 
erano sulla stessa barca e tutti 
sapevano. Un brutto intervento 
‘f? davvero quello di Craxi; è l'i- 
' . dea di Del Turco che gusta la 
vittoria quando la risoluzione 
!; che contiene tutte le sue ri- 
Vw chieste, compreso quello del 
' cambio del nome c del simbo- 
lo e dei poteri speciaii, ottiene 
- il successo. » ■ 

; -,. I problemi, naturalmente, 
gi sono tutt'altro che risolti. Anzi- 
tutto Craxi e i suoi non si sento- 
+ no minoranza. «Quando ero in 
S minoranza - commenta l'ex 
segretario avevo il 10%, ora è 
• una minoranza che ha il 50%». 

; Intini aggiunge; «Confermo 
che non me ne vado, salvo che 
mi caccino». Insomma, II tenta- 
I rtivo è quello di contestare la 
validità se non formale (c'è il 
' problema del quorum legale) 

' V- almeno politica della vittoria di 
, Del Turco. Chiaro che i craxia- 
' ni continueranno a dare batta- 
.v' glia, spingendo perchè ie deci- 
- sioni di stasera non abbiano 
corso e tentando di spingere 
p alle dimis.sioni il segretario, 
magari mettendolo in mino- 
' ronza in qualche altro organi- 
pv smo. Del 'rurco. come risposta, 
avverte; • «Nell'attuazione di 
; questa linea approvata dall'as- 
semblea sarò come un solda¬ 
ti to». Ossia non • retrocederà. 
>v Manca, di Rinascita socialista. 

afferma; «La convivenza nello 
, stesso partito con chi ha una 11- 
V’ nea opposta è impossibile». E 
1 ieri qualcuno della cosiddetta 
area critica commentava che 
■- forse era addirittura più perico- 
’ : Iosa una vittoria di Del Turco 
con la permanenza nel partito 
, della zavorra craxiana. che 
«. non una chiara fuoriuscita dal 
;V:'Psi. . 

- In ogni caso il luturo del 
I r centenario partito socialista 
■ 'sarà la trasformazione in un 
'■ nuovo soggetto politico, den- 
S tro il polo prc^rcssista. Finirà 
- , per riunilicarsi con l'Unione 
V. dei socialisti che raccoglie già 
' l'area critica socialista? £ una 
' : delle opzioni in campo, Am- 
messo che davvero Del Turco 
' abbia allontanato per sempre! 

:■■ fantasmi del pa-s-sato. - 




■1 11 Psi nasce il 15 agosto del 1892 a Genova. II leader è Tura¬ 
ti. Quattro anni dopo esce l Avanti.'. Nel I914..viene espulso Mus 
solini. Nel 1921 c'è la scissione di Livorno; nasce il Pci II 10 giu 
gno 1924 viene assassinato dai fascisti Giacomo Matteotti Nel 32 
muore Turati. Nel '47 nuova scissione; se neva SaragaL Nel 48 il 
Fronte popolare con il PcL Nel '56 i'inconho di Pralognan tra 
Nenni e SaragaL Nel '64 nuova scissione; l'ala sinistra del partito 
fonda il Psiup. Nel '68 l'unificazione con il Psdi, che durerà ben 
poco. Dopo le segreterie di Mancini e De Martino, nel '76 viene 
eletto Craxi. Nel |92 l'inizio del crollo. Nel '93 segretario, per tre 
mesi, Giorgio Benvenuto. Poi Ottaviano Del Turco... • ■ ■■ 



«Reni poteri? Io mnH ho 


ex 


Quando aniva aU'Ergife dice: «Bisogna ferinare la 
diaspora». Dopo la relazione di Dei Turco, assesta 
una stilettata micidiale: «Pieni poterì...roba da re¬ 
pubblica delle banane». La giornata e i commenti di 
Bettino Craxi, che alla fìne interviene ma fa autogol. 
«Il segretario non è San Giuseppe», ironizza. Però 
aggiunge: «I pieni poteri io non li ho avuti mai», e la ' 
sala esplode contro il vecchio padrone. ' « (if l l; 


ROBBirrOROSCANt 


rimasto solo, circomjalo dalla 
più totale indifferenza. SI com¬ 
muove e va a stringergli la ma¬ 
no. cosi per cortesia, per soli- ‘ 
darietà. Poi Craxi cerca un po- ; 
sto a sedere, gira tra le scnie * 
rosse e dorate, si ferma in terza : 
fila. Una socialista gli si rivolge 
col «lei»; «Vuole sMere qui?». 
Non sarebbe mai successo, « 

prima. .. . - ■ 

Dalla tribuna Del Turco co¬ 
mincia la sua relazione. Non 
ha fatto in tempo ad arrivare a , 




■i ROMA L'Ergife è senmre - ; 
lo stesso. I socialisti no. Otto 
mesi fa Craxi qui fece la sua ' <i 
malinconica uscita di scenA 
Oggi in quest'albergone perife- l 
rico il vecchio leader toma alla T- 
I rlbalta:.è'Stato; molto all'esteKi,'c 
ha fatlo-le vacanze più lunahe-; 
della sua vita, s'è fatto vedere ' 
poco'oll'hotelRaphaelela sua»' 
r stanza a via del Corso è stata'' 
restituita al proprietario legitti- ;■ 
mo, con tante scuse e molti . 
soldi d'affitto da pagare. . - .m 
C raxi è in forma. Il suo parti¬ 
to molto meno. I grandi iriqui- . ■ 
siti non ci sono, a parte lui, ov- « 
viamente, I piccoli sonò confu- 
si in platea tra il cappotto blu 
stazzonalo di Tognoli e il mez- - 
zo toscano di-Dell'Unto. La riu- ■ 
nkrne era fissata per le 10. Cra- 
xi arriva che manca proco alle •; 
11, ma l’assemblea non è an- g 
cora com incinta e la sala non è '' 
piena. Ottaviano DeTTurco è ', 
già al tavolo della presidenza ' 
in un’attesa che si trascina sen- ' 


za emozione. Bettino arriva 
scortato dal suo Fidato autista ' 
Nicola, da - qualcuno della 
scorta. I socialisti non s'emo¬ 
zionano. 1 giornalisti impazzi- ' 
scono alla rxterca di una frase. . 
una.dichiarazionc 2 Ìel.due)laj(h, ; 
te: prerchè si sa. questo è il giOr-' 
no dellS'grande sfida, della re¬ 
sa dei conti, del «mors tua,vita . 
mea», Partoriò ! rilletlori; le te-. 
lecamere. i microioni e i regi- 
stratori. Partono per registrare ) 
frasi di convenienza, biascica- - 
te a mezza bocca; «Bisogna 
fennare la diaspora, evitare . 
scissioni e divisioni. Sono ve¬ 
nuto prerquesto...» 

Alle spalle di Craxi e del suo 
corteo un socialista che coglie 
vagamente le battute s'incazza I 
come una bestia, si lascia sfug- ' 
gire una imprecazione e ag-) 
giunge; «Mi sento male, questo ; 
ha liquidato un partito con i 
cent’anni di storia e adesso sta 
qui a fare la star». Tra i giornali- ; 
stì qualcuno guarda Del Turco *' 






Il politologo: «Craxi li ha portati all’estiiizione» ; 

.. ■» ' ■ • C' V* • •■'•■"Ir ^ ^ ‘ r.’- ■ 


Mcutinelli: «Ora non si iriventinó altro 
Cariano dritti al Partito democratico » 


«Il programma del Psi è stato, per un certo perio- : 
do, progetto di reale modernizzazione del Paese. ' 
Ma la pervicace resistenza di Craxi, del gruppo di¬ 
rigente che lo sosteneva, ha portato all’estinzione 
del partito» dice il politologo Alberto Martinelli. E ■ 
per il futuro? «Mi auguro che Del Turco e gli altri. 
non vogliano fare un altro partitino, con un altro 
simbolo».: 


LBTIZIAPAOLOEEI 


■■ . -Dal MIdas aU'Ergife. 
«Viale del Tramonto». Come 
nel film. I.a fine straniala di un ' ■ 
partito. Di idee importanti. Che -■ 
hanno contato nella storia di 
questo Paese. Ora. nella scc-1 
neggiatura provvisoria non c'è . 
lieto fine. 

n profcMor Alberto Marti- *■ 
ncul, docente alla Statale di . 
l Milano, conoadtoie del Pii 
' (della raa parabola acriiae i 
< ' alcinii meal Fa su questo 
glotiiale),saclienonslaino l 
•; all’hapiqi end. Ma blaogna . 
- ancora biteiTOgani sul prò- ' 
getto craxlano. Secondo leL l 
' professore, quel progetto 
V era dotato di spessore? . .. 
Certo che l’aveva. In un arco 'i 
che va dal la fine degli anni Set- : 
tanta a metà anni Ottanta, fu il : 
progetto di una reale moder- , 
nizzazione del paese. Nei do¬ 
cumenti come la Conferenza ; 
programmatica di Rimini dell’ 
82 SI vede che quel prartito ave- .'l 
va certamente compreso alcu- 
rie tendenze di trasformazione -. 
della società italiana. E aveva 
dato una risposta politica, con « 
una stralcia precisa. Ma quel- •' 
la strategia è fallita. 

Nonostante 1 governi Craxi; 

, nonostante «la vittoria» (per 
Il segretario socialista) dei-- 
la rottura della scala mobi¬ 


le, dell'abolizione del volo 
segreto. Se 11 progetta era 
■ serio, perchè la strategia fai- . 
lisce? Colpa degli italiani- 
che vogliono impiccare chi 

- ' hanno tonto amato? » - 

La strategia fallisce pierché mi¬ 
nata (come si è scoperto do- - 
po) sin dalle origini dalla cor-. 
ruzione. Il Psi prova a organiz- ' 
zare il consenso inseguendo la ' 
De sul suo stesso terreno; in al- - 
cuni casi addirittura pierfezio- 
nando certe tecniche cliente- 1 
lari, in quello che si è rivelalo 
un abbraccio mortale. . - 

- Balzamo - all'Inseguimento 
di Citaristi. Senta, Martinel¬ 
li, non è lecito dubitare di 
quel progetto di modenilz- 
zazione, M modo in cui po- : 

. chi se k) ImmagtnaroDo uel- 
la propria testa, senza-verifi¬ 
ca, senzapratira di massa? .. 
Anche questo è veto. Non c'è 
stala la capacità di valorizzare . 
competenze, se non in alcuni ^ 
casi (per esempio con Giulia- ; 
no Amato). Il Irci ha trattato i ’ 
suoi intellettuali in modo mol¬ 
to più inielìigenle. 

E non le sembra, con la sag- 
- gezza del dopo, nn bluff Io 
stesso prq^o di moder- 
nizzazioDcf 

No. Aver intuito che la società 


Italiana cra - profondamente - 
cambiata, che bisognava dare ' 
più spazio ai lavoratori auto¬ 
nomi e agli imprenditori, tutto 
, questo, al di ià delie stupidità, 
banalità e anche cattivo gusto 
dei modemizzalori a ogni co -1 
sto. mostrava un disegno con ’ 
una sua dignità analitica e po¬ 
litica. 

: MI pare che fi dbeguo, an¬ 
che nd momenti di UMonIro 
nel «compet», fosse quello di 
assestare colpi al Pd. Co¬ 
munque. 

Il disegno, secondo me, era di 
assimilare il sistema polìtico 
italiano a quello delle demo¬ 
crazia occidentali più avanza¬ 
te. Airche se è passalo solo in ' 
misura ridotta. , ; ; 

: Da un lato, modernlzzazio- 
ne, ovvero 11 nuovo a tutti i 
costi; dall'altro, immobili¬ 
smo delle istituzioni. Se do¬ 
vessi mettermi (con qualche ' 
sforzo) dalla parte dell'ex ; 
segretario Psi, direi cheque- ; 
. ' ' sta contraddldoue ha bioc- ' 
cato U sistema politico lulia-: 
no. Ha reso Impossibili I len-. 
tathi di modernlzzazioDC. 
Riconosco questa grande resi¬ 
stenza c inerzia delle istituzi<j- 
ni. D'altronde, il Psi non è mai 
riuscito a sviluppare una orga¬ 
nizzazione di partilo che reg- ^ 
gesse un compito cosi com- 
ples,so. Nel momento in cui ha 
responsabilità di governo, fini¬ 
sce per spenderci tutte le sue 
eneigic. . ■,■2';: 

- ' Un Partito sodallsta sempre 
più macchina elettorale, 
macchina di potere? , , 

Un insieme di feudatari, di si¬ 
gnori locali. Il consenso cra ot¬ 
tenuto con enorme fatica, e 
lotte all'interno del Psi condot¬ 
te tra concorrenti di cui molti 
giocavano con carte ialsc. E 


< violavano le regole. Sennò, 

■ non ce l'avrebbero latta. 

Significa, MariiDdll, che 
. un’organirzazioncdl paitMo 
èntile? 

SI. Non nel senso di un pattilo- 
I. apparato. Penso a un'organiz- 
. zazione capace di avere dei 

■ sensori nella società civile, di 
essere radicati nel Paese (non 
in modo clientelare), di cono¬ 
scere le realtà, di non chiuder¬ 
si in un vertice che non riesce a 
dialogare con il Paese. In po¬ 
che parole: il Psi, al contrario 
del irci, da anni aveva mollo 

» meno quel tipo di militanti che 
credono anche nell^idei ™ <• ;, 
‘ O uelTIdealc. Veniamo' a 
' - ' . queste ore convulse dcfl'Er- 
iUe. £ possibile no ritorno 

dICraxI? _ 

In democrazia chi deve deci¬ 
dere è il popolo sovrano. Se 
; Craxi è capace, con quelli che 
gli danno ancora fiducia, di fa- 
f ; re una proposta politica che ri- 
ceva ìì consenso degli italiani, 
ha il diritto di andare in Parla- 
: mento. . ■ j . , - 

Un diritto clandkanle, poi¬ 
ché, sccoruSo la nuova leg¬ 
ge, sarebbe affidato alle cu¬ 
re di rpiel conlestatlaslmo 25 
Xdlpropordonale? 

; Comunque si giudichi la fase 
' craxiana, con le sue luci e om¬ 
bre, la considero una fase con¬ 
clusa. Come conclusa consi¬ 
dero quella dei partiti di gover- 
. no. Quindi mi sembrerebbe ra- 
' gionevole prendere atti che 
un progetto è fallito. Soprattut¬ 
to nell'ultima lase, per respon¬ 
sabilità dirette del gruppo diri- 
, gente e di Craxi in pnma per¬ 
sona, che hanno portato al sui- 
, cidio di un partito politico. , 

Lei, professor Martinelli, 
" giudiói Craxi (molti ITunno 
ripetuto, ma In altri tempi) 


no grande stanala? 

Craxi di meriti ne aveva avuti. 
Assunse la guida del Psi quan¬ 
do stava scomparendo. In una 
prima fase è stato un leader le- 
' gittimo e legittimato. Poi, la 
corsa al Psi come al partito che 
’■ sembrava acquisire più in fret- 
; . ta quote manieri di potere 
' ■ (con il risultato di una selezio¬ 
ne airincontrario) e i melodi 
' sempre più criticabili che non 
; si arrestavano di Ironie alla ille- 
' galità, con un deterioramento 
'ì : della cultura politica della tra- 
"v dizione socialista, quella dei 
ij" Santi, Greppi. Lombardi, Nen- 
ni, porta alla estinzione del 
; , partito. . .>i, . « , , 

-Perché aCraxi non è venuto 
In mente che qnd metodo 
. dovesse Unire? 

C Perché c'era una situazione 
H. sostanzialmente immobile sul 
" piano intemazionale: perché, 
V sul piano interno quello era 
;; stato il metodo di governo del- 
,■ la Democrazia cristiana. Se ag- 
giungiamo una legge sul fìnan- 
; ziamento pubblico dei partiti 
assolutamente - ■ inadeguata, 
c’erano elementi sufficienti a 
spiegare peiché abbiano len- 
: tato quella strada. Non certo a 
giustificarla. . • ,.7;- - . 

Cosa si augura Alberto Mar¬ 
tinelli che esca daU’Erglfe? 
Comunque vada, io penso che 
; coloro che non sono compio- 
me.ssi con il vecchio partito, 

■ con quel gruppo dirigente, de- 
‘ vono scegliere. Non vorrei l'er- 
• rote di un altro partitino rinno- 
vaio, con nuovo simbolo. Ba- 
. sta! Se una uadizionc sociali- 
1 sta è fondamentale pier la sini- 
; stra italiana, si scelga declsa- 
^ mente di andare verso il Partito 
democratico, passando maga¬ 
ri attraverso Alleanza demo¬ 
cratica. , . 


testo senno, lo gira e dà vita a ' 
quel piccolo teatro di tic che 
gli sono familiari: mani sulla 
fronte, occhi strofinati, colpi di 
tosse, occhiali messi e tolti. 
Sfoglia il giornale. sidéSrae. E., 
attento soilo..quà(t^KSÌ'PàLlà. 
del pa^to. Tiene ih mano una , 
carteliina arandone.deoiro la 
quale ci sono articoli di gioma -1 
, le e fogli pieni d'appunti scritti 
con una grafia enorme: è il te- i 
sto dell'Intervento che leggerà 
nel pomeriggio. Appena Del 
Turco finisce tra radi applausi ’ 
di una sala svogliata ricomìn-. 
eia ia sceneggiata: giomaiisti. ' 
televisioni, sorrisi d’occasione. 
Craxi s'alza e va nel triste foyer 
per prendere un caffè e per 
' lanciare la sua stilettata: «I pie¬ 
ni poteri non si chiedono nem¬ 
meno nella repubblica delle 
banane». £ la replica all'idea 
del segretario di una guida as¬ 
soluta. al tentativo di Del Turco 
di liberarsi della morsa solfo- 
cante del partito degli inquisiti, 
per tentare di salvare i) salvabi¬ 
le e dì traghettare a sinistra il 
vecchio Pài. È questa l'idea che 
non va giù al vecchio padrone. 

Quando sente nominare Oc- 
chetto, Craxi vede rosso. Cosi 
ha scritto un ordine dei giorno 
e ha mandato a leggerlo in tri- ' 
buna Franco Piro: la proposta 
è quella di una «difesa dell'i- ; 
dentità*. la realtà è quella del- ' 
l’aiTOCcamento, della ricon- : 
quista del partito, della con- ì 
trattazione caso per caso delle ; 
alleanze, al centro, soprattutto 
al centro: l'obiettivo massimo, i 
acchiappare qualche deputato 
con la proporzionale. Duectir- 
telline di documento con lo sti¬ 
le inconfondibile del capo. Del ; 
Turco le sfoglia, scuote la testa ' 
e dice: «Le ha scritte lui diretta¬ 
mente. non vedete il suo stile? 
Guardate quante parole che Fi¬ 
niscono in "ioncT SI, le ama 
mollo, gli piace pronunciarle a 
suo modo, con la o che gli 
riempie la bocca». ' > - 

Ma siamo ancora alle scara¬ 
mucce: il grosso arriverà nel 
pomeriggio. A pranzo Del Tur¬ 
co ha firmato il patto con l'«a- 
rea critica». Manca, Formica, 
Signorile, Spini sono con lui. 
Nessuno sa bene se questa al¬ 
leanza rappresenti la maggio¬ 
ranza. Quel che è certo è che i 
craxiani sono soli: forti, perchè 
il pattilo è stato tutto per lui ! 


una volta, ma soli. L’attesa per 
I la prova del nove non sarà lun¬ 
ga. Bettino prima manda avan¬ 
ti Intini che strappia applausi ; 
l olla sala in nome deil'orgoglio 
i dì partito. Poi p^la Sacconi, r 
uno dei candidati alla segrete- ■ 
ria se Craxi vincesse. E alla fine ' 

■ prende la parola lui. Vestito 
grigio scuro con sottili righe 

' bordeaux, sorriso . televisivo il 
stampauo in faccia ma tenuto ' 

' su a fatica, sempre sui punto di -I 
: perdersi e diventare qualco- ; 
s'altro. Il volto paonazzo per la ; 
mancanza d'aria (a un certo gr 
'punto era stato costretto a;: 

' uscire per respirare un po' di ( 
fresco). ■•-.•’.i»',. 

Il discorso dura una ventina ì 
di minuti: un miscuglio dosato * 
di fendenti a destra e a manca; 
soprattutto a manca. Craxi fa 
riemergete nella sala il fanta¬ 
sma degli inquisiti, dei magi- ; 
strati, delle accuse; Del Turco l 
aveva tatto i salti mortali per ; 
non usare neppure queste pa- ' 
roh che suonano a morto, r 
; Craxi fa apposta ad usarle. Per 
' dire che non bisognava arren- r 
dersi alle accise, che sono tul- 
ti corrotti compreso il Pei-Pds, ;; 
che occorreva non essere vili. 
Frasi dettee ridette mille volle, ■'l 

Il punto vero arriva quando 
. si discute di attualità e di domi- ; 
nio del partito: prima una bat¬ 
tuta feroce e poi l'autogoi. «Del ^ 
Turco chiede pieni poteri; e f 
chi è lui, San Giuseppe?». Ma la 
sala non fa in tempo « abboz¬ 
zare un sorriso che arriva l'in- 
fortunio: -Io non ho mai avuto 
pieni poteri...». È un boato, 
non può mica prenderli in giro ■ 
cosi. Questi signori saranno ■ 
; stati pure la sua corte ma tutti ; 
hanno conosciuto in vita loro 
la frusta di Craxi, le sue deci- ;. 
, sioni autocratiche, le spinte in . 
allo e in basso alle loro carne- ; 

■ re. Non ha mica giocato Craxi ' 
nei suoi 17 anni di segreteria. ■ ' 

; Ecco, probabilmente la sorte ' 
sua e del Pài. il voto a favore di 
!- Del Turco e contro di lui era 
già stalo deciso. Se c'era un ; 
margine di incertezza questa 
1 battuta l’ha schiacciato. È Cra- ;‘ 
xi se ne deve essere accorto se ‘ 
davanti alle contestazioni irtsi- 
stenti replica elencando tutti i ; 

; lacci e lacciuoli cui ha dovuto 
sottostare: «C’erano I gruppi ■ 

- pariamentari, i clan, le logge ; 
• massoniche (enonparlod9la ' 
P2), Montecitorio e Palazzo 
madama, i ministri...». Blandi- - 
zie e minacce ma la contesta- : 
zione non finisce. Lui spiega il 
suo progetto; restiamo noi ; 
stessi cambiando le tacce, fa¬ 
cendo spazio ai giovani. Si ca-, 

' pisce solo che vuoi fare fuori • 

■ bel Turco e restare una deus ' 

' ex machina. L’assemblea è già 

linita. Del Turco l'ha presa ma- i 
le: la divisione è netta. E Craxi, ; 
come commenta uno in sala, è - 
riuscito nel miracolo di ucci¬ 
dersi due volte. 


Sabato 18 dicembre con l'Unità 
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Nella notte i centristi di Casini, Mastella e Fumagalli 
dicono no al documento presentato dal capogruppo Bianco 
Vogliono un rapporto con Berlusconi e anche con la Lega 
La rottura anticipa la nascita del Partito popolare 

La destra spacca la De 
«(Accordi anche con Bosa» 


Rottura aperta tra i «centristi» di Casini, Mastella, 
Ombretta Fumagalli Carulli e il segretario de. I depu¬ 
tati dello scudocrociato riuniti sino a tarda notte. Gli ì 
oppositori annunciano voto contrario al documento 
presentato dal capogruppo Bianco e chiedono 
un’apertura politica anche nei confronti della Lega. 
Martina 22 oli non cede e convoca un vertice per ac¬ 
celerare la nascita del Partito popolare. 




■1 ROMA. «Questo testo è 
c.sattamente il contrario del ' 
documento che abbiamo pre- 
.senlato oggi. Il segretario do- . 
vrebbe prendete un'iniziativa 
di confronto con tutte quelle , 
forze che si sono dichiarate li- " 
beraldemocratiche. Lega com- 
presti. Un partito soltanto di te- ' 
stimonianza ? farebbe ' unica¬ 
mente il gioco della sinistra». 
Con questa affermazione pe- > 
rentoria. all'assemblea dei de- r 
putati de, Ombretta Fumagalli ■; 
Carulli ha messo tutte le carte . 
in tavola. 1 «centristi» hanno co- i 
.si dato ieri sera l'ultimatum a 
Martinazzoli. Il testo che han¬ 
no dichiarato di respingere era ; 
stato proposto dal capogrup- '< 
po Gerardo Bianco. Nel docu- ‘ 
mento, di appoggio alla linea ì 
di Martinazzoli, si affronta il te¬ 
ma delle alleanze e si chiude a : 
Berlusconi, Lega e Msi. «La co- 
.stituzione di un'area centrale- 
ecco un passaggio-chiave - ri¬ 
chiede un’intransigente scelta -i 
di campo. Compromessi inna- ' 
turali con formazioni che in- 
. laccano assetti fondanti delle ; 
nostre concezioni culturali e 
politiche , sfigurerebbero : fin ' 
dall inizio il nuovo partito, an- - 
nullando le sue potenzialità di ' 
attrazione e di raccordo con le 
tradizioni del socialismo rìfor- ■ 
mista e della llberaldemocra- ' 
zia che appaiono come natu¬ 
rali alleate». ii.vmI".''.,. 

b proprio su questo tema 
delle alleanze che si è manife¬ 
stata la rottura. Formigoni ha ì 
osservato che le posizioni «so- - 
no fortemente divergenti e dif¬ 
ficilmente componibili». Co¬ 
munque ha criticato l'assenza 
del ■ segretario aH'assemblea: •’ 
•Ci vorrebbe un Moro, un De • 
Gasperi. Martinazzoli non puO - 
stare 11 fermo a guardare. Do¬ 
vrebbe venire qui, esporne la i 
sua linea, cercare di convin¬ 
cerci». ■« 

I neocentiisti si erano pre- - 
sentati in mattinata a Martinaz- 
zoli forti di un documento sot¬ 


toscritto da oltre 50 deputati. ' 
' Se non ci si dà «la possibilità di 
discutere la linea politica e le ' 
regole per le candidature fon¬ 
diamo un movimento che sen- 
: za confluire nel patto di Segni : 
' o nel Club di Berlusconi dialo- ! 
gherà con queste forze e si < 
contrapporrà al Pds». Questo il i 
. senso ultimativo di un messag- ' 
u gio che aveva tutte le caratteri- : 
' stiche per non piacere affatto a 
Martinazzoli. Al segretario de, 

.. c’è da dire, non erano piaciute : 

nemmeno le aperture di Segni 
; ' alla Lega, dopo il congresso di 
Assago. «Con Bossi non ragio¬ 
no sui "se"», aveva detto, « que¬ 
sto è un punto da chiarire con 
i Segni. A me non interessa che . 

su certi argomenti si possa ; 
: esprimere un giudizio positivo 

■ e su altri negativo. So solo che 
la questione nazionale è pre- 

■ giudiziale». 

Le stesse cose Martinazzoli 
le ha ripetute ai centristi. In 
teorìa, d'accordo sul fatto che . 
I il nuovo centro deve e,ssere al¬ 
ternativo al Pds, ma non a co- 
, ; sto di vendersi l'anima. I paletti 
devono essere bene alzati nei 

■ confronti della Lega e dell'Msi 

■ e il nuovo partito che vuole es- 
? sere popolare, non può finire 

. nella rete di Berlusconi: pren- 
: dere o lasciare. Dopo il colloo- 
quio Martinazzoli si èchiuso in 
un cupo silenzio, ed è entralo 
in una fitta rete di incontri. I 
centristi, invece, si sono preci¬ 
pitati a definirlo <ordiale», ma 
hanno ribadito <he non esi¬ 
stono problemi personali, che 
le questioni sono politiche». In- 
somle posizioni restavano di¬ 
stanti. «Quello che non abbia¬ 
mo fatto - ha dichiarato Casini : 
' che ha già pronta lavaligia per 
.' imbarcarsi nel partito di Berlu¬ 
sconi - è annacquare le posi¬ 
zioni, avevamo il dovere della 
chiarezza e siamo stati chiari. 
Martinazzoli ci ha rassicurato . 
sotto il profilo de! melodoe del 
' percorso, ma i nodi politici ri¬ 
mangono sul tappeto». , 

Sul fronte interno i centristi 





Il segretario della De Martinazzoli. In alto il ministro delle Poste Pagani 



vorrebbero un chiarimento pri¬ 
ma del 18 gennaio, data che ri¬ 
tengono «del tutto inadeguata 
a garantire un vero dibattito in¬ 
terno e un chiarimento di linea 
politica come quello che urge 
in vista delle elezioni». Marti- 
nazzoii ha invece un altro pro¬ 
blema, quello di fare arrivate il 
maggior numero di truppe al- 
l'appuntamento della conven¬ 
zione, senza accentuare la dia¬ 
spora verso destra e verso sini¬ 
stra. >. 

Ieri gli incontri sono prose¬ 
guiti fino a tarda sera e, mentre 
era in corso l'assemblea dei 
parlamentari de. una sorta di 
«summit» si è tenuto nella sede 
dell'Arel. Pre,senti oltre al se¬ 
gretario de, Mattarella, Elia. 
Castagnetti, Mancino, De Mita 
e letvollno. Allo studio un do¬ 


cumento politico su cut do- 
• vrebbe nascere il nuovo parti¬ 
lo, ma anche come formal¬ 
mente sancire la tine della De 
e la nascita del Ppi. ■ ■■ 
Una mano a Martinazzoli si 
sono incaricati di offrirla Rosy 
, Biadi e Mattarella che al con¬ 
vegno di Ad sul «Cattolicesimo 
democratico nella nuova Ita¬ 
lia» hanno tenuto soprattuto a 
indicare l'identità del nuovo 
partito. La collocazione; «in un 
centro popolare e riformista» 
per Rosy Biodi. «Un partito ri¬ 
gorosamente chiuso alle forze 
di destra e che guarda a sini¬ 
stra come polo competitivo e 
alternativo al Pds». Insomma i 
paletti in tulle le direzioni co¬ 
me vuole Martinazzoli che, po¬ 
sta la pregiudiziale nazlonalee 
, antileghista, punta aH'inconlro 


Il dibattito in vista del tavolo dei progressisti . ; . 

Dà Govrìeii a Ad il «no» a Rìfondazìone 
Verdi, Rete e Pds: conta il programma 


Ieri esponenti dello schieramento progressista co¬ 
me Corrieri, Scoppola. Adomato e Bordon hanno 
messo in campo una sorta di «veto» alla partecipa¬ 
zione del partito di Cossutta al tavolo programmati- 
co. Di parere diverso il verde Mattioli e Novelli della 
Rete. 11 Pds ribadisce il suo «no» a nuove pregiudizia¬ 
li: «Ciò che conta è un programma per il governo». 
Benvenuto con i progressisti. Amato no. 


ALBUrrOLCISS 


■■ ROMA. ' I «veti» contro Ri- • 
fondazione comunista, che ieri 
sono stali rilanciati .soprattutto 
da esponenti di Alleanza de- : 
mocratica e dai Cristiano so- : 
fiali di Ermanno Corrieri, ren- 
dcranno problematico l'avvio { 
del tavolo programmatico dei > 
progressisti di cui sì parla or- ; 
mai da tempo? Gli occhi sono . 
puntati sul Pds, tirato per la ; 
giacca un po' da «destra» e un 
lx>' da «sinistra». Oggi è |»ssi- ‘ 
bile che Achille Occhello inter- ; 
venga al consiglio federale dei : 
Verdi, dove dovrebbero parla¬ 
re domani anche Orlando. ' 
Pannella e rappresentanti di ■ 
Rilondazione e dei Cristiano 
sociali. Ieri la giornata è stata 
dens;i di riunioni destinale a 
contribuire al tumultuoso rias- : 
setto del sistema politico che si 
annuncia in vista delle elezio¬ 
ni Ad si è rivolta ai de «di sini¬ 
stra» come Mattarella e Rosy : 
Bindi perchè scelgano di stare , 
coi progressisti, Giorgio Benve-. 
liuto ha cercalo di mobilitare ‘ 


la -base» della UH nella stes.sa 
direzione. Intanto si consuma- 
' va il drammatico confronto in 
cosa socialista, in Transatlanti¬ 
co. mentre procedeve a fatica 
- l'esame della finanziaria, si 
; moltiplicavano le battute e le 
dichiarazioni. Un attivismo 
non privo di elementi di confu- 
. sione, che ha spinto il vertice 
' del Pds ad un certo «understa- 
; tement». La po.ssibilità che l'al¬ 
leanza vittoriosa nelle città si 
ralforzi e si alfermi a livello na¬ 
zionale è considerata troppo 
importante perchè l'esito pos¬ 
sa essere affidato ad una battu¬ 
ta poco meditata. Il "tavolo» - 
ha dello Claudio Petruccioli ri¬ 
spondendo ad una tv - si av¬ 
vierà >in tempi brevi». Quanto 
al «problema Rilondazione» 
l’esponente della Quercia ha 
'■ ribadito di escludere pregiudi¬ 
ziali: «Il vero problema - ha ag¬ 
giunto - è quello di definire 
,. una proposta molto chiara per 
il governo del pae.se». Gavino 
Angius. parlando aira.s,sem- 


blea UH. ha invitato a lasciar 
cadere veti e timori di egemo¬ 
nismi da parte del Pds; «Biso¬ 
gna lavorare perchè forze di¬ 
verse. frutto di e.sperienze e 
culture diverse si aggreghino e 
la loro diversità sarà anche la 
ricchezza del nuovo polo». E 
ha esortato a non perdere tem¬ 
po, visto che «le forze modera¬ 
le si stanno riorganizzando». 
Per Livia Turco al tavolo dei 
progressisti «non sono accetta¬ 
bili pregiudiziali e veti dopo il 
voto del 5 aprile. Ed è sorpren¬ 
dente che questa logica ri¬ 
spunti da parte di coloro che si 
.sono battuti per la riforma del¬ 
la politica, per mettere fine agli 
ideologismi e confrontarsi sui 
programmi», 

E in efletti ha destalo una 
certa .sorpresa a sinistra .soprat¬ 
tutto la chiusura di Ermanno 
(jorrieri, che presentando il 
programma dei Cristiano so¬ 
ciali a Modena ha afiermato 
perentoriamente due «condi¬ 
zioni» per la partecipazione al¬ 
l'alleanza dei progressisti: 
-Che si accetti li nostro pro¬ 
gramma a favore dell'equità 
sociale e che non vi partecipi 
Rilondazione comunista-. Una 
pregiudiziale? gli è stato chie¬ 
sto: «Se Rifondazione vorrà in¬ 
contrarci lo larcmo volentieri - 
è stata la risposta - però tra noi 
e loro c'è incompatibilità. Un 
partito che si ispira al comuni¬ 
Smo è un partito che ha radici 
nel pa.vsalo; es.sere di sinistra 
invece signilica cambiare e in¬ 


novare». Posizione non troppo 
dissimile da quella espressa ie¬ 
ri anche da Willer Bordon. e 
Pietro Scoppola, di Ad. Scop¬ 
pola. invitando Rosy Bindi c 
Mattarella a scegliere lo schie¬ 
ramento progressista, li ha 
esortali a non avere pregiudizi 
«anticomunisti» verso il Pds, Ma 
quanto a Rilondazione ha del¬ 
lo: «La nostra risposta a Rilon¬ 
dazione è no ed è irrinunciabi¬ 
le». «Come si fa - afferma parte 
sua Bordon - a mettere insie¬ 
me Ciampi e Cossutta?». «Cos¬ 
sutta - dice in modo più sfu¬ 
mato Nando Adomalo - non è 
in cima ai miei irensieri. Ma 
che c'entra il partito di Rifon¬ 
dazione con il governo del 
paese?». 

La questione è aleggiala an¬ 
che nell’u-sscmblea della Uil. 
ma in termini meno netti. Gior¬ 
gio Benvenuto ha scelto Ad e II 
Ironie progressista, e rivolgen¬ 
dosi a Rilondazione ha osser¬ 
valo che «la lotta di clas.se non 
è condivisibile, anche se in al¬ 
cuni collegi non po,s,sono 
e.scludersi alleanze con questa 
formazione». Giuliano Amalo, 
ricon parso in pubblico per 
l'occasione, ha invece ripetuto 
in termini drastici che lo schie¬ 
ramento di sinistra compren¬ 
dente il Pds «non garantisce la 
governabilità del paese». An¬ 
che l'ex presidente del consi¬ 
glio si farà tentare dalle malie 
diBerlusconi? . . 

Gli atteggiamenti pregiudi¬ 
ziali, però, non sono condivisi 
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Oggi Demattè e Locateli! 
presentano le integrazioni 
al programma di risanamento 
Continua lo scontro sulle tv 

Roidì sulla Rai 
«Sì realizza 
il piano P2» 


■■ ROMA. Seconda tappa di Demattè e 
Locateli! a Palazzo Chigi. Dopo il collo¬ 
quio con il presidente del Consiglio Ciam¬ 
pi, oggi il presidente e il direttole generale 
della Rai incontrano il ministro delle Poste - 
Pagani e quello del Tesoro Barucci per : 
consegnare i «supplementi» richiesti al !■ 
piano di risanamento dell'azienda. Un ri- 
sanamenlo che. suggerisce il presidente 
del Senato Spadolini, non può gravare in- ;; 
teramente sullo Stalo. Se le voci pessimi- ; 
ste sostengono che si debba aspettare la I 
Finanziaria, con molta probabilità II Clon- ; 
sigilo dei MinisUi discuterà il piano la 
prossima settimana; il tema Rai non figura ~ 
all'ordine del giorno nella riuntone di do- ' 
mani. Di sicuro sono ancora da sanare le ? 
divergenze di opinione sulla «soluzione ' 
del problema». Riscende in campio Om¬ 
bretta Fumagalli Canilli, sottosegretario al¬ 
le Poste, per precisare che è stata tra «i po¬ 
chissimi che hanno sostenuto la necessità : 
di aumentare le del 9-10 per cento il cano- ■' 
ne di abbonamento». Ma che. -con il go¬ 
verno, ci sono punti di vista diveisi». E an¬ 
nuncia che, plano o non piano, lunedi riu- ' 
nirà la Commissione mista intergovernati¬ 
va per prendere una decisione almeno sul '. 
canone. 

I problemi della Rai. però, non si risol¬ 
vono soltanto con il canone. Sul tavolo del .1 
Consiglio dei ministri cì saranno le que- ' 
suoni più spinose delle modalità della ri- ^ 
capitalizzazione aziendale, questioni che 
stanno dividendo i responsabili dei vari di-1 
casieri. Nonostante le assicurazioni di i- 
Ciampi, c'è il rischio di un ulteriore slitta- ' 
mento. Tanto che (dopo la richiesta di ■ 
Paissan e Rognoni) ieri anche il democri¬ 
stiano D'Amelio. componente della Com- • 
missione parlamentare di vigilanza, ha' 
sollecitalo il presìdenle della Commissio¬ 
ne Radi ad «abbandonare ogni prudenza 
convocando subito i dirigenti della Rai per 
fare un’azione convinta sul governo». An- 
che se D'Amelio (colpito dalla stessa ma- •; 
lama di cui soffrono molti suoi colicghi) < 


poi si dice preoccupato dei vari program¬ 
mi «spazzatura» e di quelli «fortemente tar¬ 
gati» che infetterebbero l'azienda pubbli¬ 
ca. Più morbida, ma con sfumature simili, 
la dichiarazione di una altro de della 
; Commissione: «Credo nel servizio pubbli¬ 
co - dice Franco Ciliberti - che deve esse- 
re pluralista al suo interno e tollerante del- 
ì le posizioni altrui. Un servizio in cui la de- 
• . lottizzazione deve essere di 360 gradi. 

Questo tipo di servizio deve essere linan- 
ì ziato e su questo non devono ricadere er- 
;■ roti del passato». Però, aggiunge Ciliberti. 

" «quando vedo che il servizio è appiattito 
: sulla demagogia imperante o vedo gioma- 
: listi che si riciclano, avverto qualche 
I preoccupazione». • 

Ma la tesi di una forte coloritura «rossa» 
in Rai non convince quasi nessuno. Perfi¬ 
no il presidente delle Acli Giovanni Bian¬ 
chi rileva come ora, «a scoprirsi paladini 
del pluralismo, sono i resti del Caf; quei re¬ 
sti che hanno sacrificato e svenduto il ser¬ 
vizio pubblico per dar vita con la Mamml a 
un duopolio formale che in realtà ha con¬ 
segnalo il monof)olio strisciante dell'infor- 
. mazione nelle mani del cavalier Berlusco- 
■ ni». Piero Badaloni, uno dei volti del Tgl 
confessa di non sentirsi «egemonizzalo da 
nessuno». F., comunque, «contro rischi di 
questo genere», taglia corto il giomalLsta, . 
«saranno casomai i giomaristi a mobilitar¬ 
si. Insornma. è un problema nostro». I pro¬ 
blemi della Rai sono ben altri, come sap¬ 
piamo. Un allarmato richiamo viene an¬ 
che del piesidenle e del segretario della 
Federazione della stampa, Vittorio Roidi e 
Giorgio Santerini: «Si realizza l’antico pro¬ 
getto della P2. Era nel piano di Lieto (Selli 
indebolire le agenzie di stampa e smantel¬ 
lare il servizio pubblico». «Vedo un dise¬ 
gno politico preciso - dice Roidì - alla ba¬ 
se dell'attacco in corso al sistema dell in- 
, formazione. Proprio quando la Rai diventa 
più indipendente dai partiti, questi chiu¬ 
dono i nibinetti». - ■.. . . 

Uscire daH’emergenza. è la speranza,, 


STEFANIA SCATENI 

nonché vero e proprio obiettivo, dei lavo¬ 
ratori dell'azienda che ieri hanno costitui¬ 
to un comitato anticrisi, espressione di tut- 
, te le sigle e di tutti i settori aziendali, per 
1 pianilicare la mobilitazione. Tra le prime 
iniziative votate daH'assemblea, una ma¬ 
nifestazione prevista per domani alle 10 al 
cinema Capranica (antistante il palazzo 
di Montecitorio) aperta anche al mondo 
della cultura, ai politici e ai cittadini, un 
collegamento relais dell'assemblea per¬ 
manente di Saxa Rubra con tutte le sedi 
, regionali, Tutilizzo di spazi radiofonici e 
televisivi per dibattiti sulle questioni Rai. 
l'utilizzo delle pagine del Televideo (già 
da ieri le problemaUche aziendali si trova¬ 
no alla pagina 160), 

, Dell'attuale situazione della Rai, e in 
particoltue del piano di risanamento, si è 
parlato anche al dibattito su «Informazio- 
I ne pubblica, Rai, legge Mamml» organiz¬ 
zato dal Gruppo di Fiesole e moderato da 
Lini Gruber e Michele Cocuzza. «Spero che 
il decreto si faccia subito», si augura Vin- 
‘ cenzo Vita, responsabile deU’inlormazio- 
ne per il Pds. «E. soprattutto, che non ci 
mettano dentro pasticci societari», aggiun¬ 
ge. anche se pare che la la bozza del de¬ 
creto dovrebbe rispettare quanto già anù- 
( cipato ed essere sottoposta a ulteriori esa- 
' mi per per stabilire come far entrare nel 
' pacchetto azionario il ministero del Teso¬ 
ro. II Gruppo di Fiesole (la cui assemblea 
nazionale è Indetta per il 15 gennaio) 
guarda anche al futuro e chiede con foiza 
di abrogare la legge Mamml. Più soggetti 
televisivi e la fine del duopolio esistente 
sono i presupposti fondamentale per un 
risanamento non solo della Rai. ma del¬ 
l'intero sistema deH'infonnazione del Pae¬ 
se. Il GrupF>o rilancia quindi la proposta di 
un referendum abrogrativo. Proposta che 
trova un con.sen.so trasversale: Leoluca Or¬ 
lando, PieUo Ingrao, Stetrino Rodotà, 
I Mauro Paissan, Giovanni Bianchi, Vincen- 
■ zo Vita e Carlo Fracanzani, uno dei cinque 
■ ministri che si dimise per protesta contro 
. la Mamml .. . ■! ■ . .. 


vero e proprio con Mano Segni - 
m vista delle elezioni politiche 
Segni, intanto, stanco delle 
«aperture» che gli vengono al- 
tribuile. A suo avviso i no che 
gli vengono richiesti li ha dati 
lutti al Msi. come a Berlusconi 
e anche alla Lega. Su Assago. 
non altro che la constatazione '. 
che i punh di, programma 
emersi al congresso leghista 
sembrano copiati ■ dal pro¬ 
gramma del -patto». Primo fra 
tutti l'elezione diretta del pre¬ 
mier che il congresso leghista 
ha sposalo. Per il resto .Segni 
continua a ripetere che lui va 
avanti per la sua strada, il suo 
discorso è rivolto ai cittadini e 
non alle forze politiche. Anche 
se le condizioni rigide per le , 
candidature valgono soprattut¬ 
to per la vecchia de. 
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dagli altri soggetti deirallcanxa 
progressista che gid hanno sa¬ 
puto unirsi nella itotlaglia delle 
città. Il verde Gianni Mattioli In¬ 
vila a non lasciar cadere lo spi¬ 
rito referendario, che spinge 
per la costruzione di due poli 
alternativi. I Verdi - ragiona • 
non vogliono essere schiaccia¬ 
ti su una posizione di «unità 
delle sinistre», e rivolgendosi in ’ 
particolare ai Cristiano sociali, 
dei quali apprezza molto l'eia- 
borozionc . programmatica, 
suggerisce un approccio più 
articolato: «Può es.sere utile di¬ 
stinguere tra l'accordo eletto- , 
rale necessario su punti pro¬ 
grammatici netti e chiari, c la 
prospettiva di uno slrello rap¬ 
porto anche di carattere fede¬ 
rativo, che 0 auspicabile ma 
viene in un secondo momen- ’ 
lo». Per Diego Novelli, della Re¬ 
te. «è difficile capire come nel ' 
1991 ci siano uomini di cultu¬ 
ra, o presunti tali, che ripro¬ 
pongono il preamlx>)o dì forJa- 
niana memoria. Non sono gli 
ste»»i che ci hanno fatto lezio¬ 
ne sul pragmatismo, la concre¬ 
tezza, la fine delle ideologie? 
Se esistono dei problemi, ap¬ 
parterranno semmai a Rifon¬ 
da/ione». Infine, a sorpresa, un 
pronunciamento netto contro 
veti pregiudiziali viene dalla 
Voce reputjblkancr. Rifonditzio- 
ne rappresenta certo un pro¬ 
blema. nw «.sarebbe un partner 
panario c chiunque ponesse 
un problema su questo si>rcb- 
be resposnabile di indebolire i • 
progressLstl». 
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La sottosegretarìa alle Poste e i due colonnelli de 
discutono in un circolo con Costa, Biondi, il pii Castagnetti 
Pagani non c’è, ma condivide. Tutti con il Cavaliere 
aspettando un invito a Arcore. Segni? Buono da usare 


n Biscione incanta i democristiani 

Metti una sera a cena con Casini, Mastella e la Fumagalli 


Mercoledì sera, cena in un circolo romano. Fuma- - 
galli. Casini. Mastella, Biondi, Guglielmo Castagnetti 
si riuniscono; «Una cena tra amici», spiega il mini¬ 
stro Costa. In realtà è la messa a punto della strate¬ 
gia prima di un incontro milanese con il cavalier 
Berlusconi. Parole severe per Segni, che comunque 
è giudicato l’unico in grado di tenere unito il ras- 
semblement di destra e mediare tra B^. ‘ 


. ... ROSANNALAMPUQNANI 

■SROMA. Sussurri e grida su una cena prcnatalizia. Chi c'c- 
ra? Davvero, anche Ombretta Fumagalli, sottosegretario alle 

■ Poste? SI, anche lei. E poi? Beh, tre o quattro liberali, per 
esempio Alfredo Biondi e Raffaele Costa. Poi Castagnetti. ■ 
Impossibile, è il braccio destro di Martinazzoli. Ma non quel- . 
lo. il repubblicano. Guglielmo Castagnetti. E 1 de c’erano? 
Certo, erano i più numerosi. Clemente Mastella, Pier Ferdi- 

. nando Casini e qualche altro. E il ministro Maurizio Pagani? , 

■ Non era presente, ma è come se fosse stato 11. Insomma una 
riunione di amici, di cui si parlava giù da qualche giorno. 
Amici si, ma soprattutto fans del Biscione. Diciamola tutta: la 
cena di mercoledì sera, in un circolo romano, non ò stato al-. 

' tro che la preparazione di quella che si terrà nei prossimi 
giorni ad Arcore, con il cavaliere. Silvio Berlusconi ò ormai 
una calamita per tutti coloro che pensano di non avere più ; 
cittadinanza nei partiti di origine, che pensano di doversi : 
collocare a destra, «dove va l'elettorato» e che tutto possono ; 
accettare tranneché trovarsi, magari in un tempo nemmeno 
troppo lontemo, governati dal Pds. Dunque una prova gene¬ 
rale. Il ministro Costa conferma; «Si, ci siamo visti, ma per fa- _ 
. re unachiacchierata, più innocente checoncliisiva.perdirci i 
che siamo d’accordo sul fatto che bisogna stare al centro». 

■ Quattro chiacchiere F>er fare l’oroscopo della De, per com- 
ment 2 ire il documento degli intellettuali prò Segni. Ma che 
parole sul leader dei Popolari, non si va tanto sul leggero: 

, tanto, lo si prende per niente quel Segni 11. Ma intanto, volere 
o volare, sarà lui che dovrà in qualche modo tenere insieme 
' questo rassemblemant di destra, che dovrà rappresentare 
B&B. cioè Bossi e Berlusconi. Il primo è troppo rozzo e schie¬ 
rato, il secondo è ancora acerbo, dunque non resta che lui. 

. E pur di andare a palazzo Chigi si sa che Segni ù pronto a gi¬ 
ravolte e capitomboli. Non aveva detto una volta anche Ca¬ 
sini? Il problema, si dicono ,i 

§ liamici, ècheMariottocre- •. .. ' 

e di essere il De Gaulle de- 
gli anni Novanta. Ma come 
dieeva.'.un filosofo america- : 
no «gaullista non è l’uomo, ù ‘ > 
la situazione». E questa ù ì-; 
sotto gli occhi di tutti. E cosi, V. 
tra una chiacchiera e l'altra, 
una portata e l'altra, un bic- 
chiere di vino, quello buono 
e l’altro, ci si lascia andare, 
la diplomazia cede il passo l.? 
alle esternazioni, un po' alla 
Cossiga, cioè a ruota liebera. !’<; 

E quando si arriva all’argo- 
mento Berlusconi gli animi f;’ 
sono già scaldati c si pub 
parlare tranquillamente di 
strategie, di tattiche, magari ^ 
anche di sogni: quello si sa, ; 
ha i «danèe*. I liberali e i re- - : 
pubblicani ormai sono liberi. 
di fare ciò che vogliono: di 
vincoli ne;hanno davvero 
pochini. Per i de le cose sì ,f 
complicano un po’. Innanzi- 
tutto perchè Fumagalli non il: 
è uguale a Casini e Casini 
non è uguale a Mastella. Sto- 
rie diverse, territori di prove¬ 
nienza diversi. In comune • 
c’è la certezza della direzio¬ 
ne di marcia, oltreché l’ana¬ 
lisi sullo stato di crisi irrever- 
sibilo dello scudocrociato. E 
pxjì c’è la questione che de¬ 
vono muoversi anche a no¬ 
me di chi a tutti i costi vuole " 
tornare a Montecitorio. Co- i' 
me dice Michelangelo Agru- . 
sti, citando un vecchio pro¬ 
verbio dialettale: «Franza o - 
Spagna, pur che .se magna. : 

O in versione natalizia. Mot- - 
ta o Alemagna pur che se >■: 
magna». Perora è ìmportan- ; 
te incontrarsi con Bcrlusco- .. 
ni, scambiarsi idee per af- • ■ 
frontarc la sfida con i prò- ' 
grossisti, poi. su come prò- • 
cedere, si vedrà. Per csem- ; 
pio Mastella ci tiene mollo a ;. 
mantenere unita una com- ■ • 
pagine meridionale e a rap- ■ 
presentarla ./..nell’incontro 
con il Biscione, anche se : 
non sì aspetta una candida- 
tura personale per la pressi- ■ ' 
ma legislatura. Del resto il 
«posto» ce l’ha: è giornalista 
Rai, da 16 anni in aspettati- ■ 
va. Casini, è opinione comu- - ■ 
ne, è forse l’unico dei vecchi ■ • 
volti della politica che il Ca-, 
valiere potrebbe volere ac¬ 
canto a sè. E la Fumagalli? /, 

Per ora fa il sottosegretario 
alle Poste, si occupa di Rai 

ed emittenze. ... . 

Dunque, cena per fare so¬ 
lo quattro chiacchiere come 
diceva Costa? Difficile cre¬ 
derlo quando in camp>o ci 

sono giochi di questa portata. Ui verità è che i tempi si fanno 
.stringenti, Martinazzoli sta per lanciare il suo ultimatum, lo 
decisioni vanno prese: lo dice anche il Berlusca che vuole 
tutti alla sua corto entro dicembre. Non è più tempo di nic- 
chiare.lntanto però un acquisto pare che Berlu.sconi l’abbia 
fatto. Il suo addetto stampa personale dovrebbe essere An¬ 
tonio Tajanì, capo della redazione romana de «Il giornale 
nuovo». Un uomo con le carte in regola: quarant anni, schie¬ 
rato a destra, molto a destra, infatti è amico di Giuseppe Ta- 
tarella, presidente dei deputati missini. Sarà lui dunque che 
gestirà i rapporti con i politici, quegli stessi che in questi anni 
hanno preferito non farsi vedere troppo spre.sso con lui. 
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Merìonl; «Io non mi candido». L’ex presiden¬ 
te della Confindustna Vittorio Merloni era 
presente al pranzo «segreto» di Berlusconi. 
Ma i componenti del suo staff hanno latto ' 
sapere che la presenza dell’Industriale mar¬ 
chigiano era più «dovuta» che «cercata». Sa- ’ 
rà. inianlo, per almeno 15 giorni, Merloni os¬ 
serverà una sorta di «silenzio stampa»: «Non 
parlerà - fanno sapere - con nessuno di po¬ 
litica». Se Merloni condivida o meno il piano - 
Berlusconi non si sa, ma gli uomini a lui vici- ' 
ni fanno sapere che «Vittorio Merloni ambi- . 

. sce solo a fare l’imprendilore e a candidarsi 
none! pensa nemmeno». i 
L'UnloiH|ttadri; «Sì «1 grande centro». L’U- 
nionquadri. l’organizzazione dei dirigente 
d’azienda, auspica la nascila di un grande i 
centro che raccolga il partito di Berlusconi, -, 
Segni, il Partito popolare e la Lega. A propor¬ 
re la «santa alleanza» è stato ieri lo slesso 
presidente deU’Unionquadri, Corrado Ros- 
silto. Nel corso di una conferenza stampa ha 
sostenuto di vedere di buon occhio «l’impe- ; 
gno politico di Berlusconi». Ma Rossìito non 
sì è limitato ai commenti, ha anche dato la 
«linea» al Cavaliere; «Berlusconi da solo non 
ce la può lare, si deve creare una grande car- ' 
fello cui partecipino oltre a Berlusconi, an¬ 
che Segni, Il Partito piopolare e la Lega». In- 
somma, «quello che serve - ha sostenuto f 
Rossillo-è mettere insieme le forze del ceto ; 


medio e profetisionale». Per fare che? Battere 
la sinistra, ovviamente. : 

Mezzo mUlone per 11 Idt completo. La vali¬ 
getta completa per i fans del club Forza Italia 
costa mezzo milione. Dentro gli aderenti 
possono trovare tutta la documentazione re¬ 
lativa all’associazione «alla ricerca del buon 
governo» e le indicazioni utili per la costitu¬ 
zione dei club. Nonché una serie di gadget: 
borsona, tre cravatte, penna, orologio e por¬ 
tachiavi. Con sole 20mila lire invece i soci 
potranno acquistare una confezione con di¬ 
stintivi, gagliardetti e adesivi. I soldi raccolti -, 
finiscono all’Anfi l’associazione nazionale 
club forza Italia che ha. naturalmente, sede 
a Milano. Allegati al kit ci sono anche lo sta¬ 
tuto. uguale per tutti i club e il facsimile della 
scheda di adesione. Il «pezzo fortc« è co¬ 
munque Il programma del «buon governo», 
articolato in dieci capitoli, scritto dal prof. 
Giuliano Urbani della Bocconi e sottoscritto 
da altre 12 «pemonalità». r™-.- . 

n rettore non si fa vedere. Nonostante l’insi¬ 
stenza degli uomini di Berlusconi il rettore di : 
Bologna. Fabio Alberto Roversi Monaco, 
non si è presentato l’altra sera alla presenta¬ 
zione ufficiosa del centro del capoluogo 
emiliano. Cerano invece Morra, Vertone e 
l’immancabile professor Urbani, il quale non 
ha mancato di rinnovare l’accorato appello 
alrettore. - 






Moltissimi ex de toi sostenitori■ 


A Brugherio tra i fedeHssirm ctì Berlusconi 
Bossi, Fini... dò che fa è ben fatto» 


« 


> . .{/ ... 

0’ 


n Cdr di Panorama 
«Inaccettabili 
le schedature» 


H ROMA Ora, siamo alle 
schedature. Poi. arriveranno 
le epurazioni? Il cavalier Ber¬ 
lu.sconi si guarda in casa e 
scopre che anche II si anni¬ 
dano i nemici, i rossi. E sbot¬ 
ta: «So che quindici su diciot¬ 
to assunti da Panorama nel¬ 
l’ultimo periodo sono comu¬ 
nisti». Parola dell’Europeo, 
che sotto il titolo, «Il cavaliere 
disse: «Meglio morti che ros- : 
si» riporta frasi attribuite a 
Berlusconi. Che non sono 
andate giù. destando grandi ' 
preoccupazioni, ai redattori 
di Panorama. Mercoledì la 
prima assemblea conclusa 
con un duro comunicato del 
Cdr che chiedeva all’editore ' 
di smentire categoricamente 
i giudizi sul settimanale. Il co¬ 
municato era pronto e la de¬ 
cisione era di affidarlo alle 
agenzie. Ma il direttore An¬ 
drea Monti ha bloccato in ex¬ 
tremis l’iniziativa, rassicuran¬ 
do i redattori. «Ho parlato 
con Berlusconi che mi ha as¬ 
sicurato che mai e poi mai 
ha detto ciò. Di più; era mol¬ 
lo contrarialo e la sua smen¬ 
tita all’Europeo sarà catego¬ 
rica», ha assicurato il diretto¬ 
re.■■ ■- ■ 

Ma ieri il Cdr sì è ritrovato 
tra le mani una smentita fir¬ 
mata da Davide Rampello, 
Ufficio .stampa Fminvest. A 
Panorama, del signor Ram¬ 
pello nessuno conosceva l’e- 
si.stenza; e per di • più la 
smentita è estremamente ge- ' 
nerica. E non nega affatto le 
frasi riportate. Cosi ieri nuova ; 
rapida a.ssemblea dei giorna¬ 
listi, che hanno preso carta e 
penna e si sono rivolti diret¬ 
tamente a Berlu.sconi. All’e¬ 
ditore contestano che nella 
smentita, si parla di «una ri- 
costruzione d’ambiente falsa 
nello spirito e a.ssolutamente 
inesatta nei particolari; le fra¬ 
si attribuite al dottor Silvio 
Berlusconi non sono mai sta¬ 
te pronunciate». «La smentita 


-contesta il Cdr a nome della 
redazione- oltre a non es:«- 
re firmata da Lei in prima 
persona, non entra minima¬ 
mente nel merito delle di¬ 
chiarazioni che riguardano 
Panorama». In più, notano i 
redattori, «le parole riportale 
dall’Europeo configurano 
uno scenario da schedatura 
politica dei dipendenti da 
parte del gmppo Fininvest 
assolutamente illiberale, 
inaccettabile sul piano mora¬ 
le nonché espres-samente 
vietato dalla legge«. Quindi i 
giornalisti ■ aspettano ■ una 
smentita vera. 

Nell’attesa, - la . redazione 
non nasconde le preoccupa¬ 
zioni. E .si interrogano su chi 
sono i 15 comunisti su 18, I 
conti non tornano: tra gli ulti¬ 
mi 18 assunti non ci sono 
proprio 15 comunisti. Tutt’al- 
tro. Ma soprattutto; davvero 
sono cominciati le schedatu¬ 
re? E chi le fa, l’ufficio del 
personale? Per fame che? 
Decidere chi è affidabile o 
no. degno quindi di restare a 
Panorama, mentre gli altri 
verranno cacciati come avve¬ 
niva negli Usa durante il 
maccartasismo? - 
Sicuramente quanto é av¬ 
venuto negli ultimi anni, da 
quando Berlusconi ha ripre¬ 
so saldamente in mano la 
Mondadori, non fa presagire 
nulla di buono. Già ora a Pa¬ 
norama la redazione é divi¬ 
sa: quella di serie A è ptopo- 
lata da redattori ritenuti poli¬ 
ticamente affidabili, ribattez¬ 
zati «club forza Italia»; in 
quella di serie B altri validi 
professionisti. lentamente 
emarginati echiamati a lare i 
servizi meno prestigiosi e ap¬ 
pariscenti. Forse, Berlusconi 
ha scoperto che .sono comu¬ 
nisti. A quando la grande e 
definitiva epurazione? Dopo 
le elezioni, temono in molti. -, 
. CC.Ro. 



ROBERTO CAROLtO 


■i MILANO. Aspettando San¬ 
toro tra i berlusconiani di pro¬ 
vincia. Ferventi anticomunisti, 
più o meno in carriera, quasi 
lutti ex dicci delusi dalla bale¬ 
na degli scandali e dai postde- 
mocrìstlani del Mino e della . 
Biodi paurosamente sinistrorsi. 
E tutti o quasi con un terrore 
sacro della Quercia occhettia- 
na. Eccoli qui 'i berlusconiani 
di «Forza Italia». Siamo nel re¬ 
gno del Dottore, Brugherio. 
trentamila abitanti alle porte di 
Monza, pochi chilometri dalla 
mitica villa di Arcore; qui il Ber¬ 
lusca mos.se ì suoi primi passi 
di imprenditore con l’Edilnord 
negli anni Sessanta. Equi, otto . 
giorni fa, ha inaugurato il pri-, 
mo club del suo movimento 
politico. La sede é una saletia 
al piano terra di via Cavour 18, 
Ira il circolo San Bartolomeo, 
sc*dc tradizionale dei fans del 
Biancofiore e la Casa del Po¬ 
polo. rico'.ero storico dei «ros¬ 
si». L’Italia berlusconiana sa¬ 


rebbe molto diversa da quella 
democristiana dipinta da Cua- , 
teschi? A sentire questi neofiti 
' di «Forza Italia» si direbbe prò- ■ 
prio di no. Ascoltiamoli dun¬ 
que, i fans di sua Emittenza po- 
, litica, fra prove foniche e video -. 
de «Il rosso e il nero». - 
Simona Dal Magro ha 43 an- ' 
, ni. è bionda, fastosa, ha un ne- 
' gozio d’antiquariato a Milano. ; 
al Ticinese. Da 22 anni abita >; 
qui, a Brugherio. Sposata, due . 
figli, è lei che presiede la prima 
cellula - ci passi il sostantivo • 
da antiquariato politico - del : 

■ futuro partilo del Berlusca. Le 
. prove generali sono già andate 
in scena otto giorni la. presen- ■; 
te il Dottore. «Ci ha detto che è 
ora di rimboccarsi le maniche» . 
racconta donna Simona. E 
questo, a quanto pare, è basta-. 
to per guadagnarsi vere c pro¬ 
prie ovazioni. SI perchè, ragaz¬ 
zi. la verità è che per un sacco 
di gente sua Emittenza è come ' 
Re Mida: ciò che tocca si fa ■ 
oro. E l’idea che l’Ilalìa diventi. 


un grande Drive In dove si la¬ 
vora. si guadagna e si dde dal 
mattino alla sera, il suo lascino 
ce l’ha. E/licienza. ottimismo e 
buonumore: questa la ricetta 
del Berlusca, mica come quei 
trisloni della sinistra sempre 11 
a inlerrogarsi dove va il mondo 
e a cercare dì corregge.’e le in¬ 
giustizie. «Cosa crede, che noi 
siamo degli egoisti? Anche noi 
ci crediamo nella solidarietà». 

E cosa late? «Aiutiamo il volon¬ 
tariato. Ma oggi ci vuole prima : 
di tutto efficienza». Hanno tutte ' 
buoni sentimenti le fansdi Ber- : 
lusconi, come dame di San ; 
Vincenzo, ma una gran paura 
: di Occhetto e D’Alema. «Il pro¬ 
blema principale? Evitare che ' 
governi la sinistra» dice donna ; 
Simona. Cosa le fa paura, della ' 
sinistra, signora? «Tutto. Cosa . 
vuole che le dica, ci saranno ! 
anche II brave persone, ma le ; 
idee son sempre quelle». Solo 
la sua professione le ha impre¬ 
dilo di chiamarle idee da anti¬ 
quari. Ma prima chi volava? 
«Ho sempre votato Dc«. E cosa ‘ 


l’ha delusa della De? «Tutto», 
Categorica, donna Simona. 
Accetta o respìnge in blocco. E 
tutto tè piace di sua Emittenza. 
«La Lega? Fini? Quel che deci¬ 
derà lui per me va bene». Ma 
come vi è venuUi l’idea dì fon¬ 
dare questo club Forza Italia? 
«É nata ad un amico». Chi è? 
«Ah, questo non glielo dico». 

Mistero presto chiarito. Il 
deus ex machina della situa¬ 
zione è il geometra Edoardo ' 
Teruzzi. ex sindaco dicci usci¬ 
to dal partito dopo l’onta di 
una Giunta «triestina» con Pds 
e Verdi, da 25 anni ombra fe¬ 
dele del Berlusca. «Han fatto 
insieme Milano 2» racconta la 
moglie del Teruzzi. Ha 61 anni 
Angela Magni, è . «cacSalinga 
realizzata», frequenta l’univer¬ 
sità della terza età. pratica lo 
yoga. E, diversamente dall’an¬ 
tiquaria, c’ha un passalo p>o- 
pulista. «SI, beh, quando vivevo 
a Sesto San Giovanni volalo 
per un sindaco Pcì, Oldrini, ' 
che era una bravissima perso¬ 
na. Ma allora a Sesto chi non 
volava Pei? E p»i eravamo tutti 


antifascisti...No, eh, non mi 
, guardi con quella faccia. An¬ 
che Berlu-scon! è antifascista 
cosa ciedel’». Uo, passato re- 
molo, chù poi la signora Magni 
ha votato dicci. «Che vuole, 
mio marito, il Teruzzi. andava 
con la bandiera ai comizi del ! 
De Gasperi. C’aveva un entu¬ 
siasmo che ti trascinava. Poi, 
un bel giorno... sa mio marito è , 
sempre stato eletto in Consi¬ 
glio comunale, qui a Braghe- ' 
rio. È stato anche sindaco nel 
centro-sinisua fino al '90, 
poi...». Come, la folgorazione 
per sua Emittenza è tutto un 
problema di poltrone? «Ma no, 
ma no. Guardi. Una sera è ve¬ 
nuto a ca.sa. Mi ha detto: «Oggi, 
è venuto un signore che dove¬ 
va rinnovare la De e c’aveva 
due avvisi di garanzia, lo non 
ci sto più. Cosi ha fatto la lista 
cìvica». Dalla lista civica a Ber¬ 
lusca il passo è breve. «È un en¬ 
tusiasta il Dottore, e sape^ 
com’è umano. Mio marito dice 
che in cantiere stringeva la ma¬ 
no a tutti. daU’architetto al mu¬ 
ratore. li chiamava lutti per 


nome». La sinistra? «Mah. io 
preferivo i comunisti di una 
volta, mica quelli di oggi che 
girano col telefonino. Hanno 
le idee di là, e le comodità di 
qua». La cortina di ferro non è ' 
morta. E l’Italia di Berlusconi 
sarà come le sue imprese. «Effi¬ 
ciente e solidale». . 

Un quadretto che fa storcere 
il naso al vicesindaco pidiessl- 
no Giuseppe Cerioli. ex capo¬ 
reparto alla Oleodinamica Ma¬ 
gnani, 36 anni di lavoro in fab¬ 
brica. «Berlusconi sta tentando 
il tutto per tutto per riaffermare 
il suo potere dopo la caduta di 
Forlani e Craxi, Non a caso i! 
suo primo club nasce a Bru¬ 
gherio. Qui, negli anni Ses.san- 
ta. fece i suoi primi affari con 
Edilnord, un comples.so per 
1100 famiglie, quasi un paese. 

I piani autorizzati erano cin¬ 
que. lui ne fece costruire otto. 
Promùse mari e monti, invece 
tutte le infra-strutture .se le do¬ 
vette accollare il Comune. Se il 
buongiorno si vede dal matti¬ 
no...» 


Sgarbi: «Ho chiesto a Silvio il controllo del Sud 
Gòn me voglio Tirana Parenti e Pannella » 


Vittorio Sgarbi e le sue calcolate intemperanze ver¬ 
bali. Con Mentana dice di non aver mai fatto guerra. 
Intanto nel partito di Berlusconi vuole stringere 
un’alleanza«come Rutelli co! Pds»». «La Lega è rozza 
e razzista. Non può trovare spazio al Sud. Per questo 
faccio le liste SI. Ho in mente personaggi da coinvol¬ 
gere come Pannella, Tiziana Parenti, il giudice Di Pi¬ 
sa. Non voglio legittimare la vittoria del Pds**. 


MARIA NOVeULA OPRO 


La sottosegretarìa alle Poste 
Ombretta Pumagalli Carulli, 
al centro il ministro 
de» Trasporti Ralfaele Costa 


■■ MILANO. Sgarbi quotidiani 
ò un titolo, un appuntamento e j! 
uno stile di vita. Vittorio Sgarbi ‘ 
e un antagonista professionale • 
e un professionista deila politi¬ 
ca agonistica. 

ProfeMore. Ieri In tv hai mi¬ 
nimizzato lo scontro con 
Mentana. In Hnlnvcst qual¬ 
cuno ti ha consigliato di fare 
una mossa pacificatrice? 

Ma no. Mi hanno attribuito ve¬ 
nature polemiche che vera¬ 
mente non c’erano. Notizie c 
inoli esagerati rispetto ai (atti. E 
anzi dentro la Fininvest ci sono 
dei fronti che mi «spingevano a 
non conciliare. Ma il fatto vera- 
mente non c*era. Non pos.so 
accettare che i giornali inventi' 
no una guerra che non c’ù. Tra 
me c Mentana ci .sono posizio¬ 
ni diverse, ma senza a.stio da 
parte mia. . .‘ i- 

Ma a te, che set un gran co¬ 
municatore, un critico, uno 
che place alle donne, tl man¬ 
cava proprio 11 partito di 


Beriuaconi per estere feli¬ 
ce?, 

Io infatti non sono il partito di 
Berlusconi. Serra ha scritto sul 
tema un articolo bellissimo, 
ma io ho scavalcato anche 
Serra. Sono già dissociato. Ifer- ; 
lusconi fa il partito per i suoi ' 
obiettivi, io faccio quello che 
ritengo giusto secondo i miei 
principi. Berlu.sconi per me è 
un alleato forte, come il Pds 
per Rutelli. 

Sei stato candidato dal so¬ 
cialisti, dai liberali ed ora... 

Adesso lutti cercarK) alleanze, 
lo le ho cercate per primo. So¬ 
no un ex sessantottino anar¬ 
chico. Non ho avuto mai nien¬ 
te contro i comunisti, finché 
non li ho visti in azione, Non 
mi piace dei comunisti il loro 
essere reggimento obbediente 
anche su battaglie sbagliate. 
Come quando hanno sostenu¬ 
to che ì giudici avevano ragio¬ 
ne, anche quando avevano 
torto. 


Volevo chiederti da che cosa 
nasce in le questa «urgenza» 
della poUllca. Forse proprio 
dal pMsato sessantottino? 

Si. La vita, il pensiero sono po¬ 
litica. Occore risarcire la cultu¬ 
ra alla politica. Non possiamo . 
pensare che resti in mano a De 
Mila. Martinazzoli e agli altri 
impiegati della politica. In Par¬ 
lamento tutto quello che suc¬ 
cede mi coinvolge personal¬ 
mente, in presa direna. Come 
la tv. Il vero cinema per me é il 
Parlamento. Il voto su Craxi 
l’ho vìssuto come energia pu- 
. ra. ' ytv ... 

Tomismo s) partito di Berlu¬ 
sconi. Per che molo tl candi¬ 
deresti? 

Il partito non sappiamo come 
si configurerà. Gli alleati pos¬ 
sono awre diversi ruoli. Nel 
mio caso, nell’organizzazione. 
Ieri ho parlato con Berlusconi 
per ottenere il controllo del 
Sud. È un’arca che la l«^ga non 
può prendere. Io voglio orga¬ 
nizzare le liste SI (che sta per 
Sgarbi italiani o Sud Italia). In 
Forza Italia c'è una compo¬ 
nente non leghista, lo voglio 
rappresentare una variante ra¬ 
dicale. libertaria. E, se dovessi¬ 
mo vincere, come parte di go¬ 
verno avrei delle opzioni che si 
possono immagginare. Ma for¬ 
se è meglio essere parlamenta¬ 
re che ministro. Comunque 
non c’è niente di formalizzato 
e non c’è gerarchia. La mia .sa¬ 
rebbe una componente auto¬ 
noma e tutta meridionale. 1 


nordisti sono razzisti, i sudisti 
no. lo ho cominciato la cam¬ 
pagna prima degli altri. Pan¬ 
nella potrebbe essere a fianco 
delle liste SI. Poi ho in mente 
altri personaggi da coinvolge¬ 
re. Ti faccio dei nomi: Tiziana 
Parenti. Giuseppe Rippa, Gian- 
lorenzo Mellini, Franco Piro, . 
Tiziana Maiolo. Della Valle e 
Taradash. Ho parlato anche 
con il giudice di Pisa, 

Ma questo partito di Beriu- 
sconl oasce con dirigenti, 
candidati c senza is^tti. 
Non tl pare una mostruosità 
dal punto di visata democra¬ 
tico? —, 

No. Mi sembra il nuovo. Oc- 
Ghetto è il vecchio. Berlusconi 
è discutibile, ma ha metodi for¬ 
midabili. È stato capace con ' 
poche mosse di scongelare 
una situazione politica. Coi ’ 
vecchi partiti ci siirebbero vo¬ 
luti degli anni. Anche «se i can¬ 
didati possono essere dei re¬ 
plicanti. come ha scritto qual¬ 
cuno. sono persone che han¬ 
no manifestato capaciti orga¬ 
nizzative. Né impiegati della 
politica, né rozzi leghisti. 

E non ti preoccupa li fatto 
che questo signore entri In 
politica con tutte le sue reti e 
1 suol giornali, in condizioni 
di assoluto privilegio? 

Non mi preoccupa. Il privilegio 
non intende us;ìrlo. Ha fatto 
sempre parlare tutti, E ora la 
Rai è solo Pds. Il pericolo non 
lo vedo neH’avere tre reti, ma 


nel fare esclusivamente allean¬ 
ze a destra. È per questo che ci 
tengo a conservare una mia 
identità. Nei fatti il Pei è rinato, 
con l'alleanza di sinistra che ri¬ 
mette insieme Pds e Rifonda¬ 
zione. D’altra parte quelli che 
prima proprio non potevano 
ragionare con Msi e Lega, ora 
lo fanno tramite Berlusconi. 
Allora alleandoti con Beriu- 
sconi rischi di dare una co¬ 
pertura di sinistra a un'ope¬ 
razione di destra e con con¬ 


notati anche razzisti. 

Il mio problema è che non vo¬ 
glio legittimare la vittoria del 
Pds. Di Berlusconi mi piace il 
metodo. Mi sembra idiota mor¬ 
tificare uno che ha dimostralo 
estro e intelletto in quello che 
ha costruito. Apprezzo la sua 
velocità, l'energia, la cap<icità 
di affrontare i problemi e risol¬ 
verli. Dicono che l'ha aiutato 
Craxi. Ma Craxi c era per tutti. 
Anche . p>er De Benedetti. 
Agnelli e il Pds. 
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L^lliTEBVISTÀ 


«L'unità con il nostro partito 
se è convincente non isola anzi trascina, come a Palermo e Napoli » 

«Non c'è alcuna aggressione “statalista" al mercato, questo è fanatismo 
Ad? Si esagera il problema, ormai è solo una metafora» 

«Senza Rifondanone non à vìncerà» 

Magri: «Sì al tavolo per im govtóo 




Un occhio ancora al 5 dicembre. Cercando di leg¬ 
gerci, però, intuizioni per la prossima primavera. Ma : 
non solo: i^fòndazione valuta voto passato e futuro 
nel pieno di un congresso. Che comunque sembra 
aver già risolto il problema degli organigrammi: il 
segretario sarà Bertinotti. Questa è l’indicazione del¬ 
la Direzione, anche se non mancano dissensi. Inter¬ 
vista con Lucio Magri, capogruppo alla Camera. > 


snrANO BOCcoNam 


H ROMA. Allora, Magri: dite ; 
die la diditia, imita, ha vinto 
aUe ammlnlittallve. E che può ; 
e deve liprovard alle politiche. ; 
Percapireiflndoveaitivalad- 
nMra di Cai parlate? Per eaem- ; 
■ plOiC’èancheAd? ■ 

Dalla tua domanda capisco ; 
che anche a te. come del resto : 
a molli, il tema deH’unità delle • 
sinistre appare secondario o ; 
scontato. Ciò che vi turba i 
sonni è: che lari Ad? ; ; 

Non tmha ncmano. Ma la. 
coUocazhmediAdèimtema i 
" di dbcnsaloDe, almeno sane 
“ pagine del glomalL E «ata- 
mo* appunto qnl, sa noa pa- 
glnadlnngioiiiale... < 
Dico solo che il problema di, 
Ad non è prioritario come sì 
scrive. Lo è TunitS della sini¬ 
stra. L'unità di tutte le sinistre 
non è tutto, ma è sicuramente 
essenziale. I risullàli del 5 di¬ 
cembre dimostrano che se 
non si riescono a sommare 
quei voli - RUondazione com- 
< presa - non si passerà. Di più: ^ 
con le elezioni ad un turno, 
quando I vari Segnl.)Saranno< 
presentliaulonotnamente, sen¬ 
za tutti i voti della sinistra pro- 
babUmenle avremo un Parla-' 
mento ipotecato dalla destra. ' 
Sei proprio akaro che que- ; 
' sta ala la lettan glasta dd ' 
biOottAdllo di dM d08K9d" 

. chefai? 

SI. E faccio esempi concreti: da ' 
: Torino a Napoli, dalla Liguria a 
' Roma. I risultati hanno anche : 
dimostrato che questa unità, 
realizzata dall'Inizio ed in mo¬ 
do convincente, non Isola al-. 


fatto, ma trascina e moltiplica: f 
Palermo, Napoli, Venezia. Pe¬ 
scara, Macerata. Allo stesso ' 
tempo, questa unità delle sini-. 
stre non è affatto scontata. Per¬ 
chè i comportamenti e le posi¬ 
zioni sono ancora distanti. E. 
: perchè abbiamo poche setti- 
i mane percercare un'intesa.'. : , 
' ScuM rhnlsteiiza: ma fln 

- ; dove arriva la sinistra di cui 

parli? 

MI chiedi, insomma, se basta 
la sinistra? Ti rispondo cosi: è 
. vero, c'è il problema di con- 
' quistare forze cattoliche, o un 
elettorato democratico libera- 
: to dalla crisi del vecchio cen¬ 
tro. Non lo si risolve In un gior¬ 
no, nè con una semplice ope¬ 
razione elettorale, ma è giusto 
. tenerne conto anche oggi nel¬ 
la definizione dei programmi e 
: nell'atteggiamento politico¬ 
culturale. Per questo, e non 
certo per convenienza tattica, 
non abbiamo posto pregiudi -1 
ziali per il cosiddetto «tavolo», 
i; Semmai le pregiudiziali sono 
^ poste contro di noi. v ,, 

' Insomma, pare di capire che 
'’aiKhe'KiPpariatedliuiaaliil- 
. ''^S^J^Ùampla.^ ,, 

SI, i^' fwiami dite che di tut¬ 
to questo problema Ad non- 
. costituisce II punto essenziale. : 
Dopo la defezione di Segni, 
Amato, La Malfa, oggi Ad è 
; quasi solo una metafora. Che 

- serve non tanto a conquistare 
direttamente voU, quanto per 

-avere la simpatia di alcuni 
.giornali e rassicurare alcuni 
settori della grande mdustna. 
Non me ne scandalizzo, ma 


neppure me ne tormento. 

Che vuoi dbe non te ne tor¬ 
menti? Che la alnlitra deve 
. rlnnnclarealpraginatlioio? 

Non so bene cosa voglia dire 
•pragmatismo». Non so bene 
cosa significhi la richiesta di > 
avere «più pragmatismo». Ciò 
che so, tanto più dopo il 5 di- ■ 
cembre, è che la desùa è avan¬ 
zata in modo impetuoso, an¬ 
che tra i giovani e nei quartieri 
popolari. Moderali spaventati 
. dal rossi? Non scherziamo. Ho 
incontrato gente che votava 
Rutelli per timore dell'estremi¬ 
smo di Fini,, ma nessuno che 
votava Fini per timore dell'è^ 

' stremlsmo di Rutelli. Semmai : 
: criticava la genericità della sua 
; proposta.',,, 

Perchè generico? Com non 
c’era nd progetto-RnteDI? 

lo non voglio dire che per fer¬ 
mare la destra basta essere, 
non importa come, «più radi¬ 
cali». Voglio dire che in una si¬ 
tuazione di grande crisi una si¬ 
nistra la quale nei programmi, 
nei comportamenti, negli idea- 
' li rincorra ' un ' fantomatico 
<entio» fino al punto di (àrde¬ 
re l'identità e il collegamento 
con il suo «popolo» apre la 
strada alla reazione. E già av- 
’ venuto in questo secolo, sta av¬ 
venendo oggi in altre parti. 

" Non dicono nulla le elezioni in ' 

■; Russia? 

, Torniamo alle poUdche di 
; primavera, al «tawolo* ddla 
'. alnlatra. Hai, avete detto, 
die non vi Intereaaano ac- 
" cordi locali. O nn’lnteaa na- 
atonale o non se ne (a Dalla. 

. Perchè? Oleiro qucat’atteg- 
' ' ' 'giamenio 'non c'è ma. vMot t 
ne ddla politica che assegna 
l >' ancora •tatto» al partili e po- 
' co-o nulla-» aUe organfarzo- 

. aloni sodali, che ai organbt- 
. zana in modo diveno da dt- 
, tàadttà? , 

:Alle politxdte si giocherà la 
' partita della direzione del pae¬ 
se. Perciò un'intesa che non 
sia limpida e convincente non 
ha senso. Non solo: ma non 


funziona. Si tratta non di trova¬ 
re un accordo fra sigle ma di 
: portare a votare per un solo 
candidato milioni di persone ' 
che, luogo per luogo, per ra- 
: gioni diverse possono non es- " 
; seme entusiaste. Come si può 
.ì farlo se non in nome di una ' 
necessità, riconosciuta, di un 
' progetto, di un sentimento co- 
mune?..' i; ; '■ ; 

. Qnlndl non penri a neaaona 
.;aItlcdlazioae?^ 

Ci può essere flessibiljtà nella ' 
scelta del candidato migliore 
; nella ricerca locale di forze lo¬ 
cali, non una dbarbcolazione 
V che metta l'essenziale in se- 
' condo piano! Tanto meno una 
. gerarchia tra chi fa veramente 
-parte déH'intesà e chi (e ma- : 

; gari dovrebbe essere proprio ’ 
. Rifondazione) resta sull'uscio. : 
v. per non compromettere nè i 
compromettersi. 'i,;; R 

Ancora, sull’Intesa. Avete ' 
detto: un accordo per gover¬ 
nare assieme o per stare ol- 
. l'oppoolzlone. Ma se la alnl- 
atra non ce la farà a strappa- ^ 
:. re la maggloraiiza, perchè . 
. escludete la poaalbllllà di 
' . poter conuinqnc Incidete 
sulla nuova legMatnra? -. 

! Guarda che non abbiamo mai 
sostenuto questo. Diciamo in- ' 
' vece: slamo pronti ad assu- ; 
' merci una comune responsa- . 
bilità nell'avanzare una propo- 
sta di governo dei progressisti ! 
. e della sinistra al paese. Se pe- 
. rò la sinistra non avrà i voti per. 
: governare, una/tale responsa- 
‘ bilità .comune non .puòi.auto-.., 
maticamente trasferirsi - sulle ; 
'.' soluzioni che verranno in di- 
■,;scussiot^..v'|lofr 

. QniDdI prendete In cónride-' ' 
: : razioaeandle oltre Ipotesi? i 
r; Governi tecnici, a breve, soste- 
nuti dalla Lega e dai Pds non ’ 
^ sono nè preredibili, nè augu¬ 
rabili. Qualsiasi governo dovrà 
.comprometter9Ì>con una otag-, 
. gKiranza e impegnarsi su un 
programma almeno di medio 
termine. Su una bile questione 
ognuno potrà dire la sua, in 


rapporto al programma con¬ 
cordato. È assurdo pretendere 
. che se il Pds. o chi altro, per 
! sua scelta entrasse in qualche 
governo dì grande coal'izione, 
Rifondazione debba seguire. Il 
confronto sarà di merito, le 
collòcaz'ioni possono risultare 
autonome e diverse. ,. j.r , 
Ancora ani «tavolo» pro- 
. . , grammatico. Chi non vi VDO- 
le sostiene che prima di po¬ 
tervi sedete aaÀime agli al- 
, tri Interiocntort ' dobbiate 
; dare una aorta di garanzia; 
l’accettazione, del mercato. 
Cosa rlapondlachl vi chiede 
- queato*eaam^;.i 7 ;,,;: . ,.--' 
Che in questa faseìinel mondo, 
ci sia come problema essen¬ 
ziale quello di «liberare il mer- 
; cato» o di proteggerlo contro 
l'aggressione degli «statalisti», 
: mi sembra solo butto di fanati¬ 
smo o di stupidità. Il problema 
" invece è quello di un mercato 
talmente automatico; tanto 
svincolato da ogni strategia. 
: tanto dominato da poteri forti, 
,. che non riesce più a garantire 
lo sviluppo e tanto meno un 
equilibrio e un.progresso civi¬ 
le. E dunque l'interrogafivo al- 
r l'ordine del giorno è come si 
riesce a orientare queste forze 
di mercato, dopo che lo stru- 
.< mento classico delle naziona- 
’ lizzazioni, o delle politiche di 
sostegno quantitativo della do- 
'- manda, non funzionano più. Il 
"«giuramento» sul mercato a 
questo punto è una inutile 
' sciocchezza che non dice nul- 
■ la delle questioni reali'e copre 
solo una già fallita ma ancora 
dominante apologia del liberi- 
, smoselvaggio.~ 
EaUmm aHiviMl aòè riccnde 
, Interne dritno partito. Parti, 
ratti I dirigenti di RUonda- 
zioiw parlai», di anità, di 
' - «grandi apcrtnre» all’cslciv 
. no. Eppure, l’estate acoraa 
avete vbanto nn diffleSe tra- 
.- . -va^, coi «dlmlialniiBmen- 
to« di Garavliii..Col prevale¬ 
re di nna enlrara che gii oa- 
servatoil hanno delliilto del- 
r«aiTocauiMota«. Orann’ln- 


; ; '. veraloDe. Credibile? ■ • , , 

'; Il prevalere della cultura del- 
: : r«anoccamento» non so pro- 
. pilo dove lo vedi. La scelta che 
propioniamo ne è l’esatto con- 
trario. E come la stessa «Unità» 
'.' ha scritto, ha il sostegno sia di 
; Cossutta che di Garavini. Altri 
e terni in discussione, anche nel 
' gruppo dirigente, restano, ed il 
. congresso li affronterà. Ma non 
' minano il valore delta scelta 
V, unitaria. 

Eppnre non mi pare che il 
f ' . partito abbia dlacnaao molto 
delle , dhnlasionl a colpi di 
. 'v maggioranza di Garavini. ; ; . 

Quanto «ai colpi di maggioran- 
. za» sai che io mi sono opposto 
.. alle dimissioni di Garavini e al- 
j-y le crìtiche aspre che le hanno 
provocate. Ed ho anche ceica- 
' lo di evitare che ne seguisse 
una lacerazione o un sowerti- 
mento di linea. Mi pare con 
qualche risultato. Certo, c'è 
? ancora molta strada da fare, 

' ^prattutto sul piano deU'ela- 
borazione, per dare pieno si- 
gnificalo al nome di «Rifonda^ 
zione», ma la direzione di mar- 
' eia mi pare quella. ■ 

\ f Ma, Ingomma; esiste o i» 
' uno scontro di contennti 
dentro itlfondazloDe? E ri- 
'v': ,. gnarda anche l’nnltà della 
? • alnlatra? 

-V'Mì pare di averti già risposto. 
!'(., Sui contenuti ti voglio ripetere 
:< con più chiarezza una cosa es- 
-. senziaie. Non pretendiamo di 
'. imporre ad altri il nostro pro- 
grammo e la nostra prospetti- 
- ■ va. Ma non potremmo accelta- 
re un'intesa nella quale la sini¬ 
stra si presenti con leaders, 

. I pirb'grammi,. ■ idealità - quasi 
eguali a'quellf‘dello schiera- 
mento concorrente, 

; Ora sembra abbiale un can- 
t ' . 'dldato di (qnaai) ratto il 
' ’ partito alla carica di segre- 
. lariot’BeillDottl. Tanta nna- 
- nfanltà che significa? Un ten- 
. lallvo di svuotare prevend- 
i-,. vomente la novità BertiDot- 
. d? yy 

’ In direzione è emerso a larga 


maggioranza l’orientamento a 
; proporre al congresso, cui 
spetta la decisione, lacandida- 
;; .• tura di Bertinotti come segreta- 
\ rio e Cossutta come presiden- 
!'. te. in questo orientamento si 
esprime, cerio, anche la volon- 
■ tà dì risF>ettare culture e storie 
y diverse da cui Rifondazione è 
nata, ma la novità importante 
V sta nel fatto che sì esprime an- 
., che una nuova unità sulla più 
importante e immediata scelta 
/ politica. Non va neppure - co¬ 
le- me dire? - ignorato il valore 
simbolico della proposta. Qua- 
. le smentita più drastica a chi ci 
i: dipinge come una forza setta- 
} ria. grettamente partitica, dello 
i scegliere un segretario entrato 
. nell'organizzazione da tre me- 

5 si? - 

Edlldlasenaoglàmaiilfeata- 

Y ' to da nn terzo del gruppo 

parlamentare? E la lettera di 

- , Cappcilool ed altri, cos’è? 

L'Inizio di una «fromla»? ;]>, 

6 il segretario è deciso dal con¬ 
gresso. Ma è altrettanto eviden- 

.. te che la proposta avanzata 
y non è irrilevante. Detto ciò non 
, ^ l vedo alcun motivo di scandalo 
' . per il latto che ci siano compa- 
. gni che non la condividano, lo 
credo che sia non solo possibi- 
le ma anche utile che nell’in- 
-. sieme del partito emergano 
' perplessità sulla scelta politica 
. propiosta al congresso. Sappia- 

V mo tutti bene, ed io per espe- 
' rienza personale, quant’è sba- 

gliata l'unità che si trasformi in 
', monolitismo. 

L’ìnlervista finisce qui.' Ma 
Magri vuole aggiungere una 

- cosa: «Ora una domanda la 
' laccio io; se il lentalivD di 
T -un'intesa unìària'a sinistra - 

. noi compresi - è necessario 
:ma diffìcile, perchè l’Unità non 
' . prova a sostenere quella ne- 
t cessità e ad affrontare i nodi di 
. quella ciiffìcoltà? Se quest'in¬ 
tervista è un segnale in questo 
senso, beh... non posso che 
. - ringraziare il direttore. Ed an- 
che gli eletton che ci hanno 
-, dato una mano a persuader¬ 
lo». ■ 


Nasce a Firenze 
una mexiema scuola 
di «buòn governo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


M FIRENZE. Se ai futuri am- 
ministratori berlusconiani di 'y 
«Forza Italia» viene richiesta la 
capacità di bucare lo schermo, “ 
a quelli dell'area progressista 
sarà possibile richiedere il di¬ 
ploma della «scuola di buon 
governo». L'idea è nata a Firen- ‘ 
ze. in casa pidiessina. Ma sia- - 
mo lontani anni luce, almeno - 
nelle intenzioni, dalle scuole 1 
di partito di recente memoria. 
«S^à una scuola offerta all'a¬ 
rea progressista ma aperta a ■ ■ 
tutti - spiega Carlo Chiappeili, y., 
del Pds toscano, uno dei fon- ' • 
datori Sarà un'associazione • 
autonoma, senza nessuna tar- 
ga. E potrà servire anche a chi ' 
non è interessato strettamente 
alla politica e al governo delle ' 
istituzioni. Il buon governo è - 
materia di studio per il sinda¬ 
cato, per l'associazione indù- ' 
striali, per tutta la società». A 
garantire l’autonomia e il rigo¬ 
re scientifico e culturale della y' 
scuola, ci sono i nomi slessi ' 
dei soci fondatori. Sì va da Lui- 
gl Berlinguer, rettore dell'Ate¬ 
neo senese, ai docenti univer¬ 
sitari Massimo Morisi e Franco , 
Cazzola, alla giornalista San- i; 
dra Bonsantì, al presidente del . 
consiglio regionale toscano Si- 
mone Silianì, al direttore del 
laboratorio di Arcetri Franco-,' 
Pacini, all'esperto di comuni- - 
cazione Mario Rodriguez (del- ’ 
la &r associati di Milano). Tra 
i fondatori anche il «tuttologo» 
Majid Valcarenghi (collabora- 
tore di «Cuore») e il «tempolo- ' 
go» Albert Mayr. La scuola po- ’ ■ 
Irà poi contare sulla collabora- , ‘ 
zione dei giornalisti Giampao- ' ' 
lo Pansa e Giulio Anseimi e dei 
sociologo Mannheimer. Ed an- ' 
cora. tra i supporter Walter ■-- 
Veltroni, Giorgio Napolitano, 
Luciano Violante, Gian Luca 


Cerrina e i neosindaci, a parti¬ 
re dai torinese Castellarù. 

. Tanti personaggi percorsi di 
studio che affronteranno le te¬ 
matiche dei vivere cittadino, i 
problemi principali del gover¬ 
no delle città e delle istituzioni. 
Nessuna ideologia, molta at¬ 
tenzione alle «variabili» mc^er- 
ne. Da qui il corso, uno dei pri¬ 
mi quattro a partire all'inizio 
del nuovo anno, sull’organiz¬ 
zazione del tempo sociale. Se¬ 
guito da Mayr e articolato in 
dodici giorni, il corso analizze¬ 
rà la specificità temporale nel¬ 
l'organizzazione della società. 
Cosi come gli urbanisti studia¬ 
no lo spazio, i nuovi ammini¬ 
stratori dovranno conoscere il 
tempo Pier governare in modo 
migliore. E se Mayr sviscererà 
tutti i drammi legati alle lancet¬ 
te , dell'orologio. Rodriguez 
penserà al corso sulla comuni¬ 
cazione, Valcarenghi alle poli¬ 
tiche giovanili e Molisi alla ge¬ 
stione pubblica. Coordinatore 
della scuola sarà Franco Caz¬ 
zola. -. '• -« ■ -, > 

Una scuola che avrà uri 
prezzo. Ci sarà la possibilità di 
associarsi, sia individualmente 
che come istituzioni. Ma i corsi 
andranno pagati. "Vogliamo 
uria scuola capiace di stare sul 
mercato - spiega Chiappeili - 7 . 
Offriremo un prodotto qualifi¬ 
cato. gli strumenti fondamen¬ 
tali Pier amministrare bene la 
seconda repubblica. E questo 
costa». Sono finiti i tempi dei 
funzionari di partito dediti al¬ 
l’insegnamento delle dottrine 
marxiste nelle severe aule di 
Frattocchie e in quelle più fun¬ 
zionali e moderne di Ariccia. 
Adesso, per dirla con lepiarole 
di Luigi Berlinguer, l'imperati¬ 
vo è <onclliare diritti «i effi- 


L’Unione della sinistra sarda-Pds I . 
a congresso su federalismo e alleanze 


H CAGLIARI. - Federalismo, 
alleanza progressista, ambien¬ 
te. sviluppo: da oggi a domeni¬ 
ca ne discutono (e votano) 
250 delegati fin rappresentan¬ 
za dì circa 17 mila iscritti) al 
secondo congresso deH'Unio- 
ne autonoma della finiste sar- 
da/Pds. 11avcri»l;svolgono in 
un . hotel dei lungomare di 

S S.EIena, alle piorte di 
. Alla relazione del se- 
regionale, Giorgio 
Macciotta, se^ìrà il dibattito.. 
con un'apertura non rituale al¬ 
le altre forze politiche e alle al¬ 
tre organbzazioni regionali del 
Pds; in piartjcolare, domani, si 
terrà una tavola rotonda su «fe¬ 
deralismo democratico c soli- 
danstxxi», alla quale interver¬ 
ranno, fra gii altn. 1 segretan 
del Pds della Lombardia, del- 


l'Emilia Romagna e della Cala- 
■ bria. e diversi rappresentanti 
dell'autonomismo sardo. 

• il congresso rqsionaie è sta- 
V to preceduto da 279 congressi 
di sezione c da sette congressi 
; ' di federazione. La partecipa- 
’. zioae - hanno spiegato i. diri- 
ttgenhriol Ptlsln'una confercn- 
za stampa - è stata piositiva, al 
i; di sopra dì un terzo degli iscrit¬ 
ti ti. Il documento programmati- 
.£ CO è stata approvato quasi al- 
l'unanimità, con appena 14 
- , voti contran e 93 astensioni su 
' 5884 votanti. Ma non sono 
mancati problemi e lacerazio- 
' ni, in particolare a Sassan, do- 
'. ve l’invalidazione del congres¬ 
so cittadino - convocalo in 
modo irregolare - ha portato 
7 ad una grave sfiaccatura nel 
■. partito. . . .. .. 


Ogni giovedì su Avvenimenti Inchieste, reportage, interviste. Iniziative internazionali e azioni non violente. Contro quelle che''gli altri a turno chiamano sante, necessarie, chirurgiche. Inevitabili, giuste, 
ma che In realtà sono soltanto maledette guerre. ■ ■. ■ • . ... 
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Un vigoroso rapporto-denuncia per difendere 
Toperato dei magistrati milanesi 
con espliciti rilievi critici sull'attività 
investigativa dei colleghi fiorentini 


La miccia innescata dall’inchiesta Autoparco 
Gli 007 di Conso in arrivo nei due uffici 
giudiziari. Dovranno accertare l’eventuale 
uso troppo disinvolto dei pentiti 


La guerra tm Procure finisce al Csm 

«Informativa» del pg di Milano Catelani sui dissidi con Firenze 


È guerra aperta tra le procure di Milano e Firen,:e ed 
ora saranno Csm e Ministero a dinmere le controver¬ 
sie Il procuratore generale del capoluogo lombardo 
Giulio Catelani, ha inviato un informazione al Consi¬ 
glio superiore della magistratura, mentre nei due uffici 
giudizian interessati sono in attivo gli 007 di Conso Al 
centro 1 inchiesta giudiziaria su due magistrati milane¬ 
si partita dalle accuse di un pentito 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MB Milano La "gucrrd delle 
indagini antimafia- tra le prò 
cure di Milano e Firenze da len 
0 di competenza del Csm e del 
ministero della Giustizia II prò 
curatore generale del capoluo- 
go lombardo Giulio Catelani 
ha inviato una relazione alla 
prima commissione refercnle 
del Consiglio superiore della 
magistratura Lo scopo fare il 
punto sulla sene non casuale 
di incidenti che hanno awcle 
nato 1 rapporti tra i due uffici 
giudiziari E anche il ministero 
SI sta occupando della faccen 
da lunedi prossimo il capo de 
gli ispettori ministeriali sarà a 
Milano per parlare col pg Cale 
lani La tappa successiva sarà 
Firenze per accertare se dav 
vero la magistratura locale fa 
un uso troppo disinvolto dei 
pentiti omettendo ad esem 
pio di verbalizzare le loro di 
chiarazioni o usandoli picr ot 
tenere confessioni -pilotate» 
ieri il pg milanese Catelani 
ha confermalo 1 esistenza del 
suo rapporto -È una relazione 
che ho inviato al ministero e al 
Csm perche questo fa parte 
dei compiti del mio ufficio- Si 
tratta di un rapporto non molto 
lungo ma -vigoroso» (cosi 6 


stato definito negli ambienti 
giudiziari) Non un attacco ur 
lato ma una denuncia corre 
data da allegati e documenti 
che eonfemiano le tesi già 
esposte nei giorni scorsi dal 
procuratore Borrclli assoluta 
trasparenza nell operato dei 
m igistrati milanesi ed espliciti 
rilievi critici sui colloqui inve 
stigativi condotti dai colleghi 
fiorentini e dalla guardia di fi 
nanza fi pg difende soprattut 

10 il pm Alberto Nobili e critica 
I operato dei Gico la branca 
antimafia della Guardia di Fi 
nanza cui si ò appoggiala la 
magistiatura fiorentina 

Comunque il Csm vuole 
contribuire a rasserenare il eli 
ma tra le due procure 11 consi 
gliere Franco Coccia (Pds) 
presidente della commissione 
CUI 6 giunta la relazione del pg 
Caldani ha detto len -Prende 
remo le opportune iniziative 
per ristabilitrc un atmosfera di 
collaborazione tra gli uffici giu 
dizian e ndar loro unità opera 
Uva nella lotta alla criminalità 
organizzala» Già dopo le leste 

11 Csm ascolterà i vertici delle 
procure interessate Milano Fi 
renze e Brescia che per com 
petenza deve indagare sulla vi 
cenda 


U8 per mille Salerno 

Alla Gei S’impicca 

i conti soldato 

non tornano di leva 


■ICmADU vaticano izi 
presidenza della Cei nono 
stante i suoi spor pubblicitari 
SUI giornali e in televisione 
non 0 nuscita m quattro anni 
(ossia da quando nel 1989 0 
e ntrato in vigore il nuovo siste 
ma per la raccolta dei fondi 
per il clero) ad incrementare 
sensibilmente le offerte dedu 
cibili dalle lasse Infatti i citta 
dini che ogni anno pos.sono 
dare (oltre I 8 per mille) Imo a 
due milioni sono stati nel 1992 
solo 180 mila ricavando appo 
Ila-15 miliardi di lire 
l,a Chiosa per dare lo sii 
pendio ai 38 nula sacerdoti 
elle operano nelle diocesi e 
nelle altr- organizzazioni so¬ 
ciali ha bisogno nel 1993 di 
719 miliardi di lire Tenuto 
eeinto che al 'lOT di questo im 
I)e>rto provvedono gli stessi sa 
eerdoti resta il 60 L che viene 
coperto d il ricavato dell 8 per 
mille che però viene destina 
lo anche per opere sociali in 
Italia e all estero 


■i bALERNO Un giovane 
militare in servizio di leva si ò 
UCCISO m caserma mercole-dl 
notte a Persane vicino Sa 
lemo 

Si è ucciso impiccandosi 
Ha usato la cintura dei pan 
taloni L hanno trovato due 
SUOI commilitoni che erano 
entrati per caso nei bagni 
L hanno visto penzolare 
Aveva fatto tutto in silenzio 
Salvatore Buonanno 19 an 
ni di Naro in provincia di 
/^ngcnto e rics.suno sera 
accorto di niente 

Il giovano giunto a Persa 
no ai primi di novembre ap 
parteneva all XI scaglione lo 
gistico -Ganhaldi- composto 
da mille recluto Secondo i 
suoi superiori il suicidio sa 
rtbbe stato provocato da un 
profondo stalo di depressio 
ne 

I geniton del giovane av 
vertiti del tragico gesto sono 
giunti a Persane ieri mattina 

La magistratura ha aperto 
un inchiesta 



Francesco De Loienzo 



A sinistra il 
procuratore 
generale di 
Milano Giulio 
Catelani e a 
destra, il 
procuratore 
capo di Firenze 
Pierluigi Vigna 






La relazione ricoslruiscc le 
tappe della ffucrra tra le due 
procuro Un pentito che di 
parecchi mesi collabor i con la 
magistratura mil mese ha rae 
contalo di essere sla’o interro 
gaio anche dai magistrali lio 
renimi Per I esattezza dal prò 
curatore della repubblica Pier 
luigi Vigna e dal pm Giuseppe 
Nicolosi che indagano sull du 
toparco milanese della mafia 
Ma 1 giudici toscani gli hanno 
rivolto strane domande sin 
comportamenti di alcuno lo 
ghc occellonli della procura 


milanese Antonio Di Pietro 
Armando Spalare Francesco 
Di Maggio e Alberto Nobili In 
sostanza 1 magistrali hanno 
chiesto conferma di dichiara 
zioni falle da altri penliti che 
hanno molti interessi a gettar 
fango su magistrali milanesi 
che da anni sono in pnma fila 
nella lotta alla criminalità or 
ganizzata t come ciliegina 
sulla torta ò uscita anche qu il 
che insinuazione sul magisira 
lo piu scomodo d Italia Anto 
nio Di Pietro Lo stesse accuse 
I melate contro Di Maggio po 


Irebbero colpire indirettamen 
te un altro pm del fiool -Mani 
Pulite» suo ex collaboratore 
Picrcamillo Davigo 
Il pentito ascoltato dalle due 
procure for-e ha detto piu di 
quello che sapeva o forse ha 
avuto la sensazione che si los 
sero forzate le sue nsposte Sta 
di fatto che ò arrivato a Milano 
e ha nfcnio tulio allo stesso 
procuratore Francesco Saverio 
Borre ili Ix reazioni sono siale 
immediate c qualcuno ad 
esempio Di Maggio ha pubbli 
eamcnic chiesto che si facesse 


chiarezza Allo secondo la 
procura fiorenuna ha invialo 
un rapporto a quella di Broscia 
(giuridicamente compelenle) 
perché aprivse un inchiesta su 
Alberto Nobili e Francesco Di 
Maggio accusali di pesanti 
collusioni con la mafia II prò 
curatore Francesco Saverio 
Borrelli c tulio il suo ullicio 
hanno espresso un ineondi 
zionata solidanelA a Nobili 
(non avesano menzionato Di 
Maggio solo perché il suo no 
me non era ancora ufficiale) 
Da Milano però almeno m 
questa pnma la.se non ora 
uscita nessuna presa di posi 
zione netta sui colfcghi lioren 
tini La faccenda puzziva di 
bruciato nei corridoi nessuno 


nascondeva pesanti malumori 
e il suspelto di manovre non 
di I tulio limpide Ma cr i pas 
sala la linea della cautela 
Adesso la decisione di Calcia 
ni e 1 interessainento del mini 
ste-ro fanno ptnvire a una ii 
presa delle ostilità 
Da Firenze ieri il procuratore 
Vigna ha fillo comunque si 
pere di aserchiesto alla proeu 
ra di Brescia di essere inlorma 
lo sull csilo delle indagini 
-nell eventualità che potesse 
profilarsi un ipotesi di calun 
nn a carieodel penino mdan 
no dei magistrali miimcsi- 
-Un componamtnlo piu chia 
ro neutrale e trasparente - ha 
dello - non si poh va adoll in » 


Un militare di leva in servizio nell operazione «Ve¬ 
spri siciliani» è stato ucciso a Messina da un commi¬ 
litone in un assurdo incidente 11 militare ucciso ave¬ 
va scavalcalo la recinsione della villa dove vive il so¬ 
stituto procuratore Angelo Giorgianni tentando di 
fare uno scherzo ai commilitoni di guardia all inter¬ 
no Uno dei militari credendo di trovarsi di fronte ad 
un attentore ha fatto fuoco e lo ha ucciso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


IB MKSSINA È morto ip 
pena diciannove anni mentre 
svolgeva li suo lu’^o di guardia 
davanti alla casa di un magi 
strato di prima linea È morto 
sembra por aver tentato uno 
scherzo ad un commililone 
senza tenere nel giusto conto 
la situazione di tensione estre 
ma che SI respir I dur jntr i tur 
m di guardia davanti gli obietti 
vi a rischio Iai vittima ò Vin 
cen/o Iricoli un artigliere di 
lev I onginano di Callanissetta 
che ìVTcbbe finito tra soli 15 


giorni il servizio di leva È stalo 
colpito da un proioiiile calibro 
7 62 sparato dal sergente Nico 
lò Sanlangelo 24 ann» anche 
lui siciliano di Bianv.avilla in 
provincia di Catania 

Il sottufficiale secondo la 
prima sommaria neosim/ione 
fati 1 dai c irabimeri stava 
eompicdo un giro di ispezione 
all interno della villetta dove vi 
ve la famiglia del sostituto prò 
curatore Angelo (jiorgianni 
Samagelo ad un ir Uto ha udito 
di-i rumori elle provenivano da 


dietro un cespuglio È stato un 
itlirno probabilmente ha avu 
to I impresionc di cs-scrc finito 
nel minno di un attentatore 
1 la armato il suo fucile Fai c ha 
fallo fiHxo In un istante però 
SI ò reso conto di aver fatto un 
terribile sbaglio A terra colpi 
lo da un proiettile al fianco 
cera Vinecn/oTncoli unode 
gli otto uomini della squadra 
che montavano la guardia a) di 
la del muro di cinta del resi 
dcncc II giovane 'nihlare ave 
va scavalcato la recinzione 
sembra per fare uno scherzo ai 
miiitan che si trovavano all in 
temo Uno scherzo che in un 
attimo si e trasformato in una 
trigedia 

Vincenzo quando ò stato 
soccorso era ancora vivo il 
proiettile Io iveva colpito sfio 
rando il giut>ctto antiproiettile 
In pochi attimi ù stalo caricato 
su una vettura e trasportalo al 
1 Ospedale -Regina Marghen 
1 1 - Una corvi disperata che 
|xròO risultila vana II giovine 


ù spirato pochi minuti dop^:) il 
ncovcro in ospedale 
Uno scherzo stupido unirà 
gico errore una falalità assur 
da ma mollo probabilmcnlc 
anche il nsultoto di uno sialo 
di tensione tremendo che vivo¬ 
no 1 giovani dell operazione 
-Vespn siciliani- impegnati ncM 
servizi di conlrollo sugli obietti 
VI -a nschio- in Sicilia 

La casa del magistrato nies 
sincsc dovè avvenuta la Irage 
dia è certamente uno degli 
obiettivi classificati ad allo n 
schio e in questi giorni era 
nuovamente salita la te-nsione 
per un -allanTie’ altcnlalt- An 
gelo Giorgi inni 0 uno dei m » 
gistrati di punta del pool «mani 
puliti- della procura della ri 
pubblica di Mevsma non si è 
occupato solo di tangenti /Vs 
sicme al collega Vincenzo Ro 
mano ha infatti aperto la miga 
inchiesta «Arzente Isola* su un 
vasto traffico intern izion ile di 
anni che vede coinvolti tra gli 


Ancora un processo tn vistd per 1 ex luinistro De I o 
ren/o lucrò miliardt non solo sui fcirmaci ma persi 
no sulla lettura elettronica delle ricette che li prese ri 
vono' «Mi raccomando versare i soldi suUonto svi/ 
/ero 8777 l^inviato ai pudici per insufftcìen/a d in 
da^ini un dossiere he confitjur<t reati di corm/ionc a 
carico di Ciriaco De Mita per lo stesso scandalcj 
(post terremoto in Iripinia; arreslatosuofratello 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■KnM\ ( (jii tutti 1 procc (Il 
MK nti p( Il ili L fu hi gl 1 siilU 
sp ilk (. ( il ns( (iK) elu I iilli 
filo ddl I lisi i ( per I qu ili 1 i 
giiiiit t rii il I ( iiiu r fi i d ilo 
sia litx n ili ribun ile d( i mi 
nislr ) SI 1 in t fU tu il primoc ht 
\(dr i in iti n i int riu pr h. i s 
s ito p(.r L rnizi iru il risi n 
s ibil( d( Ila Vt il is mil 11 r int ( 
SCO !X Izirtnz » Li s;K*e ili 
prcK* diir i per i r( ili ininisit 


n ili prt Vi (h Hit itti i hi I iiit 
nzz izioru d« 1 F irl mu nu» iv 
V( ng I II >11 (Il iniz o in i il u r 
mini d(ll< nd iK m pri limili I 
r ( luinili or i b isti r i nn i s< n 
it iiz 1 di rinvio i g idizu i fi 
niliiKiiti IK 1 on nzo (k tr t 
scd(r< ìIImiìli Jigl input ili 
I ( r un 1 stori i tèdi iggniri 
4( rt [* trlK j irn i iik disgu 

SlOS i 

In bri V( D( 1 ori nz non si 


limil IV I I lucrare sul prezzo 
d(i f IMI K 1 spe*culò jK rsino 
siilk rKitti che li presenveno 
U gg( r( [>» r (. re de ro I irnprcs 
Sion mie dcxument izione nc 
colta dai giudici natxjktmi e 
( h( è st it 1 ( viiiiin Ita ieri m it 
tini dilli giunta compeUnK 
dilli C lineri Nil 91 t eoli 
(vidtnU abuso dei SUOI poteri 
De Ijoniizo impose laUidi 
MK Ilo t due società K Soft c 
( (pm gruppo Itaisiel) di due 
distinti ippilli per 11 ri ilizza 
zionc c [fcr 1 1 gestione de II iin 
pi Ulto pi r 11 lettur i ek tiroiiie i 
de Ile rie itti imdielu ditutl ila 
C inipmii cioè de t suo colle 
gio e le Morale 

I ini I ostinazione se nza 
nessuna contropartita I iguna 
moe 1 Ui le boft ne mibiò il fa 
V >ri (I ipp ilto v ile va (/to mi 
liirdie ini zzo) mettindci idi 
sfK>sizione dell onorevoli nn 
lustru un vagone di maten ile e 
un essere Ito di te'cnic i pe r isi il 


largii izratuitamente un eiaii 
plesso archivio ekltronico c i 
pace di gestire i puntii o tutte 
ie pr diche dei 25mil i e lieiiti di 
De Lorenzo Ui (>ei-»in per n 
cambi ire un f ivon meur 
niaggore ( ) 5 nuli irdi e mezzo 
1 inno il tripli del prezzo di 
mercato accerterinno i giudi 
ei) pagò eslerej su esie ro uni 
in izze tt i di un iniliirdj e J'V» 
iiiiIk m 11 solertissime v gre I i 
no del ministro si e r i rieeo 
in md ito «Mi neeoniiiido il 
d m irò Vt versati sul ce/it » 
n 8**77 della Bane i l-.tmtx rt di 
Cmevri* ()}xnzione compili 
la Ingiunti un Di .z»rinz.» 
ha negato persine) ] evidenzi 
F illor 1 ikomnuss trir; l'ds An 
tomoBdi^ejne eon rile niiicnto 
alla gl I nejt i prejine ssa de 11 e \ 
ministro di p ig in k sue volpe 
con un ris ialine lite» di 1 in 
liirdi ('•sfKitlilo *lk liuto lei 1 
lutto un bUif! » 

Li giunti HTibU dovute 


Discariche milanesi 
Paolo Beiiusconi 
diserta il processo 


Messina. La vittima, Vincenzo Tricoli, 19 anni, impegnato nelLoperazione «Vespri siciliani» 
L’equivoco forse provocato da uno scherzo nel giardino della villa del giudice Giorgianni 

Spara per sba^o, muore commilitone 


alin li discusso fin mzica di Si 
Martccn baroSpjdaro ehm 
prenditore Rovino Galtafi ar 
restato succcssiv iiTìcntc con 
I accusa di associazione mi 
fiosa c traffico di armi t droga 
nell ambilo dell inchiesta sul 
1 autoparco di via Salomone a 
Milano Negli ultimi mesi il 
magistrato ò stalo al centro di 
una sene di episodi inlimidato 
n I! piu gnvc nella notk del 9 
luglio Quando alcuni scono 
scìuti versarono il contcnulodi, 
una lame i di beiiz na sotto la i 
porta d ingresso de il i casa do 
ve vive li magistr tlo c la sua (a 
miglia Da quel giorno per An 
gelo Giorgi inni e'‘ iniziala la vi 
la blindala 

-F una Irigedij illucinanlc ' 

ha detto il sosliliilt) proc ur i 
ture Giorgianni elìcci colpi 
scc profondimenk inche per i 
che questi giovani e he s\r)lgo , 
no il servizio di vigihnz t da 
vanti ilk nostre case divi ni i 
no pc rsonc di f mugli i* 


Il Tribunale dei ministri autorizzato a procedere contro l’ex responsabile della Sanità 

De Lorenzo, tangenti pure sulle ricette 
«Mi raccomando... versate sul conto 8777» 


■1 MILANO Paolo Berlusco 
ni fratello del piO noto biMo 
non si ò visto cosi come la 
stragrande maggioranza degli 
altri inquisiti Cosi ieri mattina 
è cominciato in tono minore 
davanti all ottava sezione del 
Tribunale penale di Milano il 
processo dedicato alle maz 
zettc pagate in Lombardia a 
De e Psj in cambio di conces 
sioni per la creazione di disra 
riche In pista 1 onnipresente e 
jperattivo pubblico ministero 
Antonio Di Pietro che nc ha 
approfittalo per pronunciare 
una delle sue -frasi stonche* 
•Da oltre un anno viviamo nel 
' angoscia di commettere degli 
errori Cosa possibile quando 
SI devono esaminare migliaia 
dicasi Tuttavia dalle ovserva 
zioni che riceviamo abbiamo 
1 i certezza che di sbagli ne ab 
bianio commessi molto jx) 
chi" 

Dei 31 imputali solo quattro 
hanno musso il naso in aula 
1 LX a-ssevsore regionale ai l-a 
vori pubblici Giuseppe Ada 
moli fDc) 1 ex segretario del 
Psi lombardo Andrea Panni e 
gli imprenditori Emilio Doneda 
e Giuseppe Quadri C tutti gli 
iltri'^-^no contumaci* ha di 
chiarato il presidente Riffaele 
Martortll) .Anche Paolo Beriu 
sconi fratello del presidente 
della fininvest che ha ^'’nlato 
al Biscione almeno per il mo 
mento a tra cattiva pubblicità 
sebbene egli ge'stisca sexicta 


ufficialmente slegate dalli h 
ninvest è il caso dei i quotidi i 
ni milanesi // Giornak e Uj 
P iatte Egli in pariico'aie deve 
rispondere di 150 milioni ver 
sati alla De Mancavano ili ip 
pello anche le\ segretario 
provinciale della De Ounstela 
no Fngeno 1 ex assessore re 
gionale Serafino Ocre roso 
(De) 1 ex segretario citi idino 
e tesoriere della De Maiinzio 
Prada I ex consigliere ( omii 
naie Carlo Radico Fossati ( De ) 
e gli imprenditori M ino Lodi 
giani Angelo Simontaechi Ot 
tdvio e Giusepi^e Pisante 
Nella causa sono contestati i 
reati di corruzione attiva e pas 
siva e violazione de Ila kgge sul 
finanziamento pubblico oei 
partiti Hanno due'-e di costi 
tuirsi parte civile la Regione 
Lombardia 1 Ainministrazinm. 
provinciale di Cromoni ed i 
comuni d Pon re*lo CistclleK) 
ne (Cremoni) e e inni ite 
(Como) Ijc [xileiniche non 
sono mane ile I iwoeato 
Paolo Dondina uno dei difen 
sori ha lamentalo che fra g' 
imputati non vi siano t ex pre 
sidente della Re’gione Giuscp 
pe G)ovenz.,ina ( De) e 1 e x as 
sevsore Claudio !k>nf mti 
(Psi) Il pm Di Pietro ho nb il 
luto che J due pe r i ipj ili t'‘ an 
cord aperto uno stralcio di in 
dagine potrebbero con unque 
deporre come testimoni 1! 
processo ù st ito rinvT ito il 1 ^ 
gennaio prossimo 


Inchiesta tangenti «Le Gru» 

Elezioni in vista a Grugliasco 
Il prefetto sospende 
il sindaco dopo l’arresto 


H TORINO I uno da nlaru a 
GruRlid-sco appfna dui» sciti 
mani dopo le elc/ioni 1 arre¬ 
sto per corru/ioni del neosin 
daco Domenico Bernardi dei 
Fds eletto nel bdDoMagsio del 
6 dicembre col 65 oei soffra 
gl ha indotto il prefetto di Tori 
no a sospenderlo dalla canea 
I proporre al ministro dell In 
lemo la sua rimozione c a no¬ 
minare un commissario straor 
dmario al Comune È mollo 
probabile quindi che nel po 
poioso centro (40 000 abilan 
ti) della cintura torinese ven 
gallo indette nuove ele/ioni 
Il prefetto Carlo Lessona ha 
giustificalo con -motivi di ordì 
nc pubblico- ti sensi dell arti 
colo 10 della nuova legge elei 
toralo 1 1 nchiesla di nniuovere- 
il sind ICO e con -motivi oi gra 
se c urgente nccesjiita- la deci 
sionc di sospenderlo imme-dia 
lamente in attesa del prowe 
dimenio nunislenile Poiché 
[Bernardi eri stalo irrestato 
im reole-dl e rinchiuso in isola 
menlo ne-l supen irere di No 
viri primi che potesse prr 
seiilare la nuov i giunta al con 
sigilo comunale (già consoea 
lupe riunì di) si é resa inc-snla 
bile la nc>niina del cnmmisvi 
no Ixiren/oCireosld 


Domenico Bernardi che 
continua i diehiviisi inno 
cen'e é Imito in c irce re pi r 
ché accusato dallev smd leo 
Ange-lo Ferrari di aseri ini i 
scalo 65 milioni parli di un i 
tangenle pe r 1 1 cosiru/ioiu del 
meg icentro eominerci ile U 
Gru» che lu pagala dall are hi 
etto Allxrrto Mi! in rijijinsin 
tan'e della multina/ionali 
francese Trema (.eompropne 
tarli del centro conime-eiak 
con I Euromereato Fininvesi di 
Be-rlusconi ) 

l n alvo degli arrestali 1 1 \ 
as,ses.sore sex.ialisa ili Lrbini 
stiCd Gaetano Marisco isti b 
Ix- intanto conlessalo ein du 
rame la c impaglia eletlorilc 
per le politiche del 90 Alberto 
Milan gli avrebbe dato 257 mi 
lioni eon I intesa di vers,ime 
lb9 al dirigi nte soeialist i Giu 
sv 1-a Ganga in t ambii di I 
I lulori// i/ione a triplie ire i 
cubaluri eommi mali d I 
eentro -U- Gru- Nel corso di 
un prjivo I ireliiUlto Milm 
gli avrt blv eonlid ilo di soli r 
aiut ire Gi G ing i a sos i n re 
la baltaglii elcllorik onlro 
Giinm luro Borsano lex ,ik 
sidenle d- 1 lorino e lieto elu 
gli laeeSd euiieorre iv i ne 11 i I 
sta soeialist i 


Guida dolala sui giocattoli 
dil\[ata]ee test che fa scalpore 

\ UlouarcUc \ 


ekMekri. indie su imprix isiti 
•re iti (li eomizioiie - idclebitili 
(] il 1 ribiin ik <k i ininistr ili « x 
[ire siek nk eie I ( <Uìsiu,li ( in i 
Le* n Mil M 1 e i r 1 ne lil s 
sit r un vjik j le e ili nz j (J) in 
el imni ( )i lul le e Irte m»i e* 
st tt( re sili liti II i., nel 11 jk r le 
lus.essirie iute gr i/ioni Mi 
IH Ile v,r III Linee I i slu'-i i e 
e In ir i si s sin ih l Ih «.imi 
st ilo nn lille re sm elire tlo eh ( 
ri K(> De Mit i e eh siici Ir ite ie 
Mie he le lekhriltur i un -j> itl( 
se, e Ile r ite - ee»n ha niK il ir 
; t r il SOS e.L,Mo iella industrie 
I mt isni I n ite e \ im iute e. Oli 1 
fondi [xr I 1 ritostruzioiu k I 
1 Irpini 1 le m m )l it i ! e r ejiie 
si I e he e omnnejue e uiiej sto 
r leei 1 Miche k De Vht ieri 
si ito ITTI si Ilo ne il 1 pr m «ve r i 
M I rs I e in V muto i ej a 11 ir 
re s « I Ir ile Ilo si e r i d ine ss 
el 1 I re side iile de li i Ihe mie r i 
le pe r le riforme isliluz on ili 


In cedicela ogni lunedi con I bnjt> 

ITALIANA 


I l M DI 20 Die l MURI 
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Il massacratore del Circeo 
preso a Parigi dopo la fuga 
dal carcere di Alessandria 
consegnato alla Digos milanese 


A Roma il turco coinvolto 
nell'attentato al Papa 
Da lui attese novità 
sull'attività dei «Lupi grigi» 


Doppia «consona» francese 
Izzo e Celik di nuovo in Italia 



\ curi 01 

17 dicembre 1993 

-<))•»> J ^ 

t * * 



Ieri pomeriggio sono stati consegnati alla polizia ita¬ 
liana Orai &lik e Angelo Izzo, entrambi detenuti in 
Francia. Il primo era ricercato nell’ambito della ter¬ 
za inchiesta per l’attentato al Papa del 1981, il se¬ 
condo perché evaso nell’agosto scorso dal carcere 
di Alessandria dove stava scontando l’ergastolo per 
il delitto del Circeo del 1975. Entrambi potrebbero 
chiarire molti misteri ai magistrati. 


QIAMPISRO ROSSI 


■1 MILANO. Dicci minuti a 
Mudane, ultimo lembo di terra 
francese, e alle 13,40 i gendar¬ 
mi francesi fanno la loro dop¬ 
pia consegna ai colleghi italia¬ 
ni. Ci sono rappresentanze 
della polizia di mezza Italia ad 
accogliere tra le nevi di Bardo- 
nocchia Orai Celik, il turco 
coinvolto nel grande intrigo in¬ 
temazionale emerso dalle in¬ 
dagini sull'attentato al Papa, e 
Angelo Izzo, l'unico dei tre 
massacratori neri del Circeo in 
galera. Almeno lino al giorno 
della sua evasione dal carcere 
di Alessandria il 25 agosto ' 
scorso. Poche formalità, e poi 
il turco viene preso in custodia 
dall'anticrimine di Roma che 
lo conduce verso la capitale, 
mentre per Izzo il viaggio è più 
breve: la Digos di Milano Io 
conduce poco prima delle 17 
al terzo piano della questura 
dove il dottor Dino Finolli lo . 
mette a disposizione del gip 
Maurizio Grigo e del sostituto 
procuratore Luisa Zanetti. 


Sarà invece la procura di Ro¬ 
ma a occuparsi di Orai Celik, 
l'uomo che le autorità turche 
definiscono uno dei capi del- 
l'organizsiazione terroristica 
dei "Lupi grigi", assolto per in¬ 
sufficienza di prove nel pro¬ 
cesso per rattentato al Papa 
del 1981. Non è però uscito 
dalla terza inchiesta della ma¬ 
gistratura romana perché ri¬ 
mangono a suo carico le di¬ 
chiarazioni di Mehmet All Ag- 
ca, il turcoche sparò a Giovan¬ 
ni Paolo II, che hanno condot¬ 
to a un nuovo mandato di cat¬ 
tura intemazionale. La 
presenza di Celik in piazza San 
Pietro quel 13 maggio 1981 ri¬ 
mane comunque un mistero: 
infatti, se da un lato sono certi i 
suoi costanti contatti con la 
malia turca che secondo l'ipo¬ 
tesi dell'accusa avrebbe gioca¬ 
to un ruolo determinante nel 
complotto contro il pontefice 
(lo stesso .Mi Agca parlò dei 
servizi segreti bulgari). riman¬ 
gono piuttosto fragili i ri.scontri 


giudiziari circa il suo ruolo nel¬ 
l'attentato. "Non sono un traffi¬ 
cante di droga, nò un terrori¬ 
sta», ha detto ieri a Bardonec- 
chia. Ma Orai Celik era detenu¬ 
to in Francia, sotto falso nome, 
per traffico d'armi e solo dopo 
una lunga c difficile indagine i 
giudici Priore e Marini sono 
riusciti a individuarlo e a otte¬ 
nerne l'estradizione. Non 
mancano, peraltro, le prove 
della sua stretta collaborazio¬ 
ne con Bekir Celenk, boss di 
primo piano di quella mafia 
turca che controllava i traffici 
di droga e armi, E sarebbe sta¬ 
ta la sles.sa organizzazione a 
fornire ad All Agca i documen¬ 
ti necessari per entrare e uscire 
dalla Bulgaria. "Orai Celik non 
può essere processalo una se¬ 
conda volta per l'attentato al 
Papa - ha detto ieri il giudice 
Rosario Priore - ma si spera 
possa dare un rilevante contri¬ 
buto a questa terza inchiesta, 
non solo per quanto riguarda 
l'organizzazione che si occu¬ 
pava del traffico di armi e stu¬ 
pefacenti, ma anche riguardo 
a quella che aveva finalità poli¬ 
tiche. Parlo dei Lupi grigi - ha 
precisato il magistrato - e dei 
loro rapporti con altre entità 
che possono aver dato il man¬ 
dato per l'attentato al Pontefi¬ 
ce». Dunque rimane aperta an¬ 
che la pista bulgara? Priore 
non lo esclude: «In questo pro¬ 
cesso si indaga anche in que¬ 
sta direzione». E al proposito il 
magistrato ha aggiunto che la 
cosiddetta pista bulgara ò riaf- 



Angelc Izzo a preso in ccnsegna dai poliziotti a 
Bardonecchia e, qui accanto. Orai Celik 
dopo l'estradizione dalla Francia 


fiorata «per effetto delle investi¬ 
gazioni compiute in Danimar¬ 
ca su un cittadino italiano 
(Francesco Gullino, sospettalo 
di aver partecipato all'organiz¬ 
zazione dell'omicidio di un 
dissidente bulgaro, ndr), inter- 
7'; rogalo dalle autorità danesi.in- 
glesi e bulgare su presunti col- 
(*(/ legamenti con i disciolli servizi 
segreti dell'ex regime bulgaro». 
E poi c'è il mistero del seque¬ 
stro di Emanuela Orlandi. 

E' durata poco, invece, la la- 
“ » titanza di Angelo Izzo, l'uomo 
che secondo gli inquirenti, ol¬ 
tre a es.scre uno degli assassini 
di Rosaria Lopez e dei tortura¬ 
tori di Donatella Colasanti nel 
1975, sarebbe anche il deposi¬ 
tario di molte informazioni sul¬ 
le trame e sugli attentali terrori¬ 
stici di matrice fascista degli ul¬ 
timi anni. Senza contare che 
anche dopo la sua breve lati¬ 
tanza (la Digos di Milano lo ha 
incastralo a Parigi il 15 settem¬ 
bre scorso, a soli venti giorni 
dalla .sua evasione), Izzo 


avrebbe avuto contatti con 
gruppi terroristici che gli avreb¬ 
bero anche consentito di pro¬ 
curarsi delle armi. «A Parigi ero 
in vacanza - ha detto ieri al 
momento di passare il confine 
ai microfoni del Tg5 - e le armi 
le ho prese per prudenza». Ed 
è proprio la detenzione delle 
armi, insieme al passaporto 
falso, l'imputazione per cui 
Angelo Izzo deve rispondere ai 
magistrati milanesi. Ma molti 
altri inquirenti sono interessati 
a sentirlo, poiché da anni il pa- 
riolino ha assunto il molo di 
collaboratore di giu.stizia ver¬ 
balizzando pagine di rivelazio¬ 
ni sulla strage della stazione di 
Bologna del 1980, per la quale 
aveva chiamato in cau.sa i neo¬ 
fascisti Valerio Fioravanti c 
Francesca Mambro, e su altre 
inchieste sul terrorismo nero. 
Fino all'omicido del giomalLsta 
di "Op” Mino Pecoroni e del 
molo che avrebbe avuto in 
quella vicenda la banda della 
Magliana. 


Approvata la legge sui criteri per determinare il decesso: encefalogramma piatto la prova 
Ora si aspettano i provy.edimenti relativi all’espianto e al trapianto degli organi 

Ecco la morte secondò la le^è 


Il Senato ha approvato ieri, in via definitiva, una leg¬ 
ge che definisce quando una persona può essere ri¬ 
tenuta morta. E, per la prima volta, si stabilisce che 
si è di fronte a un decesso quando è «morto» il cer¬ 
vello. Adesso si aspetta il passo successivo, cioè 
l'approvazione delle leggi che dettano norme sul¬ 
l’organizzazione dei trapianti e sulla manifestazione 
della volontà circa il prelievo degli organi. 


NEDOCANETTI 


H ROMA. Per la prima vol¬ 
ta, l'Italia avrà una legge che 
definisce quando una perso¬ 
na è morta, indipendente¬ 
mente dalla possibilità di 
espiantare gli organi per tra¬ 
piantarli. indipendentemen¬ 
te dal fatto che il cuore conti¬ 
nui a battere. Per la prima 
volta si dice che una persona 
è morta quando è morto il 
suo cervello. La legge l'ha 


approvata ieri in via definiti¬ 
va il Senato. Il passo succes¬ 
sivo sarà l'approvazione (l'e¬ 
same è in corso, sempre al 
Senato) delle leggi che det¬ 
tano norme per l'organizza¬ 
zione dei prelievi e dei tra¬ 
pianti di cadavere e per la 
manifestazione della volontà 
per il prelievo. 

Il provvedimento ora ap¬ 
provato .stabilisce che la mor¬ 


te si identifica con la cessa¬ 
zione irreversibile di tutte le 
funzioni dell'encefalo e, in 
caso di arresto cardiaco, «la 
morte - precisa la legge - si 
intende avvenuta quando la 
respirazione e la circolazio¬ 
ne sono cessate pter un inter¬ 
vallo di tempo tale da com¬ 
portare la perdila irreversibi¬ 
le di tulle le funzioni dell'en¬ 
cefalo» e deve essere accer¬ 
tata da un collegio medico 
nominato dalla direzione sa¬ 
nitaria, formato da un medi¬ 
co legale o da un medico 
della direzione sanitaria o da 
un anatomo-patologo, da un 
medico anestesista, da un 
neurofisiopatologico o neu¬ 
rologo o neurochirurgo, tutti 
dipendenti da strutture sani¬ 
tarie pubbliche. Finora, la 
pratica era doppia: per i can¬ 
didati a donare gli organi, si 
chiamava la commissione 


che accertava la morte, men¬ 
tre prer gli altri pazienti in 
morte clinica si attenuavano 
gli interventi, si «staccava la 
spina» in silenzio. 

La legge non definisce i 
criteri tecnici che definisco¬ 
no la morte. Lo farà entro 
quattro mesi il ministro della 
Sanità, previo parere obbli¬ 
gatorio e vincolante del Con¬ 
siglio superiore di sanità con 
un decreto. 

La legge ha lo scopo di su¬ 
perare l'ambiguità dell'allua- 
ie normativa che prevede 
due distinte procedure a se¬ 
conda della pxjssibilità o me¬ 
no che dal cadavere venga¬ 
no prelevati organi a fini di 
trapianto. La normativa pre¬ 
vista dalla nuova legge rende 
Invece univoca la nozione di 
morte. Non si potrà più, con 
l'utilizzo di tecnologie avan¬ 


zate. rendere più precoce 
l'accertamenio dell'evento, 
quando si debba procedere 
ad un espianto di organi o fa¬ 
vorire. di contro, l'artificioso 
mantenimento in vita (vero e 
proprio accanimento tera¬ 
peutico). Nell'annunciare il 
volo favorevole del Pds, 
Glauco Torlontano ha soste¬ 
nuto che la nuova legge p>o- 
trà finalmente consentire di 
eliminare l'affollamento del¬ 
le sale di rianimazione. Spres- 
so infatti (e questo è un pro¬ 
blema di tutti i Paesi occiden¬ 
tali) le sale di rianimazione 
hanno letti occupati da per¬ 
sone che sono al di là dì ogni 
po.ssibilità di tornare in vita. 
Si tratta, in pratica, di perso¬ 
ne già decedute, di cadaveri 
la cui funzioni cardiorespira- 
torie vengono artificiosa¬ 
mente manicnuie attive. 



Una sala operatoria 


Inedita alleanza carabinieri-Legambiente-Eurispes Paolo Villaggio denuncia Cecchi Cori. «Vertenza di valore generale» 


Un Osservatorio armato 
contro 0 ecopredonì 


Fantozzi contro il meg^produttore 
«Voglio anch’io la tre^cesima» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■I ROMA. Il carabiniere, il so¬ 
ciologo, l'ambientalista. È un 
inedito terzetto quello che si 
prepara a dar filo da torcere ai 
predoni del territorio - cemen- 
tificatori abusivi, inquinatori di 
acque e aria, gestori di discari¬ 
che abusive e di traffici di rifiuti 
pericolosi airombra della cri¬ 
minalità organizzata, ma an¬ 
che pubblici amministratori 
inadempienti, «distraili" o con- 
nìverìti - attraverso T'Osserva- 
torio permanente su ambiente 
e legalità- tenuto a battesimo 
ieri a Roma nella scuola uffi¬ 
ciali dei carabinieri. Non a ca- 
.so: proprio all’Arma - e in par¬ 
ticolare al suo Nucleo operati¬ 
vo ecologicc, 82 militari guida¬ 
ti dal tenente colonnello Anto¬ 
nio keho - sixjlterà un ruolo di 
primissimo piano nell'«Osser- 
vatorio-, cui hanno deciso di 
dar vita insieme ai ricercatori 
di Eurispesca Ixigamblente. la 
più diffu.sa iissociazione ecolo¬ 
gista italiana. 

Non sarà, nelle intenzioni 
(lei promotori e nelle speranze 
(le! ministro dclTAmbiente. 
Valdo Spini, un ennesimo luo¬ 
go di raccolta di documenti 
destinati a coprirsi di polvere. 


ma al contrario un'iniziativa 
che cercherà di «mettere a frul¬ 
lo lo sinergie, le reciproche 
esperienze, le capacità di rile¬ 
vazione di dati e di elaborazio¬ 
ne disponibili» alTinicmo del¬ 
l'Arma, di Legambiente c di 
Euris|>es per arrivare a formu¬ 
lare - per ora in quattro campi: 
smaltimento dei rifiuti, inqui¬ 
namento idrico e smaltimento 
dei liquami, inquinamento al- 
mo.sferico, abusivismo edilizio 
e cave - ■propo.';le di adegua¬ 
mento e di verifica» delle leggi 
e a fornire «forti stimoli per un 
diverso ed effettivo funziorta- 
mento degli apparati». Un 
obicttivo tanto più importante 
di fronte a una situazione co¬ 
me quella italiana, caratteriz¬ 
zata - .sottolinea il presidente 
di l«cgambicnte. Ermete Kca- 
lacci - da «leggi buone soprat¬ 
tutto nei principi, ma a volte 
mal scritte c spe.sso non rispet¬ 
tate». «Troppe leggi - aggiunge 
Spini - .stratificale, farraginose 
e di difficile lettura», tanto da 
aver roso neces.s<ma la crea¬ 
zione di un gruppo di lavoro 
che dovrebbe elaborare una 
nuova legge quadro c una se¬ 
rio di testi unici di settore colle¬ 
gati. 


Se insomma le leggi, pur 
con lutti i limili, ci sono, è la lo¬ 
ro .sostanziale non applicazio¬ 
ne ad aver aperto la strada a 
un'illegalità diffusa c alla pe¬ 
netrazione sempre più massic¬ 
cia, specie in alcune regioni, 
della criminalità organizzala 
neWeeobusiness, che 0 stato 
anche terreno di caccia predi¬ 
letto dei protagonisti di Tan¬ 
gentopoli. Ba.sta qualche cifra 
- fruito dclTattiviià del Noe - 
per comprendere le dimensio¬ 
ni del problema: solo negli ulti¬ 
mi venti mesi, su S1.996 ispe¬ 
zioni effettuate i carabinieri 
hanno rilevalo in 23,868 casi 
qualcosa come 35.535 viola¬ 
zioni, che hanno portato tra 
Taltro a AA arresti e a 28.582 
denunce, Una situazione - 
ammonisce il sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli * che ri¬ 
chiede una .secca virata - cul¬ 
turale. anche - per uscire dalla 
logica fin qui dominante del- 
Taffannoso rincorrere delle 
emergenze, che non risolve i 
problemi e brucia enormi ri- 
.sorse, come riconosce anche il 
soltosegrelario alla Iri'otczione 
civile, Vito Riggio: «In 25 anni - 
dice - abbiamo spe.so 150.000 
miliardi per riparare e pochis¬ 
simo per prevenire». E si vede. 


Paolo Villaggio si rivolge al pretore e cita in giudizio 
il produttore Cecchi Cori. Ufficialmente la vertenza 
riguarda il riconoscimento della qualifica di lavora¬ 
tore subordinato. «Una vecchia battaglia del sinda¬ 
cato attori», afferma il suo avvocato. L’interprete di 
Fantozzi prende in mano la bandiera di un’intera 
categoria. Per il servile ragioniere questo sarebbe un 
gran finale cinematografico... 


NINNI ANDRfOLO 


■i ROMA. Paolo Villaggio 
che trascina in tribunale la 
Cecchi Cori cinematografica. 
Ovvero: il ragionier Fanlozzi 
che si .scaglia contro il mega- 
principale che gli dà lavoro. l.a 
notizia .sembra destinala a far 
giustizia delle fru.sirazioni di 
schiere di implegati-mcxJello 
che per anni hanno rivissuto 
.segretamente le proprie disiiv- 
venture di lavoro anche al ci¬ 
nema. 

Fantozzi finalmente contro 
il suo padrone, quindi. Ma il 
fatto ò che non .stiamo parlan¬ 
do della trama delTultimofiltn, 
ma di una normalecausii di la¬ 
voro. Quella che Villaggio ha 
avviatr.» il .5 novembre scorso, 
citando in giudizio la Cecchi 
Cori Group Tigercinemalogra- 


fira. la casa produttrice delle 
sue pellicole pili famose, da 
"1^ voce della luna» a «lo s|x?- 
riamo che me la cavo». L'ulli- 
nia, «Fanlozzi va in paradiso», 
verrà presentala a Roma jiro- 
prio sla.sera. E. s<?duti l’uno ac¬ 
canto alTallro. risponderanno 
alle domande dei giornalisti, 
manco a dirlo, proprio l^aolo 
Villaggio e Vittorio Cocchi Co¬ 
ri. Un'occasione ghiotta ix.*r 
sapere di più sulla causa di la¬ 
voro che vedrà comparire l'at¬ 
tore e il produttore in un'aula 
della pretura - solerzia della 
giustizia - Il 5 giugno del 1995. 
li motivo del contendere? «Una 
vecchia battaglia del sindacatr» 
Siii-CgiI - dice Nicolò Paolotli, 
il legale di Villaggio - una ver¬ 
tenza generale che punta a in¬ 


quadrare Taliiviià degli allori 
nclTcìmbito del lavoro subordi¬ 
nato». Insomma: Tinlcrprete di 
Fantozzi voioie riconosciuti (e 
non solo [xir sC') diritti sacro¬ 
santi come ferie non godute, 
gratifica natalizia, indennità di 
fine rapporto di lavoro, 'rullo 
qua? Le solite malelingue par¬ 
lano dei motivi molto più con¬ 
creti che siirebbero alTorìgine 
dei dissapori con la C(.x:chi CiO- 
ri. Un esempio? Cinquanta mi¬ 
lioni contesi che riguardereb¬ 
bero il doppiaggio di «Fanlozzi 
va in paradiso». Éc’ò anche chi 
aggiunge altri particolari tH.'r 
.spiegare il motivo della conte¬ 
sa. Uno per tulli? La volontà di 
Villaggio dì pas.sare armi e ba¬ 
gagli nella scuderia di Fulvio 
Luclsano. un altro prcxlultore. 
Il fX)polare attore, ieri, .si trova¬ 
va a New York. Quando ha sa¬ 
puto delle notizie diffuse dalle 
agenzie di stampa, ha smenti¬ 
to ogni cosij. Probabilmente 
per evitare eccessivi clamori 
prima dclTincontrn pubblico 
con C(x:chi Cori previsto |xt 
sta.scra. Anche alla casa cine¬ 
matografica smentiscono dis- 
sap(m. «Abbiamo ottimi rap¬ 
porti con Paolo, un attore l-c- 
cezionale - dice Baino Altissi¬ 
mi. die con Claudio Saraceni ('• 
il produttore esecutivo -, Il 


problema ù quello di capire se 
io dobbiamo considerare un 
professionista o un lavoratore 
subordinalo». 

Chi Io dovTà chiarire?Secon¬ 
do Tawocaio Puolellì, natural¬ 
mente. il pretore di Roma. Il le¬ 
gale chiede che si applichi a 
Villaggio quanto già .stabilito 
dalla Cassiizionc por Anna Ma¬ 
gnani nel 1958 e. por Gian Ma¬ 
ria Volonie. ne! 1983. Quelle 
sentenze contraddicono mini¬ 
stero delle Finanze e produtto¬ 
ri, secondo i quali gli attori so¬ 
no lavoratori autonomi e devo¬ 
no emettere fattura. «Ma allora 
- chiede l'avvocato Paoletti - 
come si spiega il fatto che l’as¬ 
sunzione avviene tramite uffi¬ 
cio di coll(x:amento. che si ver¬ 
sano i contributi previdenziali 
e che viene corrisposta agli in¬ 
terpreti una retribuzione fissa 
predeterminata?». Insomma; la 
sonlenza del pretore di Roma 
dovrebbe.* fare scuola ix?r le 
vertenze di tutta la categoria 
degli allori. E Fantozzi? Alzare 
la testa e suonare la tromba 
della riscovsa dopo tante fru- 
.strazioni sareblx’ un gran fina¬ 
le. Cfilssa .se Villaggio non ci 
ha già [.HMìsato, anche se. per il 
momento, ha già deciso di uc¬ 
cidere il seA'ile ragioniere,.. 


Obiezione militare 
Exxo chi ostacola 
la legge di riforma 


GICLIA TEDESCO* 


■i Piovono pietre .sulla rilor- 
ma della obiezione di co.scien- 
za: alla commis.sione Difesa 
del Senatosono stati depositati 
centinaia di emendamenti 
missini, csplicitamenle ostru¬ 
zionistici, e un numero - più li¬ 
mitato. ma corposo - di pro¬ 
poste di drastiche modifiche 
del leghista Boso e dei demo¬ 
cristiani Cappuzzo e Zamber- 
letli, cui si è unilo il senatore a 
vita Cossiga. Da parie sua il mi¬ 
nistro della Dilesa ha presenta¬ 
to un maxi-emendamento, di 
portato diversa, con rintento, 
da lui dichiarato ma forse vel¬ 
leitario, di porre argine a una 
simile valanga. 

C'é il rischio che anche que¬ 
sta legislatura si chiuda come 
la precedente, con un nulla di 
fatto: nel 1992, perché Cossiga, 
allora presidente della Repub¬ 
blica, bloccò la legge rinvian¬ 
dola al Parlamento; nel 1993, 
perché spinte di destra di vario 
segno culturale e politico han¬ 
no determinato, al Senato, una 
sorta di sciopero a rovescio, si 
sono branditi argomenti prete¬ 
stuosi come il malessere dei 
militari, le cui ragioni poco 
hanno a che dare con la obie¬ 
zione; o come la presunta 
obiezione di comodo» che la 
nuova legge non incoraggia, 
semmai combatte istituendo 
per la prima controlli demo¬ 
cratici, e quindi effettivi, sull'u- 
lilizzo degli obiettori. 

Vale la pena di chiedersi il 
perché di tante resistenze ri¬ 
spetto a una riforma che pro¬ 
prio non sconvolge la obiezio¬ 
ne di coscienza al sevizio mili¬ 
tare. introdotta in Italia nel 
1972. Si può dire che il nuovo 
testo, a lunp discusso alla Ca¬ 
mera con il con.senso del go¬ 


verno e approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza, null'altro fa 
.se non adeguare la legge alle 
numerose sentenze della Cor¬ 
te costituzionale c del Cons;- 
glio di Stalo; quc.sle sentenze 
hanno, di latto, già riconosciu¬ 
to la obiezione come un dintto. 
Tra l'altro, ciò ha già inciso sul¬ 
la prassi del minisfero della Di¬ 
fesi». 

Ma allora, ciò che non si 
vuole é che determinate ga¬ 
ranzie siano ricono,sciutc per 
legge; si preferLsce lasciare la 
gestione della obiezione alle 
autorità militari e alla loro di- 
.screzionalità. 

Che vi sia da di,scuterc su co¬ 
me vengono destinati attual- 
menle gli obiettori è altra cosa; 
o meglio, é una ragione in più 
per approvare la nuova legge 
che passa le competenze al 
ministero degli Affari sociali e 
prevede la programmazione 
dell'utilizzjo degl, obiettori da 
parte degli enti pubblici e degli 
enti convenzionali. 

L'esito dello scontro è molto 
incerto, anche perché siamo in 
lotta con il tempo. Ma si ra.s,se- 
gnino quelli che chiamerò gli 
obiettori - vecchi e nuovi - al¬ 
l'obiezione; non desisteremo, 
convinti non solo del buon di¬ 
ritto degli obiettori, ma del va¬ 
lore più generale di questa bat¬ 
taglia: essa conligura nel con¬ 
creto una nuova concezione 
della difesa e rispetta, con pari 
dignità, la scella per il servizio 
in armi c |fer quello senza ar¬ 
mi. Il che, tra l'altro, é anche 
un modo per ridare prestigio 
alla libera opzione per il servi¬ 
zio in armi. 

' Vicepresidente del 
gruppo pds in Senato. 


Al largo di Napelli 
lanave dei-iveleni 
Ieri nuovo ricovero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Quel bastimento 
carico di .soia resta il «grande , 
indiziato* dell'inquinamento 
nella zona orientale della città. 
Prende sempre più corpo, in¬ 
fatti, l'ipotesi che a causare i 
fenomeni irritativi sia stalo il 
pulviscolo di semi scaricati 
dalla nave «Soya Queen», or¬ 
meggiata nel porto di Naproli. 
La certezza non c'é ancora: le 
analisi eseguite dagli esperti 
del Cnr, che hanno fatto i preli- 
vi nei silos dei Grandi Magazzi¬ 
ni, saranno pronte tra lunedi e 
martedì prossimi. 

La polvere del cereale si sa¬ 
rebbe dLspersa neH'aria, du¬ 
rante le operazioni di carico e 
scarico, per un diletto alle tur¬ 
bine di pompaggio del cargo. .. 
Lo hanno accertato i vigili del 
fuoco che hanno effettuato 
un'accurata perizia a bordo 
del ba.stimenlo. Bloccato lo 
.scarico c allontanala dal molo 
della nave (il sequestro é stato 
deciso dalla Procura delia Re¬ 
pubblica). la «nube mislerio- 
sa« non ha più colpito. Ieri un 
nuovo ricovero. Filomena Cap- 
piello, 45 anni, di Ponticelli é 
siala colta da dillicoltà respira¬ 
torie. È stata ricoverala al «Ur- 
rclo Mare». 

Il direttore dei Gcsil (Silos 
Magazzini Generali"). Giovanni 
Va.ssalluzzo ha latto presente 
al prctelto di Napf>li. Umberto 
Iinprota, che la .sospcii.sione 
dello scarico della merce dalla 
«Soya Queen» provoca gran- 
dLs,simi danni alla società ac¬ 
quirente dei seini. 

Ix: indagini sul campioni di 
sangue prelevati ad una qua¬ 
rantina di pazienti, ancora ri¬ 
coverati negli ospedali cittadi¬ 
ni. ha esclùso la |)rc,senza di 
sostanze tossiche, che pos.sa 
aver provocato le crisi d'asma 


di mas.sa. Al «Cardarelli» sono 
cominciate le analisi allcrgolo- 
giche sulla soia. 11 prolòs,sor 
Giulio Cocco, primario della 
Divisione di Pneologìa c Aller¬ 
gologia Respiratoria ha affer¬ 
mato che non é .stalo ancora 
chiarito |>crché «l'epidemia» 
ha colpito in maggioranza le 
donne ed ha invece rétpamiia- 
to i bambini sotto i 14 anni. Il 
primario ha spic*gato, invece, 
che l'allergia da soia si verifica 
soprattutiò nei porti di destina¬ 
zione e non di imbarco perché 
quando viene .stivato, il cereale 
é fresco, mentre nel corso del 
viaggio si .secca e. a causa del¬ 
lo strofinio dovuto al movi¬ 
mento. libera la polvere che si 
dissolve nell'aria. »■- > ■. 

Da un'indagine condotta su 
50 portuali di Genova dall'al¬ 
lergologo Corrado Negrini del- 
rOspc-dale San Martino, jx-t 
conto del Cnr, ò emerso che la 
soia esulta al secondo posto 
tra le cause di allergia dainla- 
zionc tra i lavoratori addetti ad 
operazioni di carico e scarico 
nei porti: -l.'alk-rgia da .soia -a 
spiirgato il prole,s,sor Paolo 
.Mandriolo, dell'Lstitulo Cnr-Fi- 
sbai- é ricono.sciuta ad oggi so¬ 
lo come malattia legata agli 
ambienti di lavoro. Ciò che é 
accaduto in questi giorni a Na¬ 
poli é un evento èccezionale 
cau.sjito in primo luogo dal lat¬ 
to che i semi non erano l.ivora- 
ti. Il controllo della qualità del¬ 
l'aria - ha aggiunto Mandriolo 
- non deve cs,sere più Ic-gato 
solo aH'inquinamento almo- 
sierico dovuto al traffico ,auio- 
niobilistico». L'incidenza delle 
allergie 0 in aumento in tutto il 
mondo. Nel nostro Pease. le al¬ 
lergopatie da inalazione si so¬ 
no quadruplicale negli ultimi 
30 anni. 
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D giovane aonista del Mattino aveva paura 
Tanto che poche ore prima di essée ucciso 
nel settembre dell’85, andò a chiedere aiuto 
e protezione a un amico della squadra mobile 


Quella stessa sera tornò a casa da solo 
e fu assassinato. Chi doveva incontrare? 
Interrogato,Tagente non ha risposto : 
alle domande del pm. Ed è scattato il fermo 


Siani, iin appunt^^ 

Poliziotto arrestato per favoreggiam Tinchiesta 


L'arresto di un poliziotto per falsa testimonianza e 
favoreggamento aeravate riaccende il caso Siani, il 
cronista de II mattino, assassinato da misteriosi kil¬ 
ler la sera del 23 settembre del 1985 sotto la sua abi- ' 
tazione. L'arresto conferma alcuni scenari e princi- ' 
palmente che la sera del delitto Giancarlo Siani ave- - 
va un appuntamento con qualcuno di cui aveva i 
paura. Tanto da chiedere aiuto, senza ottenerlo. ' ?■, 

. ■ DAU NOSTRO INVIATO 

. VITO FAIHZA 


■‘■■NAPOLI. Appuntamento ' 
con l'assassino. Giancarlo Sia- ' 
ni, il giovane cronista de «il 
Mattino» ucciso otto anni fa la 
sera del 23 settembre, aveva 
un ‘ appuntamento con una ;; 
persona della quale aveva ^ 
paura. La temeva tanto che ^ 
chiese ad un poliziotto della • 
squadra mobile, sezione anti- -ì 
scippo, di essere accompa- >' 
gnato a casa. Ieri II poliziotto, 
Giovanni Manocchia, 41 anni, r; 
e stato fermato con l’accusa di '' 
falsa informazione al Pm e fa- 
voreggiamento aggravato, al ?<; 
termine di un intenogatorio K 
' davanti al sostituto procurato- 
re Armando O'Alterìo, • 

La storia sarebbe questa: la . ' 
mattina del delitto, Giancarlo : 
Siani chiama in disparte l'a- 
gente Manocchia e gli chiede 
di accompagnarlo ad un ap- 
puntamento, il giornalista af- ' 
ferma di aver paura. L'agente , 
da poco peso alla cosa, saluta .. 


il cronista e ritorna da due suoi ■ 
amici, un agente di Ps e una ' 
guardia giurata. Armando Sil¬ 
vestre, ai quali riferisce del col- ’■ 
loquio. La sera Siani viene uc¬ 
ciso e Silvestre, dopo qualche * 
anno, preso da forti scrupoli 
scrive al magistrati raccontan- -■ 
do quell'episodio della matti- ' 
na del 23 settembre del 198S. 
Nel '90 ad interrogare Silvestre, . 
e successivamente Giovanni *• 
MaiKxxhia, è Armando Cono ' 
Lancuba, il giudice diventato 
procuratole capo a Melfi e fini- ■ 
to sotto iiKhiesta per le dichia¬ 
razioni di alcuni pentiti, il sosti¬ 
tuto li sente e decide che non 
vale la pena di andare avanti e ■ 
nemmeno di tentare di identifi- ■ 
care il terzo soggetto deH'ln- 
contro, nonostante Manocchia % 
neghi di aver avuto un collo- ' 
quio del genere con Siani. .. . ■ 
Armando D'Alterio l'ha pen-,, ' 
sata diversamente e ci baiavo- '■ 
rato sopra. Secondo alcune in- . 



Il cadavere di 
Giancarlo Siani, 
il gkMTialista 
del Mattino 
ucciso ' 
a Napoli II 23 : 
settembre '85 


discrezioni avrebbe individua¬ 
to anche il tento poliziotto, per ; 
CUI quando Giovanni Manoc¬ 
chia ha continuato a negare la 
clrcosuinza lo ha latto fermare. ■; 

È la prima volta che nell'in- ' 
chiesta sull'omicidio Stani vie- ; 
ne evidenziato che il giovane : 
cronista aveva paura di qual- . 
cuno o di qualcosa. È la prima ' 
volta che si sente parlare di un '■ 
appuntamento, di una preoc- ■ 


cupazione. Giancarlo Siani 
f aveva paura, non voleva toma- 
j re a casa da solo. Ed aveva ra- 
: gione; mentre stava parcheg- 
: • giando la sua auto, i killer che 
' lo avevano atteso (laziente- 
mente gli spararono e lo ucci- 
sero. Anche II particolare del- 
. l'attesa (1 killer fumarono qua- 
], si un pacchetto di sigarette 
aspettando il cronista) era ap- ' 
I parso finora un particolare sto¬ 


nalo. Come mai i killer aveva¬ 
no atteso li cronista sotto casa 
tanto a lungo nscniando di es- 
■ sere visti? La risposta oggi di- : 
venta addirittura banale: ave- ' 
. vano un appuntamento o sa- 
• pevano -, deifappuntamenlo, 
Erano sicuri che prima o poi ■ 
Siani sarebbe arrivato. • " 

Non sono stati solo i giudici t 
V. a dare nuovo impulso all'in-^ 

: chiesta. Anche la nuova dire- ' 


zione del ^ornale dove lavora¬ 
va, tl Mattino, ha contribuito a 
mettere ordine in questo intri¬ 
cato caso, pubblicando tutta 
una serie di coraggiosi articoli 
su Torre Annunziata in cui si 
raccontavano retroscena, ine¬ 
diti di quel delitto, dell'inchie¬ 
sta che ha II suo inizio lontano 
da Napoli, nella citta in cui il 
giovrute cronista svolgeva il 
suo lavoro di corrispondente. 


Torre Annunziata, appunto, e 
la conclusione in citta, : 

Qualche settimana fa ex 
amministratori e imprenditori 
di quella grossa cittadina furo- ■ 
no spediti in carcere. L'ex sin¬ 
daco. è inqtùsito in varie in¬ 
chieste, e neanche il pretore ■; 
dell'epoca se la passa tanto : 
bene. Tono Annunziata, la cit- ; 
ta della strage in cui vennero ; 
uccise orto persone e sette feri- i 
te. si è dimostrata essere un ? 
, centro in cui il malaffare dila- - 
gava. Forse, ■ riguardando ■ a 
quegli anni, oggi si può capire 
perchè si tentò subito dopo il < 
delitto di allontanare le indagi- >' 
ni da quel cenbo, dalla zona in 
cui il clan Gionta e quello dei 
D'Alessandro (alleati con le - 
cosche maliose vincenti) face¬ 
vano il bello ed il cattivo tem- . 
po. indagare su quel sistema, - 
significava metterlo in perico- 
lo, scardinarlo, mettere in crisi ’ 
il rapporto circolare fra con- 
sensi elettorali affari, malavita 
organizzata. Per questo per an¬ 
ni si è cercato di portare fin-. 
chiesta verso altri lidi Poi un 
. pentito ha comlivciato a parla- 
te e le sue dichiarazioni sono ' 
:■ state seguite da altri 

LabiU indizi flebili dichiara- ■ 
' zionl che hanno pian piano : 
' portato ad una diversa visione ; 
di quel delitto. Ed oggi si pone : 
un nuovo interrogativo: con 
: chi aveva appuntamento Sia- ■ 
■■ ni?;., 



H senatore dc^intervis^ da un giornale portoghese; paria dell’interiogatorio di mart^ f 

Awìlente il 





Queirinterrogatorio mi ha «scioccato». Il confronto 
con Balduccio Di M^gio, i'ex autista di Riina, «è sta¬ 
to avvilente». Cosi Giulio Andreotti commenta ad un 
giornale portoghese il suo giorno più lungo: il faccia 
a faccia con uno dei suoi accusatori svoltosi martedì 
scorso. L'ex presidente del Consiglio rivela di aver 
rivolto alcune domande a Di Maggio. «Chi'ti ha im¬ 
partito la lezione? Chi ti ha preparato?», w • 

.v-.-.^NoSTROSERVIZIO ii ■“ ’■ 'H '' 


Il senatore de Giulio Andreotti 


■■ ROMA Giulio Andreotti è , 
rimasto «scioccalo, scioccaUs- ' 
simo» dal confronto con Bai- 
dassarre Di Maggio che nell'in- 
terrogalorio di martedì ha riha- 
dito paroia per parola le sue ' 
accuse. Il senatore a vita rac- . 
conta la sua esperienza a Ma- ■ 
nuela Paixao, giornalista por¬ 
toghese, in un'intervista svolta- ' 
si, per pura coincidenza, all'in¬ 
domani della maratona con I. 
magistrati di Palermo c pubbli- . 


> cata ieri da «Diario de noti- 
cias», il giornale di Lisbona. 
;■ Andreotti precisa che è rima- 
sto in presenza dell'ex autista 
diTotò Riina «solo pochi mlnu- 
■ ti» e chiarisce che non è stata 
. sua l'idea èiel coliironto, ma 
del procuratore di Palermo. 
«Caselli mi ha chiestole face¬ 
vo obiezioni. Sarebbe stato 
controproducente rifiutare e 
: non avevo nessuna ■ ragione 
: per farlo», spiega l'ex presiden- 


A Roma manifestazione indetta dal Sap. Il Siulp prende le distanze 


< te del consiglio. «Ma è stato - 
mollo avvilente, degradante 
. incontrarmi io faccia a faccia . 
con un uomo come DI Maggio, J 
parlare con un vero mafioso», i 
'■ Manuela Paixao ricorda che ; 

Andreotti ha ripetuto tre volte 5 
, , la parola «avvitente»: «Come si ! 
è sentito?», chiede la giornali- : 

■ sta. «Scioccato, .vcioccatissimo. 
Non è un’esprmenza che vor- 

■ rei ripetere, il giudice chiedeva,] 
: a Di Maggio se confemiava le ^ 
'■ accuse, una per una, e lui ri- J 

spendeva sempre di si Diceva ■ 
. che non sempre era stalo testi- ' 
•' mone oculare». Anche An- 
'. idicotti ha rivolto qualche do- ' 
. manda a 01 Maggio: «Gli ho 
chiesto chi gl! aveva impartito ; 
la lezione, chi lo aveva picpa- 
■' rato a dire quello che diceva. 

1 Perché qualcuno ha preparato ' 
;i queste accuse. I pentiti che mi v 
accusano ripetono csattamen- ; 
r- te le stesse parole, le stesse co- 
: se. Gli ho anche detto che npe- 


teva mollo bene la lezione, 
che l'aveva imparata mollo be¬ 
ne». Come si spiegano 12-13 
, ore di interrogatorio solo su 
latti giè conosciuti? «Era ncces- 
' sario approfittare della presen- : 
' za di Caselli a Roma per chiari¬ 
re molti punti. Abbiamo sfrut¬ 
tato l'intera giornata. D'altron¬ 
de questo interrogatorio era in 
programma da mollo tempo. 
Non si è latto prima perché 
mancavano alcuni documenti 
. essenziali». Dall'inleirogalorio 
non è emerso «nessun elemen¬ 
to nuovo a parte la fotografia 
in cui si vede anche Nino Sal- 
! ■vo. Neanche sapevo all'epoca 
chi era Nino Salw, non l'avevo 
mai incontrato, perciò nem¬ 
meno potevo individuarlo o ri¬ 
conoscerlo». La foto secondo i 
magistrati sarebbe stata scatta¬ 
ta a un ricevimento elettorale 
all'hotel Zagarelia. «Ricordo di 
essere stato in questo albergo, 
era la campagna elettorale del 


, 79. Ma solo ieri (martedì ndr) - 
ho scoperto che apparteneva a 
Nino ^Ivo e perché me l'ha 
detto Caselli. In quell'occasio- : 
ne devono avermi presentato ; 
molta grmie, come succede • 
nei comizi elettorali Ma non di 
rado neanche sappiamo chi i 
sono le persone che con un 
' sorriso ci stringono la mano». ! 
. Andreotti toma a lamentarsi : 
: che le indagini e le dichiara- ■ 
^ zioni dei pentiti non siano cir- : 
condate dall'opportuna . di¬ 
screzione. 'La notizia érisapu- ; 
la c data come un latto certo, 
ancora prima che siano cerca- i 

■ te le prove che confermino le * 
dichiarazioni Non basta che ' 

■ siano dichiarazioni di un pren-. 
tito arxthe se collimano con ; 
quelle di altri, se sono solo pa- ' 

: rote». Da parte sua, I ex presi- ; 
i dente del Cosnrglio conUnua a ' 
^ lavorare alla raccolta di nuovi > 
’ elemeni per smontare le ac 
cuse dei pentiti 


r« aat*. • 




jyuguaia m poimom m piazza 
«Voteremo i partiti che d ascoltaho» 



Poliziotti, agenti penitenziari, guardie forestali: han¬ 
no manifestato ieri nelle strade di Roma. Rivendica¬ 
zioni economiche e la promozione di un movimen- ■ 
to politico. «Abbiamo un programma in dieci punti. 
Alle elezioni, sosterremo i partiti e i candidati che lo : 
accoglieranno». Il Siulp, il maggiore sindacato di po¬ 
lizia, prende le distanze dall'iniziativa: «Rischiamo 
di minare la nostra credibilità». \ 

... ... NOSTRO SERVIZIO ^. 


■■ ROMA Piazza del Gesù: 
fermata obbligatoria. Un mi¬ 
nuto, non di più. Il tempo di 
gridare «Ladri», «Mafiosi», e di 
gustarsi il silenzio del palaz¬ 
zo che ospita la segreteria 
‘ De. Sono tanti. «Siamo otto¬ 
mila, forse diecimila». Fac¬ 
ciamo la tara e diciamo 4-5 
mila. Poliziotti, agenti peni¬ 
tenziari, ' guardie ■: forestali. 
Giunti a Roma per manifesla- 
, re il proprio scontento e per 
lanciare un movimento «poli¬ 
tico». -is • 

L'appuntamento era '■ in 
pitizza Esedra, ore 10.30. Po¬ 
chi cartelli. Ma non manca 
l'entusiasmo. Si parte. Il cor¬ 
teo attraversa via Nazionale - 


" gruppi si staccano e vanno a 
gridare duri slogan davanti al 
■; ministero dell'lntemo - rag- ‘ 
; giunge piazza Venezia, poi ; 
f. piazza del Gesù e. infine, Lar- 
: ' go Argentina. Applaudito e 
^iassoso comizio in teatro. 

\ Sono le 14, tutti a casa. «Un ; 
■r successo». .... 

Protagonista della manife- 
i-, stazione è stato il Sap, il se- 
condo sindacato di polizia, 
25mila iscritti. Il suo segreta- ; 
rio generale, Nicola Izzo, 44 
anni, salernitano, riassume 
cosi i motivi della protesta: 

. «Siamo scesi in piazza per far 
conoscere le nostre idee. È 
un nostro diritto, no?». Bè. 
quegli slogan in piazza del 
. Gesù... «Ma no, via, erano in 


' pochi a gridare. Parliamo, 
piuttosto, dei contenuti delia 
. manifestazione. Abbiamo te- . 
datto un decalogo. Vogliamo - 
la riforina, in senso civile, . 
delle forze di prolizia. Voglia- j . 
mo la responsabilità unica V 
del • ministero dell’Interno. ; 
Nuove leggi suH'immigrazio- j 
. ne. una lotta più incisiva con¬ 
tro il traffico della droga, cer- 
^ tezze sull’esecuzione , delle x 
pene, depenalizzazione dei - 
■ reati minori...». Avete fondato 
una specie di partito, però. . 
«Nessun partito. Si chiama .. 
'Movimento per la sicurezza. 
Chiediamo ai cittadini, a tutti ; 
i cittadini, di aderirvi. Poi, 
quartdo si va alle elezioni, so- 
sterremo i candidati e i partiti iW 
che accoglieranno il nostro “ 
progrtunma. Certo, : non è 
escluso che qualcuno di noi . 
si candidi». I poliziotti che di- ; : 
ventano lobby elettorale: la ; 
cosa scatenerà robuste |X>le- < 
miche. «Noi siamo un sinda- ' 
cato. Perchè non dovremmo 
manifestare e promuovere le 
nostre idee?». ' 

Nicola Izzo sembra con- . 
vinto, e preoccupato: «Esorto 


: gli occhi di tutti che in Italia si 
sta cercando di attuate una 
; prolitica che tende a militariz¬ 
zate l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Il governo favori- 
; sce strutture ^ istituzioni mi- 
litari prenalizzando e svilendo ■ 
- la professionalità delia poli¬ 
zia di Stato e delle autorità ci- 
vdli di pubblica sicurezza che 
vantano nel nostro paese tra- 
, dizioni secolari». 

' Tempi strani Saltano con- 
■ Tini e regole. Un quasi-partito ‘ 
‘ dei 1 poliziotti, degli agenti . 
carcerari, delle guardie fore- 
' stali. Nessuna rivendicazione : 
economica? «I poliziotti sono 
; esasperati dai continui rinvi! 

! e dall’indifferenza del gover- : 
' no - dice un manifestante - 
non solo in merito al riordino 
delle carriere, ma anche per 
il rinnovo del contratto di la- : 
. voro e per un adeguato trat- ' 
tamento pensionistico». v 
■ Bisogna dite che la mani- 
‘ festazione ha fatto registrare 
. una frattura piuttosto netta, : 
: tra i sindacati di categoria. Il 
Siulp, SSmila iscritti, non ha ■ 

' aderito alta giornata dì prote¬ 
sta. 1 motivi sono polemica¬ 
mente spiegati in un comuni- 


V ^ 







L’imprenditore Raul Gardini (nella foto), trovato in fin di 
vita il 25 luglio scorso nella sua abitazione milanese, si è 
senza dubbbio suicidato. £ questa la conclusione cui sono 
giunti i 6 periti che hanno eseguito l'autopsia, esami balisti¬ 
ci e tossicologici ordinati dalla giudice Licia Scagliarìnl La 
perìzia è stata depositata ieri in tribunale a Milano. Gli 
esperti hanno quindi confermalo l'ipotesi avanzata subito ‘ 
dopo il fatto e cioè che fu gardini stesso a spararsi, mentre 
era sdraiato, con la pistola calibro 7,65 rinvenuta su uno : 
scrittolo vicino al coipo. L’esame tossicologico ha invece < 
escluso che l’impreditore possa aver assunto veleni o son- - 
niferi. 1 periti hanno anche confermato che rimprenditore 
aveva bevuto poco prima, fra le 7,45 e le 8,15, un caffè. L'u¬ 
nico particohire che il magistrato non è ancora riuscito ad 
accertare riguarda la persona che avrebbe raccolto da ter- ^ 
la la pistola appoggiandola sullo scrittoio. Tutti i presenti 
infatti avrebbero sostenuto di non averlo fatto. 1 


Erainclnta fi'-Aveva implorato i killer di 
là raaaaza uccìsa avere pietà per quei bambi- 

j ■■ H«.«.«iM fiQ portava in grembo, 

dalla inafia 4. ’ Ma rordlne di Totò Riina 

fon il fidanzata ■ «‘O'^eva essere «rispettato» 
con II naanzaw ad ogni costo e cosi Anto¬ 
nella Bonomo, 23 anni in- 
, cinta da tre mesi, venne 

strangolata dopo che il suo fidanzato, il boss di Alcamo 
(Trapani), Vincenzo Milazzo, era stato torturato ed ucciso 
con un coll» di pistola. £ il racconto di un pentito dì mttfia 
- che l'altro ieri ha consentito a carabinieri e funzionari della 
Dia di trovare i cadaveri di 'Vincenzo Milazzo, del fratello 
Paolo e di Antonella Bonomo, seppelliti in aperta campa¬ 
gna, a sei chilometri da Castellammarre del Golfo. 11 penti¬ 
to ha fatto anche i nomi degli esecutori del duplice delitto: 
Leoluca Bagarella, Giovanni Brusca, Giuseppe La Barbera, 
Antonino Gioè. Flancesco Denaro e Gioacchino Calabrò. ■ 
Quest'ultimo è stato arrestato un mese fa, Bagarella, Brusca ■ 
e Denaro, sono latitanti. La Barbera è in carcere, Antonino ! 
Gioè si suicidò nella primavera scorsa nel carcere romano : 
dlRebibbia. -j-,. ■. ■x-.y-.i”:\ - 


ÈDinoBoffo - „ Dino Bollo è il nuovo dirci- | 

il nuovo direttore quotidiano cattoli- 

n nuovo Uinawng «Avvenire». Nato 41 anni 

del (|U0tÌdÌ3n0 ' fa ad Asolo (provincia di • 

• Treviso),è^laurcalo in lette- 

. re. Da due anni era condi¬ 

rettore del giornale dopo 
aver diretto «La voce del po- : 

’ [>olo». settimanale della diocesi di Treviso. Nella seconda '■ 
metà degli anni Settanta era stato segretario generale del- : 
l'Azione cattolica italiana, accanto all'allora presidente ; 
Mario Agnes, oggi direttore dell'«Osservatore Romano». Al- 5 
la sede centrale dell'Azione cattolica lo aveva però chia- ' 
mato il precedente presidente, Vittorio Bachelet Ad «Awe- 
' nìre» sostituisce Lino Rizzi che va in pensione. ,.4-;/' 

: Messina Arrestato dalla polizia su or- ■ 

DrofA <fi custodia cautelare 

rTCTe spremo»» «spretato» che dro- 

VfOlentava - gava. violentava e malme- . 

fialiOtr^Ìf«nnO ' ''Sl>0 di 13 anni.:^ 

ngilOireaiCKnne L'uomo, del quale non si • 

, conosce ancora il nome, in-• 
segna religione in due istltu- ? 
tl superiori di Messina ed è separato dalla moglie che vive • 
con l'altra figlia. La sconvolgente vicenda è venuta a galla I 
grazie ad una denuncia fatta dalla zia del ragazzo maltrat- - 
tato al tribunale dei minori L"inchiesta è affìtta al sostitu- ; 
lo procuratore della Repubblica Giuseppe Santalucia. ■ 
Qualche giorno la il ragazzo era scappato da scuola, dopo : 
l'ennesima bastonatura del padre e si era rifugiato dalla zia ’ 
raccontandole in lacrime che l'ex pjrete lo costrìngeva a fu- ' 

; mare marijurma e poi abusava di lui sessualmente. 

La Cassazione: PerlavìcendadlVUlaBlanc. 

^fuiiijiiiiiiiiov 

l aireSlO non doveva essere arresta¬ 
ci Ciclnni» lo. La sesta sezione penale ' 

***'^****’"*’ della corte di Cassazione ha : 

annullato, ieri sera, l’ordi- ; 
nanza di custodia.caulelare 

firmata dal gip Colella nell'agosto scorso. Sisinni - secondo ■ 
quanto i|»tizzalo dal pubblico ministero Pietro Giordano - 
avrebbe insistito perché lo stalo esercitasse un diritto di f 
prelazione nell'acquisto dello storico immobile di via No- ! 
mentana sborsando la somma dì 23 miliardi e 300 milioni. ? 
In questo modo avrebbe fatto saltare la compravendita fra ' 
due società private, la Sogene e la Lases. Per l’accusa, p^ 
rò, il prezzo sarebbe stato sopravvalutato: secondo il mini¬ 
stero delle Finanze. Villa Blanc poteva valere 12 miliardi, 
per gli ispettori del Secìt appena 5. Sisinni si è sempre di¬ 
chiarato estraneo a qualsiasi operazione illecita. . 

' „ 

OIUSIPM VITTORI 


: Messina 
Prete «spretato» 
violentava 
figlio tredicenne 


La ricostruzione in Irpinia 

D ministero della Giustizia 
al Consiglio superiore: 

«Si è indiato molto poco» 


La Cassazione: 1 
«Fu illegittinio 
l’arresto; 
di Sisinni» 






SiNDAC.AT.fi autonomo Di, 

SEGRFrE? PROVINCIAl. 


Un'immagine della manifestazione di Ieri degli agenti di polizia ‘ 


cato diffuso alle agenzie di ; sono stati già ingiunti: il riti- 
stampa; «In questo difficile à <t> del provWdimenio di rior- 
momenlo politico- istituzio- , dino delle carriere e l'impe- l; 
naie, comportamenti ed ini- - gno del ministro Cassese di : 
ziative non realmente finaliz- : aprire ; immediatamente - un ;. 


ziative non realmente finaliz¬ 
zati fanno correre il rischio di 
una perdita di credibilità». 
•Alcuni obiettivi che l’orga¬ 
nizzazione sindacale si è pre¬ 
fissata • prosegue la nota - 


: tavolo negoziale con tutti i ; 
soggetti interessati al com- :: ■ 
parto sicurezza. C’è un impe- ■- 
gno concreto e verificabile in 
pochissimi giorni: la presen-.. 


tazione del decreto legge per 
l'attribuzione degli scatti a^ì 
ispettori e del sesto livello 
agli assistenti capo, e del di- 
segTto di legge sul riordino 
delle ■ carriere direttive». In 
buona sostanza, il Siulp rim¬ 
provera al Sap miopia sinda¬ 
cale e politica. Come a dire: 
protesta intempestiva. 


M ROMA Alcuni magistrati 
delle aree colpite dai terremo¬ 
to del 1980, dove lo Stato ha 
speso 54mlla miliardi per l'o¬ 
pera di ricostruzione, non han¬ 
no controllalo come dovevano 
l’erogazione dei fondi Hanno 
indagato poco e male. £ quan¬ 
to emerge da una relazione in¬ 
viata ieri a Palazzo dei Mare¬ 
scialli, dove il Csm ha in corso 
un'inchiesta per per accertare 
se vi sono state omissioni o ri¬ 
tardi da parte degli uffici giudi¬ 
ziari delle aree impegnate. . 

Alla prima commisione refe¬ 
rente del consiglio é pervenuta 
ieri la relazione che l'ispettora¬ 
to del Ministero di Grazia e 
Giustizia ha predisposto all'e¬ 
sito di una indagine sul funzio¬ 
namento delle procure di Na¬ 
poli Salerno, Santa Maria Ca- 
pua Veterc, Caserta, A\’ei:ino, 
Potenza. Benevento, Matera, 
Ariano Irpino, Melfi e Sant'an¬ 
gelo Dei Lombardi. Una delle 
conclusioni - più significative 
dcii'ispezionc é la seguente: 
■L’incidenza media di procedi¬ 
menti scaturiti dal terremoto, 
rispetto al carico di lavoro 
complessivo degli uffici giudi¬ 


ziari, é risultata pari all' 1.5 per 
cento*, quindi molto bassa. Un 

■ fatto, si è inteso dire, che non 

■ giustifica le inerzie registrate. 
L'indagine ministeriale era sta- 

P ta chiesta dallo stesso Csm 
(con la motivazione, nella so¬ 
stanza, che l'impegno della 
magistratura inquirente appa¬ 
riva assolutamente inadegua¬ 
to) con l'intento di individuate 
le situazioni di incompatìbiiità 
che tendono opportuni dei tra¬ 
sferimenti d’ufficio ed, even¬ 
tualmente. un interessamento 
della sezione discinlinarc. 

•I risultati di questa indagine 

■ - ha dichiarato il presidente 
della prima commissione del 
Csm. il laico Pds Franco Coc¬ 
cia - costituiranno un impe¬ 
gno prioritario da parte della 
commissione alla riprc.sa dei 
lavori del Csm dopo la pausa 
natalizai. C'è infine da rilevare 
elle la relazione Ispettiva sarà 
completata da una .seconda 
parte che verrà depositata en¬ 
tro tre mesi dall'Ispettore de! 

: ministero di Grazia e Giustizia, 
che ha svolto un lavoro impor- 

■ tante, esempio di collabora- 

, zione tra le istituzioni». - 
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n regista che fece conoscere 
resaltante storia 
della guerra di liberazione 
parla del paese maghrebino 




GILLO PONTECORVO 

Regista direttore dello Biennale cinema di Venezia 


L’amarezza per il crollo 
dei sogni e delle utopie 

- e la caccia allo straniero 


Vcn' idi 
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Il regista Gillo Pontecorvo 
Al centro un immagine del tilm 
«La battaglia di Algeri» 

Sotto bambini in Attica 


«La mìa Algeri sembrava Pari^» 


«L’assenza di democrazia e pluralismo li ha portati al disastro 


» 





Otto musulmani 
bosniaci 
risparmiati 
dai terroristi 


Gillo Pontecorvo. direttore della Biennale cinema di 
Venezia e regista di quello straordinario film «La 
battaglia d’Algeri» che fece conoscere a tutto il mon¬ 
do la guerra di liberazione di quel paese, parla della 
«sua Algeri» e del dolore per quello che sta accaden¬ 
do. con il terrore integralista e la «caccia» agli stra¬ 
nieri L’amarezza per il crollo dei sogni e delle uto¬ 
pie, tra disoccupazione e rabbia 


VLADIMIRO SETTIMELU 


H Un film potente corale 
lucido un grande film in bian¬ 
conero girato con passione e 
grande interesse umano e po¬ 
litico per il popolo algerino 
che SI era appena liberato dal 
dominio coloniale francese 
Non fu un coraggioso regista 
di Parigi a girarlo ma un Italia 
no il nostro Gillo Pontecorvo 
che fece conoscere a tutto il 
mondo il Fronte nazionale di 
liberazione la casba di Algen 
gli eroi della «Resistenza» e la 
tortura Oggi Pontecorvo guar¬ 
da con dolore quello che sta 
accadendo nella sua «Alge- 
na» Ma quando gli abbiamo 
proposto un intervista ci ha 
subito nsposto «Confesso e 
me ne vergogno un po. che 
per un insieme di ragioni da 
più di un anno e mezzo ho se¬ 
guito poco la situazione alge¬ 
rina Le mie attuali informa¬ 
zioni sono quindi cosi scarse 
che un mio tentativo di com¬ 
mento e ancor più di previsio¬ 
ne sullo sviluppo degli eventi 
avrebbe un valore quasi nullo 
Potrebbe invece avere un cer¬ 
to interesse in quanto utile per 
mettere m guardia sui possibi¬ 
li sviluppi della situazione nel 
nostro paese le considerazio¬ 
ni che le tragiche notizie che 
giungono dall'Algena provo¬ 
cano in chi a due nprese nel 
1965 e poi nel IMI ha cono¬ 


sciuto quel popolo in ben al¬ 
tra condizione 

E allora d dica cosa prova 
oggi quando vede In televi¬ 
sione o legge sul giornali 
quello che sta accadendo. 
La tragedia del terrorismo 
l’uccisione del turisti e dd 
tecnid stranieri del poUz- 
zlottl e degli inteUettuall, il 
crescere sanguinoso del¬ 
l'Integralismo. 

Sento una grande tnstezza e 
un forte stupore Stupore per¬ 
ché I Algena e gli algerini che 
ncordo erano totalmente di¬ 
versi Voglio bene a quel po¬ 
polo e non posso dimenticare 
quelle nottate a discutere di li¬ 
bertà e di democrazia Non 
posso dimenticare subito do¬ 
po la vittoria sul colonialismo 
il grande interesse per tutte te 
cose del mondo il clima di 
entusiasmo e di passione Gli 
algenm erano stati per anni 
chiusi in gabbia e ora si ntro- 
vavano con tanta povertà e 
tanta misena ma liben di deci¬ 
dere il loro futuro SI quando 
leggo quello che sta accaden¬ 
do non nosco a dimenticare 
quei giovani che wlevano sa 
pere tutto parlare di tutto Le 
ragazze le donne adulte che 
avevano partecipato alla lotta 
di Liberazione con grande co¬ 
raggio e determinazione ora 


senza veli discutevano anche 
loro del futuro finalmente da 
pan a pan con i manti i figli i 
fratelli L atmosfera era simile 
a quella che si respirava a Ro¬ 
ma dopo il 25 apnie o a Parigi 
dopo la liberazione Ma so¬ 
prattutto di fronte alle notizie 
di oggi sulla caccia agli stra 
meri ncordo il senso di ospita¬ 
lità la dolcezza dei rapporti 
interpersonali lo spinto inter¬ 
nazionalista dell Algeri di quei 
tempi Ricordo anche quante 
volte dopo scene notturne del 
film che stavo girando rientra¬ 
vo all albergo a piedi con mia 
moglie traversando in piena 
notte con assoluta 'ranquillità 
tutta la Gdsba e i suoi vicoletti 
stretti e bui Da allora purtrop 
po le cose sono andate degra¬ 
dando anno per anno 

Ma come è succeaso tudo 
questo? 

In una scena della battaglia di 
Algen Ben Mhidi capo nvolu- 
zionano dice nvolgendosi ad 
un giovane partigiano 
dell Fnl «Sai All cominciare 
una rivoluzione è difficile e 
portarla avanti fino alla vitto¬ 
ria ancora più difficile, ma le 
vere difficoltà verranno dopo 
quando avremmo vinto» Oggi 
se dovessimo nsenvcre il co¬ 
pione aggiungerei forse «So 
prattutio se non sapremo im¬ 
boccare o se sarà obiettiva¬ 
mente troppo difficile imboc 
care la via del pluralismo e 
della democrazia Anche se 
ovviamente non tutto quello 
che sta accadendo è dipeso 
dal partito unico o dalle scelte 
di allora 

Ancora due anni lei é torna¬ 
lo ad Algeri per un reporta¬ 
ge nella Casba per la televi- 
aloDe italiana. Come è stalo 
accolto? SI ricordavano an¬ 
cora del suo Clm? 
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Certo che ricordavano visto 
che SI trattava della loro stona 
Ancora una volta mi hanno 
aperto le loro case e sono sta¬ 
to invitato a mangiare insieme 
ai bambini e ai vecchi Lagen 
te di Algeri insomma genero¬ 
sa ed ospitale come sempre 
Ma già allora si respirava 
un altra aria Si sentiva benis¬ 
simo che c era chi profittando 
delle grandi difficoltà del mo 
mento spargeva germi dell in¬ 
tolleranza e del fanatismo 
Con il loro aiuto la fine delle 
utopie e dei sogni I aumento 
della miseria e della disoccu 
pozione stava portando il pae 
se verso la tragedia In ogni in¬ 
contro sia COI giovani che con 
gli adulti SI sentiva furti-ssimo il 
peso della disillusione Que¬ 
sto ha provocato il ntorno in 
mas.sa alla Moschea alla ncer- 
ca di una speranza per una vi¬ 
ta e un mondo miglion Mal- 


t. a d VIV . 


grado questo era diflicile pen 
s«ire che cosi presto si sarebbe 
amvali alla tragedia anche se 
alcuni scontri violenti con de 
gli integralisti sia all università 
che vicino alle moschee «cnl 
de» tutti npresi dalla telc-ca 
mera del mio operatore dava¬ 
no già il polso della siluazio 
ne ma certo se queste furi 
bende discussioni avessero 
avuto luogho quest anno in 
vece che nel 1991 io non sarei 
qui a parlarvene perché mi 
avrebbero tagliato la gola in 
sieme al mio operatore 
Lei ha parlato prima di al¬ 
cune analogie con l'Europa 
e il noatro paese. 

Anche da noi c ù chi sta gel 
landò I semi dell intolleranza 
del razzismo della divisione 
del paese S|3esso chi li ascoi 
la pensa qui da noi non può 
comunque accadere nulla 


■ 


perche la democrazia è solida 
e collaudala Forse pierò an¬ 
che gli algenm piensavano la 
slessa cosa e nessuno si è n- 
bellaio in tempo Ora invece 
|xir le s'rade di Algen si am¬ 
mazzano gli stranieri e chi 
non va alla Moschea è un ne 
mico Ma se mi permette vor¬ 
rei lare rilerimento ad un altra 
espierienza che mi sembra 
molto indicativa Ho girato i 
miei primi due film Strada az- 
zurrac Rapò nella ex Jugosla 
via (perché allora costava 
molto meno) Nella nostra 
troupe c erano tecnici operai 
elettricisti serbi croati mu¬ 
sulmani Nessuno si sognava 
di fare distinzione tra di loro 
che fra 1 altro erano tulli ami 
ci Non c erano neppure tutte 
quelle battutine scherzose 
•terrone» o viceversa «polento¬ 
ne» che SI sentono quando in 
una troupe italiana c é qual 


che milanese o qualche napo 
lelano 

Oggi invece esiste Sarajevo, 

non le dice niente questo? 

Certo è difficile guardando un 
placido sottobosco immagi 
nate che basti una cicca inco¬ 
scientemente buttata tra le to¬ 
glie secche o un fiammifero 
lancialo di proposito perché 
quel paradLso si trasformi in 
pochi minuti in un inferno di 
fiamme e di distruzione Ri 
cordiamocelo nes.suno é vac 
cinato Pier sempre Per questo 
IO me la prendo quasi di piu 
con chi per interessi più o me 
no bassi corporativi o eletto 
rali non fa nulla p>er fermare la 
mano di chi sta per buttare il 
fiammifero che col pazzo cn 
minale che lo bulla Me la 
prendo cioè con chi non con¬ 
tribuisce ad isolare il piencolo 
finoaquandosiéin tempo 


■1 ALGERI Non cessa I of 
lensiva icrronslica in Algeria 
Il presidente del tribunale di 
1 izi Ouzou a est della capi 
tale è stato ucciso ieri ad Al 
gen da terroristi armati II giu 
dice Guentn Seddik è stato 
a.ssavsinalo mentre stava 
uscendo dalla sua abitazione 
a E1 Madama un quartiere 
penlerico della capitale Sed 
dik era stato presidente del 
t. ibunale di Algen dal 1984 al 
1988 prima di assumere lo stesso incanco presso il tnbunale 
di Tizi Ouzou Con quello di Seddik (46 anni sposalo e padre 
di cinque figli) salgono a otto gli attentali mortali coiii'o ma 
gistrati algerini dal maggio scorso 

All indomani delia strage dei dodici tecnici croati c bosnia 
ci SI è saputo che altn ono dipendenti dell impresa Hvdroe 
lektra con sede a Zagabna il cui campo base è aTamesgui 
da ad un centinaio di chilometn a sud di Algen si sono salvati 
prcxhò musulmani II campo è stato attaccalo nella notte tra 
martedì e mercoledì da una cinquantina di integralisti del 
Gmppo islamico armato (Già) che hanno sgozzato dodici 
tecnici croati 

La notizia che gli otto musulmani si sono salvati ò stata 
pubblicata dal quotidiano governativo EtMoudjahid 

Il quotidiano aggiunge che anche altri quattro diptendenti 
oell impresa croata sono riusciti a sfuggire alla morte due 
pjerché solo lenti dagli aggrevson e due perché al momento 
del mas.sacro si trovavano in un cantiere poco distante dal 
campo base 

Da mercoledì sera un centinaio di dipendenti della Hv 
droelektra e di altre due imprese croate (la Melioracija di 
Spalato c la Ingra di Zagabna) erano stati trasicnii da diverse 
località del paese ad Algen dove sono ora concentrali in al 
cuni alberghi sotto sorveglianza della polizia in «ttcsa di un 
imminente nmpatno 

Dal 21 settembre scorso sono 23 gli stranien uccisi in Alge 
ria sedici dei quali assassinati dopo la scadenza dell ultima 
lum dei rapitori di tre lunzionan consolari francesi (poi libo 
rati) che il 31 ottobre avevano minacciato di «morte subita 
nea» quanti non avessero abbandonato I Algeria entro la fine 
di novembre 

Per bocca del premier Redha Malek, che pronuncerà in se 
rata un discorso radio-televusivo .■ governo algenno ha con 
dannato «con la ma-ssima energia» il mas.sacro di Tamcsguida 
e affermalo che «la strategia dell orrore dei gruppi icrronstici 
lesa a isolare I Algena è destinata al fallimento» Il governo «è 
impegnalo con decisione a combattere e sconfiggere i gruppi 
antinazionali» 

Alcuni os.seivalori nlevaeo tuttavia che appena tre giorni 
prima del massacro dei dodici tecnici croati il ministro degli 
Interni Selim Saadi aveva annuncialo a Orano nell Algena 
occidentale 1 adozione di non meglio precisate «misure» per 
garantire I incolumità deg'i stranien 


Unicef e Banca mondiale puntano il dito sulla discriminazione sessuale. Nei paesi poveri le femmine vengono lasciate morire 

Nel mondo «sparite» cento milioni di bambine 


Una guerra alle bambine In Asta Mendionale, 
Nord Africa, Medio Onente e Cina «mancano» 100 
milioni di bambine Ci sono più maschi che fem¬ 
mine e I demografi non sanno trovare risposte a 
questo andamento anomalo della popolazione 
Banca mondiale e Untcef svelano l’agghiacciante 
venta alle bambine meno cure, cibo, farmaci 
Nascere femmine significa rischiare la vita 


CINZIA ROMANO 


Bi ROMA Gl sono paesi 
cne SI scoprono più vecchi o 
più giovani -I tassi di natalità, 
SI sa variano - ma ci sono 
anche paesi che si scoprono 
con più bambini che bambi¬ 
ne b SI tratta soprattutto di 
paesi in via di sviluppo Ep¬ 
pure in tutto il mondo gli 
scienziati una volta tanto so¬ 
no d accordo il tasso natura 
le di sopravvivenza è a favore 


dell'altra metà del cielo le 
femmine sono più robuste e 
resistenti dalla nascita Ma ai 
demografi i conti non toma 
no CI sono 100 milioni di 
bambine «spante» In Asia 
mendionale Nord Afnca 
Medio Onente e Cina 1 anda¬ 
mento demografico è impaz¬ 
zito CI sono meno persone 
di sesso femminile nspetto a 
quelle che si nscontrano nel- 


CHE TEMPO FA 


la realtà Cosa sta accaden 
do’ Quale malattia ha colpi¬ 
to e ucciso 100 milioni di 
bambine’ Il morbo letale si 
chiama «discnminazione 
sessuale» L agghiacciante ri¬ 
sposta viene fornita dalla 
Banca Mondiale e dall Uni- 
cef I toro dati e ncerche si in¬ 
trecciano e forniscono la 
stessa risposta 11 poco cibo i 
pochi farmaci le poche cure 
non vengono ripartiti fra tutti 
1 piccoli Quel misero bocco¬ 
ne di pane se in ca.sa ci sono 
bambini e bambine viene 
dato al maschio piuttosto 
che alla femmine Solo nel- 
1 Asia mendionale ha de¬ 
nunciato rUnieef già nel 92 
nell indifferenza del mondo, 
muoiono ogni anno un mi¬ 
lione di bambine soltanto a 
causa del toro sesso 

Izi spietata analisi viene 






SERENO VARIABILE 
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NEVE MAREMOSSO 


confermata ora da alto nuovi 
dati In Pakistan un studio 
durato un anno ha messo 
sotto ossen azione gli ospe¬ 
dali il TltJf dei bambini rico¬ 
verati sotto 1 due anni sono 
maschi le femmine se si 
ammalano non vengono 
portate dal medico nè cura 
le la bambine malnutrite so 
no il 61 AI contro il 52‘A dei 
maschi Ad Haiti su mille 
bambini tra i due e i cinque 
anni muoiono Gl femmine e 
48 maschi in Costa Rica 8 
femmine e 5 maschi 

Una volta diventale più 
grandi, la situazione non mi 
gliora Anche la soprawiven 
za è segnata dalla disugua¬ 
glianza I istruzione è un di¬ 
ritto vietalo tanto che gli 
iscritti alla scuola pnmaria 
sono ovunque piu maschi 
che femmine e in Asia men 


IL TEMPO IN ITALIA ieri sulla nostra peni¬ 
sola abbiamo avuto un po di tutto annuvo¬ 
lamenti piogge nevicale schiarite venti 
foni Questo il risultato di una situazione 
meteorologica caratterizzata da instabilità 
in quanto f Italia si trova ai bordi meridio¬ 
nali della vasta depressione che interessa 
piu dirottamente I Europa centro settentrio¬ 
nale Ora per II fino settimana si prospetta 
una fase di miglioramento ad opera del- 
I anticiclone atlantico che tonde ad espan¬ 
dersi verso il Mediterraneo centrale e ver¬ 
so I Italia 

TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e 
sullo regioni adnatlchc e ioniche condizio¬ 
ni di tempo variabile caratterizzata da al¬ 
ternanze di annuvolamenti e schiarile Sul¬ 
le altre regioni italiane tempo puro variabi¬ 
le ma con minore attività nuvolosa e mag¬ 
giore persistenza di schianto 
VENTI' moderati provenienti da nord-ovest 
e tendenti a diminuire di intensità 
MARI ancora mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione 

DOMANI condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte lo regioni italiane dove la 
giornata sarà caratterizzata da scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampio zone di sereno La 
persistenza dello schiarite sfavorirà su le 
pianure del nord e in minor misura su quel¬ 
le del centro il ritorno della nebbia in parti 
colare durante le oro notturno e quelle dot 
la prima mattina 



dionale la differenza arriva al 
29Al e il 40Ai delle giovani era 
analfabeta in Africa Medio 
oriente ed A.Ma mendionale 
Niente scuola ma matrimoni 
c gravidanze precoce e sulle 
loro spalle per schivitù anti 
che il maggior carico del la¬ 
voro Solo in Bangladesh il 
71 8L delle ragazzine tra 15e 
19 anni sono già sposate ed 
hanno avuto gravidanze e la 
mortalità da parto in questa 
lascia d età è doppia ruspetto 
alle media già alta che è 
ogni anno di 500mila donne 
morte pere luseconnesse al 
la gr.ivndanza e al parto 
Anche le nuove tecniche 
di diagnosi prenatale e la 
possibilità di interrompere le 
gravidanze indesiderate e a 
nschio che nei paesi occi 
dentali garantiscono la vita e 
la salute della donna e del 


na.scituro in Asia mendiona- 
le Nord ASfnea Medio 
Onente e Cina vengono usa¬ 
te contro il sesso femminile 
SoloaBombav èl ultimo da¬ 
to che ci offre 1 Unicef su un 
campione di Smila aborti do 
po un amniocentesi che 
aveva nvelalo il ses.so del na 
scituro 7 999 riguardavano 
feti di sesso femminile 
Cehto milioni di bambine 
mancano dunque all appel¬ 
lo- perché sono nate o sareb 
bero nate femmine Un razzi 
sino che uccide e discrimina 
non in base alla razza ma al 
sesso E mai una voce un 
cartello una manifestazione 
di protesta si è levata contro 
questo genocidio L essere 
femmina in molti paesi è 
ancora un rischio Mortale 
Nel silenzio del mondo 


Argentina 

Rivolta al Nord 
Quattro morti 


■■ BULNOl» AIRKS Quattro 
morti decine di feriti le sedi 
dc‘ Consiglio provinciale e del 
Tnbunale incendiale le abita 
zioni di amministratori e rap 
presentanti governativi as.salta 
te sono il tragico bilancio d 
una vera e propna sommossa 
popolare esplosa a Santiago 
De 1 Esterno un migliaio di 
chilomctn a nord di Buenos Ai 
r»»s Ali origine il mancato oa 
gamcnlo di competenze ai di 
pendenti dell amministra/ione 
locale e come ha detto un din 
gente sindacale 1 c‘saspcra/io- 
ne che prende la gente «quan 
do SI gioca con la fame dei 1 1 
voraton» Il prc*sidcntc Mennen 
che SI trova a Roma in visita al 
Papa ha detto che comun 
que la nforma della pubblic j 
amministra/ione dovrà andare 
avanti e che potranno esserci 
riduzione di p<*rsonale pcrr’hó 
•gli mpicgdti possono evscre 
anchi. validi ma non produco 
i no nulla» 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

6 

L Aqu la 

5 

9 

Verona 

3 

9 

Roma Urbe 

10 

13 

Trieste 

10 

13 

Roma Fiumic 

14 

16 

Venezia 

5 

11 

Campobasso 

7 

9 

Milano 

2 

7 

Bari 

11 

18 

Tonno 

3 

10 

Napoli 

1? 

16 

Cuneo 

2 

9 

Potenza 

6 

10 

Genova 

8 

16 

S M LeuCQ 

U 

1’ 

Bologna 

2 

12 

Roggio C 

13 

21 

Firenze 

9 

12 

Messina 

15 

18 

P sa 

1? 

16 

Palermo 

14 

17 

Ancona 

9 

16 

Catania 

10 

20 

Perugia 

7 

11 

Alghero 

11 

16 

Pescara 

np 

np 

Ciginn 

1? 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

4 

Londra 

6 

b 

Alone 

14 

Te 

M idr d 

3 

11 

Bori no 

2~ 

4 

Mosca 

J 

T 

Bruxolles 

3 


Nizza 

9 

~i^ 

Ooponaghon 

2 

2 

Par gi 

4 

8 

Ginevra 

6 

8 

Stoccolma 

1 

1 

HoK nk 

8 

2 

Varsavia 

1 

”2 

Lisbons 

10 

14 

V onnn 

1 



ItaiiaRadio 

Programmi 

6 30 Buongiorno lUtIa 

7 15 Rassegna stampa 

8 15 Dentro Itati) Con Predgrad Matvejevic 
8 30 Ultimora ConO Del Turco S Rodotà F 

Ippolito 

10 Voltapagina Cinque minuti cor M Co 
stanzo pagine di terza 

10 10 Fllodiretto In studio Giuseppe Vacca 

11 10 Parole e musica In studio P Ture 

11 20 Cronache Italiane ConF Castcllazzi 

12 30 Camera con vista 

13 05 Radiobox I vostri messaggi a ifì 
06/6781690 

13 30 Italia Radio Europa Da Strasburgo R 
Speciale 

U 10 Musica e dintorni 

15 20 Italiana Racconti alta radio -Modestia 
a parte- di E Pelrolim 

15 25 Cinema a strisce -Miseria e nobiltà» 
conTolò 

15 30 GII uomini e altri animali ConF Carbo¬ 
ne 

15 45 Diario di bordo L Ital a vista da V Foa 
Dalle 16 10 alle 18 speciale inlormazio 
ne coni Gruber C Rognoni G Giulie! 
Il E Fede E Mentana A Curzi V Vita 
E Maflia G Valzoni M Mezza 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di 

informa? one 

19 10 Saldine L al’ra musica a I R 

20 *'0 Parole e musica Con L Del Re e C Do 

Tommasi 

22 30 fìockland 

23 10 Libri -Stati d fam glia-con G Gnocchi 

24 OC I giornali del giorno dopo 


riMìiÀ 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo SciTOsfik 

7 numen L J50 000 1 180 (KM 

0 numeri L 31 5 000 !.. I fio 000 

Estero Annuale Semestrale 

■’ numeri 1. 720 000 I 365 (MKl 

6 numeri L 625 000 f 518 (XK) 
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Il indi di 111 Si/(,n i [iden/ion di I f-ds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (min 59 » 40) 
Commerciali-ferule L 150 0 (KI 
Commerciale festivo 1 550(K)0 
I inistrell i 1» pagina Ieri ili 1 3 510 (KfO 
l-iiiisirelli 1“ pagina festivi L 1 850 0 IO 
Mani 1)1 tu di lesi ita I 2 200 000 
Red.izion ili 1, 750 (KfO 
1-i'iinz legili Conci ss Asti A; pilli 
l-enali L G35 OW - l-i siili I 720 000 
A p imi 1 Neorologii 1 1 8(K.) 

Palecip Lutto 1 8 00(1 
Izonomm L 2 5lKi 

C Olili vsionani |xr 1 1 pubblii,ii,i 
Sll’K/\ siiiliutoli f4 Tonno 
tei 011 5-5fl 

SPI Pomi .uBiK/inr ti| Ofi 
SI ifnp 1 m f li simili 

li II si imp 1 Roniin 1 Ronu \ a dell i M igli i 
ni 285 Sigi Milmo u i Cino d i pm, ,, p 















Venerdì 

17 dicembre 1993 




nel Mondo 


mJ»!» 


pagind . 


11 ru 


Bobty Inman nuovo capo della Difesa 
Un ex vicedirettore della Cia 
che vanta doti di organizzatore 
ed è gradito alle gerarchie militari 


Tra le ragioni dell'avvicendamento 
le incertezze della politica estera 
dalla Somalia alla Bosnia 
E le roventi polemiche sui gay 




Aspìn la colomba paga per tutti 

Alla guida del Pentagono un ammiraglio repubblicano e decisionista 


Esce di scena il segretario alla difesa Les Aspin. 
Considerato inizialmente una delle più felici scelte 
presidenziali, Aspin è stato il pnmo a pagare lo scot¬ 
to degli scivoloni in politica estera. E s’è perduto di 
fronte al più titanico dei compiti: quello di ridise¬ 
gnare il ruolo delle forze armate, adattandolo ai 
compiti del dopo-guerra fredda. Lo sostituirà Bobby 
Inman, ex vicedirettore della Cia. 

' • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 




M CHICAGO Quando, poco 
prima dello scorso Natale, Bill 
Clinton presentò al mondo il 
suo nuovo segretario alla Dife¬ 
sa. un coro di consensi si levò 
dalle schiere, pur assai di rado 
compatte, dei politologhi Usa. 
Les Aspin - fu la quasi unani¬ 
me conclusione di analisti e . 
commentatori - era la scelta 
ideale, l’uomo che meglio di 
ogni altro poteva nassestare le 
due più evidenti e preoccu¬ 
panti crepe del clintonismo 
nascente Ovvero la scarsa dl- 
mistichezza dell’ex governato¬ 
re dell’Arkansas con i proble- • 
mi della politica estera (specie 
se valutati nel loro nflessi mlli- 
tan) e le non eccessive simpa -1 
tie che il neo-presidente - Al¬ 
lato come «imboscato* duran¬ 
te la campagna elettorale - no- 
tonamente suscitava tra gli uo¬ 
mini indivisa. — '< 

E non solo di queste prag¬ 
matiche considerazioni s’ali¬ 
mentarono, allora, gli applausi 
che accompagnarono la no¬ 
mination Poiché a ben più 
che semplicemente «proteg^- 
rc li fianco presidenziale* pare¬ 
va in effetti destinato il neo-se- 
grelano Anche una sommane , 
lettura del curriculum indica¬ 
va, infatti, come tutta la vita po¬ 
litica di Les Aspin non fosse in 
realtà stata che una lunga mar¬ 
cia verso la più alta poltrona 
del Pentagono E nvelavano 
qualità di tconco della politica 
militare che parevano definire 
credenziali pienamente com¬ 
misurate al più ugentc e titani¬ 
co dei compiti di fronte alla , 
nuova amministiazione ndise- 
gnare il ruolo delle forze arma¬ 
te Usa, adattandolo alle nuove 
esigenze del dopo-guerra fred¬ 
da, guidare il paese nella più 
grande c difficile nconversione 
di questo secolo 
Aspin, insomma, sembrava 
avere - ed in generosa abbon¬ 
danza - tutto quel che serviva 
Plurilaurealo nelle più presti¬ 
giose università amenctuie - 


da Yale al Massachusetts Insti- 
tu.e of Technology - il giovane 
Les era stato forse il più bnllan- 
le di quei whizz hds -1 ragazzi 
prodigio - che avevano circon¬ 
dato, di tempi di Kennedy e 
Johnson, il segrctano alla Dife¬ 
sa Robert McNamara E quan¬ 
do, nel 1970, da congressista 
eletto nel natio Wisconsin, si 
fece per la pnma volta notare a 
Cdpitol Hill, fu propno con 
uno spietatata e minuziosa de¬ 
nuncia degli sprechi de! Penta¬ 
gono Di il parti la camera che, 
per una lunghissima stagione 
politica, da indiscusso e nspet- 
tato presidente del House Ar- 
med Services Commillec, fece 
di lui una sorta di istituzione o, 
comunque, un indispensabile 
punto di nienmento m tema di 
questioni militan .Aspin, In ef¬ 
fetti, aveva con le cifre, con la 
teoria e con la sostanza di tali 
questioni la stessa dimlsti- 
chezza da politicai ivonh- sec¬ 
chione politico - che Bill Clin¬ 
ton testimoniava in campo 
economico E le sue posizioni 
mildfy hawMish - da falco mo¬ 
derato favorevole alla guerra 
del Golfo - parevano renderlo 
d-ssai bene accetto tra lo alte 
gerarchie del Pentagono Tutti, 
insomma, sembravano con¬ 
cordare il segretano alla Dife¬ 
sa Les Aspin era destinato ad 
avere un'inusuale e decisiva 
influenza nella definizione del¬ 
le linea di politica estera ed in¬ 
terna della nuova Amministra¬ 
zione 

Pessime profezie E ben dif¬ 
ficile oggi nel momento della 
caduta, é ritrovare qualche 
sbiadita traccia degli entusia¬ 
smi di allora Entusiasmi che 
peraltro, non erano duranti 
che il tempo della fulminea 
•luna di miele* del suo presi¬ 
dente tre giorni appena il 
tempo il tempo perché il pri¬ 
mo dei problemi maldestra¬ 
mente ed intempestivamente 
sollevato da Bill Clinton - quel¬ 



10 degli omossessuali nell’eser¬ 
cito - lo trascinasse pnma in 
una vischiosa polemica c 
quindi, nella logica d'un com- 
promcv>o che ha finito per 
scontentare tutti Poi erano ve¬ 
nuti la crisi cardiaca i pnmi 
dubbi sulla salute, i contrasti 
SUI bilanci del Pentagono, gli 
scivoloni dolorosi della Soma¬ 
lia ed di Haiti, nonché quelli 
meno dolorosi ma egualmente 
imbarazzanti, sull’infido terre¬ 
no etico<omportamentale il 
tetto di casa fatto npararc a 
spese del contnbuente, le av¬ 
venture veneziane, i picchetti 
dei lavoraton della American 
Airlines superati per volare in 
vacanza verso le spiagge di 
Puerto Rico E, d'un tratto, le 
sue più esaltate virtù s erano 
trasformate nella percezione 
dei commentatori, in vizii 
squalificanti La sua dimisti- 
chezza con i problemi militari 
ora diventata accademica 
astrattezza la sua passione per 

11 dibattito titubanza, la sua in- 


dipendenz,a indisciplina Da 
quello di -uomo della provvi¬ 
denza» il profilo di Aspin andò 
rapidamente trasfigurandosi 
nella caricatura d’un profes.so- 
re dimesso e distratto troppo 
incurante della forma (fu nien¬ 
temeno che Bob Woodward 
un giornalista avvezzo a ben 
altri scoop a nvclare che si 
metteva le dita nel naso duran¬ 
te le nunioni), troppo assorbi¬ 
to dalla teona e troppo attac¬ 
cato alle proprie idee por diri¬ 
gere da vero manager la 
•azienda Pentagono» 

La venta, ovviamente é che 
- al di là di questi dettagli - il 
vero •peccato* di Les Aspin é 
stato quello d’cs.sersi trovalo 
nella posizione più esposta c 
vulnerabile nel momento in 
CUI, con la disfatta somala, é 
balzata in superficie la inade¬ 
guatezza della politica estera 
clintoniana Quando a Moga 
discio 18 mannes caddero in 
agguato, nsultò che Aspin ave¬ 
va poco pnma negato alle 


truppe impegnate in Somalia il 
nforro di alcuni cam armati 
Quella decisione - si appurò 
poi in termini inequivocabili - 
non ebbe alcuna influenza sul¬ 
lo svolgersi di una cnsl sospin¬ 
ta in un vicolo cieco, piuttosto, 
dalla sconsiderata decisione 
(awarsata da Aspin) di «farla 
pagare ad Aidid» Ma tantò 
Una testa doveva cadere Ed é 
caduta quella del segrctano al¬ 
la difesa 

Ora al suo posto arriva Bob¬ 
by Ray Inman unexvicc-dirct- 
lore della Cia ex direttore del¬ 
la National Security Agency ed 
ex ammiraglio che gli esperti 
dcfinuscono 'gradilissimo» alle 
gerarchie del Pentagono Un 
uomo che di Aspin non ha di¬ 
cono, le idee né la passione 
tconca Ma che. contranamen- 
le al suo predecessore vanta 
grandi doti di comandante e di 
organizzatore 1 falli diranno se 
ò davvero di questo che. in 
tempi di grandi cambiamenti 
ha vitale bisogno lAmmini 
strazione Clinton 


Nella foto 
grande, Les 
Aspin nel 
giorno delle 
dimissioni, 
accanto il 
presidente 
Clinton Nella 
foto piccola. Il 
nuovo 

segretano della 
difesa Bobby 
Inman 


CHICAGO «Lo scorso no¬ 
vembre non ho volalo pier Bill 
Clinton Ho votato per George 
Bush E il presidente lo sapeva 
quando mi ha offerto lavoro* 
Con questa singolare -confes¬ 
sione» ieri mattina nei giardini 
antistanti la Ca.sa Bianca, il 
nuovo segretano alla Difesa. 
Bobby Ray Inman, si è presen¬ 
talo alla nazione Ed assai 
chiaro è subito apparso il sen¬ 
so delle sue parole «lo - ha ag¬ 
giunto, confortato dagli evi¬ 
denti segni d’asseso di Clinton 
- non ho cercalo questo non 
posto non volevo questo po¬ 
sto Ed a convicermi ad accet- 
taarlo é stata una sola cosa 
l’impegno presidenziale a con¬ 
durre. in ogni campo, una forte 
politica di consenso bipartiti¬ 
co» Inman, insomma, non 
considera sé stesso né un de¬ 
mocratico né un repubblica¬ 
no, ma un «servitore pubblico* deciso ad ispirarsi solo e soltanto 
ai pnncipi ed agli interessi della «sicurezza nazionale» 

Rispetto al dimissionano Les Aspin -congressista per 22 anni 
prima di occupare la poltrona di segretano alla Difesa - Inman 
vanta in olfelti una camera tutta consumata all’interno delle forze 
armate e delle agenzia di intelligenza Unacamera - ha ncordato 
ieri Bill Clinton nel presentarlo - di pnmissima grandezza Texa¬ 
no, due figli, accanito nqmico del fumo e dell’alcool, Inman é 
cresciuto nella manna, dove negli anni ’70 é diventato poco più 
che trentenne i! più giovane ammiraglio a tre stelle della stona 
americana Nel 1977 era stato quindi scelto da Jimmy Carter per 
dingerc la National Secuniy Agency E quattro anni più tardi du¬ 
rante il primo mandalo di Ronald Rcagan, era passato alla Cia, in 
qualità di vice direttore Ma dopo soli 18 mesi di servizio si era di¬ 
messo per insanabili contrasti con il direttore William Casey 
Negli anni più recenti Bobby Inman era passato al settore pri¬ 
vato diventando due' executive ollicer della Microelectronics 
and Computer Technology Corporation di Austin Texas Ed é 
proprio un «nuovo spinto managenale» ciò che il nuovo segreta 
no alla Difesa ha detto di voler portare nella amminustrazione del 
Pentagono «lo - ha sottolienato len - considero me stevso un 
operatore Un opieralore che spero illuminalo da una visione 
strategica E voglio essere portatore innazitutfo d’uno spinto di ef¬ 
ficienza economica, dove ogni dollaro valga la spesa» Resta da 
capire che cosa questo significhi, in pratica, per forze annate cre¬ 
sciute durante la guerra fredda e chiamate oggi ad una gigante¬ 
sca riconversione UM Cai> 


Yael Dayan: «Restare fedeli 
all'intesa di Washington. 

Ogni forzatura sarebbe letale» 

«Amico Yasser, 
non devi 
tirare la corda» 

UMBERTO DEGIOVANNANCELI 


■■ ROMA «Le speranze di 
pace sorte a Washington in 
queU’indimenticabilc 13 set¬ 
tembre non sono sfionte Ma 
occorre del tempo per far si 
che non esista alcuna zona 
d ombra sull’attuazione del¬ 
l’intesa per Gaza e Gerico Ad 
essere sacre non sono le date 
la sola cosa davvero "sacra" é 
la pace» «Al mio amico Yasser 
Arafatdico non servono forza¬ 
ture nspetto agli impegni as¬ 
sunti li 13 settembre, oggi in di- 
scus.sione A l'autonomia di Gu¬ 
zzi e Genco non i caratteri del 
futuro Stato palestinese» Som- 
de Yael Dayan mentre nbadi- 
sce decisa la sua convinzione 
che «il dialogo non ha alterna¬ 
tive e che non sarà una mino¬ 
ranza di violenti a nportarc in¬ 
dietro le lancette della stona» 
Senttnee c parlamentare labu¬ 
rista. Yael Dayan è a Roma co¬ 
me ospite d'onore del «Con¬ 
certo per la pace* organizzato 
dall Accademia di Santa Ceci¬ 
lia L altro ospite é un anziano 
medico di Gaura dai modi gen¬ 
tili ma dalle ferree convinzioni 
un pezzo di stona palestinese 
e deirOlp Haidar Abde! Sbafi 
•Mio padre (il generale Moshe 
Dayan. 1 eroe della guerra dei 
"Sci giorni", ndr ) - racconta 
Yael - ebbe più volte a che fa¬ 
re con lui Fu un avversano 
ostico, ma oggi 6 con gente di 
questo spes.sore che dobbia¬ 
mo trattare e costruire insieme 
un nuovo Medio Onente* 

Tre mesi dopo l’inteM tra 
Rabln e ArafaL U processo 
di pace ambra di nuovo 
bloccaio. È una semplice 
battuta d’airesto o qualcosa 
di più grave? 

Dirci che è la presa d’atto che 
1 attuazione della •Dichiarazio¬ 
ne di principio* siglata a Wa¬ 
shington era più comples,sa di 
quanto si rilenes,sc in quei gior¬ 
ni di festa In particolare per 
quel che concerne la sicurezza 
delle frontiere tra Gazj Genco 
e 1 Paesi confinanti Su questo 
punto credo che la leadership 
dell Olp stia commettendo un 
errore nella gestione delle trat¬ 
tative 

Vaie a dire? 

il mio amico Yasser sbaglia nel 
voler dare un interpretazione 
esageratamente "estensiva* 
dell accordo di Washington in 
particolare per quel che con¬ 
cerne il controllo delle frontie¬ 
re esterne Per Israele il con¬ 
trollo dei passaggi verso 1 Egit¬ 
to e la Giordania é un proble¬ 
ma di sicurezza c in quanto ta¬ 


le non negoziabile Se i palesa 
nesi vogliono garantita la 
presenza della loro polizia alle 
frontiere ebbene questo non é 
un problema Ma la respons,i- 
bilità deve restare alle auloriLi 
militan israeliane Vede I uni 
co modo per salvare il nego 
zjato dai tanti nemici che in 
tendono affossarlo é rimanere 
fedeli a ciò che a Washington 
è stato so'toscntto Ogni forza 
tura sarebbe letale 
Tra queMe «forzature» vi è 
anche ii ritiro deii’etiercito 
Isrueiiano daila Striscia di 
Gaza e da Gerico? 
Nell'accordo del 13 settembre 
SI parla chiaramente di ridi 
spiegamento delle forze israe¬ 
liane non di ritiro totale Ciò 
vuol dire che i esercito Israeli,i 
no deve abbandonare tutti i 
centri abitati dai palestinesi 
ma garantire la sicurezza delle 
frontiere e degli insediamcrli 
fino a quando questi resteran¬ 
no in vita Lei sa che da tempo 
mi batto per vedere ricono¬ 
sciuto al popolo palestinese il 
dintto all autodeterminazione 
e credo che lo sbocco del prò 
cesso di pace non potrà che 
essere la costituzione di una 
entità statuale palestinese Ma 
oggi non é dei car.il1e’'i di que 
sto Stato che stiamo disruten 
do bensì d, come avviare I au 
tonomia di Gazxi e Genco Per 
questo mi sento di dire ad Ara 
fat non tirare la -corda» delle 
trattative perché il rischio di 
romperla é davvero glande ed 
allora a vincere non sarebbero 
le ragioni dei due popoli maV 
ambizioni di chi mira solo il 
potere da conquistare aiiclie 
a costo di nuovi lutti 
Uoo degli ostacoli maggiori 
sul •ammlno della pace è 
rappresentato dal riesplo- 
dere delia violenza nei Ter¬ 
ritori, .A sparare sul dialogo 
DOD SODO solo i foDdarorsta- 
listi di *Hamas» ma anche 1 
coloni israeliani. In che mo¬ 
do è possibile fr-enare la lo¬ 
ro iniziativB? 

Per fermare gli oltranzisti isr « 
liani occorre una sola cos.i 
applicare senza tentenn i 
menti le leggi est-tenti eh- ki 
ranliscono la lib<-rt.i di nianifi. 
stare le propne idee ma non di 
imporle con la forza I vio.enti 
vanno repressi comunque an 
che quando si I i-'.io scudo 
della lo'o •ebraicita» l’ir 
quanto nguarda poi gli integri 
usti di «Hamas» il loro conliol 
lo spetta alla jxilizia p.ilestine 
se Prima entrerà in .iziom 
meglio Sara pertu’ti 


La capitale serba soffocata dalFinflazione che avanza deiri% all’ora 
Una banconota da 5 miliardi di dinari vale 1 marco. Tutti i partiti contro Tembargo 

Belgrado al voto con la pancia vuota 


Soffcxiatd dalle sanzioni, Belgrado precipita nel vorti¬ 
ce deH’inflazione che avanza al ritmo dell’un per 
cento all'ora 1 dinan sono poco più che carta strac¬ 
cia Una settimana fa, appena coniata, una banco¬ 
nota da 5 miliardi valeva 5 marchi. Oggi non arriva 
nemmeno ad uno Domenica si vota a pancia vuota 
Tutti 1 partiti contro l’embargo ma nessuno dice che 
cosa è disposto a fare per ottenerne la sospensione 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


■■ BELGRADO L’autobus 
che da Pnslina va a Nis non si 
affanna a battere record di ve* 
locità Quattro ore per un ccn* 
tinaio di chilometri in piedi 
sballottali tra gli scatoloni e il 
vapore umido dei cappotti ba¬ 
gnali Ma per quanto la come 
Tri arranchi con una lentezza 
spietata, fa meraviglia lo stesso 
che le tariffe aumentino ad 
ogni curva 1 2 miliardi di dman 
pagali salendo alta penultima 
fermata non bastano a com¬ 
prare il biglietto per un tratto di 
strada dii.'ct volte più corto 
i autista fa la voce gross<i con 
chi non ha i soldi Alla fine fa 
salire tutti Duo miliardi del re 
sto sono un mese di pensione 
un <iuinlo di stipendio 
Capirci qualcosa con il cam 
bio in Serbia 0 divcn tata 
un impresti impegnativa mala 
gente ha affinato il genio della 
finanza l e sanzioni fanno ga 
lopparc 1 inflazione al ritmo 
dell un per cento l ora Pe*rca 
varsel.i t)isogna essere piu ve' 
kx’i e sfruttare la lentezza p.i 
chiderintca della burocrazia 
che non ce la fa ad aggiornare 
1 prezzi che cambiano due o 


tre volte al giorno 

Ui cosa piu importante pe*r 
tirare avanti riuscire a mette¬ 
re le mani su qualche marco 
moneta di riferimento E poi 
bisogna comprare qualsiasi 
cosa, farina olio tevsere tele 
foniche calzini Un chilo di 
patate pagate a peso d oro al 
mercato domani avrà lo stes 
so valore i dman no L impor¬ 
tante ò ce’rcarc di non compra 
re in contanti il tempo chi le 
banche impiegano per pagare 
gli assegni basta a ridurre di 
due o tre volte il prezzo sborsa 
lo 

Perciò SI corre da una parte 
all altra della cititi dalla matti 
na alla sc’ra E a piedi perché, 
la benzina non cò c i mezzi 
pubblici senza pezzi eh ricam 
bio ogni giorno di piu restano 
fermi nei depositi Ix* (ernuitc 
si gonfiano di gente m attesa di 
prendere un autobus che sieu 
ramenle sarù troppo pieno Un 
tmceo eO a dire il vero {x.'r 
eercarc di salire almeno sul 
pre<iellino B«ista apixistarsi al 
la fermala prima del Ciipoli 
nea quando la maggior p irte 
(k i passeggeri sarù gl^ scesa 11 


guaio ò che la cosa funzionava 
all inizio ora sono in troppi a 
conoscere il marchingegno 
Mevsi a riposo forzalo porla 
mancanza di materie prime c 
per la contrazione inevitabile 
del mercato e dei scrvi/i ope 
rai e impiegati di una volta 
passano il tempo a cercare 
qualcosa per sfamare la (ami 
glia La via piu breve ò quella 
del contrabbando che ali 
menta ogni giorno un movi 
mento di denaro sulle frontiere 
calcolalo intorno ai 3 milioni 
di dollari Uneonlrabbandoda 
ladri di polli il piu delle volte 
SI parte con la eomcra di notie 
per riportare a casa pasta 
eioecoldl.i scatole’ltc Alcune 
proprietari di pullman offrono 
un tulio compreso costo del 
biglietto per Sofia andata e* ri 
tomo 70 marchi - 1 equivaieii 
tedi SOI stipendi - inclus^i la (a 
niea di benzina da portarsi dio 
tr(ì infilala sotto il sedilo Cosi s\ 
risparmia almeno il costo del 
1 affitto della tanica Ixmo pre 
zioso che non lutti possono 
permettersi 1 ornali in Se rbia e 
rie'mpite credenze e scrlxiloi 
SI vende il resto e si va in p.i 
reggto con le spese o poec» piu 
A meno di non ave re una gros 
sa erg mizzazione 

CC ehi in barba alUmbar 
go con le Rangi Rover riesce 
1(1 importare cisterne intere eli 
benzina che a Belgrado e'- quo 
tata tra i 2 8 e i i S marchi <ii li 
tro sesTondo la qualità del ear 
burantc Perevitaro fregature i 
serbi h.mno impir.ilo a rico 
ncscc re a fiuto l«i t>enztn » (kx 
qiR 11 t non allung.ita eejn 1 ae 
qur» () a basso tenore di ottani 
li prezzo SI fissa dopo .tv< r in 


nusato 

Bisogna avere le sp«ìlle lar 
ghe per tirare la carretta Ce la 
lanno i giovani i più forti Gli 
altri restano indietro All ospc 
dalc pediatrico «Olga Po|X>vic 
Dedijer» il menu per i bambini 
malati non offre che nso o ca 
volo a pranzo c te c pane e 
nianmclldl.i a colazione e a ce 
na Qualche volta un organi/ 
/azione umanitaria ix>rta un 
po di 1 itle in polvere ed ò una 
festa Ix medicine ogni tanto 
arrivano tramile I Unicef ma 
non bastano mai Disscntcn.i 
salmonella e raUutismf) sono 
un.i piaga che non si riesce a 
sanare In lutti gii ospedali bi 
sogna prexunrsi ei.t soli i me 
dieinali f persino il filo da su 
tura 

Ix mense popoLiri reg ilaiio 
ogni giorno un pasto c lido a 
1760 persoin Bck ho coniun 
que sedendo la ( r<»(< rosvici 
sono almeno perstane 

in Serbia 21 DfX) .i lie Igrado 
che non hanno da mangi ire 
Su 10miltoniduibitaiiu ooltn 
un milione t duevcntornila vi 
vono d .Lssistc iiza (»li aitn si 
arr.ingianueome possono 

In fila d.ilh se*i di I mattino 
sotto la pioggia una (oda in 
terminabile di persone qu isi 
tutu donne «n/unt as|xlta 
Si ù spirsi la vcK( che il Oc 
pos < o.ili/iom eh p irtili de I 
I opposizione organizzi una 
distribuzioriv di viven davanti 
al palazzo dell* teIe*visione d 
St.ito Mossa ekftor.ile aixrta 
melile poU nucacome tiiaheJi 
n girne che non tl inne sp izie,> 
die imznlivi dell» torze eon 
trine .i Mitosi\ie I intr> piu 
ora a due giorni (I d voUi Vi 


selle ore di coda più il viaggio 
di andata e ritorno p>cr portarsi 
a casa un chilo di fagioli una 
scatoletta di sardine c un pcz 
70 di pane Voteranno per 
Draskovic'^ «rorse» dice una 
[Knsionata arrivala da fuon 
Belgrado Ui volta prima ave?va 
votalo per i socialisti di Milose 
vie «come tutti» 

Per le* strade non si parla al 
tro che di sanzioni e di miliar 
di Mal delia guerra lontana da 
eiudlche parte nei Baloini Nò 
delle elezioni Milosevie ò riu 
sello solo a rimi>olpare le pen 
sioni |)er allcttare I elettorato 
Gli annienti sono giù stati m 
goiati dall inflazione che epic 
sto Illeso ha rtiggiunto il 
120 CKK) |x?r cento li lx.‘nesv*re 
preleltorale clic nel dicembre 
dello scorso «nno awva fatto 
fiorire sui b incili dei su|Hr 
mercati merci fatte dimenile » 
re dall embargo stavolta noile^ 
amv<ile) Non ei sono piu sokh 
nC prexluzione nò nsc»rsc Pi r 
sino il marco tr<tse malo dalla 
pe mina dei prcxie^tti si svalut i 
Per coinprire un (ap;x»t'o ei 
vogliono due annidi sti|K nc' o 
tlue dozzine di uew i sone> il sa 
lano di un mese 
I>j M.ito SI limila a coni ire 
niiem monete 1 iillima d«i ‘>0 
nuli trdi V ikv i le n 10 m irelu 
[M r rincorrere i prezzi Ixl h i 
un 111 niieo illt ixirte Ix* lem 
iH'IlaU di dinari sl.impah d illa 
repubblic i serbi della Kri]ini 
e rivervite in St'rbi » sono 
eiu iltrej volte superiori alle im 
Miissioin ufficiali NessuiKj ri( 
se e pili I controllar! lanuvst 
eh (leu irò ni circo! iziom Mi 
losevie e'* i un passe> el illa h ui 
e irolla 


Sei paesi europei 
riconoscono 
la Macedonia 


bei paesi riconosconei la 
Macc'donia Come prennnun 
ciato I governi di Germania 
Gran Bretagna Francia Olan 
da Danimarca c Italia hanno 
rollo gli indugi c comunicalo 
di aver deciso di allacciare re' 
la/iom diploniatiefie' con l.j 
•repubblica ex Jugoslava di 
Macc'donia* Il ministro de*gli 
h-slen frane(?se e' quello tede¬ 
sco hanno e'spresso la convin 
/ione che' 1 esempio sarà se 
guitu da Spagna Irlanda B(*l 
gio Lussemburgo e Portogallo 
prima c he la Grecia e lie h.i n 
ix'tulamenle prejleslato per 
l atteggnmentu assunto elai 
partner eomunihiri sull i que 
stione maeedonc avsum i la 
pre'Mde'nz » semestrale' delti) 
mone europc i i) 1 gennaio 
Anche Rom t ieri h i scambi i 
tej k lettere eredenziali con 
Ske^pie Utdiia avc'va già fico 
nosciufe; la \?aee*cloni i lo scor 
so novernbrt 

lod Macedonia accoglie con 
soddisfazione il suo riconosc i 
im nto (hpiom ihco ìd opera 
de I se I ptie si < tl qjre ili » Ciro 
eli sin mniiH lite* ballul ìsj 
eonlro il riee>noscinienlo mh r 
n i/KJM ile e'd i p irti de 11 l nio 




Una donna 
jugoslava tiene 
in mano 
una banconota 
da 50 miliardi 
di dinari 
(venti marchi 
tedeschi) 


ne Europea dell» repubblica 
ex Jugoslava «Li Macedonia 
non ha ambizoni lemloriali e 
vuole stabilire rapnorti di buon 
vicinato e eexDperazione eon i 
j) Il SI confinanti - ti \ diehuir.t 
lo il presidente mai edoiie' Kiio 
Ciligorov riferendosi ai timori di 
Atene di un espansionismo di 
bokpjc fino alla Miccdoma 
grinTa - e siamo [virtieolar 
me nte inlcressati ad un ampi i 
e oojx r izione con It Gn-ci» 
p u'se con il quale si.unopion 
tl i (irm ire un leeordo lIk 
sane ise a 1 inviolabilit i de li i 
fronti! r 1 comune 






Da Atene il port.ivcK.e d( 
gc»vt mo s<xi ilista gremii Ev in 
g( los Vcni/elos h.i esposto 
una jK>sizione •atlendi'-td» sul 
neonoscimcnto dilli Mace*<J(ì 
ma id open de i se i pinne r 
de II hij •/Vspe'ttiamo di vi'derc 
come agirA i! gove rno di Skop 
)• prima di seguire I esempio 
eie'gli litri paesi qu.ilsiasi con 
ce ssicìne verrebbe considc r ita 
uno sATluppo positivo» ha det 
lo Ve^nizelos nle*v mde> con 
r imm inco e-he h M.ice*!] ni.i 
h I ( onfc rm ilo di voler in in’e 
IRTI e Olile simlx)!n ìi/ioiiik* 
I i ste ll.i di \e rgin i siinlxilm l 


le me e> ili } ili| pi) mi ‘ i 
e <i Ale ss ludr» > il x r indi i e 

e • a simiglio [Ki T biM SS' H 

modilie ito 1 ! n nistf il k, 

I sle ri u le « fi n» s i e » (, In i 
ve iikovsk 1 111)1 ' Il su 
\e mo t 1 i sprt SM 1 \i Va V 11- 
1 i (JisjKniibi * I 1 ' i]iM rt it 
un 5 nuidibe i ili i I m ' * ii i 
zioniile sosti IR iu)< il s U 
Vergin-i smiiK 1 ' i M « 

(ionia di Me ss.iii(li« i 
ve rsioiM stili// il I di II ) si' ss 

llìeilpi nd« llli j 1 S( II 

I'' I’ 1 ' s ri I ni bill i ii-,( s i\ 

di M le I d > 1 ) i > < 1 I I 1 11 I 

N i/i( tu t n u \]i II 11 r ( ' 
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Il presidente ha firmato due licenziamenti : 
Cadono le teste del capo della rete televisiva 
e di un coUaboratore àuridicó 
«colpevoli » della sconfitta alle elezioni 


Cemomyrdin rassicura il vice di Clinton 
«Faremo chiarezza e sistemeremo tutto» 
Zhirinovskij evoca le gùeh^e tribali ; 

Il governo alla Procura: «Indagate su di lui» 


Eltsin silura ^ «amici» infedeli 

Il pi^mier russo: «La Gostìtuzione diga contro gli estremistì» 


Walter Veltroni è allettuosamentc 
vxino a Marco Ma 22 anti e piange 
con lui la perclitadel padre ' 


Roma, 17 dicembre 1993 ' 

Marco, Maddalena, Luciano, Pietro. 
EnrKO, Beppe. Piero e Peppino si 
stringono con affetto a Marco Maz* 
zanb per la perdita del padre . > , 


Roma, 17 dicembre 1993 


Giuliano AnlognoU, Flavio Gaspaiini 
e Antonio ZoUo abbracciano forte 
forte Marco Mazzantì per la morte 
delpapa ^ ‘ 


È cominciata una serie di siluramenti come conse¬ 
guenza dell’esito elettorale. Eltsin ha licenziato il 
presidente di una rete televisiva e un consigliere giu¬ 
ridico. Ma il premier assicura che «non si devierà» 
dalla Costituzione, una barriera «contro fascisti e co- ’ 
munisti». Zhirinovskij; bisogna provocare guerre tra 
popoli tribali. Il vice ministro della Sicurezza; «Inda¬ 
gine penale nei confronti del leader estremista». ;; ;-c; ' 


PAVILKOZLOV 


' B MOSCA. Dopo il clamoro- i 
so esito delle elezioni, ancora 
parziale, non tardano ad arri- ■' 
vare, come si suol dire, le «col- 
clusioni organizzative». Un eu- c, 
femismo, inventato ai tempi > 
del Pcus, che sta per rimozione ' 
di coloro che sono da conside- • : 
ratsi <olpevoli» per un risulta- 
to imprevisto dal vertici. Ieri so-1 
no saltati due dirigenti che per 
- primi hanno pagato il prezzo 
dcH'ascesa di Zhirinovskij e 
hanno seguito a ruota Serghei - 
Stankcvich, consigliere politi- - 
co di Eltsin, il quale, però, si è 
dimesso di propria volontà. Il i 
cartellino rosso è stato mostra- • 
to a Viaccsiav Braghin, presi- ' 
dente della compiagnia radio- -i 
televisiva «Ostankino», c ad 
Aleksandr Kotenkov. capo del ■ 
Dipartimento giuridico prepo- - 
sto al vaglio dei vari decreti e ' 
r documenti che escono dalle 
stanze del Cremlino. É signifi- ; 
; calivo che entrambi hanno ap- , 
' preso la decisione di Eltsin di 
i liquidarli per interposte perso- 
j ne; Braghin parlando al tclelo- ' ' 
; no con il portavoce presiden- 
: ziale Kostikov, e Kotenkov ad- 
’ dirittura dal comunicato dell'a- ; 
i gcnzia«Itar-Ta3 S>. ■ . . '■ì—ms: 

’. «La nuova situazione rìchie- . 
; de alcuni cambiarrieriti di,per- ' 
. sone».Jtia spiegfil 5 >.il r»ponsa- i' 
> bile dcH'iiffìcTo statini^ del ' 

* Cremlino. . Anatolij > Kraslkov, . 
k per puntare sul tsuccesso delle V 
'. riforme». L’avanzata delle for- 
, ze estremiste dovrà essere csa- ' 
' ' minata, secondo Krasikov. <sc- - 
[ riamente ma con calma» ed ' 

, implicherà alcuni «ritocchi e ' 

' correzioni di rotta», probabll- i 
' mente consistenti a livello dei .t 
1 quadri, ma tali da lasciare «im- 
I mutala» la linea generale..SI 
ha, quindi, ragione di ritenere 


che i primi «capri espiatori» 
rappresentino soltanto l’inizio ‘ 
di una purga imminente. Il li- 
cenziamento del presidente 
della prima rete televisiva, se- , 
condo l’opinione generale, era ' 
inevitabile specie dopo che il ' . 
consiglio ..'dei ydirettori - di . 
«Ostankino» aveva inviato a Elt¬ 
sin una lettera in cui «i risultati : . 
catastrofici nel decisivo mo¬ 
mento del preparativi alle ele- 
zio.ni» si attribuivano alla politi¬ 
ca «miope» del dirigente della ‘ 
compagnia. Tuttavia, fonti pre- 
sidenziali hanno lasciato capi- 
re che Braghin potrebbe essere f - 
nominato prossimamente am¬ 
basciatore a Oslo quale <om- - 
penso morale». Il siluramento 
di Kotenkov, che per le elezio- . 
ni si è schieralo con il partito 
dell’unità russa del vicepre- - 
mier-.Shakhraj, lo ha spiegalo ; 
l’interessalo . stesso ’ dicendo . .. 
che il suo partito non è piaciu- 
lo a molli. Si è cercato di indur- , 
re Kotenkov a <onvincere .. 
Shakhrai della necessità di - : 
unirsi a 'Scelta della Russia" di .. 
Gajdar, ma non l’ho fatto», y. :.. 

. Alia . conferenza stampa : 
preannunciata per 1 prossimi - 
giorni il prcsideoieBtsin dovrà ' ' 
uscire darriserbo sinbra man- ^ ; 
tenuto/sui''irisultatl elettorali ' ' 
seppure la sua possibile linea ' 
di condotta si è delineata dalle 
dichiarazioni del premier Cer- . 
nomyrdin che ha tenuto ieri 
una conferenza sbimpa insie- ' / 
me al vicepresidente omerica- . 
: no Albert Gore. Il capo del go- ; 
verno ha rassicurato che «la :. 
Russia non devierà dalla strada ; 
sancita nella Costituzione» c ' 
che il voto del 12 dicembre v 
non inciderà per nulla sui rap- - 
porti Russia-Usa. «Faremo 



M 


■ : 


chiarezza nei nostri aflan e as¬ 
sesteremo tutto», ha detto il ' 
premier prima di sottolineare 
che <non bisogna aver paura 
della Russia, non c’C alcuna ra¬ 
gione per temerci». La Costilu- : 
zione, approvata con meno 
del 30% degli aventi diritto al i 
volo, appare l’unica carta per : 
ora ^ncente di Eltsin. Al Gore •; 
ha citato raffermazione del 
presidente russo seconda cui -, 
•la Costituzione diventerà una 
barriera per ogni fascista o co¬ 
munista». .11 vicepresidente 
Usa, però, ha precisato che il ; 
mondo c il suo paese non pos- ì 
sono Ulcere di, fronte alle pe- ! 
santissime espressioni del lea- ' 
dernazional-estremista russo. .> 
Il lupo in favola, Vladimir 
Zhirinovskij. partito per una 
breve vacanza, fino a lunedi, 
insieme alla direzione dei suo 
partilo e si e recato, ieri ad Al- . 
ma-Ata, la capitale kazakha, 
per assistere ai funerali della ; 
zia motta perche «incapace di 
sopportare una corrente di bu¬ 
gie contro li nipote», si dice in 


un comunicato dell’ufficio 
stampa di Zhirinovskij. Ma dal¬ 
le pagine del quotidiano <Ku- 
ranty» ha fatto un'altra dichia¬ 
razióne grave; «Bisogna provo¬ 
care guerre tra popoli tribali. 
Occorre semplicemente non 
interferire. Si stermineranno da 
. soli, armeni e azeri, turchi e ar- 
. meni, afghani e tagiki. E poi i 
• superstiti correranno a chiede- 
^ re l’ingresso nella Russia». In¬ 
tanto si e. scoperto che il suc¬ 
cesso elettorale di Zhirinovskij, 
«ofif^pato.icri secondo per 
nutncro“dcf deputati alla Du- 
seggi contro 94 di 
Gàjdar. è stolto unasorpiesa to¬ 
tale perfido pernii Ministero 
della Sicurezza. Il primo vice 
ministro, Serghej Stepashin, ri¬ 
tiene necessario che la Procu¬ 
ra c gli organismi inquirenti 
della Sicurezza avviino un’in¬ 
dagine penale sugli appelli di 
Zhirinovskij a fomentare «osti- 
i lità e supremazia nazionali» 

' nonché sugli insulti diretti nei 
confronti di popoli e Stati so¬ 
vrani. ■ . ,v .i.'- 





" ^ -rw - J.1. .. JV. 


Afianco 
il Vaticano, - 
sopra operai 
al lavoro .. 
per rimuovere 
lasigla 
deirex Soviet 
msso.Cccp . 


Su «Civiltà cattolica» nuovi documenti trovati a Mosca 



Sant'Ozono. 




• J^'ozono è U nostro sardo prokiiorc, 
'[proteggiamolo con uno firma. ■ 

ConNidcrolo ch<': noglì ullimi J2 
incNt lo MncHiiorc dello Mirato di ' 


oxono e hccbo ui mininii Hiorict, e '■ 
ormai il buco ni Nta allargando , 
Nein|>re più anche iicn'einÌHfero 
^ nord, dal Canada ulPRurojiu; ' 
rONU, ricordando la funzione prò- 
lellivu dcli'oxono dai raggi ultravìo- ’ 
letti, hu prrviilo un aumento annuo ^ 
di 300.000 eoHÌ di cancro alla 
pelle e 1,500,000 cuni di caterat¬ 
ta; il protocollo di Montreal con- 
Mrnle uì Governi niondiuli di con- ' 
tinuure u produrre le NOMtunze ’. 
rcNponNubili della riduzione delia 
fa « c i a d’ozono fino u I 2030; . 

c/iietfr al Par- 

/omento /ta/iano /*imme</io/o ^ ; 
appruvnzionr tirila /e^ge, attuai- 
mente in Hitea/tsionr, rhr prrvrdr 
■ provvrtlimrnti ntraorditiari prr la ' , 
protezione Hello ntrato Hi ozono, "■f- 


coauPàpabeflR 

Un «dossier» sullo «spionaggio nazista» in Vaticano, 
portato da Berlino a Mosca dai sovietici nel 1945, il¬ 
lustrato da padre Graham su Cioiltù Cattolica. La «fu¬ 
ria» di Himmler quando in Germania fu distribuita 
l’enciclica antinazista di Pio XI nel 1937. Il fallimen¬ 
to della missione del conte Kageneck il quale si illu¬ 
deva di imbrogliare il gesuita Leiber, segretario di 
Pio XII, solo perché amico di famiglia.M ;; ; 3 


ALCESTE SANTINI 



CAM C»TTA 


Qufklii ppliiittttr •) può (Hluiropiarp 
più «ollp e cuntrgnétr lirtnafa ur«*»an , 
• uno dei idìMp lavo)! di t)/ONO ttAY 
’ uppurr inviarla a <»rerii prarr, Viafe 
M*! Il t i u G e [ » i» m i n i J K, (IIM T» 3 K n ni a. 


■■ CnrA DEL VATICANO. ' Il 'i 
capitolo sui modi con cui il gc- k 
ratea nazista Heinrich Himm- 
ter «spiava» te mosse del Vati- ' 
cano. prima e durante la .se¬ 
conda guena mondiale, si ar- 
ricchiscc di nuovi clementi ' . 
con un *<105510:» acquistato da- ... 
gli archivi lussi e che viene illu- : 
strato sul prossimo numero di ■ ; 
Civillà Catlolica da padre Ro- / 
beri A. Graham, lo studioso 
americano che ha curato i vo- 1 . 
tomi txi Santa Sede e la seconda 
guerra mondiate, c che nel ! 
1970 ha scritto un libro sulle 
Spie naziste attorno al Vatica¬ 
no. y, 

Uno di questi dcxrumcnti »/ 
deirutficio Centrale per la Si-,. 
curesaa del tìeich (Rsha), s<> , 
quc»lrati nel 1945 dai sovietici 
a Berlino, riporta la reazione ’t 
furibonda ed imbarazzata di - 
Himmler perche la Geslapo 
non avttva saputo impedire,' 
nonostante i suoi ■ numerosi -j- 
•infiltrati» nella Chiesa tedesca 
ed in Vaticano, la diffusione in 
Germania dell'enciclica «Mil v" 
brennender Sorge-con la qua- tì. 
ic Pio XI prese posizione con- 
tro il nazismo nel marzo 1937. 

La Geslapo teneva sotto con- " 
trollo tutti i tipografi Kxlcschì c, ; 
tramite "sacerdoti di fiducia», 
anche quel vescovi e sacerdoti ; 
so.spettaii di "inledeltà» al regi¬ 
me. Eppure questi ultimi, awa-, 
Icndosi di una particolare or¬ 
ganizzazione, - riuscirono a ■ , 
stampare in > lingua ■ tedesca : 
l’enciclica, a distribuirla nelle 
parrocchie, a farla trovare nel- 
io chiese tenute da «.sacerdoti ’ 
filonazisti" addirittura nei ta- ’. 
bemacoli. Il "colpo venne de- ■ 
finito da Himmler «sgradevole . 
ed umiliante per la Cestapcf. 

Di qui il duro esame «auKxirìli- 
co> in sci pagine con la data 1 ' 
aprile 1937, con la disposizio¬ 


ne di mettere presso tutti gli 
editori - e tipografi cattolici, 
nonché tra il clero, «informato¬ 
ri confidenziali idonei» 

.. Ma, dopo lo scoppio della 
guerra ne! 1939, il bersaglio di¬ 
venne il Vaticano e Himmler 
ed il suo collaboratore. Rei¬ 
nhard Heydrich, crearono due 
sezioni. «VI E12» (spionaggio) , 
c«VI H 3» (controspionaggio), 
c ad esse appartcì^ono i do¬ 
cumenti nazisti, arrivati ora da 
Mosca, rimasti finora scono¬ 
sciuti. Risulta, cosi, che Hclmu- 
Ih Knochen (nato nel 1910 a 
Magdeburgo c già noto perts- 
sere entralo nelle grsòie di 
Himmler perché aveva fatto ra¬ 
pire sul confine olandese due 
agenti del servizio segreto in¬ 
glese) fu incaricalo di tenere 
sotto controllo cattolici, prote¬ 
stanti. ebrei, massoni ed altri 
gruppi di opposizione come i 
liberali e le sette. A Knochen, 
che dopo la guerra sarà abba¬ 
stanza fortunato - da - veder 
commutata dai francesi la sua 
condanna a morie, succedette 
ncll’intuirico Helmuth Looss, 
nato a Eiscnach nel 1910. Nel 
1942 Loo.ss si recò personal¬ 
mente a Roma con la copertu¬ 
ra di assistente dell'addetto di 
polizia Herbert Kappter. E sic¬ 
come Hitler aveva vietalo lo 
spionaggio in Italia, gli uomini 
di Looss crearono una' loro ba¬ 
se ad Innsbruck da cui riferiva¬ 
no le loro informazioni come 
.se provenienti da Lisbona o 
dalla Jugoslavia. E non manca¬ 
no in quelle «informazioni», se¬ 
condo padre Graham, delle 
«invenzioni», come quando si 
diceva che Pio XII era ben di- 
spo.sto verso i ptolacchi perché 
aveva invc.sTito denaro in titoli 
polacchi a partire dai Patti La- 
tcrancnsidel 1929. 

È, però, molto intercs.santc 
la documentazione in cui 


mons. Domenico Tardini, che 
. diverrà Segretario di Stato con 
Giovanni XXUi, e mons. Gio- 
j' vanni Battista Montini, futuro 
•; Paolo VI. vengono descritti co- 

4 me •antifascisti impenitenti». 

: C’é anche un elenco di cardi¬ 
te naii antifascisti. Ira cui Giusep- 
; pe Pizzardo e Elia Dalla Costa. 

aicivesc<AT>di Firenze, definito 
addirittura «ebreo», e fascisti, 
fra cui Pietro Fumasoni Biondi 
. ed Enrico Gasparri. Vi figura 
, pure un rapporto del 10 otto- 
.! brc 1939 di Herbert Kappler, 
. l'autore - del massacro delle 
/ Fosse Ardealine e cJie allora 
; era addetto di polizia aH’am- 
bas<àata tedesca, sulla situa- 
; zione aH’intemo deH’Osseroa- 
tote Romano. Venivano indi- 

5 cali come antifascisti il diretto- 
-',;re, conte Dalla Torre, Guido 
' Gonella - autore ' degli • «Acta 
! Diurna», Aicide De Gasperi, Fe- 
/ dcrico ^essantltini, mentre la 
''«bestia nera» perché «violente- 

tticnte antifascista» era Igino 
Giordani ■ ■ > ». - . 

' Singolare fu, poi il «caso- 
dei conte von Kageneck, inca- 
;. ricato di stabilire, a partire <ial 
. 1940, rapporti con il gesuita 
. padre Roirért Leiber, di Baden 
come lui ed amico di famiglia 
' nonché segretario particolare 
di Pio XII, che però fu giocalo. 
Kageneck aveva sottoposto 
' per «ragioni di studio» a padre 
’ Leiber un questionario per co- 

4 noscere l’opinione del Papa 
j sulla guerra e sulla Germania, 
; sulle po^bili candidature dei 
j cardinali, sui compiti degli or- 
/ dini religiosi, suH’influenza a 

- Roma dei prelati tedeschi. Pa- 
V dre Leiber, dopo aver infotma- 
[ lo il Papa, decise di comune 
' accordo di rispondere c cosi, 
; secondo il commento dell’am- 
;! basciatore francese del tempo, 

5 «il Vaticano riuscì a comunica- 
/TO con franchezza il proprio 

punto di vista senza rischiare 
complicazioni diplomatiche» 
In .sostanza, il conte Kageneck 
. fini p>cr essere «remissario dc- 
gli spixriallsti vaticani di Berli¬ 
no» senza riuscire né a carpire 
s notizie utili per il Reich (non 
. ; riuscì a sapere lo scopo della 
missione di Myron Taylor, l’in¬ 
viato di Roosveelt in Vatica¬ 
no), né tanto meno ad influen- 
. zare in qualche modo la politi- 
. ca della Santa Sede. ■ 


Venerdì 
17 dicembre 1993 


Dario Ceccarelli, Francesco Zucchi- 
ni sono vicini a Marco e condivido¬ 
no il dolore per la perdita del suo 
caropwpà . 

MIRKOMAZZANn 

Milano. 17dicembre 1993 


Barbara, Tiziana e Loretta, della se¬ 
greteria di Milano, con affetto si 
stringono a Marco nel dolore per la 
perditadelsuocaropapà ' 

MIRKOMAZZANTI ^- 

•MUanoi 17 dicembre 1993 ' 


• Amato Mattia pailecipa con alletto 
al dolore di Marco Mazzanti per la 
morte del F>odre : • 


Roma, 17 dicembre 1993 

Nuedo, Valeria,. Andrea. Gaudia, ; 
Wladimiro, Enrico, Giampaolo, Fa* 
brizio, Marcella, Pietro. Gianni e Ro- • 
naldo sono vicini con grande affetto 
a Marco in questo momentodi gran* 
de dolore per la morte del padre . 

Roma, 17dicembre 1993 wì* 

La redazione sportiva si stringe in¬ 
torno a Marco Mazzanti per la scom- 
parsadelpapà , 


• 'Roma.. 17 dicembre 1993 

' ‘La direzione del personale a nome 
^ di tutti i dipendenti de tVnitò parte¬ 
cipa al dolore di Marco Mazzanti per 
y la morte del padre ■■ . 


Nicola Fano. Stefano Bddrini. Giu¬ 
liano Capecelatro, Paolo Caprio, 
Dario Ccccarelli, llaiio OeirOilo. 
Walter Guagneli, Marco VentimigUa, 
Francesco Zucdiini. Partecipano al 
luno Giuliano Antognoii, Giovanni 
Cerasuolo, Lorenzo Briani e Massi¬ 
mo FlUpponi. ... , ^ 

Roma, 17 dicembre 1993 . , , V ^ 

C^lro Marco ti abbracciamo con sJ- 
fetto. Morena. Fernando; Loretta. 
Marco. Paola, Paoletta; Patrizia, Si¬ 
monetta. 

Roma, 17 dicembre 1993 - 

Mauro Montali è vicino all'amico 
Marco per la perdita del padre ^ 

NHmOMAZZANn 

Roma, 17dicembre 1993 .« i ; - 


1 compagni tutti della redazione di 
Milano partecipano con affetto al 
dolore di Marco e della sua famiglia 
per la perdita del padre 

MOKONAZZAim ' 

Milano, 17dlcembre 1993 ■ ■ 


Roma, 17 dicembre 1993 • 

■Nedo, Duilio, Seriano, Tonino. Al- 
'i fonso, Ciro, Roberto, Franco. Dinoc 
Roberto abbracciano con affetto 
” Marco, colpito dalla scomparsa del 
.’ padre •• 

MIRKO MAZZANTI 

* Roma. 17 dicembre 1993 r 


I poligrafici de IVnitó porgono sen¬ 
tile conde^tianze a Marco per la 
peiditadelsuocaropapà ■ 

MtRXO MAZZANTI 

Roma,J7clicembre 1993 v 

La sorella e i familiari ringraziano 
quanti hanno partecipalo al dolore 
per la perdita della cara a,, ■ ; . 

^ a ANCEUCARETTONI 

In sua memoria sottoscrivono per 

rUnifd. . ■ ■ .a. '■ 

Milano, 17 dicembre 1993 •' 


E venuto a mancare improwlsd- 
mente airaffetto dei suoi cari 

. NARI0CA1£0TT1 ^ 

. uomo apprezzato dal compagni e 
da tutti coloro che lo conoblréro. • 
Albano, 17 dicembre 1993 ^ 



LABORATORIO 
PER I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 
I PI FONDI PUBBLICI | 

Il LABORATORIO ha invitato ; 
il prof. Giuseppe Morbidelu /' 

■ l'on. Armando Sarti ; 
c il prof. Paolo Stella Richter . 

a presentare l'^appeilo» tiel 12 novembre 1993. col quale 
numerosi docenti ed esperti in tanministrazionc pubblica 
hanno espresso l’auspicio di una sollecita definizione delle 
procedure legislative in corso per .la riforma del controllo 
della Corte dei Conti, secondo le linee proposte dal Governo. 

La pieseq^<:m,ayià luogo rn.Ronuk.il, £ioroo.20.dicembre 
1993 ;^ óre nella BibNotccà dei Consiglio Nazio- 
oak dcU'Ecoooinia e del Lavoro, gentilmente concessa. In 
Viale David Lnbia, 2 (presso Piazzale Flaminio, Ferrovia 
Roma Nord). ^ÌV-' - 7 . ''-iv" > .y'"-. 

' Pr^iedeirà il prof. Paolo Sylos Labini ' ' 

Sarà molto gradito l'intervento delia S. V. 
ì'T,‘ r IL PRESIDENTE Girolamo Caianikij-o 

Permformaziom: alla dotLsa Angela Giuliani - Tei (06) 387620IS 


Gruppi pailamentari del Pds 
Aurora-Pds 

DalTXI alk Xn Le^latuca. 

Proposte del Pds per la riforma 
- della didattica universitaria, 
il riordino degli enti pubblici di ricerca, 
lo stato giuridico dei docenti universitari 
e dei ricercatori degli entì. ;^- 

G. Ragone, A. Silvani, on. ML Sangiorgio, - 
on. C. Mancina, on. F. Longo, sen. A. Alberici 

' Partecipano: ' • 

R. Antonelli, L Berlinguer, A Figà Talamanca, 
A.Grandi,A.MasuUo,' 

■ A. Sdralevich, G. Tecce, E. Vesentini 



Roma, 21 dicembre 1993, ore 16 
Sala della Sacrestia, vicolo Valdina 
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I sette leader degli indipendentisti D Sinn Fein chiede chiarimenti 

a consulto per accettare b respingere Gli estremisti protestanti non cedono 
la richiesta di tre mesi di trégua^ é 
che aprirebbe la strada al negoziato Soldati in allerta nell’Ulster 
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Suspense a Londra e Dublino in attesa che il Sinn 
Fein e l’Ira si pronuncino sulla dichiarazione di pa¬ 
ce anglo-irlandese. Adams; «Abbiamo bisogno di ' 
tempo e sono necessari chiarimenti». Sarà l'alto co- ' 
mando mililitare dell’Ira a decidere se accettare o 
meno l’invito alla begua e alla trattativa. Paisley e gli 
estremisti unionisti sì opp>ongono a qualsiasi trattati¬ 
va di pace. Soldati in allerta neU’Lllster. t. ; 


M [ONORA. Il destino della 
dichiarazione congiunta' an¬ 
glo-irlandese che getta le basi 
di una soluzione di pace nego- 
ziata al sanguinso conflitto nel- 
l'Irlanda del Nord rimane sulla 
bilancia in attesa del verdetto 
del Sinn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala politica del- 
rira. Dublino e Londra aspetta¬ 
no con ansia il segnale che de¬ 
terminerà il successo o il lalli- 
mento dell'iniziativa. Per pri- 
- ma cosa il Sinn dovrebbe indi¬ 
care che l'Ira è disposta a ces¬ 
sare le ostilità almeno per un 
periodo di tre mesi. Questa è la 
condizione stipulata da Lon¬ 
dra e Dublino per permettere 
al Sinn Fein di wdere al tavolo 
dei negoziali e discutere il futu¬ 
ro ' politico ; deU'Irlanda s del 
„ Noid sulle basi del documento 
firmato dai premier John Ma- 


ior ed Albert Reynolds che 
: apre la possibilità della riunlli- 
cazione dell'isola, il traguardo 
sempre agognato dall'Ira fin 
I ; dall'inizio del secolo. Per ora 
; : da Belfast è giunto solamente 
un breve comunicato del lea- 
der del Sinn Fein Ceny Adams ' 
. che allude a colloqui in corso 
fra il prartlto e l'Ira per studiare 
la dichiarazione prima di for- 
mulare la risposta da dare ai 
’i - due governi. Adams ha detto: 
y 'Le deliberazioni richiederan- 
» no del tempo. Non ci sono 'ag- 
■’f giustamentl' rapidi. Il Sinn 
'/■: Fein ha bisogno di ottenere ' 
' : chiarimenti da Dublino su certi 
aspetti della dichiarazione». 
Ha aggiunto: ifobiettivo di tut- 
' ^ ti L partiti è di ottenere pace 
permanente in Irlanda ed il 
-. Sinn Fein è profondamente 
impegnato in tale processo». Si 


dà per scontato che ieri Adams 
e l'altro leader del Sinn Fein 
Martin McGuinness si sono in¬ 
contrati con elementi dell'alto ' 
comando militare deirira per 
discutere la dichiarazione. Mc¬ 
Guinness e nella straordinria 
posizione di uno che ha avuto 
colloqui col governo inglese. 
Andai 1972, ed allo stesso tem¬ 
po ha mantenuto Icontatticon 
l'Ira. Dovrebbe dunque essere 
in posizione tale da poter giu¬ 
dicare se la dichiarazione con- 
: giunta può essere «raccoman- : 
data» ai militanti dell'organiz¬ 
zazione clandestina. Gli esper- 
';ti che hanno studiato il testo 
hanno individuato diversi pas- ' 
saggi che vanno incontro alle ' 
. richieste del Sinn Fein e dell'I¬ 
ra e che sono stati presi quasi 
di sana pianta dal documento. 
sul quale hanno lavorato per 
quasi due anni Adams e John 
:Hume. Il leader dell'altro parti- : 
;to nazionalista repubblicano' 
notdirlandese Sdip (Social ! 
ÌDemocratic and Labour Par- - 
ty). È stato quest'ultimo docu- : 
mento che ha incentivalo i col¬ 
loqui Ira Londra e Dublino e : 
portato alla dichiarazione con¬ 
giunta firmata l'altro ieri a. 
Dowmng Street. Le parole che : 
echeggiano te richieste del 
Sinn Fein e dell'Ira sono: «unità ' 
deU'Irlanda» (nunificazione) 


ripetute quattro volte ed «auto- 
. determinazione» (anche que- 
sto nel senso di potenziale nu- 
' nificazlone del paese) npeluto 
due volte. Hume ien ha detto 
. che intende riprendere i collo¬ 
qui con Adams. È lecito presu- - 
" mere che Hume. col suo ac- 
: cesso a Downing Street, è in 
posizione di fare da messagge¬ 
ro fra il governo inglese ed il 
Sinn Fein. L'accenno ad . 
Adams a richieste di chian- ' 
' menti da parte di Dublino sta ^ 
pure ad indicare che il Sinn 
i Fein intende rafforzate la sua : 
posizione di interlocutore ad 
alto livello nel triangolo Dubli- ' 
no-Londra-Belfast. già un pie- 
' ludio ai negoziati di pace che ^ 
dovrebbero cominciare ■ for- 
malmente solo dopo la cessa- 
zione delle ostilità da parte 
' dell'Ira. Per facilitare ulterior- 
;; mente le cose ieri il ministro 
per l'irlanda del Nord. Slr Pa- 
’J. trick Mayhew ha indicato che 
' l'Ira non sarà tenuta a deporre 
' . immediatamente - le armi. in 
coincidenza con l'annuncio 
' del cessate il hioco. se ci sarà.. 
- Questa decisione indica che in 
efletti tutto ciò che si richiede 
. . all'ira è una tregua. In questo 
modo cade dunque una pre- - 
giudiziale ' importante che 
« chiedeva la fine degli ath terro- 
' nstici da parte dell'Ira pnma di 



L’INTERVISTA 


NEILKINNOCK 

ex leader del Partito laburista 


Più ragioni per essere ottimisti 
Vent’anni di tentativi falKti ‘ 
L’iniziativa del laburista Hume 


«Temó ì teiTonsti delle due parti 
Pér motó la iiàce 



ogni apertura del dialogo. Na¬ 
turalmente. lo stesso Mayhew 
ha sottolineato che eventuali 
attacchi durante la trattativa in¬ 
crinerebbero fortemente la 
credibilità deil'lra: «Ma e molto 
importante -: ha sottolineato - 
che non siano poste condizio¬ 
ni specifiche sin dall'inizio». 

Ma la posizione del plenip<> 
tenziario inglesepuò contribui¬ 
re ad irrigidire la posizione dei 
protestanti unioiiisti: «Questo 
significa soltanto che ci »amo 
arresi ai terrorisA», ha com¬ 
mentalo duramente il deputa¬ 
to britannico conservatore Da- 
, vid Wilshire che appartiene al¬ 
la destra del partito di Major 
che appoggia gli unionisti-nor- 


dirlandesi Quasi con pari ansia 
i due governi attendono il ver¬ 
detto dei gruppi clandesAni ar¬ 
mati di cui fanno parte gli 
estremisti protestanti unionisti, 
specie dopo il «no» alla dichia¬ 
razione pronunciato con tanta 
veemenza del leader unionista 
lan Paisley che si ritiene abbia 
contatti indiretti con essi Pai¬ 
sley dopo essersi scatenato 
contro la dichiarazione con¬ 
giunta che ritiene il primo pas¬ 
so verso la riunifìcaidone delle 
due Irlande ha detto: «Preferia¬ 
mo che si arrivi all'autodeter- 
minazione per l'Irlanda del 
Nord, meglio questo sacrificio 
che l'ignominia di finire sotto il 
tacco di Dublino che per noi ò 


solo la capitale di un governo 
: straniero». Più moderata è la 
reazione dell'altro partito 
unionista. Unionisti dell'ULster. 
guidati da James Molyneazuz, ■ 
che ha apprezzato il rispetto * 

■ della volontà dei protestanti ì 
nella definizione del futuro 
delle sei province nordirlajide- 

• si. Sin qui le reazioni politiche: 

: ma la verifica di una svolta di ; 

pace e affidara soprattutto alla ; 
. shada. alla reazione della gen- 
: le. L'atmosfera nelle strade di ' 
’ Belfast ieri ò rimasta calma, ma 
. i i ventimila soldati inglesi at- 
: traverso le sei contee dell'Ul- : 

■ ster sono in stato di massima 

allerta. ^ ■ 

t, B. ,. ■ 


Se non hai 

SENTITO PARLARE 
DI NOI, È 

PERCHÉ ERAVAMO 

IN Somalia 

A VACCINARE 
DONNE E BAMBINI. 


Neil KInnock. In alto John Major e Albert Reynokls 


■■ LONDRA Neil Kinnock à 
stato leader del partilo laburi¬ 
sta fra il 1983 ed il 1992 ed « 
ora deputato a Westminster ( 
rappresenUi la circoscrizione 
gallese di Istwyn) dopo aver 
dato le dimissioni in solito al¬ 
la sconfitta del Labour alle ulli- 
mcelezionL j;., 

' Ncll'apponelalInBaaDadl- 
' cUanÓMiie coaghmta tol- 
llrianda «M Nord a primo 
. mlnMroJoluikmorctpiel- 
lo triamlcse Albert Rernolda 
baimo parlalo di «rtoiKa op- 
' portmulàM per BMtlere Bne 
al tangoliioao coaflilto. A 
■ ano parere qaall sono le 
- chancea «H pace «Obrte da 
. qneatadklilarazIoaeT , 
Le ritengo migliori che in pas- 
' sato. Ma allo stesso tempo sa¬ 
rebbe troppo ottimista ritenere 
che i gan^ters di entrambe le 
parti siano pronti a depoire 
permanentemente le armi Sia 
i . terroristi • nazionalisti • che 

D uelli protestanti harmo man¬ 
ato avanti una guerra ed han¬ 
no sviluppato o acquisito inte¬ 
ressi nella sua continuazione e 


.nel mantenimento della vio¬ 
lenza. Io li chiamo «gangsters» 
perché sfrattano le comunità, 
mantengono dei racket ed . 
usufruiscono di un certo grado : 
di potere dato dalia loro posi- - 
zione di gente armata, con 
mezzi anche molto sofisticati. . 
; Cosi qualsiasi passo avanti si - 
. faccia - e nonostante la di- f' 
chiarazione - anglo-irlandese ' 
possa risultare gradita alla co- ' 

' munità nordirlandese in gene¬ 
re - temo che ci saranno eie- ‘ 
menti fra i gruppi terroristici C 
che si opporranno ad ogni 
; possibilità di pace. ., 

: " Cè stata sorpresa quiido ri ' 

- é saputo che II foòemo In- 

- ; glese oltre ad aver trattato 
sefretameate con II Sino' 

(l’ala polllica dell’Ira) v 
V sembra abbia ikonosdiilo hi 
i ima «dlmeiirione etka» SU’!- ' 

. ~ ra (fanbevnta di Meologta e 
; teologia, secondo «piaiilo ha ^ 

: dlddarato nn’alla fonte In- ^ 
; glese all’Obsctver). Esiste ; 
i ' secondo lei tale «dimeaalo- h 
- ne etica» nri contesto di qne- ' 

‘ ■ stoconflIttoT ; ■. 


SI. Ma é difficile da definire in 
quel modo. Penso che il termi¬ 
ne venga usato con un signifi¬ 
cato generale per definire re¬ 
sponsabilità morali. Il modo in 
cui l’accordo é suito redatto si¬ 
gnifica che i due governi stan¬ 
no cercando di usare la forza 
della moralità per ottenere so- ' 
stegno al punto di vista che 
hanno assunto e che è il punto 
di vista che rappresenui anche - 
la vasta maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica sla in Irlanda - 
Nord e Sud - che in Gran Bre¬ 
tagna. Fa parte di una strategia 
di pressione sugli «uomini del¬ 
la violenza». • . 

Rillenc che la ritmlBcaziooe 
dcU’lriaiida sla un legUdmo 
oblcltlvostoilcodaraggliiii- 
,gere7 

SI. Ci ho sempre creduto. Que¬ 
sta è stata anche la linea pioliti- ; 
ca presa dal mio partito negli 
ultimi dieci-dodici anni. Ma al¬ 
lo stesso tempo, e devo sottoli- . 
neare questo con molta forza, 
abbiamo sempre detto che la 
riunificazione può solamente 
essere ottenuta col libero con¬ 
senso di entrambe le parti. ' 
Questa é anche la posizione 


che 6 stata più ampiamente 
definita dalle dichiarazioni fat¬ 
te dal primo ministro inglese e 
da quello irlandese. Cosi in ul¬ 
tima analisi, per me, la riunifi¬ 
cazione é il modo di mettere fi- , 
ne permanentemente alla ten¬ 
sione ed alla violenza in Irlan- . 
da. Ma penso anche che ab¬ 
biamo aiKora molta, molta 
strada da fare.. , ' : - ; :. 

. Ritiene che ria stata vera- 
nente l’Iniziallva presa da 
John Hnnn (leader del par- 
: Ufo nordlrlandese Sdip, So- 
: dal democratlc and Labour 
Fnrty) e da Geny Adams 
(leaderdelSlnnFein)dlln- 
contrarriefonnnlarelebari ' 
dlnnadMilarazlonedlpacc : 
a promnovere gli sviluppi < 
' sfociati ora nella firma del 
" dnegoverol? -v. 

L'iniziativa Hume-Adams ha 
certamente piantato il seme e i 
provocato ulteriori passi avan- ' 
ti. Non ci sono dubbi su que- i 
sto. Se poi questa Iniziativa ora ' 
può formare le basi per ulterio- ' 
li sviluppi fra i due governi e le ; 
comunità é più difficile dire. 

' Ciò che John Hume ha fatto 
nel corso di due anni é stato di 


incontrarsi con Gerry Adams 
ed altri rappresentanti del Sinn 
Fein per spiegare la sua posi- •;*, 
zione di uomo politico deter- ' , 
minato a mettere fine alla vno- , 
lenza. Ed ha cercato di convin¬ 
cerli ad accettare il punto di vi¬ 
sta che non c'è obiettivo stori- 
co o giustificazione nell'uso ; 

' della violenza. Ha pure cerca-. 
lo di spiegare che non ci sono ^ • 
pressioni coloniali o interessi 
da parte della Gran Bretagna ; - 
verso r Irlanda, lo penso che 
Hume sia riuscito in gran parte - 
nella sua opera di convitKi- 
mento ed è importante perchè ■; 
la difficoltà che si presenta ' 
non è tanto quella di imporre . 
un argomento diretto, onesto, 

. ma di convincere coloro che 
' hanno il fucile in mano ad agi¬ 
re di conseguenza. 

■ Dopo ventkfoqne anni di 
violenza oeU'mauda del ‘ 
Nord non ha l'Imprearione 
che ri sarebbe potuto agbr 
. prima o foie di più e che ma- ' 

. garl ddle opportunità di pa- v 
.. ce non sono state sfruttale o ' 

' sono andate perdute? . .p 
Ci sono state, molte, molte ini¬ 
ziative. Ma non hanno mai ' 


prodotto nulla. Semplicemen¬ 
te pervia del settarismo di una 
parte delia comunità unioni- ’ 
sta, la comunità protestante. 
Ed anche a causa della violen¬ 
za dei terroristi di entrambe le . 
piarti. Abbiamo avuto iniziative t 
nei primi anni Settanta sotto il ' 
governo Healh. Abbiamo avu- . 
to iniziative sotto i governi la¬ 
buristi di Harold Wilson e Ja¬ 
mes Callaghan verso la fine de¬ 
gli anni Settanta. Non ci sono 
state molte iniziative negli anni ‘ 
Ottanta. ■ ad eccezione però 
della principiale che è l'Anglo- ; 
Irish Agreement del 1985. Tale 
accordo in parte ha avuto suc¬ 
cesso perchè ha stabilito le ba- ■ 
si di un diverso rapporto bilate- ' 
r?!e fra 1 governi di Londra e ' 
Dublino. Dunque ci sono stati ' 
tentativi continui. Il grande . 
problema è sempre stato che 
tali inziative hanno trovato op- . 
posizione c sono finite alla \ 
mercè degli uomini votati alla - 
violenza e ai pregiudizi. Se 
manca la fiducia c la disposi¬ 
zione alla pace tutte le iniziati- ' 
ve corrono il rischio di fallire. ; 
lo spero che quest'ultlma ini- ! 
ziativa abbia più successo.. . • 






LA RICOSTRUZIONE 


Una divisione che inizia con la riforma di Enrico Vili 


da 400 anni di storia 


omsn MASSARI 


H La vittoria della ptolitica 
' della piace e dei diritti. 
Giustamente ì'Unilù di ieri nel ; 
suo titolo di prima piagina, e 
nei suoi ampli servìzi interni . 
(diversamente da altri giornali ?. 
pioco attenti alla piolitica inter- 
nazionale), parlava di accor- v 
do storico a propioslto della di- - 
chiarazione congiunta anglo- : 
irlandese sul conflitto armato 
nciruister. . La dichiarazione ' 
non è già un trattato di piace, :• 
ma è la base pier ottenerne ; 
uno. anche se è in pregiudica¬ 
lo l'assetto costituzionale Fina- ' 
le dcH'inlcra isola irlandese, c ? 
cioè se diverrà uno Stato na- f 
zionalc unico o se piermarrà ? 
l'unione del Nord Irlanda al i 
Regno Unito. L’impiortante è ' 
avere solennemente e ufficiai- ^ 
mente proclamato che esisto- '' 
no due tradizioni c due diritti " 
che, con le armi della volontà ' 
di pracc c della politica demo- - 
cratica. devono trovare com- 
piosìzionc: rispettivamente la 
tradizione e il diritto della na- 


zione irlandese e la tradizione 
: e il diritto aH'autodetermlna- 
; zione della popolazione nelle 
sei contee deU'Irlanda del 
'.Nord. • 

Il riferimento a queste due 
tradizioni ci riporta indietro al- 
) la trama Inestricabile e vivissi- 
: ma della storia, impressa a 
: fuoco nella rhemoria e nelle 
carni delle generazioni. Il rilc- 
'' rìmento ai due confliggenti di- 
“V ritti ci disvela la ricchezza e la 
' superiorità morale della politi¬ 
ca democratica, quali che sia- 
~ no i colori Ideologici degli atto- 
V ri-primi ministri. Per comincia- 
f. re da quest'ultlma occorre ap- 
prezzare pienamente il fatto 
$ che entrambi i primi ministri 
'abbiano dichiarato di rinun- 
^ dare a punti che sono prolon- 
: riamente costitutivi nella iden- 
lità storica e programmatica 
'. dei rispiettivì pòrtiti. Il primo 
' ministro irlandese Albert Rcy- 
.. noids è il leader del Sianna 
Fall, il partito cattolico e nazio- 
' naiista che, sorto per l'indlpien- 


denza nazionale sin dalla se¬ 
conda metà dell'flOO. ha soffer¬ 
to per lunghi decenni, sin dal¬ 
l'Indipendenza della repubbli¬ 
ca irlandese, piersecuzioni, 

' stragi, condanne a morte, ecc. 
Aver accettato il principio del- 

■ l'autodeterminazione, con im- 
; plicito diritto di veto della pio- 

piolazione dell'Ulster (in mt^- 
'gioranza protestante), signifi- 
.. ca andare oltre le ragioni della ■ 
<• propria storia ed identità. Fissa- ' 
' ' te peraltro negli articoli 2 c 3 : 
della Costituzione scrìtta nel 
1937 che rivendica la piena in- 
; tegrìtà territoriale deU'Irlanda. 
Ma è dalla piarte del conserva¬ 
tore John Major che la politica 
; ' pacifica e democratica ha gua¬ 
dagnato le concessioni più au¬ 
daci, nel momento in cui si ri- : 
. conosce il diritto del piopolo : 
della Repubblica irlandese a 

■ esprìmersi, > tramite • referen¬ 
dum, sulla questione del futuro 

' deU'Irlanda del Nord. Occorre 

■ tenere presente che John Ma¬ 
jor è il leader del partito con¬ 
servatore, il cui nome comple¬ 
to e ufficiale è National Union 


of conservative and Unionist 
Associations, nome assunto ' 
nel 1886 quando esso si alleò 
con i Liberali unionisti, una fa-. 
zione del partito liberale oppio- 
sta alla piolitica dell'Home Ru¬ 
te (autogoverno) pier l'Irlanda 
propugnata dal leader liberate 
W. E. Gladstone. 

Sul versante, non della pioli- 
tlca, ma della storia la dichia- - 
razione la rivivere te due tradi¬ 
zioni dell'isola d'Irlanda. Que¬ 
ste due tradizioni - la maggio- v 
ranza cattolica dell'Intera isola : 
e la minoranza protestante, u 
che è maggioranza neU'Ulsler 
- sono stale sepiaralc e con- 
trappioste proprio dalla storia. 
Invasa dai baroni normanni 
deiringhiltena, l'Irlanda cadde 
sotto la corona inglese fin dal . 
1169. Quando Enrico Vili stac¬ 
cò la Chiesa d'Inghiltena dalla 
Chiesa Vaticana a partire dal 
' 1529 (con la convocazione ■ 
del cosidetto Relormation Par- 
lament), l'Irlanda rimase nella 
sua rnaggioranza profonda¬ 
mente cattolica ma nel XVI e 
XVII secolo ondate succe.s.sive 


e continue di colonizzatori, co¬ 
si come di semplici lavoratori 
manuali, inglesi e scozzesi (di 
tede protestante e delle varie ■ 
Chiese presbiteriane) compli¬ 
carono la compiosizione reli¬ 
giosa. etnica c sociale della • 
piopiolazione. L'élite terriera 
dominante fu di volta in volta 
locate o di orìgine briumnica. a 
.seconda delle alterne vicende 
delle guerre e delle successio¬ 
ni dei re in Inghilterra. Durante 
la guerra chnle del Seicento, : 
l'Irlanda divenne terra di ma- ' 
novra per te opfxiste armate 
dei cattolici che sostenevano 
la causa dei re (cattolici) e dei 
protestanti (sostenitori del r 
Parlamento). È impiossibile . 
delineare la lunga c complica¬ 
ta storia dei trattati, accordi, 
guerre e dei rapjiorti tra Inghil- ■ 
terra e la nazione irlandese. ^ 
Sta di fatto che la causa irlan¬ 
dese, resa popiolare in tutta l’a- 
rca occidentale, a comiiKiare - 
dagli Usa. dalla emigrazione ■ 
continua di gente del pxipiolo 
ed intellettuali, artisti e lettera¬ 
ti, s’intreccia con la storia delle 
rivoluzioni moderne, da quella 


americana a quella francese ^ 
(già nel 1791 una società di - 
United Irì.shmen fu formata per : ó 
abolire il dominio britannico » 
sull’isola). La causa irlandese 
divenne sinonimo di libertà v 
contro rimpierialismo britanni- i 
; co. In realtà Fin dal primo ten- .. 
tativo del liberate Gladstone ' 
del 1886 di dare l'autogoverno v 
' all'isola, la piolitica di West- '■ 
rninslcrvoleva risolvere la que- ; 
stione irlandese in termini non ;. 
impierialisticl c colonialìstici. ' 
Ma la presenza di una maggio¬ 
ranza protestante nel norodel- - 
l'isola che ha sempre ' voluto ■ 
l'unione con la Gran Bretagna ^ 

. - in ciò esprimeva un suo dirit¬ 
to storico - insieme alla lotta 
partitica sull'Unione del Regno 
a Westminster, ha reso impos- 
.sibile qualsiasi soluzione stabi¬ 
le. Per lunghi anni, la soluzio- ' 
ne della questione irlandese è ; 
stala come la quadratura del ' 

■ cerchio. La scommessa della 
dichiarazione congiunta è che i.' 
la quadratura del cerchio in 
geometria sia diversa da quella 
della politica della pace e dei , 
diritti.. ■ . . . ., - , , . 


Inno anni, noi di MOVI- 
MONDO abbiamo assistito 
600.000 donna e bambini 
della Somalia. Insieme alla 
gente del luogo II ebbismo 
slutati con programmi nutri¬ 
zionali e sanitari, con control¬ 
li dello etato di gravidanza, 
con aaslatsnza medica e vac¬ 
cinazioni. In questo modo II 
abbiamo sottratti elle malat¬ 
tie. alla mòrte par denutrizio¬ 
ne e agli effetti della guerra. 
Se non hai sen t ito piariars di 
noi, chiedi alle donne e al 
bambini della Somalia. Con 
loro slamo grandi amici. 


lISSDClAZiaNE DI SDIIOAIIIEU' 
E CDOPEIIA2IOHE INTEANAZIDNALE 
COSTITUITA HA CISP. CTM. MOLIS*. 



VIA NAAlAmA DIDNIEI. ST-ODISS PUMA 
TEL II6/3ZI72IIB FAI OC/SZISISS 


Aiuta MOVIMONDO a ge¬ 
stire Il Centro Sanitario di 
El Oer, in Somalia. Invia il 
tuo contributo sul C.C.P. 
n'SSSSàOOO - causale MO- 
VIMONOO Somalia, o sul 
C.C.B. n'’t122/7 - Intestato 
a: MOVIMONDO - Credito 
Artigiano Roma - Sede. 
Per seguire la realizzazio¬ 
ne di questo progetto, o 
semplicemente pier saper¬ 
ne di più, chiama questo 
numero: 06/3275498. 


Ciascuno di noi, quando vede quel che succe¬ 
de nel mondo, se non ha un cuore di pietra sof¬ 
fre per la fame degli altri, è vulnerato dalle feri- ■ 
te altrui, patisce nell'animo quando altri sono 
straziati nel loro corpi, è Inquieto per il destino . 
di popoli che non vedono vie d'uscita alla tra- ■ 
vagliata esistenza. Sappiamo bene che la loro . 
sorte dipende soprattutto dalle opzioni e dalle 
azioni politiche, dalle scelte dei cittadini e dei ' 
governi, ma ciascuno di noi sente anche di vo¬ 
ler fare qualcosa direttamente subito: e non sa 
dove, con chi, per quale scopo. Parole cosi 
chiare come «aiuto» e «cooperazione» sono 
state macchiate, offuscate nel loro significato 
da chi ha Inviato ai poveri del mondo più armi 
perché si scannassero che cibo perché si nu¬ 
trissero, da chi ha dirottato verso speculazioni 
e tangenti I soldi che l'Italia aveva destinato al- . 
la crescita dei paesi deI.Sud del mondo. - . 

Ma c'é anche una cooperazione sana, one¬ 
sta, di matrice laica e cattolica, che usa i fondi 
pubblici e raccoglie contributi privati per sca¬ 


vare pozzi nel Mozambico assetato, per vacci¬ 
nare le denne e I bambini del la Somalia, per to¬ 
gliere I bambini dalle strade di Santo Domingo, 
per costruire scuole in Nicaragua, per sostene¬ 
re la piccola produzione contadina nel Salva¬ 
dor, per migliorare la salute dei bambini del¬ 
l'Uruguay, per sviluppare le microimprese in 
Argentina, cioè per aiutare altri popoli ad aiu¬ 
tarsi da sé, a moltipllcare le proprie risorse e le 
proprie capacità non per un solo giorno, ma 
per l'oggi e per il futuro, .n 
Questa cooperazione solidale, di cui Movi- 
mondo é un'espressione, incontra le maggiori 
difficoltà per la brusca riduzione degli stanzia¬ 
menti statali. Molti progetti già avviati con la 
partecipazione delle popolazioni interessate 
rischiano di chiudere. In altri di non partire. Ma 
gli ostacoli possono essere anche uno stimolo, 
se la generosità degli Italiani si manifesterà 
contribuendo a questi progetti: conoscendoli, 
sostenendoli, controllandoli perché ogni lira 
versata vada a buon fine. 

• - ■ Giovanni Berlinguer 


















nomi; 


A picco 0. indici di produzione 
-4,4% in meno rispetto allo stesso 
mese del ’92. In dieci mesi il calo 
è del 3,8%. Auto e trasporti -17,2% 


mOTO 


La Confìndustria, intanto, tira 
fuori dal cassetto 200 progetti 
bloccati dalla burocrazia. Potrebbero 
dare GOmila posti di lavoro 


Ottobre nero per Pìndustrìa 


H ROMA L jndustna segna ancora il passo L indice della 
produzione industriale ha rcgislralto nel mese di ottobre '93 
(21 giorni lavorativi) una netta diminuzione ben il 4 4% in me¬ 
no nspetto allo stesso mese del '92 (22 giorni lavorativi) Per 11- 
stat «tale risultato conferma il perdura'e di una fase congiuntu¬ 
rale sfavorevole» .Nella media del pcnodo gennaio-ottobre 
1993 (213 giorni lavorativi) l'indice della produzione industna- 
Ic lia invece toccalo un livello inferiore del 3,8% rispetto a quel¬ 
lo raggiunto nel corrispondente penodo del '92 (214 giorni la¬ 
vorativi) ,*ii 

Nello scorso mese di ottobre l'andamento dell'alliviti indu¬ 
striale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente è stato 
caratterizzato da peggioramenti produttivi nei setton dei mezzi 
di trasporlo calzature ed abbigliamento, alimentan lavorazio¬ 
ne dci minerali non metalliferi macchine e matonaie elettnco 
macchine per ufficio ed elaborazione dati Secondo l'istat, in¬ 
vece 1 risultati dei setton della carta e stampa pelli e cuoio, 
produzione e prima trasformazione dei metalli, petrolifero so¬ 
no stati supenon nspetto al livello raggiunto nell ottobre del '92 

Nel comunicato ristai desenve poi nel dettaglio 1 andamen¬ 
to della produzione industriale nei pnmi dieci mesi dell anno 
Al calo di attività nell'industna dei mezzi di trasporto ha contri¬ 
buito pnncipalmentc il settore degli autoveicoli con una dimi¬ 
nuzione del 22,2% Gli indici per destinazione economica della 
produzione industnalc nvclano diminuzioni del 5 9% per il 
comparto dei beni di investimento del 4,2% per quello dei beni 
intermedi e dell'1,9% per quello dei beni di consumo La varia¬ 
zione negativa dei beni di investimento - si legge nella nota del- 
ristat - costituisce la sintesi di una diminuzione del 16,2% dei 
mezzi di trasporto del 4 2% delle macchine ed apparecchi e di 
un aumento del 3.8% degli .altri beni» La diminuzione nella 
produzione dei beni di consumo deriva invece, secondo 1 istat, 
da flessioni del 2,7% dei beni durevoli e dell 1 6% dei beni seml- 
durevoliediquellinondurevoli - 

In controtendenza invece l'andamento del fatturato nell in- 
dustna che a maggio e giugno ha registrato nspetuvamenlc au¬ 
menti del 2,5 e dcll'l ,6% rispetto al '92 Nei primi sci mesi l'au¬ 
mento 6 stato deiri% dovuto al calo del 2,8% sul mercato inter¬ 
no cali aumento del 13,6% su quello esterno 


Bruxelles 
decìde suU’Ilva 
E Taranto si ferma 


La situazione all'Uva di Taranto toma a farsi dram¬ 
matica. Il commissario liquidatore Gualtiero Brug- 
ger ha deciso per oggi la chiusura dell’intero im¬ 
pianto e la messa in libertà di tutti i lavoraton come 
risposta alla lotta dei dipendenti di tre aziende del¬ 
l'indotto che da alcuni giorni stanno paralizzando 
l’attività dello stabilimento Sempre oggi, Bruxelles 
dovrebbe dare il via libera al piano siderurgico 


E Fumagalli insiste: 
«Vogliamo più libertà 
di licenziare» 




RITANNA ARMENI 


H ROMA La Confìndustria 
insiste La campagna per la 
piena flessibilità e la libertà di 
licenziare non conosce tregua 
Ieri 6 sceso in campo anche un 
industnale illuminato il presi¬ 
dente dei giovani industnali Al¬ 
do Fumagalli che ha esplicita¬ 
mente affermalo -Noi non ab¬ 
biamo paura di dire che vanno 
aumentate le possibilità di li¬ 
cenziare» «Ciò non vuol dire - 
ha aggiunto - che vogliamo li¬ 
cenziare. ma vuol dire che 
dobbiamo avere meno vinco¬ 
li» 

L Italia - questa I analisi dei 
giovani industnali - à I unico 
paese europeo che negli ultimi 
anni ha agggravato invece di 
alleg^enre i vincoli posti al li¬ 
cenziamento Occorre quindi 
cambiare marcia per garantire 
al paese competitività ed im¬ 
boccare la strada di una mag¬ 
giore flessibilità del mercato 
del lavoro 

E il vicepresidente della 
Confìndustria Carlo Callien ha 


nncarato la dose proponendo 
che 11 dove c’ò molla disoccu¬ 
pazione Il sindacato accetti dei 
salan più bassi o meglio accet¬ 
ti I ipotesi di mimmi contrat¬ 
tuali infenon agli attuali .Oggi 
- ha detto - lo si fa già, in ma¬ 
niera ipocnta. con i contratti di 
formazione» 

La flessibilità del mcicato 
dei lavoro e dei salan à secon¬ 
do Callien ncccssana di fronte 
ad una organizzazione del la¬ 
voro flessibile e ad un consu¬ 
mo non più di massa ma sem¬ 
pre più differenzialo 

Non può più essere conside¬ 
rato atipico - ha aggiunto - un 
rapporto di lavoro non classi¬ 
co cioC non a tempo indeter¬ 
minato» 

Il nuovo attacco ai salan, al¬ 
la legislazione sulla sicurezza 
sociale in nome della flessibili¬ 
tà ò stato portato dai giovani 
imprenditon len in occasione 
di un seminano per la presen¬ 
tazione di una neexa su .Fles¬ 
sibilità' Cd efficienza nel mer- 



Aldo Fumagalli 


calo del laivoro» Il ricorso a for 
me di lavoro atipico (pari lime 
e lempx) determinato) appare 
•sottodimensionato» in Italia se 
confrontato - hanno insistilo - 
con quanto emerge negli altri 
paesi «la per la tradizionale 
ostilità del sindacato, che per 
gli ambiti ristretti di applicazio¬ 
ne dei contralti a termine c 


Luigi Abete 


per quanto riguarda il pan-li- 
mc la mancanza di incentivi 
che compensino i costi orga- 
niz-zativi legali all introduzione 
di questi contratti nel processo 
produttivo» Cosi I Italia - dico¬ 
no I giovani induslnali - 6 al 
primo posto come grado più 
elevato dt protezione del lavo¬ 
ro e al secondo subito dopo la 


La ncetta per affontare le nstrutturazioni industriali 
è innanzitutto il contratto dt solidanetà Su questo 
punto len all'lntersind sindacati e Italtel hanno rag¬ 
giunto una pnma intesa per la gestione di 2 400 esu¬ 
beri. «È una svolta importante», dice il sindacato Al 
ministero del Lavoro accordo raggiunto anche per 
Porto Marghera. Chiude Enichem r^ricoltura Solu¬ 
zioni diverse per gli 830 dipendenti 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA Oggi proprio men¬ 
tre a Bruxelles il consiglio dei 
ministn del! De dovrebbe dare 
il via libera ai piani di ristrulta- 
razionc della siderurgia euro¬ 
pea (ma forse potrebbe esser 
ci un nuovo nnvio) compre¬ 
so Toma l'alta tensione a Ta¬ 
ranto L'impianto dcll'llva re¬ 
sterà infatti completamente 
paralizzalo dalle 7 di stamani 
con la fermata di tutti gli im¬ 
pianti e messa in libertà dei la¬ 
voratori Lo ha annunciato len 
il presidente del comitato di li¬ 
quidazione dell Uva Gualtiero 
Brugger in un fonogramma in¬ 
vialo nel pomeriggio al piefci- 

10 di l aranto ed alle segretarie 
nazionali c tcrrilonali di Cgil- 
Cisl Uil e Rm-Fiom-Uilm -Il 
perdurare delle illegittime for 
me di agitazione poste in es.se- 
re dai lavoraton delie aziende 
Bclleli Canlien Siderurgici e 
Carponlumer di Taranto che 
impediscono dal 13 dicembre 

11 libero esercizio dell impresa 
- SI afferma nel fonogramma - 
costringono il comitato di li 
quidazione Uva ad a.ssumere il 
provvedimento di arresto tota¬ 
le dell .ittività produtt-va con la 
messa in libertà dei lavoraton e 
la fermata di tutti gli impianti 
del centro siderurgico ad ecce 
zionc di quelli strettamente ne- 
crssari alla salvaguardia degli 
impianti c-d alla incolumità 
delle [xtrsone» 

Ricordato che analoghi epi 
sotli SI sono già registrati negli 
ultimi mesi Brugger ha sottoli¬ 
nealo che "il ripetersi di tali 
eornportamcnti che si caratte¬ 
rizzano come palesi violazioni 
di legge non garantisce I eser 
eizio dell attività aziendale» 
pe' CUI "SI ritiene indispeasabi- 
le ottenere dalle organizzazio¬ 
ni sindacali esplicite e formali 
garanz e di ripristino e mante 
nimento della normalità di ge 
stione in quanto condizione 
necessaria per la ordinata pro¬ 
grammazione dell attività in 
dustriale» ^ 

le ri 1 attività nell impianto ta 


ramino era nmasta quasi del 
lutto bloccala a causa della 
protesta cominciata lunedi 
mattina dei 160 dipendenti in 
cas.sa lntegra,i.ione delle tre 
aziende dcH'mdoilo Belleli 
Carpentumer e Canlien Side¬ 
rurgici Già len circa 2 000 la¬ 
voratori dell'impianto siderur¬ 
gico dell Uva erano stati mes.si 
in liberta mentre è stata bloc¬ 
cata l'attivilà anche nell Ac- 
ciaiena 2 e per metà nell Offi¬ 
cina manutenzione Net giorni 
scorsi SI erano fermati i Treni 
nastn 1 c 2 e gli Altoforni 3 e 4 
Ieri mattina un vigilante del- 
I Uva ù rimasto contuso mentre 
I lavoratori che partecipano al¬ 
la manifestazione di protesta 
forzavano gli ingressi della 
portinena (ielle imprese per 
-dare il cambio» ai compagni 
di lavoro che hanno presidiato 
durante la notte gli impianti 
fn mattinata vi sono stati in¬ 
contri del proietto di Taranto. 
Alfonso Noce con rappresen¬ 
tanti sindacali e con i titolari 
delle tre aziende dell indotto 
Nel pomeriggio infine è parti 
ta dal 'I ubificio 1 la manifesta¬ 
zione organiz,zata dalla Fcder- 
casalmghe per esprimere soli¬ 
darietà all Uva di Taranto 
Intanto c ò preoccupazione 
Ira I dipendenti del gruppo 
1 aick dopo le dichiarazioni ri 
lasciate dal presidente in meri 
lo all intcrcs.se por Uva Acciai 
spc-ciali 1 sindacati lemlonali 
hanno inviato un telegramma 
al mi-istro del lavoro Gino 
Giugni con l.i richiesta di una 
convocazione urgente per una 
verifica delle strategie indù 
striali L interesse dell azienda 
ixrr un eventuale entrata nella 
compagine azionana dell Uva 
Acciai Speciali (la società che 
ha ereditato dalla vecchia fi¬ 
nanziaria siderurgica del grup 
1 » In gli impianti di Temi) 
spiegano i sindacati potrebbe 
causare pes.inti contraccolpi a 
livello occupazionale por 1 a 
rea milanese 


ROMA I contralti di solida¬ 
rietà pos.sono essere lo stru¬ 
mento pnncipale attraverso il 
quale affrontare le nstrutlura- 
zioni Questa volta, perù, non 
SI tratta solo del punto di vesta 
di questo o quel sindacalista 
ma di un accordo in piena re¬ 
gola raggiunto icn all fntcrsind 
tra Flom Firn e Uilm e riiallel 
Sarà in questa epoca di pnva- 
tizzazioni il <anlo del cigno» 
dell impresa pubblica, ma per 
un momento sembra di essere 
tornati agli anni Settanta quan¬ 
do le Partecipazioni statali fun¬ 
gevano da battistrada per la 


costruzione di relazioni smda 
cali avanzate E so venissero 
conformati i numen che len 
sono ciAolati - dagli 8 ai 10 
mila contratti di solidanetà per 
affrontare i 2 400 esuben an¬ 
nunziati dall azienda a ottobre 
- saremmo effettivamente co¬ 
me ha detto il segretario nazio¬ 
nale della Fim-Cisl Ambrogio 
Brenna a una .svolta impor 
tante» 

Comunque un dato òcorto i 
contratti di solidanelà, cosi in 
VISI a Fiat e Olivetti impegnate 
in vertenze ben piu complesse 
di quella Italtel saranno la so 


luzione-chiave per perfeziona 
re I accordo raggiunto ieri la. 
parti hanno perciò dcxtiso di 
riaggiomaisi al 10 gennaio per 
affrontare lutti gli aspetti del 
piano di ristrutturazione indù 
striale che riguarda i program 
mi di internazionalizzazione i 
piani di ricerca c sviluppo i 
progetti di di innovazione c la 
conscguente oiferta di nuovi 
servizi gli sviluppi della tele¬ 
matica I contraili di solidarie-tà 
dovrebbero e-ssere avviati en 
irò il 1 marzo 1994 e a questo 
scopo alla npresa del confron 
lo saranno definite congiunta¬ 
mente tra azienda e sindac.ilo 
le quantità delle nduzioni di 
orano per tutto il 1994 Nel cor¬ 
so del pros,simo anno poi si 


Fiat: si accende 
la vertenza 
Cantarella ottimista 



NEDOCANETTI 


■i KOMA '..d FiJt hd in pro¬ 
gramma una strategia di al 
icanze per affrontare le sfide 
dei mercato dell auto’ SI n 
sponde l amministratore dclo 
gaio dell azienda torinese 
Paolo Cantarella nel corso di 
un indagine sulla competitività 
tecnologica dell industria ita- 
li<»na della commLvsione Indù 
stria del Senato Ixi Fiat ag 
giunge proseguirà sulla sira 
da degli accordi con altre case 
automobilistiche p>or la reali/ 
/a/ionc di nuovi veicoli per 
componenti cd anche per reti 
d) vendita senza che ciò però 
•metta in gioco scambi socie 
lari* A sostegno di questa stra 
legia Cantarella ha citato ad 
esempio 1 alleanza Fidi più du 
ralura e che ha dato i migliori 
risultati quella con la francese* 
•Psa* per il Ducato 

L amministratore delegato 
ha voluto anche portare una 


noia di ottimismo inmc/./oal 
le ncordaio cifre della crisi del 
settore che deriva dalle con 
clusioni dei maggion analisti 
finanziari che indicano - se 
condo Cantarella - il gruppo 
torinese tra quelli con il più a) 
to tasso di sviluppo con piu fu 
turo a livello intemazionale ai 
primi posti tra le aziende che 
tivranno succevso sia per i 
nuovi modelli m cantiere sia 
per la presenza in Paesi ad aito 
ta.sso di svilupix) automobilisti 
cocome il Brasile e la Polonia 
Qualche perplessità ha 
avanzato il pidicvsino I^cnzo 
Gianotti "È stato - ha affenna 
to - un intervento molto cauto 
corredalo di qualche elemento 
di ottimismo per lo scc nano 
futuro mtema/ionale senza 
però alcuna previsione di ven 
dita per i prossimi anni» 

Per quanto riguarda la tratta 
tiva in corso CanUirella non ò 


voluto entrare ne I me nto rib j 
dendo però i suoi dubbi sull i 
soluzione della riduziom de 1 
I orano di lavoro per comh it 
te*rc I » disoeeupo/ione H.i co 
munque manifestato la piena 
dis|X>nibilià de Ila Fiat <id indi 
vidu ire le soluzioni piu idont t 
•purehó venga nspottata Usi 
gen/a di rc»ili/varo in tempi r.t 
pidigli interventi indispcnsabi 
li a m intenere gli obiettivi <li 
sviluppo de II a/K nda* Ne I 
199^ 1 nuovi modelli viranno4 
per I Aliti Romeo (a propesile^ 
lui detto che la Fiat ha vers.ito 
la priniti r ita de.ll «icquistejJ e ^ 
|xrr la Uinciti 

Ma I ottimismo di corso M »r 
coni non sembra contagiare i 
lavoratori della Fiat im|ì<*gnali 
nella difficile vert> tiz<) sugli 
csuIrti in lutto il settore* di I 
lauto II clima negli si ibih 
menti inlcre*sstiti si sta scaldali 
do Ad Arcse una dello due 
fibbrichc ehe» dovrcblnro 


BORSA LIRA 


Il rialzo continua In lieve calo 

Mib a 1322 (+1,23%) Marco a quota 988 


DOLLARO 


In rialzo 

In Italia 1693 lire 
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PROD ALIMENTARI 
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Nella società del gmppo'Stet dal 1“ marzo ’94 contratti a orario ridotto 
Porto Marghera: raggiunta l’intesa. Chiude Enichem Agricoltura 

Italtel, arriva la solidarietà 


Spagna come minore Ltilizzo 
dei contratti a termine e dei 
contralti part-time 
Se - secondo gli industnali - 
la legislazione scxtiale e I osti¬ 
nazione dei lavoratori occupa¬ 
ti c dei sindacati sono i pnnci- 
pali nemici dell occupazione 
altrettanto dannosa è la buro 
crazia I "seniores» della Con- 
findustna sono scesi in campo 
contro di essa tirando fuori dai 
cas.setti 200 progetti industnali 
che potrebbero dar lavoro a 
60 000 persone e che invece n- 
mangono a marcire nella pol¬ 
vere Luigi Abete li ha portati 
icn mattina al presidente della 
Repubblica e net prossimi 
giorni II illustrerà a Ciampi Nel 
frattempo ha iniziato un opera 
di sensibilizzazione convocan¬ 
do un tavolo con le ammini¬ 
strazioni coinvolte in mtxio da 
nmuovere gli ostacoli 
Gli ostacoli che si frappon¬ 
gono Ira 1 progetti e la loro rea¬ 
lizzazione - ha spiegato Abete 
nel corso di una conferenza 
stampa acuì hanno preso par¬ 
te anche il direttore generale 
Innocenzo Cipolletta, il presi¬ 
dente dei "Piccoli» Giorgio Fos¬ 
sa o il leader dei giovani Aldo 
Fumagalli, sono di vano gene 
re manca la licenza da parte 
del comune interessato, oppu¬ 
re et sono problemi di natura 
ambientalo, o artistica e via di 
cendo Anche Tangentopoli 
contnbuusce al loro letargo nel 
paese - hanno detto i dingenli 
della Confindustna - c ò un eli¬ 


k i i ì i S I 


ma psicologico che scoraggia 
dal prendersi responsabilità 
La mancanza di applicazione 
dei 200 progetti è tanto più gra¬ 
ve perchè essi sono già "copier- 
ti» dal punto di vista finanzia¬ 
no 

1 progetti "bloccati" sono al 
locati in maggioranza nel 
centro-nord (ma solo spiega 
Abete perchè la mappa non è 
ancora completata) e sono di¬ 
visi in tre categone La pnma, 
prende in esame i progetti per 
nuove attività industnali per un 
totale di 120 progetti e per un 
valore complessivo dell inve 
stimento pan a circa 7 mila mi¬ 
liardi Se realizzati potrebbero 
dare lavoro direttamente a 14 
mila persone più altre 9 mila 
nell indotto La seconda tratta 
invece i 90 progetti per opere 
pubbliche previste da leggi na¬ 
zionali per investimenti pan a 
11 mila miliardi cut compon- 
derebbero 18 mila occupati di¬ 
retti e 16 mila indiretti La ter¬ 
za infine nguarda progetti 
che potrebbero essere attivati 
nell ambito degli accordi di 
programma stato-regioni 

Ma anche la prescntazjone 
dei 200 progetti bloccati è stata 
un'occasione da parte della 
Conlindustna per invocare una 
totale flessibilità del lavoro an¬ 
zi un rovesciamento della si¬ 
tuazione attuale con il passag¬ 
gio •ad un scslcma delegificato 
che preveda eventualmente 
qualche vincolo come ecce¬ 
zione» 


I in$» a » Iti 


formulerà il piano per i! 1995 
Si potrà ncorrere invece di) i* 
siiiulo delia mobilità per quei 
lavoraton che al momento del* 
la scadenza avranno maturato 
li dintto alla pensione di anzia¬ 
nità o di vecchiaia Tale even 
tudlitù sara poSsSibilc però solo 
su ba.se volontana e confer 
mando i trattamenti già definiti 
ix?r il 1993 In attesa che parta¬ 
no I contratti di solidarietà si 0 
concordalo che 1 azienda tra 
gennaio e febbraio fjccia n- 
corso a due saottimane di cas 
sa intcgrdkiionc 

•Izti disponibilità dell azien¬ 
da a utih/zari. i contralti di soli 
danctà - ha dello Ambrogio 
Brenna della Firn - dimostra 
che ò possibile governare un 



ehiuden per oggi (m eoniem 
porunea eon la ripresa delle 
trattative) ò stalo proelainato 
uno sciopero di un ora e moz 
za II sindacato di fdbbrie.i per 
li qu ile «il confronto sarà du 
rivsimo* mette in guardia la 
fielcga/ione che tratta con la 
Fiat ) «non aeeettart accordi 
mentre le liibbrehe sono hr 
me nel |M.*nc>do nat.ilizio» len 
eO sla'a anche* una riunione 
dei Ikivoraion del'a meccanica 
di Mir ifion ehe hanno n*spinlo 
-ogni itJOtesì di piano indù 
striale ehe* pn*ve'<la la chiusura 
di si ibilimcnii (Arcse c Scvel 
Campania) e il ridimensiona 
mento di Mirafion» Durissima 
anche* la posizione della Piorn 
del Piemonte c I e ntient molto 
distanti le ixisiz''’mi dell a/ien- 
d 1 da qvieìk del sindacalo ix*r 
pens,ire che vi siano k 
(.ondizioni pc r un accordo 
fausto Vige vani stgrelano 


difficile* processo di nstruttura 
zionc senza espulsioni e solu 
/ioni traumatiche per i lavora 
tori» 

bi ò conclusa icn al minisie 
ro del Lavoro anche la verten- 
/.a dell Enichem di Porto Mar- 
ghera II ministero del Lavoro 
spiega una nota promuoverà 
d intesa con i) ministero del 
I ambiente e le istituzioni loca 
li un azione di monitoraggio 
per le operazioni di dismis»sio 
ne c di nutilizzazionc dei terre¬ 
ni finalizzate alle attività di 
reindustrializza/ioni promos 
se dalla Serietà Marghera Pro 


Paolo Cantarella, 
amministratore delegato 
della Fiat Auto 
Sopra. I interno dt uno 
stabilimento del gruppo Italtel 


generale dell.» Fiom Cgil in 
tanto chiama a raccolta la ca 
legoria per impnmcre una 
svolti decisiva alle vcrteri/t 
•So SUI singoli problemi - dice 
Vigevam - le soluzioni di meri 
to sttranno convincenti non ci 
tireremo indietro ma se di fat 
to SI continua a chiedere la 
chiusura di stabilimenti c a n 
fiutare i contratti di so''danelà 
sicuramente non fimieremo 
accordi solo pcrchù ò N itale 
Izc questioni aperte con i gran 
<Ji gruppi sono rik'vanti ma 
non sono le sole Non c ò dub¬ 
bio che r'i.stc la IX)s^lbl)ll^ di 
uno sciopc*ro» 

Per quanto nguarda la Fiat i 
sindacali chiedono soprattutto 
contratti di solidanctà «Se I a 
zicnda di I ormo vuole un ac 
cordo - sottolinea Gianni Ita 
Ila segrct.ino generale della 
Pini - deve dare una nsfxistn 
scria su questo punto- 


mozione Il governo )jd nbadf 
lo inoltre che la vocazione del 
1 area industnale di Marghera 
nmarrà prevalentemente lega 
la alla chimica Degli 840 di 
pcndcnli Enichem Agricoltura 
che ò costretta a chiudere I al 
tività 358 troveranno un im 
mc-diata sistemazione 130 
opereranno negli impianti di 
acido nitrico e nitrato ammo 
nico fino al mese di luglio con 
retnbuzione comprensiva di 
agosto 352 saranno messi in 
cassa integrazione straordina¬ 
ria dal 3 gennaio 94 per poi 
passare nel Petrolchimico nel 
giro di pochi mesi 


Spi-Cgil 

«Autonomi 

dalla 

casa madre» 

DAL NOSTRO INVIATO 


CFIIANCIANO Insiste il sin¬ 
dacato dei pensionati Cgil lo 
Spi con I SUOI 2 668 000 iscritti 
Insiste nei ndcfinire i suoi rap 
porti con la confederazione di 
Bruno Trentin della quale r^p 
presenta oltre la metà degli 
aderenti E nella sua conferen¬ 
za di organizzAizione - '■Iie si 
svolge qui a Chianciano - pre¬ 
senta un nuovo logo (il classi¬ 
co quadrato ros.so della Cgil 
con all inicmo la sigla Spi) e 
nlancia 1 idea di una Cgil a due 
poli quello dei lavoraton attivi 
e quello dei pensionati Con 
un ruolo autonomo dello Spi 
nella definizione delle politi¬ 
che sociali che non si nsolva in 
una delega ghettizzante auto¬ 
nomo nelle delicaUssimc que 
suoni finanziane e dei quadn 

Nessuna rottura, beninteso 
Il relatore all assise Raffaele 
Mmclli segretano generale ag 
giunto dello Spi si nchiama al¬ 
la conferenza confede*’aie che 
ha dato I ok a questa imposta¬ 
zione e al ruolo contrattuale 
dello Spi Ma per la sua attua- 
zjonc occorre grande «vigilan 
za» perché sono troppi i «din 
genti sindacali che non hanno 
ancora compreso il valore del- 
j la nostra onginale espenenza» 
Espenenza che si tradurrà in 
un trasfenmento di poteri - il¬ 
lustrato dalle relazioni di Filip¬ 
pini e Piu - dal centro alle 
strutture penfenchc in modo 
che possano esercitare degna¬ 
mente la contrattazione nei 
confronti dei governi locali 
sempre più titolan di poten in 
matcna sociale nel quadro 
dell evoluzione federalista del¬ 
lo Stato Attenzione però II fe¬ 
deralismo che piace allo Spi A 
quello avviato dalla Camera 
avverte M incili non certo *il 
modello prefiguralo dalla Lega 
Nord» 

Oggi il leader delio Spi Gian¬ 
franco Rastrelli conclude la 
conferenza con un forte nchia 
mo al protagonismo della sua 
organizzazione Uno Spi che 
do^ dire la sua sulle piatta¬ 
forme contrattuali dei lavora¬ 
ton attivi quando si tratti di 
questioni sociali - ad esempio 
1 contributi previdenziali nel 
costo del lavoro - che povsono 
avere conseguenze sia sui 
pensionati attuali sia su quelli 
futun £ soprattutto (uno Spi 
che diventa «Sindacato gene 
Mie dei pensionati e degli an 
ztoni» una sorta di confedera 
zionc che non divorzia dalla 
casa madre ma con il suo 
ma^ior peso nelle decisioni 
della Cgil <orKretiZza il pnn 
cipio solidaristico fra le gene 
razioni- e si fa «strumento fon 
damenule di tutta la confede- 
razjone nella definizione delle 
sue pxjhliche dello Stato soc.a 
le» L influenza dello Spi an 
nuncia Rastrelli si farà sentire 
anche nell appuntamento 
elettorale ormai vicino «favo¬ 
rendo 1 aggregazione di un po¬ 
lo progressista» e i candidali 
che sosterranno la nforma del¬ 
lo Stalo sociale «Ma li attende¬ 
remo alla prova dei fatti - ag 
giunge - saremo un intcrlocu 
lore scomodo anche per un 
eventuale governo di sinistra o 
progrevsista- 

Da parte sua la confedera 
/ione attraverso il segretano 
Alfiere Grandi nbadiscc'a sua 
luce verde allo Spi <é lesi 
genza di un nuovo patto di so 
lidanctà ira lavoraton att vi c 
pensionati- [JRW 


ISTITUTO PER LA mCOSTRUZlONE IMOUSTRiALE (IPTI5 
SmOm in Roma 00187 Via Vittorio Veneto 89 
Capitate sociale L 1 873 779 158 000 Trtb di Roma n 8885/92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La dtcìassettestma semestraittà di interessi relati¬ 
va ai penodo 1‘ lugIio/31 dicembre 1993 - fissata 
nella misura del 6,35% - verrà messa in paga¬ 
mento dal 1 gennaio 1994 in ragione di 
L. 317 500 al ledo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L 5 000 000 contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 17 

Si rende noto che i tasso di interesse della cedo¬ 
la n 18, relativa al semestre 1“ gennaio/30 giu¬ 
gno 1994 ed esigibile dal r luglio 1994 è risulta¬ 
to determinato a norma dell'art 3 del regolamen¬ 
to del prestito nella misura del 5% lordo. 

Casse incancate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO 
, e BANCA DI ROMA. 1 
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Napolitano: «Siamo in ritardo sui tempi previsti» 

Tra buffi incidenti e stanchezza Montecitorio continua 
Tesarne della Finanziaria. Affitti: un tetto per gli aumenti? 
Spaventa: «Attenti, la spesa previdenziale è fuori controllo» 


Corsa ad ostacoli per la Manovra 

Pensioni-baby: tagli confermati. Bot in vendita alle Poste 


C è un lieve ritardo ma la Camera prosegue 1 esame 
della manovra economica 94 Un aula sempre più 
stanca ieri ha approvato le norme su università, fi¬ 
sco e previdenza Confermate le penalizzazioni per 
le pensioni-baby degli statali, 50 miliardi in più per 
1 occupazione giovanile In arrivo una legge per por¬ 
re un tetto agli aumenti degli affitti in caso di disac¬ 
cordo tra inquilino e proprietario 


ROBERTO QIOVANNINI 


Hi ROMA Eccolo confuso t 
c|uasi vergognoso di lanla - 
criliCd - dllenziont ò Anlonio 
Cnncian ingegnere o deputato 
democristiano di Treviso alla 
sua prima espcrien/a a Monle 
eilorio Nella giornata in cui la 
Camera lia praticamente con 
eluso tesarne del disegno di 
legge <ollogato» alla Finanzia 
ria Cancian ò stato il promoto¬ 
re di un gigantesco equivoco 
ette ha gettato nel panico I au 
la il governo e decine di mi 
gliaia di statali 

Si discuteva I articolo 10 sul 
la previdenva che tra le altre 
cose prevede una penalizza 
/ione per i pubblici dipendenti 
ehe intendono andare in pen 
sione prima di aver maluraio i 
33 anni di anzianità (i pcnsio 
nati baby) Un comma del 
-collegalO” puntava a proteg 
gtre da questa penalizzazione 
sia gli invalidi ehe i tanti statali 
ehe - fiutata 1 a-iaccia - aveva 
no vista accolta entro il 30 set 
tembre scorso la propria do 
manda di pensionamento L i- 
iiesperto Cancian voleva som 
plieemente consentire la «fu 
ga» anche a chi aveva solo pre 
s( nlalo in tc mpo utile la 
richiesta e lancia in un aula 
stanca di pigiare bottoni c de 
s.ittcnta un emendamento ap 
paren'emenle nnoeuo ma 
ehe in realtà - senza che nes 
suno se no accorga - cancella 
del lutto questa agevolazione 
C incian capisce in zona Cesa 
rini ritira 1 emendamento ma 
il missino I assi lo la suo e si va 
il voto A questo punto 1 equi 
voco ai .peoncv demoeristia 
ni sembra di capire che e ò 
I occasione per fare un regali 
no igli statali e insieme a Ri 
fondazione Msi c Lega fanno 
approvare I emendamento di 
stretta misura facendo infuna 
ra il ministro del Bilancio Spa 
VI nta Ci vuol poco però « sve 
I ire la beffa che fa risparmiare 
( involontanamente non c 0 
dubbio) altri 60 miliardi allo 
Stalo E nell imbar izzo gene 
r ile 1 aula omette faticosa 
mente a posto le coso gli sta 
t ih eem domanda accolta en 
Irò il 13 ottobre possono stare 
Ir inquilli 

A parte questo bullo inci 


dente ieri la Camera ha quasi 
concluso 1 esame del -collega 
to- approvando gli articoli 5 
(universi'à) 8 (patrimonio 
pubblico) 11 (Venezia) 12 
(vane) 13o 14 (riordinodello 
agevolazioni fiscali e prima ca 
sa) Quasi concluso 1 esame 
degli articoli 10 (pensioni c la 
vero) e 15 (nuove entrate) 
Ma come ha detto il presidente 
della Camera Napolitano sulla 
tabella di marcia prevista c ò 
un giorno e mezato di ntardo e 
per evitare 1 esercizio prowiso 
no e stringere i tempi c ò chi 
prevede il ncorso del governo 
a una fiducia .tecnica» sulle ta 
belle della legge di bilancio 
Vediamo punto per punto co¬ 
sa h 1 approvato ieri la Carne 
ra 

Pensioni e ammortizza¬ 
tori sorlall Poche le novità 
per 1 articolo che colpisce lo 
•baby-pensioni» (1 indennità 
sarà ndotta in proporzione agli 
anni di anzianità contributiva 
che mancano ai 35 di rigore 
sino ad un maviimo del 35% 
per 15 anni di anticipo) Dare 
gistrarc I allarmato ammoni 
mento del ministro del Bilan 
eio bpaventa sulla incontrolla 
ta espansione della sposa pre- 
viderviale che .ormai è 1 uni¬ 
ca nmasta fuori controllo» »A 
legislazione invariata - ha dot 

10 il ministro - SI deve prc'vede 
re un aumento di oncn per i 
giovani che potrà rivelarsi del 
lutto insopportabile e che co¬ 
munque virà ingiusto stiamo 
imponendo una rcdustribuzio 
ne tra generazioni e questa si 
Inazione già grave non può es 
sere ultcnormontc appesanti 
la» Dunque freni tiratissimi e 
grazie a un lecordo generale 
ira governo e partiti sono stale 
ritirale molte proposte di 
emendamento 

Passate solo tre proposte di 
nlievo pcresentarcdaldescus 
so conlnbuto previdenziale del 
1511 sulle <ollaborazioni» i 
pensionali per alleggerire 1 in 
cremenlo del prelievo previ 
denziale in agncoltura e una 
modifica proposUi dal pidievsi 
no Pino tonerò per aumentare 

11 fondo occupazione (580 mi 
liardi nel 94) di 50 miliardi per 
1 conir liti a termine per i giova 



Il ministro 
del Bilanao 
Luigi Spaventa 
e sotto 
Il presidente 
dei deputati 
del Pds 
Massimo 
0 Aiema 


■■ ROMA Oggi ildipenden 
V_<looCoC. tc pubblico produce carta e 

j z. z. ! O semzi sembra Charlot 

« I jO catena di montaggio ma 

attuale frustrazione 
Pv/'N/il potrebbe trasformarsi in 

JL lUvJlLiCC spinta al lavoro se vedesse 

, che il cittadino ò soddisfatto 

trODDa calta.» delset%iziorcsogliConquc 

S.ZSAZ efficace immagine del 

-travet» italiano tratta dal film 
-Tempi modenii- di Charlie 
Chaplin il ministro per la Funzione Pubblica Sabino Cassese 
ha spiegalo loriche la sua »Carta»dei servizi pubblici nonò un 
qualcosa contro i lavoraton pubblici perche essi stessi sono 3 
milioni e 600 cittadini ehe devono fare i eonti con la burocra 
zia della macchina della Stato Gassose ha inoltre aniiuneiato 
che ormai 6 quasi pronta la rappresentazione a fumetti della 
legge sulla Trasparenza la 24 Idei 90 II ministro parlava ad 
un convegno organizzato proprio sulla -Carta» (la cui speri 
mentazione è cominciata in questi giorni) dal settimanale il 
Salixigente 


ni nel Sud li volo finale sull ar 
ticolo ò stato sospeso bisogna 
trovare la copcrturn a una prò 
posta di Rifond izione (accol 
ta da tutti) che tlimina il vin 
colo dell integrazione il mini 
mo per le pensioni legata il 
reddito del eoniuge 
Approvato senza problemi 
anche I irtieolo 11 che alfron 
ta il tema del tranFcrimenti 
alle Regioni ma soprattutto 
prevedi in erventi per Vene 
zia inve-ce di 100 al Comitato 
per 111 citt.'l lagunare ne vir in 
no sottraili 80 

Mutui e Bot Nessuna diflieol 
tà anche per 1 articolo i2 che 
oltre a bloccare i mutui agli en 


Il loi ili eonsenU di venderi 
Bot e 1 V ilori bollali presso gli 
sportelli degli uffici postali Vij 
libe r i infine all iilicoloU che 
comprende un -fnlto misto fi 
selle- che riguarda soppris 
sione di agevolazioni c reeu 
pero di base imixinibile e al 
14 sul trattamento tribiilano 
de Ila prim i casa Mane i qual 
ehe dettaglio per il varo dell ul 
timo articolo il 15 che ngii ir 
da sempre le enirite e -prò 
mene- la manovr i fiscale sulle 
imposte iridirelle da 6 "Oh mi 
liardi 

Patti in deroga hit into 
mollo probabiltnenle la rifor 
ma dei palli in derog i per gli 


Parla Claudio Gavazza, presidente della Sigma Tau, pronto a sbarcare negli Usa 

«n pìano-Gairava^? Mette in Rocchio 
r80% dell’industiia nazionale dei fermaci» 

I.d Sigma Tciu sbarca negli Stali Uniti in accordo con Stiamo attenti i non buttare il 

la 1 loffman La Roche e sposta negli Usa parte della bambino con i acqua spore i IV/f— 1 

ricerca -E necessario anche per la perdita di credi- i ÌM3. 1 iSmi^Cl DOSSOTIO 

bililà dell industria Italiana-dice il presidente Clan- ^ 5:^,0110 indicare dei p u imetn ^ 1 , , - 

dio Cavaz/a - Le misure della Garavaglia mettono a non dirmi d iiia rnattm 1 alla si ^ T"W^Y* TI ITTI 

rischio I 80/dell industria farmaceutica» I farmaci ri che quisio vi e quesi iiiro V.zOo^lv/ ^ICIUIO wvzlUU 

inutili^ .Stiamo a^nti a non buttare 11 bambino con p" Hplln 

1 acqua sporca Chi decide se sono utili o mutili’. i„ stessa Ue da guardi . 11 . 1 Cll UlCl VJCJiU OUl 

rii Ulovrei Gar ivagli 1 f<ischi.jdi 


QILDOCAMFESATO 


■i ROMA l-Tima 1 accordo 
con i tukschi di Boenngher 
M umili mi poi con i francesi 
di Purrc hnbrc ciuindi con i 
>[)poiic M di I uhabi Adcs,so 
uno dic,lt obiciMM piu ambi 
/losi lo sbarco della carnitina 
luc’h Sfili Uniti atirwcrso una 
Loll ibor t/ioru d i 30u miliardi 
con m colosso come Uoff 
in mn l-i r<cx:hc Inunpìnort 
in» di c oloni/za/ionc dell m 
(lustri » f irrn iccutica italiana 
Starni far sembri remare 
(. ( ntrocorm nlt «Gli accordi 
iMt( rn i/ion ili vmo indispcn 
sibili spinga il presidi nU 
( I tuclKJ ( ava//a Ui nei rc<i 
s.ost » troppo da soli non ce la 
fai Mino piu ! ( r CiUcsto indi 
vKlunmo i\r\ proibì Iti c poi 
c I re fu tino partner con cui col 
I ilxjr tr» • 

Proprio mentre avete an 
nunciato il prof(ctto Uu, 
avete anche detto che traafe 
rirete li una parte della ri 
cerca 


È un prcx.csso ineluttabile an 
che perché in Italia c ò scarvi 
considcra/ione per il nostro la 
voro /VsMstiamo id una perdi 
1 1 di crcdibihlà dell irìdustria e 
dell » ncc re \ il tlianc De! resto 
la Cuf pnv Icftia i prodotti con 
rcgisira/ionc americana o le 
pubblica/ioni su riviste intcr 
nt/ionali E allora dobbiamo 
por forza s(X)starc 1 avse sull c 
stero bc la cultura del farmaco 
in Italia dive diventare quella 
imene ma t mtov ile and ire a 
f ir ncerc » m ^It St »ti Uniti 
È un ricatto? 

I*er niente h-ni Ila loi^iea di Ile 
cose bliamo attenti a calare in 
Italia modelli diversi 1 In^hil 
Urrà che passai per (vscre il 
paesi quida ha avuto dex.las 
saiiienti SM nell ispcttativa di 
vit 1 SI» ni Ila mori llltt^ inf »nti 
II 

Ma bisognava pur fare piaz 
za pulita di Tangentopoli c 
dei suoi farmaci inutili 


Stiamo allenti » non buttare il 
bambino con 1 acqua spore i 
E poi «firmaci mutili- Ma n 
spetto a che c osa si de'cidc’' Mi 
devono indicare dei p ir imetn 
non dirmi d illa rnattm t alla st 
r » che qui sto v i c cjiiesl litro 
no L poi CI vuole un eonlrad 
ditone»comi del resto prevede 
la stessa Ue da guardi ili i 
Mt tnovra Gar ivagli i Kisehia di 
meticri in ginocelno 1 80 \ del 
l industria farm iceutic i n t/io 
n ile Stn/a un dtb ittile» sen/i 
un confronto il ministro dilla 
Sanil^i hi deciso I » conscgii i 
(Il quattro quinti del mere ilo 
Italiano alle a/ii ndc esu re In 
pirticohre »qu(ll( un» ne un 
vistoelu SI scjiiocolpite p jree 
uliioanehe qu( 1 1 europee 
Perchè? 

Perchè con lo sfolliminio del 
prontuario sono stati pro[>osti 
tigli mdiM nniiiMti clic non 
h inno paragoni altrewe All i f 
ne svircmo il paese d f urc»p » 
che spi ride meno per i 1 irni i 
ci IO 000 miliirili chi clivi nti 
no 9 100 se SI escludi 1 Iv » 1 » 
piu ili » m 1 Uc T tppeniil9\ 
della spc s I s mit mi Cosi si ri 
sehia di non tire piu priviti 
/ione Con Agnelli ehe ne n pa 
gl lieki t il pan di cpialunqiie 
ultr »sevs mti noe l r ino molle» 
nu glio 1 1J 000 nuli irdi i|)oli/ 
Al t d il f^s e on eui i lisi i d 
finmaci essen/nli » curi elei 
servizio n i/ion il» ed un tic ki t 
per lutti di 1 ^0 sul n sie» di III 
me clic mi 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 


■BCHIANCIANO II Vrvi/io 
sanitino n i/ionak pe)trebU 
gar mtiti a tutti 1 1 gratuil^ di i 
f irmaei sen/ » sfond in il tetto 
di spe s I di die et iiil i mili irdi 
ftss ito li >1 V VI rm \H r il 91 
1-1 eofuh/i )iK ‘•ihe M tr itti d 
me dicme. dawi ro i ffic tei A 
eiiii st j conclusione è giunUj il 
smd lealo di i pi nsion iti C gii 
liiSpi chi ie_n nunetivoltro 
te»nd I II nula ni 1 ee ntro tenn » 
le toscano di Chi UIC i ino hiil 
lustrile:) h sim j)roj>osl i Una 
[)roposi » di grindi itiii ihil 
visto che f)roprio in qiie sti gii r 
m II (. ommissKHK unici 
{( uf) isi tijit » d il ministero 
ile 11 » S imi i st I l ivor melo fx i 
ilissificare i I irrn K I d I inse n 
ri nelle tre lamose fisti dilli 
grituit I inUgrik di quelli il 
"01 e di I t>riKlotli «li 1 b ineo» 
i tot ik earieodi li ili idino 
( om è c/le quest i propost i 
vieni da un smd nato di |x.n 
smnatPPe rehC 1 1 Iella m iggio 
ri dell» s| K sa pe r f inn ic i il 
">1 t - è tonsum »ti <1 ili 1 |>o 



affitti potreblx? esvc'e vanti 
pnma dello scioglimento delle 
Camere L» Commissione Am 
bicnlc della Camera ha predi 
s|X)sto un disegno di legge con 
buono possibilitò di < sscre ip 
provato di grande rilie^vo In is 
senza di accordo tra inquilino 
e propnclano il canone poiri 
(sse.rt aumcnt ito -solo- del 
cento percento inoltre si pre 
vede un» eonlnllazione » li 
vello nizionalc e provinciale 
Ira org inizzazioni di inquilini e 
proprieUin per individuare i 
c moni Grande soddisfazione 
d I parie dei primi (^unia i Si 
Cll) grandieriliehe daisecon 
di (Confediliziiz) 


D’Alema: garantire 
un’esame rapido 
della Finanziaria 


GIORGIO FRASCA POLARA 

■i ROM\ Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa ha ap¬ 
pena finito di lane are il suo allarme perla spesa previden¬ 
ziale -1 unica ormai fuon controllo- L assemblea di Mon 
tccitorio sfa discutendo appunto delle pensioni e parec¬ 
chi tmeiidamenti (alcuni anche giustificati) se approva¬ 
ti potrebbero ipnrc altri buchi nell erano Ecco allora il 
capogruppo del Pds Massi 

_ mo D Aiema spiegare per 

che la Quercia voterà con¬ 
tro questi emendamenti 
salvo ovviamente quelli 
presentati dalla commissio¬ 
ne d intesa con il governo 
Due le ragioni una di men¬ 
to e I altra ispirata alla ne 
cessila di creare le condi¬ 
zioni per una -transizione 
ordinata» verso 1 appunta 
mcnio clcllorale di pnma 
vera 

Infn o sul mento della 
materia pensionistica e n 
spetto all impostazione mi 
ziale proposta dal governo 
«SI sono indiscutibilmente 
ottenuti prima al Senato e 
poi alla Camera dei nsultati 
che considenamo positivi 
soprattutto per quel che n 
guarda la tutela delle pen 
sioni minime» Si è cosi rag 
giunto in commissione Bi 
lancio un accordo che il 
Pds ha rispettalo non pre¬ 
sentando emendamenti 
per 1 aula -un accordo - 
sottolinea D Aiema - teso a 
favorire 1 approvazione del 
laFinanziarid sapendo che 
questa è ma'ena molto de 
licata e nlevante sotto il 
profilo sociale ed anche a 
consentire al governo di 
nggiungere gli obiettivi di 
cariltcre finanziano che esso si propone» Da qui un atteg 
giamcnto generale di difesa dell art 10 com è scatunlo dal 
lavoro di commissione "persino al di la del mento di sin 
goli emendamenti taluni dei quali propongono rivendica 
zionic aspettative certamente legittime» 

Qui s innesta la seconda ragione dell atteggiamento del 
Pds -1 o facciamo sopialtutto per ragioni politiche e di re 
spons ibilit I» Pcrchò ci rendiamo conio cric su un punto 
cosi delicato si difende un aspetto fondamentale di tutta la 
manovra economica c si evita di impantanare tesarne e 
1 tpprovazionc della Finanzi ma e del pro'zvcdimento ad 
essa colleg ito» L questo non ò I obbiettivo del Pds -per 
elle vogliamo - ribadisce il presidente dei deputati della 
Quercia - che la Finanziana venga approvata rapidamen 
le |xr consentire al Paese un i transizione ordinata verso 
le nuove elezioni» 



Il presidente 
della 

Sigma Tau 

Claudio 

Gavazza 


|K>I izioiie con olire W) anni di 
Iti I [xrchò Uvenluale gri 
liiit I parziale sui I intiaei i he 
pur non e vsendo -vilvavil i» e s 
SI I omiinijiM US inei d in I tu 
un colpo I ridditi ehi ni d i 
niiritf viaggiano sulle MfHiniil i 
lire il mev Come fu dillo 
M ina Ciuidotti della segri li ri i 
de Ilo Spi il smd le ilo si op|H) 
ne ilio tre I isce e lorinul i mi ■ 
i oiilro{K>st I eonlort<it i d ili i 
eoiisnlinzi di Nicoli Molili 
ri irò f inn teologo di 11 Univi r 
stf \ eh 13i logn 1 le e oli li eem 
Irevprojxis! I definire uni Isti 
•|K sitiv 1 » di I imi ici eia inv r re 
ne I premlei inei i tot ile gr itili 
ti eel eselueleri tiitli le nudi 
eiiie -di nem eomprov il i i Ifi 
eieii» I VI ne vinei I mie eh 
e|Ueste mtdieine illuni s|h 
e I lime nle fr i qui Ile iis ili (i i 
gli inziani Memi in irò e il i i 
limile ielle vint inej mine li 
eiMiiro il dev iilime ilo se mie i 
e miro 1 oste opere si i pr s mii 
V isexlil 11 non [xrili nei o e tu 
riligiov inisee no it musei lo 




c ire.li H u 1 . oinpiut » ! » vf nfie u 
* I »m) KeiloisD i spojR >< cifri 
dello sprixi» in It ih» si s|x.n 
dono 17 'U)0 nuli irdi in f irnu 
cM di un ptr<^ t se n< 
\ inno in midieine -eji ìum 
e niprov it » e fin »ci »• lolli 
d il pronti! me 1 1 s[>es » > c in 
co d» Ilei st ito SI ridum blx » 
lo )50 II) Il »rdi ipjHinu» 1 te t 
if) livs,»t(> <j ili » ] in mzi »r » 91 
liujt li dunque k tre fisei h<i 
stiltscMrc li ine.Olle ciltddi 
ni I f inn ii i «eli non e ejmprov i 
l II (fu lei i« 

i un proble in » ; • r I indii 
stri» Grinitiutied i\ikiìte 
imnlt Ikei il seyrit ni con 
leder ile d II i ( i^il \S iller ( e r 
fedi -1 inelusiri 11 iriTi leeutie 1 
st 1 L» ri indo II e e ndizie n in 


Were^ 


' .i-'- 

A proposito del 
«Lavorare meno, 
lavorare tutti» 


1 1 e u( III II 1 sua ncldvsifica/io 
ni dei fumaci occorre una 
qnnde ittenzionc Noi dicii 
inoe/ti le tre f i-sce sono un cr 
ron lo si inziimonlodi lOmila 
nulnrdj eonsonfc I istituzione 
(li un 1 sol » f iseid con la quale 
Hirdnlire iieittidni Kratuila 
minte tutte le inexlicme* ne 
i e vs ini [x r 1 1 cura di Ile palo 
ku^ie di questo pie se special 
menti V li Cui conlermer,i 
Iimpti?no di es’xlkre dal 
pronti! ino (}uel difarmaei 
nionoseiuti come mefficaei- 
C i s in I issari di 11 i F irnundu 
stri » SI rimetti alle de*cisic)ni 
ekqti seii nziiti della Commis 
sioiie iiiinisteriile sulle meili 
uni mutili «Ammesso ef e ve 
ni siano- u^j^iun^e 


■1 Cara Unità 
sono un operaio di 47 an 
ni iscritto da) 1971 al Pci cd 
ora al Pds Vorrei dire la mia 
a proposito della nduzione 
dell orano di lavoro Nell a 
zienda in cui lavoro sino a 
luglio di quest anno c era la 
possibilità di fare lo straordi 
nano (a libera scelta eie la 
voratore un ora c mezzo al 
giorno) Su circa 80 operai 
se ne fermavano una media 
di 20 per sera (quasi sempre 
isoliti) in maggioranza con 
moglie e figli a canco equa 
SI tutu compagni Scherzan 
do la sera negli spogliatoi ci 
dicevamo -Ad avere biso¬ 
gno siamo rimasti solo noi 
compagni gli altn hanno già 
nsolio 1 loro problemi* La 
cosa non è che fos.se così 
semplice in effetti la mag 
gior parte ò formata da gio 
vani che non hanno a canco 
una famiglia A Pomezia 
dove 10 abito e lavoro dal 
1969 ! ufficio di colloca 
mento è stato per decenni 
ubicato nei locali della se 
zione della De Per cut ab 
biamo avuto famiglie intere 
dove tutti (padre madre fi 
g'i) hanno trovato sacilmen 
le lavoro mentre altn lavo- 
raion sono stati Lscntij por 
anni a) collocamonlo cd 
ancora stanno aspcTando 
Ed ora veniamo allo slogan 
•Lavorare meno per lavorare 
tutti* Io ho paura che si tra 
duca in «Lavorare meno 
(ore) per lavorare di piu» 
Mi sembra strano che di lutti 
questi esperti che tanto di 
scutono non ve ne sia uno 
che abbia pensato di nbalta 
le lo slogan «Lavorare tutu 
per lavorare meno* Cosa 
voglio inlendcre’ So c è un 
\0\ di disoccupati basto 
rebbe imporre il lOA m più 
di manodopera *5110 a/icndo 
dando naturalmente agevo 
lazioni sgravi fiscali ciòche 
ora SI spende por li cassin 
tegra/ionc bo che sembra 
una proposta utopistica 
specialmente or* che le 
aziende tendono a gestire lo 
maestranze a loro piaci 
mento (assunzioni c licen 
ziamenU) chiamandola 
•flessibilità* Si porta come, 
esempio il caso VoUcevva 
gcn Ma mi chiedo a qu mti 
disoccupati ibbia dato lavo 
ro quell accordo Alla Fiat 
alla Olivetti si parla di mi 
gliaia di cassintegrati nel 
prossimo futuro ma ai di 
soccupati quando verrà data 
la cassinlegra/ione’ Mai II 
ca.ssintcgratu costa alla co¬ 
munità ma forse che. il di 
soccupalo non costa’ Solo 
che il costo del disoccupalo 
ncadc esclusiv ime nie su 
colui che Io ha a canco per 
CIÒ non meravigliamoci lo 
compro 1 Unità 3 4 volte i 
settimana leggo qualche li 
bro Da quando però ho 
smesso di fare gli straordina 
n devo ridurre anche queste 
piccole spese Non ne faccio 
un dramma ho conosciuto 
situazioni pcggion quando 
dopo IG inni di lavoro alla 
Fcal - stabilimento di oltre 
GOO persone 1 tzicndafal 
Il e I SI »mo trov iti d un ir itto 
senza stipendio e I » eissin 
tugrazione ibbiarno dovuto 
aspettarla 10 misi Come ho 
latto a tirari ivaiiti’ Mi h » 
salv Ito il 1 ivoro m ro' Ora 
sento qualche compagne 
•ortodosso* chi forv* si 
scandalizza «( ome uno 
che SI dichiira i vsi re stato 
comunista h » f ilio il 1 ìvoro 
nero Ila latto lo stnordini 
no’* Fbbeni io sono ergo 
glioso di evsen sinipri stato 
eciinunista i el me »)r i ini 11 
A nto [X rò V uni m tr )i i in 
iltoin ire se non nuot » iFu 
ga Per inni si è parlato di n 
durre 1 orino di 1 ivoro per 
una migliore qu ilit i di Ila vi 
ti I.-Ì COVI non mi ha ton 
unto troppo 1 HCio un 
isenipjo jc imo li musica 
lirica ma ho isjx it ilo 20 
anni ix r potimii lare uno 
steres:» Qua kIo 1 iceno gli 
siraordin in quilcle coni 
p let (quelli in cdiz c nc exo 
nomica in csdicola) lo com 
privo ora non posso [rt 
mittermclo ancht |>enhC i 
cosa sen rcbbc indan a c i 
sa rnezz or i pnm i se uno 
poi non può levarsi una pii 
celi sexldisf tzionc (Jn il 


WhìÌ i 


discorso Mene impostato di 
\ersamente e gin- vsimo 
ma penso che il problemi 
sia da affrontare i livello i u 
ropeo come minimo c non 
possa essere risolte ni! di' 
sindacato nò dagli indù 
sinali ma devono essere i 
governi ad mienenirc per 
imporre certe regole dhn 
che tali regole venga ^ ri 
spettate da tutti 

Domenico Cappelli 
Pomozid (Roma) 


Caro direttore 

I idea forza «Lavorare mi 
no lavorare lutti guadagna 
re meno guadagnare ’ jUi- 
ne) giro di poco tempo In 
fatto molta strada 'o jx’nso 
a tutte quelle donni e uomi 
ni che a 50 60 dp li soiiocc 
stretti a continuare a I ivora 
re anche per mantenere fi 
glie c figli di 25 30 anni m t 
gari diplomati che non ne 
scono a trovare un occupa 
zione e vorrei realizzare 
! idea espressa prima inchi 
nel mio luogo di lavoro al 
trave'NO i •contralti di solida 
ncti* convinto comi sono 
che un fallo vale piu di mille 
chiacchiere Purtroppo ne l 
mio settore (enti locai) i 
contratti di solidancta non 
sono ancora previsti c chis 
sà che anche questa kit n 
insieme a tante altre* prese ji 
posizione non stn i i 
smuovere le acque Comun 
que in ogni azic tua o e n e 
IO porrei due condizioni 1 
Che passire dii eontnltc 
norm ile* a( contralto di soli 
dancla si i iacoltativ 2 
Che i Ipotesi espres.sa d ilU 
slogan «Livorire menu li 
vorare tutti guadagnir* in 
no guad ignare lutti- fosse 
realmente vcnnfie ih ov 
vero che fabbrica |x r fabbri 
Cd ente pe»renle coloro elu 
con personale vienficio ri 
nunciassero ad un ;xzzo di 
salano nducc do il pioprio 
orano vendessero un e ini 
spondcnie lumemto di ;'Os*i 
di lavoro nel proprio luoge 
di lavoro 

SiMo Montiferran 

1 niu 


«I (2mpi profughi 
a Torino 
e il LeoncaiFallo» 


■■ Cari Unii » 
mi scuso [H r il r l ird I 
quale li scrivo ns|H tto il I »i 
to sul qu ile vorrei di III eui 
siifieco oni l ri lì 1 nex n 
bre scorso (Sdii M n k l 
quando sullo sehimio Iv 
ilio 19 10 ilTg dell 1 Ivi gl 
ne hi mont» tr isn im. k ni 
m igini ik Ile njs|M e he h » i 
no«spizzato- ile ine bini 
».fie* (il un cam}x> zingir 
prolijghi Ixsvni 11 d» 11 j e iit i 
di Tonno sono nnust i «tru 
strala- d i qu Ik unni ig ni 
Ho pensilo i! ne iv ilio 
agli alloggi (itili il r[x tirsi 
di gesti «taeili- e e ntre i I » 
fje*boli e indile SI Li «su sir » 
può ‘ in qi e sii L r V Vs[m t 
to 

Lucia Miwiaggia 

P II 1 (\ K» Il 


«Quasi 2000 tire 
d’aumento 
in tre mesi 
per un collirio» 


■i ( irò din t'( r» 

N in 1 tre ni» s li si m 
I li n I ir 1 H I I 1 i{ » 

1 il r 1 1 r 11 i r n 
nx e ‘ e 1 < I '1 In 

1 lo (. M IK ni ni il gg 

I 1 1 ( irm K ist 1 Hit li lue vi 

hri Mk I F ri 
sir in/F I ri » 1 1 1 * \ ’ 1/ 
de 1 pnzze 1 f iiin u s i 

II 1 ns;H;sto ) e j nn i ) m 

die 1 ik e r 1 iK I » t u n c 

pi 1 < r 1 ehi » si »l ini 

I ite i ri so IiIh r ' »lk ] r« 
senzi(»ni r » » inu ni it 1 

1 soo lirt n li iK s LI » 
i is,i ‘ irin 11 * Il le » 1 lini 
m i \ne hi < ji t irr \ ii' 
lifktto! ggiolin f V 
/ioni e e me» 11 tzie rn e 
ì)Ti m TI di I irni fl 

Cantone lacolennu 
M r te loi ip li K i i 


















r U^naJG^ 

Assitalia 

Compromesso 
tra Pailesi 
eCassietti 


■■ ROMA. Un compromesso, 
giunto dopo ben sette ore di 
consiglio di amministrazione 
dell'Ina seguito da un'assem¬ 
blea lampo di Assitalia, ha 
chiuso il braccio di ferro tra il 
presidente dell'ina Lorenzo 
Pallosi c ' Pierluigi Cassietti. 
Quest'ultimo, forte dell'appog¬ 
gio del ministro del Tesoro Pie¬ 
ro Barucci, è riuscito a mante¬ 
nere la poltrona di presidente 
dell'Assitalia. Dovrà pero ras- 
.segnarsi a subire un consiglio 
di amministrazione tutto di 
marca Ina. Pallosi, che dell'in- 
tcgrazionc tra le due compa¬ 
gnie ha fatto uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia in vista della 
privatizzazione dell'Ina, sem¬ 
bra inoltre destinato a divenire 
anche vice presidente di Assi¬ 
talia. La distribuzione delie 
poltrone e dei poteri, in ogni 
ca.so, ò rinviala alla prossima 
settimana quando dovrebbe 
riunirsi per la prima volta il 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione. In quell'occasione si de¬ 
ciderà sia l'istituzione della vi¬ 
ce presidenza, sia la nomina di 
uno o due amministratori dele¬ 
gati. .■■■' —■ 

Il nuovo statuto approvato 
ieri dall'assemblea riduce dra- 
.sticamente il numero dei con¬ 
siglieri dai precedenti 23 ad 
una cifra che può variare fra 3 
e 9. Ieri ne sono stati nominali 
.sette. Oltre a Cassietti e Pailesi, 
siederanno nella stanza dei 
bottoni di Assitalia tutti i consi¬ 
glieri di amministrazione dell'I¬ 
na; i due amministratori dele¬ 
gati Giancarlo Giannini c Fran¬ 
co Pierobono, Francesco Gia- 
vazzi e Giancarlo Forestieri. A 
loro si aggiunge Giorgio Mar- 
bach, ordinario di statistica al- 
rUniversita di Roma La Sa¬ 
pienza. 

Revocato l'aumento di capi¬ 
tale a 240 miliardi, si ò anche 
chiusa rOpa sulle Assitalia lan¬ 
ciata dall'Ina: alle M di ieri l'o¬ 
perazione registrava adesioni 
per il 91,9?.« delle azioni og¬ 
getto dcirOpa. «Con l'approva¬ 
zione del nuovo statuto do¬ 
vrebbe essere pos.sibilc una 
conduzione' più agile delle 
compagnia - ha detto Cassietti 
- Ci sarà molto da faro per in¬ 
crementare l'attività nel ramo 
danni". ^ . ■ ■ • 

A.ssitalia chiuderà il '93 con 
premi per 2.800 miliardi con 
un ritmo di crescita attorno al 
12% contro una media del 
mercato del 9%. Fra immobili, 
titoli e depositi bancari il patri¬ 
monio raggiunge i 3.300 mi¬ 
liardi. Non verrà perù distribui¬ 
to dividendo m coerenza con 
la decisione dell'Ina di perse¬ 
guire una politica di accanto¬ 
namenti e rafforzamento patri¬ 
moniale, • QG.C 


_______ _ E conomia&Lavoro. ^ 

Barucci incasserà almeno 1.800 miliardi. Spazio anche per i piccoli azionisti 

Al vìa la privatizzazione Imi 


Almeno 1.800 miliardi: è quel che conta di incassa¬ 
re il Tesoro dalla cessione dell'Imi. Il collocamento, 
agli inizi di febbraio, awernà ad un prezzo tra 9.800 
e 11.000 lire ad azione. Probabilmente il Tesoro ce¬ 
derà attorno ad un terzo della sua quota, anche se 
la cessione potrebbe essere ancora maggiore. Al¬ 
meno un terzo delle azioni sarà riservato ai piccoli 
investitori, il resto agli investitori istituzionali. 


QILOOCAMPESATO 


■■ ROMA. Avanti tutta verso 
la privatizzazione. Il Tesoro ha 
avviato ieri l'operazione di 
vendita della partecipazione 
neiriml. Con qualche sorpre¬ 
sa. Se sinora si era parlato di 
una quota disponibile per il 
mercato attorno al 20%, Baruc¬ 
ci ha messo sul piatto l'intera 
partecipazione che fa capo al¬ 
lo Stato. Almeno in teoria. Nel¬ 
le modalità di cessione inviale 
ieri alle banche italiane chia¬ 
mate a partecipare al consor- ' 
zio di collocamento, infatti. Il 
Tesoro si è lasciato mano ' 
completamente libera nella 
decisione sulle quantità da of¬ 
frire agli operatori istituzionali 
italiani c stranieri e ai rispar¬ 
miatori italiani. Sino ad ipotiz¬ 
zare, in via del tutto astratta, 
persino la possibilità di una 
cessione totale. Nei fatti, il 1'c- 


soro ollrirà probabiimcnic cir¬ 
ca un terzo della quota in suo 
possesso, a partire dalla parte- ' 
cipazione in Consap. Almeno 
il 30% dell'ofterta globale sarà 
inoltre riservato ai piccoli azio¬ 
nisti. 

L'invito di ieri, spiega un co¬ 
municato dell'Imi, «rappresen¬ 
ta una tappa fondamentale 
nella messa a punto dell'ofler- 
ta globale sui mercati italiani 
ed esteri». Si conta di collocare 
i titoli dell'Imi ad un prezzo 
unitario tra le 9.800 e lo I l.OOO 
lire a fronte di un valore nomi¬ 
nale di S.OOO lire. 

L'offerta pubblica di vendita 
rivolta ai risparmiatori italiani 
verrà avviata agli inizi di feb¬ 
braio per un ammontare com¬ 
preso tra i 60 ed i 120 milioni di 
azioni. Considerando che sarà 
loro destinato circa un terzo 



Luigi Arcuti, 

presidente 

dell'Imi, 

l'Istituto 

mobiliare 

italiano 


Pz'icf‘z>« nìrt ROMA. Niente più mini- 

r ObLC. più VlCind stero delle Poste e Teleco¬ 
la «rixirtlt I' 7 irtnp« muncazioni e via alle Po.ste 
la ''nVUlUZlOIlC" spa. Tappa di avvicinamen¬ 
to ieri sera quando l'assem¬ 
blea del Sc.snato ha appro¬ 
vato a maggioranza il decreto che riforma il ministero. Il 
provvedimento passa ora alla (Ramerà che dovrà dire il sì de¬ 
finitivo entro fine dell'anno. È previ.sto. infatti, che l'Ente 
pubblico economico che dovrà portare alla trasformazione 
del ministero in società in 3 anni, cominci a lavorare fin dal 
primo gennaio. Grande soddi.sfazione è stala cspres.sa ieri 
dal ministro delle Poste e Telecomunicazione, Maurizio Pa¬ 
gani. ■ , . • 


doll'oflerta globale, so ne può 
dedurre che il Tesoro ù pronto ■ 
a piazzare sul mercato tra i 180 
ed i 360 milioni di azioni. In 
quest'ultimo caso si sfonde¬ 
rebbe addirittura la soglia del 
60% detenuta dallo Stato: il 
50% dirctlamentc, il 9.3% attra¬ 
verso la Consap. Il mistero ò 
presto sciolto: aH'offe.na pub¬ 
blica di vendita, sono stati invi¬ 
tati a partecipare anche gli altri 
azionisti che lo desiderano, in 
questo caso, però, per nove 
mesi non potranno vendere 
sul mercato altre azioni Imi in 
toro possesso. Non ù escluso 
che alcuni azionisti anche im¬ 
portanti come il San Paolo 
(6,1%) possano aderire all'of- 
IcrtadiBarucci. 

È stalo dcci.so di creare un 
incentivo per i "cassettisti" pre¬ 
vedendo che i risparmiatori ' 
che .sottoscriveranno azioni in • 
sede di olferta pubblica e le 
manterranno per almeno Ire 
anni, avranno diritto ad un'a¬ 
zione gratuita ogni dieci pos¬ 
sedute. """ 

Facendo uri po' di conti, nel ' 
caso di una •Cessione'della' 
quota minima prevista, circa 
180 milioni'di azioni da desti¬ 
nare ai risparmiatori c agli in¬ 
vestitori istituzionali, il Tesoro 
potrebbe incassare tra i 1.800 


ed i 2.000 miliardi a seconda 
del prezzo di cessione delle 
azioni. 

Come ù avvenuto con il Cre¬ 
dito Italiano e si ripeterà per la 
Banca Commerciale, anche al¬ 
la pubblicizzazione dcH'Imi 
verrà dato grande risalto con 
annunci sulla stampa e in tele¬ 
visione. ma anche con la distri¬ 
buzione di un opuscolo infor¬ 
mativo, La campagna di mar¬ 
keting inizierà a gennaio, un 
mese prima del collocamento. 

Le decisioni definitive sul 
prezzo e sul quantitativo di 
azioni offerte verranno decise 
alla fine di gennaio in relazio¬ 
ne ai sondaggi che si stanno 
già facendo sui mercati inter¬ 
nazionali (le prime indicazio¬ 
ni paiono positive) e che ini¬ 
ziano adesso anche su quello 
interno. Il ruolo di «global 
coordinators» per la messa a 
punto dell'operazione sui mer¬ 
cati italiano ed intemazionale 
verrà assumo dall'lmi c dalla 
Warburg. 

Il capitale azionano com- 
ple.ssivo dell'Imi consta di 600 
milioni di azioni. A fianco del 
Tcsorb'. partecipano al capita¬ 
le 64 azionisti, per lo più istituti 
di credito. Il patrimonio netto 
cornsolidato è di 6.963,1 miliar¬ 
di, pari a 11.605 lire per azio¬ 
ne. 


\'cnt.'rdi 

• • -17 dicembre 1993 

Bundesbank: tassi 
congelati 

«Non preoccupatevi» 

Francoforte aspetta; la Bundesbank ha raffreddato 
la speranza di un ulteriore calo dei tassi di interesse 
e ha ristretto l’obbiettivo di crescita monetaria per il 
1994.11 presidente Tietmayer assicura: «Non ci stia¬ 
mo orientando verso una strategia restrittiva». In 
Germania si teme il rincaro del petrolio: è l’unico 
paese al mondo. L’anno prossimo prezzi sotto il 3%, 
ma per colpa della recessione. 


n Secit contro il Credit 

Per Tincorporazione 
dell'ex Alfa Romeo la banca 
rischia una maxi-multa 


Intanto, i due gruppi firmano un accordo per la trasmissione dati 

n telefonino della Olivetti 
potrebbe viagdare sui ponti Rai 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Il Secit. il servizio 
dei super ispettori del ministe¬ 
ro delle Finanze, ha notìficato 
al Credito Italiano «un proces¬ 
so verbale di constatazione ri¬ 
guardante l'incorporazione 
nell'esercizio 1987 da parte 
della banca della Sofinpar, già 
Alfa Romeo Auto Spa, acqui¬ 
stata nel ,m^lo 1987 da Hn- 
meccanicaii. Lo afferma una 
nota Credit, In cui si ipotizza¬ 
no. In caso di soccombenza 
nel contenzioso con il fisco, 
csborsi per 60-70 miliardi da 
parte dell'istituto. 

La nota del Credito Italiano, 
diffusa su richiesta delia Con- 
sob, afferma che «il Secit. nel 
confermare la piena legittimità 
dell'operato del Credito Italia¬ 
no circa l'utilizzo delle perite 
fiscali di Sofinpar. ha invece 
mosso rilievi sulla corretta for¬ 
mazione da parte della stessa 
Sofinpar di circa 400 miliardi 


di perdile sui 1.400 miliardi 
complessivi registrati dalla so¬ 
cietà prima dell'acquisto da 
parte del Credito Italiano stes¬ 
so». 

«In attesa che pervenga dal- 
l'Ufficio distrettuale delle im¬ 
poste dirette il previsto 'acccr- 
tamentò per avviare la norma¬ 
le procedura contenziosa • 
conclude il comunicato - sono 
stale formulate ipotesi di rifles¬ 
si per l'Istituto: la più gravosa 
potrebbe, in caso di soccom¬ 
benza, comportare esborsi in¬ 
torno ai 60-70 miliardi, calco¬ 
lali al netto dei ristorni previsti 
a termini contrattuali da Fin- 
meccanica per restituzioni di 
capitali, interessi ed eventuali 
sanzioni amministrative inoga- 
tc daH'Amministrazionc finan¬ 
ziaria». In serata la Finmecca¬ 
nica ha invece precisalo in una 
nota la legittimità dell'opera¬ 
zione contestata dal Secit. 


■■ ROMA. I ponti radio della 
Rai al servizio del Gsm, il siste¬ 
ma cellulare paneuropeo che 
entrerà in concorrenza con la 
Sip. L’Olivetti, capofila del 
consorzio Omnitcl, gioca una 
carta che ha il valore di un as- . 
so di briscola per aggiudicarsi ' 
la partita aperta dal bando del 
ministro delle Poste Maurizio 
Pagani. La possibilità di un’in- 
te.sa tra le due società, nel ca-so 
Omnilel vinca la corsa, ò stala 
annunciata ieri da Francesco 
Caio, direttore della nuova di¬ 
visione telecomunicazioni c 
multimedia del gruppo di 
Ivrea. Antonio Capoca,sa. diret¬ 
tore delle attività diversificate e 
nuove Iniziative della Rai, ha 
indirettamente conicrmato i 
contatti ricordando come giù 
ora l'azienda televisiva olire al- 
l’intemo dei suoi impianti 


t .200 •contratti di ospitalità» ad 
imprese che hanno bisogno di 
una propria rete di trasmls.sio- 
nc. - ' . 

In attesa di parlarsi sul cellu¬ 
lare, Rai ed Olivetti hanno an¬ 
nunciato ieri un accordo che, 
può fare da battìsbada all'intc- 
.sa sul Gsrri. I due gruppi hanno 
mos.so a punto Skydaia. un 
nuovo servizio • «tecnologica¬ 
mente aH’avanguardia che 
consente di trasmettere con 
tempestività e assoluta simul¬ 
taneità su lutto il territorio na¬ 
zionale lesti, immagini, numeri 
c software». Il sistema usa i ri- 
pctiton Rai che emettono i nor¬ 
mali programmi sfruttando i 
microinlervalli e.sistcnii Ira le 
lra.smissioni. In questo modo M 
standardizza il costo, qualun¬ 
que sia II numero di destinata¬ 
ri. la sicurezza ò garantita dalla 


criplazione del segnale. Il nuo¬ 
vo sistema è pensalo in parti¬ 
colare per la comunicazione 
aziendale. «Per avvalersi del 
servizio basterà dotare il perso¬ 
nal computer di una scheda 
da SOO.OCKT lire u' collegarlo 
con una-, antenna-, televisiva», 
’ lia-apwfl^ I Francesco Emilia- 
I ni, atnminislrrtere dclcgato-di 
Sinliut Processing, la .società 
del gruppo Olivetti che ha 
mes,so a punto 11 progetto. . 

Il fatturalo dcll'Òliveni di- 
.oende per oltre un terzo pro¬ 
prio dai servizi integrati fra te¬ 
lecomunicazioni Cd informati¬ 
ca. Di qui l’importanza per i 
suoi piani di sviluppo che il 
gruppo di Ivrea annoile al pro- 
gclto Omnilel. Izi co.su uon ò 
sfuggila al sindacato che nelle 
scon>e settimane ha «fatto il ti¬ 
fo» pcrchò sia proprio l'Olivetli 
il secondo gestore del cellula- 


^ re. Se De Benedelli riu,scirà a 
lare un accordo con la Rai an¬ 
che per la trasmissione della 
-- voce oltre che dei dati, non po- 
. trù che vedere raflorzata la sua 
posizione nel confronto con 
gli altri tre concorrenti al Gsm. 

, Jeri Intanto, proprio mentre 
'^tì'Senalo clava il via libera defi- 
nitlwoaal riassetto delle teleco¬ 
municazioni (tra l’altro II mini¬ 
stro delle Poste ò stato autoriz¬ 
zato a prorogare fino al 31 di- 
' cembro '94 la concessione ad 
Iriiol). la Stet ha annuncialo 
l’avvio della fase operativa del 
progetto, promosso c coordi¬ 
nato dalla finanziaria telefoni¬ 
ca italiana, per la realizzazione 
di un cavo .sottomarino a fibre 
ottiche che colleghcrù Paler¬ 
mo con la città njs,sa di Novo- 
rossLsk pas.sando da Istanbul 
in Turchia e Odes.sn in Ucrai- 
' na. nC.C. 




■i ROMA, Non sarà l'ultimo 
inverno di recessione pier la 
Germania. Per tutto II 1994. la 
Bundesbank prevede che l'e¬ 
conomia ristagnerà. E ciò ò di¬ 
mostralo chiaramente dalla di¬ 
namica dell’inflazione. Resterà 
sotto il 3% in Germania ovest, 
ha dichiarato Otmar l.ssing, ca- 
poeconomisla e membro del 
consiglio centrale della banca 
centrale tedcKa. Non ò esclu¬ 
so che in alcuni periodi del¬ 
l’anno si collochi al 2%, ma i 
sacerdoti deH’inflazione zero 
non SI fidano. Se si osservano 
le cose dal lato dell'economia 
reale la soddisfazione dei mi¬ 
nistri deH’economia e delle fi¬ 
nanze resta un vero e proprio 
azzardo: a rallentare la dina¬ 
mica dei prezzi al consumo sa¬ 
rà soprattutto la componente 
interna, cioè l'assenza di sti¬ 
moli alla crescita. Ciò non è 
però sufficiente a far cambiare 
strategia alla Bundesbank, che 
non baratta i tassi a breve per 
quelli a lungo termine che 
continuano a’calare e ai quali. 
sono interessate le imprese 
che investono. 

L'inflazione non è debellata 
e per dimostrarlo Issing il falco 
ha lanciato l’allarme sui rap¬ 
porti dollaro,'marco e sul pe¬ 
trolio. Il biglietto verde ha in¬ 
corporato ormai l’attesa cre¬ 
scita a ritmi più veloci dell'eco- 
noniia americana e molti so¬ 
stengono pure il rialzo dei tas¬ 
si: risultalo ha preso a correre; 
il barile di petrolio potrebbe • 
abbandonare i 13-14 dollari, 
per riportarsi ai livelli sognati 
dal cartello Opec (20-21 dolla¬ 
ri per barile). Che cosa non si ' 
la per convincere che le pro¬ 
prie .scelto sono al di .sopra di 
ogni sospello; non c'è paese 
cousumatore al. mondo die 
avanzi una . preoccupazione 
analoga, semmai .sono i pro- 
dutlon di petrolio che avanza¬ 
no la preoccupazione contra¬ 
ria, cioè che i prezzi continui¬ 
no a .scendere. • ■ 

È questo il conte.sto dell'a¬ 
zione monetaria della Bunde¬ 
sbank che ha deciso di non 
decidere nulla .sui ta.ssi di into- 
res.se ulficìali (lo .sconto resta 
al 5.75% c il Lombard al 
6,75%). Nei giorni scorsi si era 
creato un clima di speranza 
circa un riba.sso del tutto inopi¬ 
natamente perchè le prossime 
aste del pronti contro termine 


erano siate annunciate con 
ta.s.so fis.so fino al 5 gennaio. 
L'indicatore era lì. Cionono¬ 
stante. la speranza c’era: veni¬ 
va un po' dalla Francia, che sta 
pagando un allo prezzo per te¬ 
nere i margini suetti franco- 
/marco precedenti la cnsi va¬ 
lutaria; veniva un po’ dall’Italia 
(le dichiarazioni del presiden¬ 
te dell'Associazione banca¬ 
ria); veniva anche un po' dal- 
l’impre.sa tedesca. Ieri mattina 
è arrivata anche dalla Svizzera 
che il ta.sso di sconto lo ha ta¬ 
gliato di un quarto di punto (al 
4%). Il franco .svizzero è sem¬ 
pre una delle principali mone¬ 
te nfugio e la Confederazione 
■ elvetica ha scoperto di soffrire , 
la sles.sa malattia dei pae.si in- 
du.strializzati: la dLsoccup.azio- 
ne. La Bunde.sbank sembra fi¬ 
darsi sempre meno delle con¬ 
dizioni esterne (livello marco- 
/dollaro soprattutto), aggrava¬ 
te dagli effetti del volo rus,so. 

Ma anche delle condizioni 
interne: ormai non riesce più a 
centrare l’obbiettivo della cre¬ 
scita monetaria M3 (moneta 
circolante, conti correnti, de¬ 
positi vincolali inferiori al quat¬ 
tro anni e di risparmio) dall'u¬ 
nificazione. È successo anche 
quest’anno. E allora ecco la re¬ 
strizione: la banca centrale le- 
de.sca nlienc- realizzabile ab¬ 
bassare i margini di cre.scila 
della moneta programmali dal ' 
4,5%,-6,5% al 4%-è%. Si restrin¬ 
gono gli spazi di manovra sul¬ 
l'Indicatore considerato anco¬ 
ra .strategico dalla Bunde¬ 
sbank. nonostante che altre 
banche centrali (a cominciare 
dalla Federai Resctve) non lo 
considerino tale. Tietmayer ha 
affermato che «la Bundesbank 
non si sta orientando verso, 
una stralegoia più restrittiva». . 
L’unico seruso possibile è che 
la Germania continuerà a su¬ 
perare 1 margini prefissati se i 
tas.si di ntcre,s,se dovessero 
continuare la discesa cosi co¬ 
me anche ieri a Francoforte è 
■stato promesso. La ragione 
della mos.sa di Tietmayer sta 
nel rischio inflazionistico con- 
ne.sso agli accenni di ripresa 
dell’economia tedesco-occi¬ 
dentale, con il .secondo au¬ 
mento trimestrale consecutivo 
del prodotto lordo, c all’acce¬ 
lerazione della crescita mone¬ 
taria dal 6,9% di ottobre al 7.2% 
di novembre. OA PS. 
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Castel ^l’Angelo 
Una mostra': 
fotogiafica ~> 
sul monumento 


■■ «Casicl Sani’Anguio, la memona foiografi- 
ca dal 1850 al 1904»: è la mostra che si 6 aperta 
ieri proprio nel celebre monumento romano e - 
che ha per tema le immagini.scattate nella se- i 
conda metà deirOttocenlo. Una rassegna che 
costituisce un vero e proprio «archivio-e che re- 
stcrà apcria sino al 28 febbraio. L'hanno curata ; 
due storici dcH'arte: Marina Mcrcalli e Bruno Po- ■ 
moderi. , '.--.. v ■ 


Anche la parola ■ 

J ha un genere: il 
primo vocabolario 
«sessuato» 


■■ •Tradimento»: che cosa .significa ia parola 
per una donna e por un uomo? 11 «Vocabolario 
sessuato» è un libro che si propone di risptonde- 
rc a questi interrogativi. È scritto a quattro mani • 
da una «donna un po' femminista» e da un uo¬ 
mo «un po' misogino», cioè Syusy Blady e San¬ 
dro Toni. È pubblicato nella Universale Econo¬ 
mica Feltrinelli. . ; 


Mappe «giuridche» e «biologiche))^ 

0 blu: così lo Stato fascista identificava i 
cittadini «non ariani >>; Lo documentarioì 2.600 
fascicoli recuperati dalla Comunità ebraica 
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Burocrazia 
della Shoah 


" li 

V il* 


Oltre 2.600 fascicoli della Direzione generale demo¬ 
grafia e razza del ministero dell'Intemo. Una docu- ; 
mentazione agghiacciante su come la burocrazia ; 
italiana schedò e perséguitò migliaia dì ebrei. È sta¬ 
ta ritrovata a Merano e presentata ieri a Roma. Era¬ 
no presenti; Tullia Zevi. lo storico Claudio Pavone,' 
lo scopritore Federico Steinhaus e per gli archìvi di ' 
Stato Mario Serio e Salvatore Mastruzzo. ^ 


Gii ebrei non possono... 






OABMIUA MICUCa 






■■ ROMA.Il pallino rosso' 
suona come una condanna, 
quello blu rappresenta la sai- ; 
vezza. Un oscuro funzionario 
della direzione generale per la 
demografia e la razza, ministe- 
ro degli Interni, si trova cosi, ? 
mattina dopo mattina, a deci-. 
derc la vita e la motte di una 
persona. Il criterio di scelta so- j 
no 1 «quarti di ebraismo». Com¬ 
pila una sorta dì mappa In cui . 
c'è un «giudizio giuridico» e . 
«un giudizio biologo». SI, co- ' 
me nel più classico e virulento ' 
antisemitismo, si è non solo 
ebrei per religione, ma anche ' 
per ragioni genetiche. Altro 
che- italiani 'brava .'gente! Altro 
che''pefséciuzlOne'all'(K:qoa"dl' 
rose, non basata sùlla'discrimi- : 
nazione «biologica»! Funziona- ; 
ri attenti, che schedano, che 
stabiliscono le percentuali di 
ebraismo. «Il signor tal dei tali è ; 
di sangue ebraico al settanta- : 
cinque per cento, il figlio all'. 
87,50.«, si legge In un docu¬ 
mento che porta le firme di 
quattro burocrati, 11 visto del 
ministro e la data del 23 «n- ' 
naio 1943. Si misura lo O.SO in 
più c lo 0,50 in meno, dopo ì 
una ricerca sui padri, sui non¬ 
ni, sui bisnonni... -- 

' La storia di questo orrore 
quotidiano, scritta nel gelido e ; 
inesco linguaggio della bu- i 
rocrazia riaffiora da ben 2.600 ' 
fascicoli della Direzione gene- ! 
rute demografia e razza del mi¬ 
nistero delT’Intcmo d’epoca fa¬ 
scista. Sono stati ritrovati a Me¬ 
rano a quasi ; cinquant'anni. 
dalla loro scomparsa e costi- : 
tuiscono circa un terzo della : 
documentazione ministeriale ' 
sulle persecuzionL Un ritrova- ' 
mento tanto . straordinario, ' 
quanto casuale. Ecco qualche : 
altro brandello di orrore: «La si- : 
gnora tal dei Udì venne consi- ' 
aerala di razza ebraica, quan¬ 
tunque mista, nella misura del. 
50% e battezzata alla nascita, 
perchè ha compiuto manife¬ 
stazioni di ebraismo, sposan¬ 
do un ebreo». Zelante lunzio- 
nario... E ce n'è un altro anco¬ 
ra più zelante che si intestardi¬ 
sce sulla definizione razziate di 
un tale, nato da padre ignoto e 
da madre ariana. Fa una sua 
indagine personale e scopre 
che potrebbe essere ebreo, 
nonostante sia difficile provar¬ 


lo. A questo punto scrive a ..: 
Mussolini in persona per lan¬ 
ciare un appello; «Ciù stante, ; 
tenuto conto che la compclen- 
te commissione consultiva po- !' 
Irebbe esprimersi per la non 
; appartenenza alla razza ebrai- ' 
‘ca deirinteressalo, restando 
, cosi eluse nello spirito c nella 
finalità le leggi per la difesa . 

! della razza iìaliana, sottopon- 
' go il caso a Voi, Duce, per le 
: determinazioni che riterrete di - 
adottare al riguardo*. Insom- 
: ma. che non sfugga nessuno, i' 
Se è necessario, intervenga il ’ 
capo supremo. Ciascuno fa il 
suo «perverso dovere» sino in ‘ 
fondo. Ed è'Cdsl chesi muove 
; anche* il'ministero delWCuHu- 
'■ ra popolare che chiede «noti- 
'* zie sulla posizione razziale del- 
ilo scrittore e poeta Umberto 
Saba». Ecco un altro «appunto ' 
' per il duce». Questa volta la . 
: questione è delicata. C'è una 
•: priora, sorella dell'ex presi- 
dente del Consiglio dei ministri 
i c dell'ex ministro degli Esteri. 

^ che. nonostante le sue rimo- 
' stranze. dovrebbe essere indi- 

- cala come ebrea. Il sottosegre- 
! lario di Stato si allarma e scrive 
1 a Mussolini: «Tenuto conto, 

perù, delle ripercussioni che 
• tale provvedimento potrebbe 
s avere, specie nei riguardi del di 
? Lui fratello (dovrebbe trattarsi 
' di Sidney Sennino, n.d.r) si se- 
: snala il caso a Voi, Duce, per 
le determinazioni che riterrete 
; di addottale». La viglioccheria 
.nellavigliaccheria. 

Ieri mattina nel presentare 

- questa documentazione che la 
, comuniià ebraica trasferirà 
: agli archivi di stato, Tullia Zevi 
' ha parlato di «grandi crimini» e 

delia «viltà quotidiana» che 
' emerge dai 2600 fascicoli. Ha 

- rivendicato l’utilità di questi ri¬ 
trovamenti per rìcostruiie «una 
coscienza collettiva, una me¬ 
moria». E ha chiesto ai nostri 

. archivi di microfilmare e riordi¬ 
nare i documenti e di favorire 
una collaborazione Ira stato e 
‘ comunità ebraiche per il loro 
: utilizzo. E su questo punto na- 
' sce un problema assai serio: in 
' base alla legge italiana essi 
'non sono consultabili sino al 
: 2013. Quando infatti i fascicoli 
" contengono nomi di persone, 
storie private, la norma impo¬ 
ne che passino settanta anni 
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|Csputsionc degli ebrei srrawicri • 


L’INTERVISTA 


Claudio Pavone 
«Un "pool” (fi storia 
esariiini queste carte» 


H ROMA. 260 taacteoflaonoan rtoovMf Irto di gnuide Impor¬ 
tanza, na la legge HaBana angli arcfaM prevede che non awDO 
cowanltablllriao al 2013. Che fate? Lo chiediamo a OandloPavo- 
De.atorlcodeil’aiitlfRactamo'e della RealaleiizB. ... 

La riservatezza dovuta alte storie private va rispettata, ma occorre 
in qualche modo favorire anche la ricerca. Mi permetto perciè di 
avanzare una proposta. SI potrebbe creare una commissione di 
esperti che esaminino la documentazione senza indagare sui ca¬ 
si specifici, ma analizzando alcuni comportamenti generali. Si 
potrebbe stabilire cosi dove, dal punto di vista geografico, fu più 
intenso il lavoro di schedaluFa. 'Si potrebbe inoltre cercare di ca¬ 
pire meglio la tipologia della discriminazione ed anche le costan¬ 
ti nel comportamento della burocrazia. Un'attenzione a parte an¬ 
drebbe dedicata anche al linguaggio che veniva usato. , , 

Che cosa al paò trovare hmoeaMde cumen tlT . v: - ; ' 

Ne ho visti pochissimi. Mi sembra perù particolarmente impor¬ 
tante cogliere l'intreccio fra elemento religioso ed elemento raz¬ 
ziale nella discriminazione. In queste corte si ritrova traccia di un 


Mai:,'-. A 


•giudizio biologico». Cioè, si è ebrei per ragioni genetiche. Non si 
tratta di una novità assoluta, ma c'è stalo anche chi su questo 
punto ha cercato di mettere la sordina. A prima vista questi fasci¬ 
coli sembranodargli tono. ■ 

Perchè in ItaBa al sono acciunuloU taoU ritardi nel recupero 
deldocnmentiaaUBShoah? . - 

Ci sono delle lentezze degli apparali. Responsabilità nel non aver 
cercato. La stessa storiografia si è dimostrata su questo tema di¬ 
sattenta. Credoche dipenda da un tentativo di rimozione. È sicu¬ 
ro. comunque, che favorisce la rimozione. Lo stesso mito degli 
italiani brava gente ha dato fiato ad un simile atlcgglamcnlo. Sia 
chiaro, ci furono anche episodi di grande generosità, ma dietro 
questi non si può occultare una responsabilità coiicitiva. Non ba¬ 
sta la Resistenza a mettere la coscienza a posto, a tutti. Dei resto, 
c'è nella nostra cultura cattolica l'idea che confessata la colpa si 
ottiene l'assoluzione, if, 

. Èdappertnttocoai? 

No. In Francia, lo studio delle rcspoasabilità di Vlchy è andato 
avanti. E la stessa cosa si può dire anche per la Gcnnania. Il ritar¬ 
do italiano mi sembra più marcato. . , . i'ri-'- 
Comerecuperailo? -,</■, ,;,VV' 

• Occorrerebbe fare un censimento sistematico di tutto ciò che si 
conserva nei depositi dei ministeri. Cercare in profondità negli ar- : 
; chM dei tribunali speciali c In quello del ministero della Cultura - 

popolare, et'i-z-tó ' 

, Che con rignltlca oggi, nella particolare siluazIoDe politica 
' dell'Italia, Mndiore meglio e di più la Morta delle penecnzlooi? , 

. È mollo importante. Noi. in questo periodo, sentiamo definire 
l'antifascismo come una sorta di ferro vecchio. Ma mentre si dice 
. questo, si cerca anche di riicgittimarc certi argomenti fascisti. Sa¬ 
pere di più degli orrori di un'epoca storica, serve a rompere, a 
sconnggere queste ambiguità. - . , ■ .. LI C.Afe 


Dopoguerra, 
donne - 
soprawssute ' 
nel ghetto 
romano ■' 
Allanco ■ : • 
una vignetta 
dalla «Difesa 
della razza» " 
del-20 ,, 
'“hovefribi‘é'39 • 
'■b^ra" 

" la vetrina ' 
di un negozio , 
ebreo . . 


prima che vengano messi a di- 
spo.sizionc dei ricercatori Si ri¬ 
schia cosi che una documcn- ■ 
fazione straordinaria che può . " 
fornire materiali abbondanti ;] 
per ricostruire la storia della . 
persecuzione c della deporta- 
zionc degli ebrei italiani non 
possa essere utilizzala. La «ri- V 
scrvalezza» è del resto concct- 
lo d.T difendere, ma da coniu- 
gare anche con il bisogno di • 
sapere, con il diritto alla riccr- . ; 
ca. Soprattutto su di un argo- 
mento troppo a lui^ tiascu- ■. 
rato. Cosicché in Italiaè ootuto 
fiorire il mito di'^ùn razzismo ' 
praticato aumctà. Un mito fon- 
dato soprattutto sui gesti di al- ^ 
truismo, che pure ci sono stati. 
da parte della gente comune, 
che nascose, o protes!ic gli 
ebrei. Alte posizioni ambigue i'I 
della chiesa, ad esempio, han- J, 
no spc^ latto da contrappc¬ 
so l'attività di tanti F>arrocì. il - 
loro sincero aiuto. Ma non ba- “ 
sta questo per assolversi da ? 
una colpa collettiva. . ■ 

Chi ha scoperto i 2600 lascili 
che accusano? È un signore di : . 
mezza età che dice di occu- •• 
parsi da «dilellante» di queste 
ricerche. No, non è un «caccia- ■' 
lorc» di professione, eppure ha 
messo a segno un bel colpo. Si ' 
chiama Federico Steinhaus, ‘ 
presidente • ■ della comunità ' ' 


ebraica di Merano. Le preziose : 
casse gliele ha consegnate ' 
uno spedizioniere che preferi¬ 
sce rimanere anonimo. Un 
giorno si è presentato a casa 
sua e gli ha detto: ho questo 
materiale, lo prenda. Slei- 
nhaus ha dato una rapida oc- ' 
chiala ai fascicoli c si è subito ? 
accorto che non avevano solo ? 
un valore locate. U ha consc- 
gnali d'jnque alla comunità 
ebraica di Roma che, obbe- ' 
derido al «senso dello stato», li 
ha subito segnalati agli archivi. - 
Ma come era finita a Merano '' 
quell'imponente - documenta- d 
zione? Si sa per certo che il sei * 
novembre del '43 !c casse ven- ' 
nero inviate da Roma a Brc- ' 
.scia. Poi rmirono a Desenzano. < 
nelle mani delia Repubblica di 1' 
Salò e dei gran persecutor Pre- ' 
ziosi. Poi di U a Merano, proba- 
bilmentc per farle espatriare. ; 
Come arrivarono allo spedizio¬ 
niere? Lui non lo dice. Dice 
che non ricorcta. O non vuol ri¬ 
cordare. Tantiè. Una parte di 
quell'archivio è finalmente ? 
nciie nostre mani Un augurio: 
che sia solo l'inizio e che a re- .' 
cupcri tutto. Anche quel terri¬ 
bile censimento delcon cui 
parte la peniccuzione. Allora, 
forse, potremo tare tutta fasto- 
ria della Shoah. Della nostra 
colpa collettiva, della «banalità •. 
del male». • • 


; ; morte/a 89 anni, della scrittrice argentina, maestra del fantastico, moglie idi Bioy Cas^es e amica idi Borges 


■■ Oltre l'amicizia, la cultu- 
. ra raffinata, l'ironia, l'amore 
per il gioco c per la letteratura. 
(o meglio l'amore per una let- . 
telatura fatta come e per gio- 
co) una oscura ossessione le- 
gava il gruppo dei tre amici - l- 
•la scuola di Buenos Aires» - f, 
che si chiamavano J. Luis Bor- T 
ges, Adolfo Bioy Casarcs, Silvi- : 
na Ocampo. Siìvina Ocampo è - 
morta martedì aH'età di 89 an- 
ni nella sua casa di Posadas a ' 
Buenos Aires dopo una infles¬ 
sibile malattia genetica: il mor¬ 
bo di Alzheimer, che distrugge :: 
a poco a poco lutto il sistema -ii 
nervoso. E l'ossessione che te- '. 
gava i tre amici riguarda ap- ' 
punto gli occhi, lo sguardo, te 
macchine • fotograliché, - gli ' 
sixxchi c lo sguMo ad occhi > 
chiusi, ossia il sogno e la chia- ; 
roveggenza. 

Quando Borges divenne cie¬ 
co, alflitto aitehe lui da tare ge¬ 
netiche, si affrettò a smentire 
un vecchio luogo comune, dis- ■ 


se che «spesso si esagerano i 
vcuilaggi della cecità». Adolfo . 
Bioy Casares, marilo di Sllvina. 
costruì la propria idea di tetle- 
ratura sul modello del roman- - 
zo poliziesco (visto in chiave 
ironica) che si avvale di «pi- ' 
ste», «indizi», «prove» e svela¬ 
menti finali. Chi ama odiaù il ' 
titolo di un giallo scritto in col- ‘ 
laborazione con Sllvina . nei . 
1946, pubblicalo da Einaudi; ' 
ma queU'osscssionc è rivelata v 
soprattutto da Et sue/lo de los . 
hemes, dei 1954, dove un dio 
cieco protegge il protagonista ; 
Cauna, operaio c argonauta 
insieme. Infine Silvina, la don- 
na-mi^a, sempre nascosta da 
grandi occhiali bianchi, che in - 
gioventù fu dise^atrìce e pit¬ 
trice, amica di Giorgio De Òil- 
rico, tanto innamorata della ! 
propria immagine riflessa negli 
specchi di casa, quanto ostile 
ai fotografi che disperdono te • 
Immagini nel mondo. E se nel¬ 
la sua narrativa il tema del so- 


È morta martedì a 89 armi la scrittrice argentina Sii- 
vina Ocampo. Il marito Adolfo Bioy Casares ha volu¬ 
to comunicarlo pubblicamente solo dopo la sepol¬ 
tura. Autrice di indimenticabili racconti sul registro. 
d’un fantastico cerebrale e ironico, con il marito e ' 
l'amico Borges curò quel libro-manifesto di un'idea 
di letteratura che è l'sAntologia della letteratura fan¬ 
tastica» uscita in Italia nell'81 perglì Editori Riuniti. 

MIOOLABOTTiOUnU, . : . . : 


gno sognato insieme (gli sposi 
che cercano inverno di sodare 
le stesse cose) è indizio di 
amore, nella vita la scrittrice ha 
forse sognato la propria fine < 
inoltrandosi attraverso la porta . 
del sogno reale ncll'iiKubo più 
minaccioso della vita. Al cimi- ‘ 
toro della «Recolela». intricato • 
e umido, dove il marito Bioy 
Casarcs l’ha sepolta prima di 
dare la notizia alla stampa, I 
fotografi accorsi - dicono le 
agenzie - hanno trovato-un : 


' gatto dai grandi occhi sdraiato 
sulla bara ad attenderli. ' 
Forse per i tre amici-scrittori. 
. che hanno curato insieme una 
■? Antologia della letteratura fan- 
. tastica (1940) libro-manifesto 
y per intendere la loro poetica 
(pubblicato dagli Editori Riu- 
, niU già nel 1981) il vero spec¬ 
chio a cui ricorrere lu soltanto 
■ la scrittura, vista come labirin¬ 
to, gioco, sogno, doppio, alle¬ 
goria, mondo capovolto eppu- 
; re a se stante, sempre impreve¬ 


dibile, e forse più vero della ■ 
realtà vera e propria. Uno ^ 
specchio autentico che prima , 
di riflettere d'istinto il mondo ■ 
che vede, ci riflcllc un po' su, ’ 
come dovrebbero late tutti gli : 
specchi- 

Una figura intrigante, quindi. . 
quella di Sllvina. nata, nel 1903 ' 
da una famiglia arislócratica c . 
sorella di Victoria Ocampo. al¬ 
tra eccentrica figura di intellct- • 
tuale c di donna che si vantava ■ 
di discendere da un antico ca¬ 
po indiano del Paraguay, ani¬ 
matrice della rivista Sur, om- ; 
brcllo degli intellettuali antifa¬ 
scisti europei degli anni Trenta 
in esilio in Argentina. ■ 

Oltro ai lavori effettuati con 
Borges c con il marito, fu autri¬ 
ce di indimenticabili racconti - 
il suo genere preferito - Mringa- 
ti. funzionali, già ammirati da 
Calvino che curò la raccolta . 
Porfiria pubblicata in Italia nel i 
1973. Le altre raccolte di rac¬ 
conti tradotte in italiano sono !. 
giorni della notte ■. (Einaudi 


1976), V/oggio dimenticalo 
] (Lucarini 1989), E cosi via Ei- 
,: naudi 1989, La penna magica 
(Editori Riuniti 1989). unarac- 
: colta di racconti datata agli ini- 

• ' zi degli anni Scs.santa. - 

Letteratura fantastica, quin- 
di, ma non gotica. Un tantasti- 
;• co cerebrale, ironico, amante 
, delle favole Intricate, delle sto¬ 
rie irresponsabili, le crudeltà 
del caso e dell'intelligenza. 

' Lontano dall'orrore, dai tcnc- 

• braso c dal .sovrannaturale di 

un'altra linea di quella lettera¬ 
tura fantastica inglese cui esso 
si ispira. ■ 

Nel racconto Ijmzuota di 
terra, pubblicato nel 1989 do¬ 
po il silenzio durante la dittatu¬ 
ra dei genera lì. si racconta di 
un giardiniere che mette la 
mano sotto terra per strappare 
una pianta e la sente diventare 
radice, aprirsi, ingrossarsi di- 
; ventare di legno, infittirsi in ra- 
mi sotterranei lino a diventare 
lentamente una pianta__ •. 

E nel racconto E così via. 


che dà il titolo alla raccolta, la 
; protagonista Lila Violeta si ' 
•. sdoppia in due incarnazioni 

■ antitetiche; Lila c Violeta che si 
: - innamorano dello stesso uo- 
. mo. La rivalità amorosa Ira le 
I due donne sarà sempre più ac¬ 
centuala fino a quando si ucci-1 

". dono tra loro, provocando allo 
; stesso tempo la morte della 
protagonista. Per comptende- 
re appieno la natura della nar¬ 
rativa della Ocampo vogliamo 
cititre un epitaffio tratto dalla 
; raccolta Porfiria, e un sogno 
che lei stessa rivelò durante 
' un'intervista. L'epitalfio la ap¬ 
pello aH'intclligcnza: «La vita ci : 
; rinchiude - continuamente - in 
: prigioni invisibili, dalle quali 
, soltanto la nostra intelligenza e 

■ ; il nostro spirito creativo posso- 

no liberarci». 

Il sogno invece ricorda le men- 
. zogne della letteratura. Il rac- 
'• conto, mai pubblicato in Italia, 

' fu latto al giornalista Bcccacc- 
: ce della Nadon di Buenos Ai- 
■ rcs nel giugno del 1987. «Avevo 


un cane geniale* dice la scril- 
. trice. «Nel sogno ero in strada 
• con il mio cane, quando si av- 
' vicina un uomo al quale rac- 
, conto quanto sia intelligente il 
■ mio animale. “Por questo esi¬ 
stono i cani" risponde l'uomo 
"per essere intelligenti"», «li 
mio cane sa cantare Beetho¬ 
ven» risponde la ■ scrittrice. 
«Glielo faccio sentire". Sordina 
a! cane di cantare. L'animale I 
ubbidiente ci prova. 

«Non sento nulla- dice il si¬ 
gnore. «"Canta, canta" replico 
io -racconta la Ocampo- "So¬ 
lo canta a bassa voce. Si ingi- 
“ nocchi c vedrà". II signore si 
inginocchia, a.scolta e dice; "È 
' vero! Canta, canta! Bene, ma a 
. bassa voce. Questo ixjvina tut¬ 
to"». «Mi svegliai spaventata dal 
■ latto che per una semplice 
questione di volume quel si¬ 
gnore non aveva riconosciuto. 
la genialità del mio cane» con¬ 
cluse Silvina Ocampo. «Perfino 
nel .sonno ci sono persone stu¬ 
pide!-. ■ 


Villa Manin 


federalisti 


ANTONELLA FIORI 

M Un Italia «frantuma¬ 
ta» anche nella piccola 
editoria? Piccoli editori si 
moltiplicano, piccoli sa¬ 
loni crescono. Dal Oistel- ‘ 

10 di Beigioioso (provin¬ 
cia di Pavia) a Villa Ma¬ 
nin di Pascano (pro¬ 
vincia di Udine). che do¬ 
po Giochi senza Frontie¬ 
re e • la •; finale ■ del 
Festivalbar, ospiterà p>er 
due 0omi (domani e do- 
meruca) un salone del li¬ 
bro della piccola editoria . 
direttamente rclonato» da - 
Parole nel tempo (wd! . 

: Beigioioso). Editori in - 
Villa Manin, nasce, infatti 
con la consulenza di Gui¬ 
do Spaini, organizzatore . 
e ideatore delle manife- i. 
stazioni di Belgìoioso de¬ 
dicate ai piccoli editori e ' 
tigli economici. Ma, di¬ 
versamente da quello di 
Pavia, il taglio stavolta è 
più federalista (se l'e-,. 
sprcssione è consentita); 
si tratta di «un appunta¬ 
mento nazionale dedica¬ 
to alla piccola editoria '' 
nel territorio del nord-est» , 
spiega il - responsabile ; 
GuiooSantarossa. ‘t,'.-'' 
Oltre ai «soliti piccoli» 
(da Marcos y Marcos a 
Zanzibar, Hefti, Bibliote¬ 
ca del Vascello, e/o, Sen- ■ 
sibili alle Foglie, Mimesis, 
Sonda, Olivares, Tranchi- ‘ 
da e altri) saranno editori 
come Oimpanotto, Bi¬ 
blioteca - dell'Immagine, v 
Editrice (Sortziana, Edì- ; 
zioni della Laguna, Alea, , 
Editoriale Danubio, a ca¬ 
ratterizzare in senso trìve- 
neto la manifestazione ^ 
(in tutto saranno 72). Fc-. 
deratista «Editori in Villa . 
Manin» lo sarà anche in . 
.altro senso,Aenutonna- ■ 
■te. Le edizioni Biblioteca » 
deirimmaglne ' ■ hanno 
pubblicato ' infatti una t: 
preziosa antologia di testi 
sul federalismo, dal Ri¬ 
sorgimento alla Lega, da 
Cattaneo a Ttanfaglia i 
t>as5ando per Emilio Lus- j 
so e, ovviamente, Gian- ; 
.franco Mìglio. Titolo dei ' 
libro L'Italia in frantumi? 
(attenzione al punto in¬ 
terrogativo) , ' prefazione . 
di Adriano Sofri, ospite ’ 
d'onore a Villa Manin do- ; 
mani ~ pomerìggio ■•■ per 
partecipare ad un dibatti¬ 
to con Pietro Fontanini. : 
presidente della Giunta : 
Regionale del Friuli \'i ; 
nezia Giulia, Chetano 
Quc^liarello, docente di 
storia dei partiti politici e. 
l'onorevole Frairco Roc- ; 
chetta. presidente della 
Lega Nord-Liga Veneta. ■■ 
Tesi principale del libro e : 
argomento dì discussio- ■ 
ne; l'ipotesi di un'Italia > 
federata non nasce t^i. 
non è una provocazione 
della Lega. Ai contrario è 
una rivendicazione che si ’ 
affaccia continuamente 
nella storia del paese. - - 
Piccoli (e medi) saloni 
crescono. Ma in questo 
l'Italia è più che mai uni¬ 
ta. almeno nelle inlenzio- 
: ni In Sicilia ad esempio 
' per iniziativa dell'ente 
Hera di Messina è .stata 
annunciata la nascita dei 
primo salone dell'edito¬ 
ria siciliana (sono un 
, centinaio gli editori dell'i- - 
sola, nessuno dei quali. 
Sellerio a parte, è riuscito 
a «bucare» il mercato). 
Pur avendo per ora una 
dimensione regionale ■ 
«perseguiamo l'obiettivo 
ambizioso di diventare 
un appuntamento inter¬ 
nazionale» ha spiegato 
Agostino Porretto. Il com- 
.Tiissario delia fiera che si 
chiamerà .semplicemePte 

11 libro e che si svolgerà : 
da! 24 al 27 marzo. E do¬ 
ve, per incentivare all'ac¬ 
quisto, i visitatori potran¬ 
no utilizzare il biglietto di 
entrata come coupon. 
Spaini non teme la con¬ 
correnza. Anzi. «Esiste lo 
spazio • dice - in Italia per 
tre o quattro mostre che 
si occupino di piccola 
editoria». E «se non tutte 
le iniziative hanno avuto 
la fortuna di Beigioioso» 
(15-I8mi]a .spieltatori in 
due giorni, pagando un 
biglietto d'ingresso di 
10.000 lire, a Villa Manin 
.saranno 7000). il proble¬ 
ma è trovare la dimensio¬ 
ne giusta. «Non vanno lat- 

, te nelle grandi città. Pen- . 
sando alla Toscana, ad 
esempio, meglio Lucca 
di Firenze». Ai piccolo si 
attaglia il piccolo, insom- 
ina. 
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Nasce un panda, a 

fiocco rosa HLai^J^HIi 

di Pechino 

Fiocco rosa nello zoo di Pechino: nella famiglia dei panda 
giganle mamma Yong Yong, ha dato alla luce una bebé, un 
cvenlo rarissimo sia per 11 periodo in cui è avvenuto sia per 
questa razza che conta in tutto il mondo appena mille esem¬ 
plari. La nascita, avvenuta il 4 novembre scorso, è stata an¬ 
nunciata oggi dall' agenzia Nuova Cina. «E' un fatto di estre¬ 
ma rarità » na commentato il direttore dello zoo, spiegando 
che osso ò avvenuto in inverno, mentre in genere il periodo 
delle nascite ù tra agosto e settembre. 

Quel l3S£r he verruche, piccole protu- 

/■anaro >- beranze della cute causate 

Ldpawc ;,> dal virus del papilloma urna- 

di natterC (hpv), saranno definiti¬ 
ci wwkkci c vamente sconfitte. La notizia 

l£ VCmiCnC arriva dairAmerica. dove 

un'equipe di ricercatori del- 
l'università di Boston ha de¬ 
bellato queste fastidiose e 
recidivanti imperfezioni cutanee grazie ad un particolare 
apparecchio; il «day-laserv. L'infezione, che è molto conta¬ 
giosa, si diffonde rapidamente neH'epidermidc entrando at¬ 
traverso piccole lesioni della cutele tecniche usate sino ad 
ora, infatti, distruggevano le cellule infette e le cellule epi¬ 
dermiche adiacenti senza però arrivare ad estirpare comple¬ 
tamente le cellule basali colpite dal virus. Questo il motivo 
per cui, spesso, ricomparivano. Questo particolare raggio la¬ 
ser distrugge i vasi che nutrono le cellule infettate sin negli 
strati più profondi, sradicando completamente la protube¬ 
ranza ed evitando in questo modo la possibilità del ripetersi 
del fenomeno. Per capire l'importanza della scoperta basti 
pensare che coloro che abitano assieme a persone affette 
dal virus cutaneo che provoca le verruche vengono conta¬ 
giati nel SO per cento dei casi; le verruche plantari, partico¬ 
larmente dolorose, tendono a ripresentarsi nel 90 per cento 
dei casi; il "day-laser» distrugge le cellulle infette in modo al¬ 
tamente selettivo non recando alcun danno ai tessuti adia¬ 
centi; il «day-laser» non lascia cicatrici e non provoca effetti 
collaterali. , , ■ 


La cassa La cassa integrazione fa am- 

. malare. 1 danni sono iper- 

inicgiaZIUnCf tensione, cardiopatie, ansia 

Fa male ^ depressione, fino a modifi- 

, cazioni del carattere dcH'in- 

aicuore dividuo. Lo sostiene una ri¬ 

cerca sulle condizioni di sa- 
Iute dei cassintegrati svolta 
dal profes.sor Nicola Magna- 
vita dell'Istituto di medicina del lavoro dell'università cattoli¬ 
ca del Sacro Cuore di Roma, in un periodo dall 984 al 1992. 
•Abbiamo osservato un peggioramento brusco delle condi¬ 
zioni disalute quando ancora il soggetto lavora - spiega Ma- 
gnavita - poco prima del pa.ssaggio in cassa integrazione, 
quando si cominciano a diifonderc le notizie su un possibile 
esubero. In questa fase abbiamo registrato aumenti della ■ 
pressione arteriosa e aumenti statisticamente significativi 
dei punteggi di ansia suiquestionari. Si tratta di quel periodo 
che gli anglosassoni chiamano anlicipalion, nel quale c'ò il 
rischio di e-sserc licenziati. Soiprendentcmente - ha prose¬ 
guito il medico del lavoro- subito dopq il passaggio in ca.ssa 
integrazione il lavoratore sta bene, migliora bruscamente il 
punteggio medio di salute, perchè comincia ad avere piu' 
tempo "ibcro. non ha scocciature con i colleghi, e comincia 
a guardare intorno per vedere cosa fare. A questo punto pe¬ 
rò, se la mancanza di occupazione si protrae per un periodo 
abbastanza lungo, come un mese, le persone cominciano a 
subire i contraccolpi negativi della mancanza di un qualco¬ 
sa da fare c quindi gradualmente si ha la tendenza a perdere 
fiducia in se stessi, a ridutre i rapporti sociali; paradossal¬ 
mente proprio quando si ha più tempo per averli. Si diffonde 
la tendenza a fare ricorso compulsivo a turno e alcol c pro¬ 
gressivamente sintomi anche di tipo depressivo. Sul piano fi¬ 
sico c'e un aumento significativo dei problemi cardiovasco¬ 
lari e digestivi». . 1 ;, .... .1 ... . , . 

Russia e Usa: Con la firma di una ventina 

finnn accordi e documenti co¬ 
lina Tllllld muni relativi .soprattutto alla 

DCr collaborare collaborazione russo-ameri- 

Il s campi spazialo, 

nello spazio economico e tecnico-scien¬ 

tifico, si sono conclusi ieri a 
Mo.sca I lavori della seconda 
sessione della commissione 
mista presieduta dal primo ministro russo Viktor Cemomyr- 
din e dal vicepresidente statunitense Al Gore. CemomsTOin 
c Gore hanno in particolare sottoscritto una dichiarazione 
comune sulla collaborazione per la realizzazione di una sta¬ 
zione spaziale intemazionale, un accordo intergovernativo 
sulla collaborazione tecnico-scientifica, un memorandum 
sulla collaborazione nel settore delia nconversione e una di¬ 
chiarazione SUI principi generali di collaborazione nel cam¬ 
po della sicurezza delle centrali nucleari. Parlando in una 
conferenza stampa congiunta al termine della firma dei do¬ 
cumenti, sia Gore sia Cemomyrdin hanno espresso grande 
soddLsfazione per la conclusione delle intese che - ha sotto- 
lineato il premier nisso - «aprono nuovi storici orizzonti nella 
coopcrazione ru-sso-americana e intemazionale in generale 
per la conquista pacifica dello spazio». 

La Nasa lancerà La Nasa lancerà nel 1996 
_-l -innf una sonda che studierà, a. 

nei '• partire dalla fine del 1998. 

lina CAIlda lfPI»CA l'a.slcroidc Eros, fornendo 

ve™» agli astronomi informazioni 

un asteroide indispensabili per compren¬ 

dere i meccanismi che han- 
no portato alla formazione 
del sistema .solare. La mis¬ 
sione, chiamalo Near (Ncar Earth Asieroid Rendezvous), 
studierà durante un anno questo a.sleroidc di 35 km per 13 
in orbita ellittica che pas.sa periodicamenle vicino alla Terra 
(a 22 milioni di km). La sonda sarà equipaggiata con una 
macchina fotografica, uno spettometro a roggi X, di uno 
spettografo infraros.so c di un magnetometro. La missione, 
condotta dalla Nasa per conto del laboratorio di fisica appli¬ 
cala dell'Università Johns Hopkins, dovrebbe costare 150 
milioni di dollari. 


Russia e Usa: 
una firma 
per collaborare 
nello spazio 


La Nasa lancerà 
nel 1996 
una sonda verso 
un asteroide 


MARIO PETRONCINI 


Aids e sistema immunitario 

Una proteina sintetica 
migliora la lotta al virus Hiv 


H Una proteina sintetica, 
sperimentata su un campio¬ 
ne di malati nel corso di 
un'indagine guidata da An¬ 
thony Fauci, direttore dell' 
Istituto amencano per la lotta 
alle malattie infettive 
fNiaid), ha mostrato di sti¬ 
molare la crescita delle cellu¬ 
le immunitarie della maggior 
parte dei pazienti. La sommi¬ 
nistrazione intermittente di 
intcrleuchina 2, la versione 
chimica di una .sostanza na¬ 
turalmente prodotta dall' or¬ 
ganismo umano, per un pe¬ 
riodo di tre-sei mesi - ha af¬ 
fermato . Fauci durante la 
Conferenza sull' Aids in cor¬ 
so <1 Washington -ha prodot¬ 
to un «significativo» aumento 
dei linfcxiiti T cd4 |X)SÌlivi di 
sei dei dieci malati sotlopo.sti 
al le.st, «Si tratta - ha aggiunto 
lo scienziato che coordina il 
programma di ricerca contro 
I' Aids del governo Usti -del 


risultato più importante, rag¬ 
giunto grazie ad un interven¬ 
to terapeutico mirato a rico¬ 
stituire la risposta immunita¬ 
ria delle cellule Cd4». Sono 
infatti proprie queste cellule 
quelle che nel progredire 
della malattia declinano 
drammaticamente, renden¬ 
do r organi.smo dei malati di 
Aids vulnerabile alle infezio¬ 
ni. Precedenti esperimenti 
basati sulla somministrazio¬ 
ne di un' unica dose di inter- 
leuchina 2 - ha re.so noto 
Fauci - non avevano invece 
dato alcun effetto positivo.Lo 
scienziato ha comunque in¬ 
vitato alla cautela: sono resul¬ 
tati preliminan - ha precisato 
-che vanno verificati a lunga 
scadenza. Va inoltre tenuta 
in considerazione la possibi¬ 
le tossicità del prodotto, co¬ 
me il fatto che i test .sono stati 
finora condotti su pazienti ad 
uno stadio iniziale della ma¬ 
lattia. 
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_Le teorie del premio Nobel Gerald Edelman 

sulla possibilità di comprendere scientificamente 
la mente, intesa come un processo dinamico della materia 

I crocevia della coscienza 


Nel suo ultimo libro il premio Nobel Gerald Edelman 
si pone un obiettivo ambizioso e afferma che è pos¬ 
sibile conoscere scientificamente la mente, parten¬ 
do daU’affermazione che essa è un processo, non 
una sostanza. Per Edelman il sistema nervoso ha 
profonde analogie con quello immunitario e in base 
a questo formula la teoria della selezione dei gruppi 
neuronici. La nascita della coscienza primaria. 


MAURO MANCIA 


mappe, da cui dipende la me¬ 
moria. Quest'ultìma funzione, 
infatti, <onsisle nello s|>ecifico 
p>oienziamenlo di una capaci¬ 
tà di categorizzare acquisita in 
precedenza», la sua base bio¬ 
chimica consistendo in una 
variazione di «forza» sinaptica 
dei gruppi neuronali in una 
mappa globale. Ma, poiché le 
percezioni e le sue categoriz- 


zazioni sono mutabili in rap¬ 
porto al comprortamento, ne 
deriva che la memoria consi¬ 
ste in un processo ininterrotto 
di ricategorizzazione percetti¬ 
va. A questo processo parteci¬ 
pano varie strutture centrali, in 
particolare l'ippocampo, il ta¬ 
lamo. la corteccia associativa. 

La teoria della selezione dei 
gruppi neuronici spiega anche 


la capacità di formulare con¬ 
cetti, in un'epoca che precede 
lo sviluppo del linguaggio. La 
condizione necessana per 
queste funzioni «superiori» é lo 
sviluppo evolutivo di aree ce- 


■M L'estrema difficoltà, fin 
dai tempi di Cartesio, a cono¬ 
scere in che rapporto è la men¬ 
te con il cervello è forse la cau¬ 
sa di un interesse che conti¬ 
nuamente si rinnova per que¬ 
sto spinoso problema. Ora é la 
volta di Gerald M. Edelman, un 
immunologo premio Nobel, 
attualmente interessato alle 
neuroscienze. In questo suo 
nuovo libro (Sulla materia del¬ 
la mente, Adelphi, Milano, 
1993), Edelman, partendo da 
un'idea di William James, che 
«la mente é un processo, non 
una sostanza», espone il suo 
obicttivo: dimostrare che é 
scientificamente possibile 
comprendere la monte. Lo 
strumento por questo immen¬ 
so impegno é rapprc.scntalo 
dalle ncuro.scienze c in parti¬ 
colare dalle cono.scenzc del 
cervello o delle sue funzioni, 
sulle CUI basi é pos.sibilo affer¬ 
mare che la monto é «un prò- 
ce.sso di tipo particolare che 
dipende da disposizioni parti¬ 
colari della materia». 

Edelman riconosce vari li¬ 
velli di funzionamento neuro¬ 
logico del corvello: il moleco¬ 
lare, il cellulare, quello doU'or- 
ganismo c del Iransorganismo 
(che richiede la comunicazio- 
, ne con l'oslcmo e all'inlemo . 
del sistema). Suo scopo ambi¬ 
zioso è quello di reintegrare la 
monte nella natura. Ma come? 
Innanzitutto riconoscendo che 
«la monte fu ricondotta all'In¬ 
terno della natura con l'avven¬ 
to della fisiologia c della psico¬ 
logia fisiologica, verso la fine 
del diciannovesimo secolo». 
Nc con.scgue la nocessilà di 
comprendere «la materia che 
sta alla base della monte, c in 
particolare i principi della sua 
organizzazione-, tenendo prò- 
.sento un concetto squisita¬ 
mente darwiniano che i corpi 
.sono pervenuti ad acquisire 
una monte nel conio della evo¬ 
luzione. 

Per Edelman il sistema ner¬ 
voso ha profonde analogie 
con il sistema immunitario in 
quanto sistema di riconosci¬ 
mento seleiriuo, cioè basalo su 
principi di selezione. Quindi 
anche la neurobiologia, come 
l'immunologia, è una scienza 
del riconoscimento, il sistema 
immunitario ò scletdvo in 
quanto riconosce la differenza 
tra molecole di invasori (non 
Sé) da altre molecole che ap¬ 
partengono al corpo (Sé). È- 
so inoltre è dolalo di memoria. 

A questo punto «la sfida consi¬ 
ste nel mostrare in quale modo 
l'evoluzione c lo sviluppo ab¬ 
biano dato origine, nel cervel¬ 
lo, a un sistema .somatico di se¬ 
lezione». 

Il terreno cosi preparato per¬ 
mette a Edelman di proporre 
la sua teoria della selezione dei 
gruppi neuroma (T.sgn). Su 
che cosa si fonda qucsia teo¬ 
ria? Sul fatto che il corvello si 


organizza anatomicamente, 
durante lo sviluppo. In gruppi 
di neuroni che sottendono la 
possibilità di selezionare sche¬ 
mi di risposta a determinati sti¬ 
moli. schemi che vengono a 
costituire delle mappe cere¬ 
brali che a loro volta sono in 
grado di scambiarsi tra loro se¬ 
gnali. Si ha una interazione tra 
ie masse cerebrali, attraverso 
un processo chiamato «rien¬ 
tro», che permette alle varie 
arce cerebrali che emergono 
nel corso dell'evoluzione, di 
coordinare la loro attività per 
dar luogo a nuove funzioni. 
Una di queste funzioni è il 
comportamento che emerge 
dal «coordinamento .selettivo 
dei complessi schemi di inter¬ 
connessione tra gruppi di neu¬ 
roni operato dal rientro». La 
connessione tra le varie map¬ 
pe è, per Edelman, topografi¬ 
ca. Con questo termine egli in¬ 
tende un «tipo di connessione 
tra uno strato di recettori sen¬ 
soriali che ricevono segnali dal 
mondo csicmo, e una mappa 
tale che posizioni adiacenti 
nello strato corrispondano a 
posizioni adiacenti nella map¬ 
pa», 

I segnali provenicnd da mol¬ 
teplici mappe possono asso¬ 
ciarsi al comportamento sen- . 
somotorio dell'animale e dare 
origine ad una struttura di ordi¬ 
ne supcnore, chiamata mappa 
globale. È in virtù di questa 
mappa che il cervello può 
compiere delle categorizzazio- 
ni percettive che avvengono 
sempre in riferimento a criteri 
di valori imerni. Questi ultimi 
sono preposti alla regolazione 
di funzioni fisiologiche: respi¬ 
ro, controllo cardiaco e dell'a- 
limentazionc, funzioni endo¬ 
crine ecc. 1-a categorizzazione 
permette dei comportamenti 
dell'animale che soddisfino le 
esigenze di quei sistemi fisiolo¬ 
gici da cui la vita dipende. Ma i 
valori interni sono anche quei 
latlori che aumentano la pro¬ 
babilità di rallorzamento, sulla 
base di determinate esperien¬ 
ze. delle connessioni sinapti- 
che. Quindi, secondo la teoria 
proposta da Edelman, le forze 
che determinano il comporta¬ 
mento di un animalo sono 
•configurazioni di valori, sele¬ 
zionale per via evolutiva, che 
aiutano il cervello e il corpo a 
mantenere le condizioni ne¬ 
cessarie alla vita». Il principio 
di base è quello omeostalico 
della fislologlaclassica. 

Premesso che le funzioni 
•superiori» del cervello sono la 
categorizzazione percetliua, la 
memoria e i'apprendimento, c 
che esse sono strettamente 
collegatc, Edelman le ricondu¬ 
ce ad un circuito neuralc tra le 
diverse mappe e i «centri di va¬ 
lore», che |)crmetlc di collega¬ 
re la categorizzazione percetti¬ 
va al comportamento c di por¬ 
tare modiliche sinaptichc nelle 


rebrafi specializzate, che sono 
le aree corticali as.socia6ve 
che, a differenza di quelle spe¬ 
cifiche deputate alle funzioni 
senso-motorie, sono in grado 
di operare senza un segnale 
d'ingresso diretto. Sono aree in 
grado di costruire mappe della 
propria attività senza stimoli 
esterni, in via associativa. rap>- 
presentando «mappe di dpi di 
mappe» che attivano, ricombi¬ 
nano. ricostituiscono, confron¬ 
tano le attività compiute da al¬ 
tre mappe corticaii. Il risultato 
di queste operazioni è la me¬ 
morizzazione a lungo termine, 
quale base perla fonnulazione 
di concetti, ma anche di un'al- 
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tra fondamentale funzione che 
deve poter essere descritta in 
termini biologici: la cosaenza. 

Edelman propone di diffe* 
renziare la coscienza in due 
categorie: la coscienza pnnta- 
ria e la cosaenza di ordine su¬ 
pcriore. La prima «è lo stato di 
consapevolezza mentale delle 
cose del mondo, in cui «si han¬ 
no immagini mentali del pre¬ 
sente, ma non si accompagna 
affatto alla sensazione di es«se- 
re una persona con un passato 
ed un futuro*. La seconda «in¬ 
vece, comporta il riconosci¬ 
mento, da parte di un soggetto 
raziocinante, dei propri atti e 
dei propri sentimenti, incorp^ 
ra un modello dell’identità 
personale, del passato e de) fu¬ 
turo, oltre al modello del pre¬ 
sente*. Ad esso è affidato il 
compito di renderci roscienli 
d i esse re cose ien t i. 

In un tentativo di spiegare la 
coscienza in termini neurobio¬ 
logie). Edelman la identifica 
con la funzione di determinati 
sistemi che operano nel cer¬ 
vello. La cosaenza pnmanu 0 
affidata al troncoenccfalo e al 
sistema limbico-ipoialamico 
che presiedono ai comporta¬ 
menti appetitivi, sessuali e 
consumatori, alla difesa-offe.vi 
e al controllo del sistema auto¬ 
nomo ed cndoenno. Sono 
questi 1 grandi sistemi che re¬ 
golano te funzioni vegetative 
(respiro, cuore, digestione, 
diuresi, sonno-veglia ecc.). 
Accanto e in sintonia con il 
troncoenccfalo e il sistema 
limbico-ipolalamjco, opera 
un’altra organizzazione rap¬ 
presentata dal sistema talamo- 
corticale. 

Quest’uliimo .si ò sviluppato 
per ricevere informazioni dalla 
perifena sensoriale e per invia¬ 
re messaggi al sistema moto- 
no. La corteccia funziona per 
la presenza di mappe organiz¬ 
zato topograficamente e con 
circuiti «ncntranti* o nverbe- 
ranti che permettono di attiva¬ 
re un processo di categorizza- 
zìonc percettiva. Poiché i due 
sistemi si sono sirellamente 
collegati nel corso deU'cvolu- 
zione. no à nata una interazio¬ 
ne significativa tra le funzioni 
della memona c la caicgoriz- 
zazionc percettiva che ha dato 
onginc alla coscienza primaria. 
Così strutturata. la coscienza 
primaria ò in grado di rias.su- 
mere e «organizzare gli intricati 
cambiamenti che avvengono 
in un ambiente con moltepiici 
segnali paralleli* e inoltre «for¬ 
nisce un mezzo per mettere in 
relazione t segnali che un indi¬ 
viduo sta ricevendo con le sue 
azioni e con ciò che si ò nvela- 
to favorevole ne! passato* faci¬ 
litando così la direzione del¬ 
l'attenzione e la correzione di 
eventuali errori. Se accettiamo 
come valida questa ip>olcsi di 
Edelman, dobbiamo ammelio- 
re che nel regno animale, lutti 
gli es.screi dolati di corteccia 
cerebrale possono avere una 
coscienza primana Quindi tut¬ 
ti ì mammifcn debbono poter¬ 
la avere in diversi gradi. E se 
consideriamo Tepoca nella fi¬ 
logenesi in cui ò comparsa la 
corteccia, possiamo calcolare 
che l’età della coscienza pri¬ 
maria ù di circa trecenlo milio¬ 
ni di anni. Un tempo relativa¬ 
mente breve se si pensa al 
tempo in cui sono comparse, 
sul pianeta, le prime forme di 
vita. 

(continua ) 


Una ricerca del Cnel sullo stato della tecnologia. Un’analisi impietosa. E il ministro Colombo annuncia il nuovo piano triennale 

Industria italiana, rinnovazione dimenticata 


Il sistema industriale italiano sembra ignorare la ne¬ 
cessità di sostenere, con la ricerca scientifica e l'in¬ 
novazione. le proprie posizioni sul mercato. D'al¬ 
tronde, il sistema della ricerca pubblica è lontano 
dalle esigenze industriali. Una ricerca del Cnel mo¬ 
stra in modo impietoso un'altra faccia degli anni 
stagnanti e confusi del Caf. E Colombo annuncia le 
linee del nuovo piano triennale. 


ROMEO BASSOLI 


■i Quando fra qualche an¬ 
no (due. tre non di più) si cer¬ 
cheranno 1 motivi del restrin¬ 
gersi della compotitivitó inter¬ 
nazionale delle nostre impre¬ 
se; dello shopping compiuto 
dalle grandi ii/icnde intema¬ 
zionali nella nostra impresa 
pnvalizzata o già privata ma 
venduta; dell’impossibilità di 
inviare e ricevere informazioni 
all’estero senza passare da reti 
gestite da compagnie america¬ 
ne. francesi, tedesche o ingle¬ 


si; bene, quei motivi sono già 
stati spiegati nelle indagini di 
questi ultimi anni svolte dal 
Cnr, dairOcse c, ora. anche 
dai Cnel. 

Ieri a Roma 0 stata presenta¬ 
ta la ricerca compiuta, appun¬ 
to. dal Cnel (in collaborazione 
con li Cens/Cnr) sullo .stalo 
della tecnologia in Italia. E lo 
stato, a leggere il rapporto, si 
può definire .senza c.sagerare 
pre comatoso. 

•Mentre in ambilo pnvalo la 


ricerca 0 condotta da un nu¬ 
mero veramente esiguo di 
grandi imprese, a livello pub¬ 
blico 0 palese una forte disper¬ 
sione delle iniziative...VI 0 una 
dopia forte divaricazioni' tra le 
direzioni dcircvoluzione tec¬ 
nologica e ia struttura indu¬ 
striale del nostro paese c tra 
questa e la ricerca pubblica al- 
tualmenlyc in corso*, si legge 
nel rapporto presentato da 
Gianmaria Gros heiro. Secon¬ 
do Rolfo, Giuseppe De Rita c 
dal ministro Colombo. 

Ma detta così sembra gene- 
nca. E invece la ricerca generi¬ 
ca non 6. Parla di «numero ec¬ 
cessivo di équipe di ricerca 
quasi sempre composte da po- 
chLSsime unità», dei «progetti fi- 
naliz7,ati del Cnrche.«.attirano 
ancora molte cntichc da parte 
delle imprese. 1 tempi lunghi di 
approvazione rendono spesso 
I progetti obsoleti al momcnio 
del loro varo». Parla della «di¬ 
varicazione di interessi tra il 


mondo dell’impre.sa pubblica 
c il mondo Industnale». Man¬ 
cano, spiega la ricerca, «un 
quadro normativo adegualo a 
supportare l’attività innovativa 
delle imprese c centri per il mi- 
sfenmento tecnologico», vi so¬ 
no «ritardi nella definizione di 
standard nazionali e confusio¬ 
ne Icgislaiivd*. 

Ma se la struttura della ricer¬ 
ca risente della pc.sanlc sta¬ 
gnazione degli anni dei Caf. la 
cultura imprenditoriale italia¬ 
na 0 ben lontana claH'aver svi¬ 
luppato un'adeguata capacità 
di innovazione. «La stailtura 
industriale italiana - affemia il 
Cnel • ha una scarsa presenza 
nei settori scicnco based. Que¬ 
sti ultimi sono per altro forte¬ 
mente debitori di tecnologie 
importate e. ad eccezione del- 
l’aerospaziale, pesante ò il de¬ 
ficit della bilancia commercia¬ 
le, specie neirelctironica e nel¬ 
la chimica. La stessa sopravvi¬ 
venza di questi setton ò messa 


in discussione dalle limitate di¬ 
mensioni delle imprese Italia- 
ne... Questa situazione...ri¬ 
schia di inenscarc un circolo 
vizioso in cui le minori dimen¬ 
sioni d’impresa non consento¬ 
no né elevati livelli innovativi, 
né tantomeno adeguate strate¬ 
gie produttive e commerciali, c 
di conseguenza si apre una 
spirale |>erversa di esclusione 
dai mercati più interessanti e 
redditizi c di npiegamento su 
mercati secondari c nicchie*. 

Detto in altro modo; gli ac¬ 
cordi Gait mettono in una con¬ 
dizione pericolosa l’industria 
Italiana. Non fa ricerca, tutt’al 
più assembla con ingegnosità 
tecnologie altrui, ha costi del 
lavoro alti Condizione ideale 
per per perdere segmenti di 
mercato a favore delle aziende 
dei paesi emergenti, che con 
un livello tecnologico nemme¬ 
no troppo infenon. possono 
però contare su una manodo¬ 
pera molto meno costosa. 


Meno ncerca, meno innov'a- 
zione. significano quindi meno 
lavoro, meno occupazione. E 
non sempre la lira debole può 
garantirci prezzi più bassi sui 
mercati tedeschi o americani. 

Commentando il lavoro del 
Cnel, il ministro Umberto Co- 
lomlx) ha annunciato che é 
pronto il piano triennale per la 
ricerca «che per la prima volta • 
ha detto Colombo • parte dalla 
domanda della ncerca in Ita¬ 
lia*. Le linee di questo piano .si 
muovono in due direzioni. «Il 
problema è spendere meglio 
le risorse esistenti, puntando 
sugli elementi di forza» .sostie¬ 
ne Colombo. E i due elementi 
di forza sono i «setton tradizio¬ 
nali e la piccola e media im¬ 
presa. 

«Nei setton tradizionali l'Ita¬ 
lia occupa segmenti di alla 
qualità • dice Colombo - e noi 
dobbiamo puntare su que.sti, 
Nella piccola e media indusina 
ci sono pochi ingegnen. pochi 


laureati, scarsa tendenza alla 
crescita e allo sviluppo tec no¬ 
logico. Dobbiamo fare un 
grande sforzo di acculturazio¬ 
ne dei quadri dirigenti dello 
piccole e menile industrie, 
dobbiamo creare strutture che 
consentano lo svilupix) deli’m- 
noviizione*. 

Nei prossimi giorni vedremo 
nei dettagli questo piano, che 
dovrebtx* comunque rappre¬ 
sentare una swlta significativa 
nella jx>lilica della ncerca ita¬ 
liana. Ma certo t! quadro prc*- 
sentalo dal Cnel (e rafforziito 
da Colombo con alcuni anenj- 
doti sulle resistenze del {xjterc* 
accademico e sulle scelte che 
hanno onentato la spes.i pub¬ 
blica p>c’r la ncerca in questi 
anni) non consente di «-svre 
ottimisti più di tanto I-» cultura 
della centralità deirinnovvizio- 
ne non appartiene all'imprevi. 
grande o piccola, ma neppure 
ai responsabili politK:i del pac- 
.se 


i 
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Guns N’Roses: 
andranno ai figli 
delle vittime 
i diritti di Manson 


H LOS ANGELES. 1 Guns N'Roses non tofilie- 
ranno dal loro album, The spaghetti inddent, , 
il brano scritto da Charles <&tana« Manson, . 
Look ai your game girl, inserito «di nascosto» •' 
alla fine del disco. Non lo toglieranno, anche : 
se il brano ha attratto su di loro nuove crìtiche “ 
e polemiche, perché hanno saputo che, se- '■ 
condo un ordine del tribunale del 1971, tutti i ; 


diritti sulle canzoni che normalmente do¬ 
vrebbero rmdare a Manson. saranno invece 
ceduti in favore di B^lrtek Frykowski. figlio di - 
una delle sette vittime della strage di Bel Air. 
Andranno a lui 1 60mila dollan di rovaltics de- ■ 
rivati dalla vendita di The spaghetti inadem. 
che ha raggiunto fino ad oggi la quota di un 
milione di copie. • 


t’INTERViSTA 




A 50 anni, Jost 
è il meno hollywoodiano dei cineasti Usa. Ora è a Roma 
dove ha terminato le riprese di «Uno a me, uno a te 
e uno a Raffaele»: ritalia di oggi vista con occhi americani 


■1 ROMA. Cinquant’anni. ca- 
. . pelli bianchi, oódiiall rotondi, 
sandali ortopi^icl, calzettoni 
.. di lana e bicchiere di prosecco 
' In mano. Jon Jost, Il più anar¬ 
chico e anti-hollyvràodiano 
dei registi ameiKani, l'accla- 
' : mato autore di Tutti i Vermeer 
. . di New KorAt, 'ha appena ulti- 
' - mato le riprese di un film am- 
' bientato a Roma, recitato in 

- ’ italiano e prodotto da Enzo 
. Porcelli. Titolo: Uno a me,-ano 
'< ■ a te e uno a Ra/hele, frase che 
' ha tratto da un orticolo di gìor- 

- naie dedicato a Tangentopoli. 

JoM, perché' an lllin llaUa- 

. L'idea di girare un film in Italia 
'mi é venuta un anno c mezzo 
fa,'quando l'inchiesta su Tan- 
' gentopoli era appena all'Inizio 
ma IO avevo già l'impressione 
' che sarebbe arrivata fino in 
'' fondo. Fondamentale però é 
" stalo anche II mio rapporto 
' con Roma; cercavo un posto 
’ dove la storia fosse importante 
'- perché in qualche modo, co- 
' -me americano, ne sentivo la 
mancanza. In questa città inve¬ 
ce la stona é quasi opprimen¬ 
te: ti guardi ed ^ cqme 
vedere gli strati gcologiclldel 
Grand Canyon. Cerco di impa¬ 
rare il più possibile, ecco tutto, 
ma non é solo una questione 
architettonica. Qui la gente ha 
' .. . la stessa mentalità da duemila 
anni; stesso cinismo, stesso 


! Jon Jost è un regista che sta lentamente conquistan¬ 
do un suo pubblico. «Guru» del cinema indipenden¬ 
te Usa. un suo film - Tutti i Vermeer di New York - ha 
avuto un discreto successo ma lui, prolifico come 
sempre, non dorme sugli allori. Ha appena ultimato 
è Uno a me, uno a te e uno a Raffaele. Un film girato a 
. - Roma. Un film sull'Italia e sul «nuovo che avanza», 
/ visti da un americano quanto mai ironico... 


ANNASAMUKU 


:t spinto ' machiavellico, - l'idea 
V della mano che sempre si na- 
, sconde dietro ogni cosa. Dato 
' che anch'io mi ritengo un ani- 
! co realista, mi sono detto che 
. sarei dovuto andare in un po- 
: sto dove questa era la realtà di 

■ tutti!giorni. I. , ■ ^ I 

: ’ Qual è la Roau che appare 

dcIIUd? 

' Sicuramente non quella dei 
' grandi monumenti. Nel film c'é 
Il personaggio di una donna, 

' interpretalo da Lucia Gardin, 

■ che se ne va in giro facendo fo- ■ 
’tograiìe a luoghi banali ma vi- 

: . Cini a edifici storici che magari, 
come é successo, pqtiqbtero 
; ; diventare obicttivqil^ atten- 
tato. Sul Lungotewie all'altez- 
za del Ghetto, per esemplo, c'é : 
' una stazione di autobus anni 
. 'SO che sicuramente andrebbe 
distrutta se mettessero . una 
'bomba alla sinagoga. Ecco, lei 
fotografa proprio quella; é il 


' suo lavoro, salvare la memona 
delle piccole cose che verreb¬ 
bero danneggiate quando si 
: colpiscono le grandi. Anch'io 
. ho un sacco di foto stupide co- 
' me una fermata di autobus: mi 

- interessa il marginale, nelle co¬ 
se come nelle persone. Mi 

. chiedo se questo nel fìlm si ca- 
.. pirà perché la ragazza spiega 
pochissimo, fotografa e basta. 
Ma ormai ci sono abitualo, a 
non essere capilo; figuriamoci 
con questo film che dovrebbe 
' uscire in Italia prima delle ele¬ 
zioni Una bella provocazione! 

Perché Olia provocazkHie? 
Perché mostra alcuni aspetti 
!)del carattere Italiano che'po¬ 
trebbero infastidire. Parla della 
vita di tutti i giorni, del compor¬ 
tamento della gente che im- 
broglia e mente per abitudine. 
Non voglio certo .spiegare 
niente a nessuno, ma sono 

- convinto che ve lo insegnino 


fin dal primo giorno di scuola, 
a fregarvi a vicenda, e chi non • 
si adegua viene considerato un ^ 
. imbecille e tagliato fuon. Su 
cento persone che .salgono su ^ 
' un autobus, quante sono quel- - 
' le che pagano il biglietto? A 
New 'l'ork non puoi salire se.. 
non paghi; in Germania non ' 
c'é controllo ma a nessuno vie¬ 
ne in mente di fare il furbo. E 
qui? Qui l'autobus é talmente t 
atfollato che alla macchinetta ' 
per timbrare non ci arrivi nep- 
. pure se vuoi. È una tmffa istitu¬ 
zionalizzata che SI ripercuote 
ai più alti livelli del govcrrio e 
deirindusma e che finisce ine- 
' vitabilmente per produrre, no- 
> nostante il benessere di super¬ 
ficie, un'attitudine sociale ne- ' 
7 gativa basata sulla sfiducia re- 
' ciproca. Nel mio film, appun- 
to, ho cercato di immaginare 
come può senursi oggi un ita- 
^ liano quando scopre, leggen- 
do I giornali, che non avrebbe , 
; dovuto fare quello che da sem- 
' pre lo hanno incoraggiato afa- 
- re. E in più deve anche pagar¬ 
ne le conseguenze finanziane. 

. Amnetso che^iiB davvero 
come did, Don'tl pare che ; 
>• ora le cote stlaiio eamblan- 
' do? 

; Sono un cinico, te l'ho detto. - 
. Nonostante sia stalo fatto di 
tutto per evitare che l'Italia, da- 
». ta la potenza del suo partito 
/. comunista, diventasse un pae¬ 
se del blocco dell'Est, credo 


Il regista 
americano 
Jon Jost ' 
ha girato 
a Roma 
un film 
su 

Tangentopoli 


che alla fine sia successo pro¬ 
prio questo. Como in Polonia o 
in Cecoslovacchia il governo, 
dal quale ci si aspettava che 
provvedesse a lutto, ha stam¬ 
pato soldi por mandare avanti ‘ 
la baracca fingendo che tutto 
andasse bene. Le uniche diffe¬ 
renze sono che l'Italia é mollo 
più ricca ed ha molti più pro¬ 
blemi psicologici, perché . 
mentre all'Est possono due di 
essere stati costretti dall'Urss, 
qui hanno latto tutto da soli. 
Sapevano delle tangenti, han¬ 
no vissuto e lavorato in quel si¬ 
stema, eppure continuano a 
mostrarsi sorpresi. La ventà é 
che qui. come in qualsiasi altro 
paese, non si ha II coraggio di : 
parlare apertamente di se stcs- ' 
si Neppure gli americani CI ne- ' 
scono. 

Eppure U cinema amcrica- < 
no, ad esempio, allronta 
coadnuamcDte temi tratti < 
dalla propria storia e dalla 
• propria realtà. ,. ; • 

, Non credo. Come non credo 
. che uno straniero che non co-. 
nosco l'America pos.sa farsene 
un'Idea concrem guardando i 


hlm prodotti da Hollyvrood. 
Sono film guati per lo più da 
gente che vive solo a New York 
o a Los Angeles, città che la 
maggior pane degli americani 
considera ^ posti stranissimi, 
quasi fossero all'estero. È un 
cinema che parla, più che del¬ 
la realtà, di un certo tipo di at¬ 
teggiamento mentale: «Hai un 
problema? - li dicono -. Quel 
tipo non u piace, non sei d'ac- T' 
cordo con lui? Allora ammaz- ;' 

1 zaio». Quelli di Hollywood v 
hanno regole ben precise echi 
lavora con loro deve rispettar- 
le. La pnma, a mio avviso ^ 

' oscena, é quella secondo la '' 
quale alcune persone valgono i?: 
. milioni di dollan mentre altre 
' non valgono nulla. La secon- ? 
da, invece, ti impone di distor- ^ 
cere la realtà: un principio da 
tenere assolutamente présente " 
scsi.vuDlcavcresuccesso.Non , 
.per,aicole.lachianiapipla»lab- .. 

bnea del sogni». . . .. 

Lavdame perdere Holly- ' 
wood. Cbe ne pensa, allora, » 

' delneoreallBDoitallaiio? • - 

Uno dei periodi cinematografi- , 
ciche preferisco. Erano film un ,' 


■ po' sentimentali e pieni di no¬ 
stalgia ma mi piacciono molto. ' 
La terra trema, ad esempio... -f'- 
Certo, anche se il romantici- 
smo faceva parte dell'eprxta, X''- 
neppure-quella era la realtà. 
Più che altro era il punto di vi- : 
sta di un riccone omosessuale. ;; 

. Però ci hanno provato. .v,-..;; ' 

. Torniamo a «Uno a te, ano a 
meennoaliafflaeie». ; 7 .... ... ^ 

; Più che altro é una fiaba. Pen¬ 
savo che su Tangentopoli un 
regista ' italiano avrebbe co- 
' struito un'operazione politica- \ 
: mente pesate alla Costa-Ca- 
! vias, uno di quei film sui giudi- ^ 

•; ci o sulle scorte che non ag- ., 
ì' giungono niente a quello che ì-i 
-! già dicono i giornali, oppure 
. una farsa. C strano, ma sembra 7 
che in Italia non ci sia altra al- 
temativa. Probabilmente è un 
modo per evitare discussioni; 

' SI dividono I buoni da! cattivi e ' 
li SI fa scontrare oppure, se il 
. tema é più complicato, si butta 
. tutto in commedia. Il bello é ; 

■ che IO volevo evitare sia il poi- - 
pettone politico che la farsa e 
invece temo proprio che qual- 
cosa di farsesco a sia, in que- 


Traffico di cassette pirata scoperto dalla Finanza. L'accusatOLsmentisce: «C’è stato un sequestro, ma io sono tranquillo» - 

Qovànni O Gemente denundaìo per pirateria 


sto film, soprattutto nella con¬ 
clusione eùgcratamente otti¬ 
mistica. La storia, sostanzial¬ 
mente, é quella di un affitto 
non pagato; alla firie, come 
per niagia, tutti i contrasti si ri¬ 
solvono e nell'appartamento si 
riuniscono la donna che non 
paga, quella che affitta la casa 
ed una terza che fa da tramite 
tra le due. A! lume di candela - 
la proprieteuia aveva fatto ta¬ 
gliare la corrente e il telefono - 
ognuna di loro racconta la 
propria storia, triste c difficile. 
E una sequenza tragica ma 
non ha nulla di melodramma¬ 
tico perché le tre attrici (Eliana 
Miglio, Victoria Aienillas e Lu¬ 
cia Gardin) parlano di episodi 
realmente vissuti e rievocarli le 
fa star male davvero. Io non 
capisco aiKora bene l'italiano 
e credo che non capirò le sfu¬ 
mature di questldialcighi nep¬ 
pure quando vedrò il film ulti¬ 
mato. Comunque, a racconti 
Imiti, senza alcuna ragione lo¬ 
gica toma la luce c il telefono 
ricomincia a funzionare. •£ un 
miracolo!», esclama la fotogra¬ 
fa e subito dopo scoppia una 
bomba che le uccide tutte e 


tre. Lo schermo diventa bianco 
e infine su uno skytine artificia¬ 
le di Roma, sopra i letti e la cu- . 

: pola di San Pietro, si vedono 
i tre angeli salire al cielo. Mi cro- 
cefiggeranno, per una fine co- ' 

‘ me questa (ride ancora). . 

, E se Invece 0 fllm andrà be- 
' ne? --r:'7. 

. Allora forse riuscirò a convin- 
;■ cere Enzo Porcelli o qualche 
altro produttore italiano a far¬ 
mi lavorare come davvero pia- . 
cerebbe a me. Vorrei girare a 
Roma tre film contemporanea- ' 

. mente ncH'euco di due anni. . 
Con calma, guardando il tem-1 
; po che passa, filmando il cam- 
bio delle stagioni, con una ci- 
, nepresa 35mm piccola e Icg-. 
gera e meno collaboratori pos- ■ 

: sibile. Ormai in Italia pos.*» 
contare su una dozzina di per- r. 

; sone e una manciata di attori ; 

; disposti a lawrarecome voglio 
io: ci si vede a pranzo o in un ; ' 

• museo, si chiacchiera e forse i! 

' giorno dopo si gira qualcosa. ; ;. 
'■ Spenderei poco; un milione di r, 
dollari al massimo perire film. " 
Lasciando che sia la vita a ino- ' 
strarmi quello che devo fare. ^.. 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Giovanni Di Cle¬ 
mente. uno dei più importanti 
produttori cinematografici ila- ; 
liani, accusalo di immettere 
sul mercato migliaia di casset¬ 
te pirata? Lui nega e presenta : 
tutte le pezze d'appoggio. Ma 
,. il rapporto dclla.Guardia di Fi- ’ 
nanza firmalo II 13 dicembre 
scorso parla chiaro: Di Cle- . 
mente 6 denunciato per con- 
.. corso in duplicazione illecita ' 
di videocassette e nelle (irossi- > 
me ore potrebbe scattare an- ; 
che un'accusa di tmffa. «Nel 
deposito utilizzato dalla Demi 
sulla via Laurentina - dicono 'i 
alla Finanza - , abbiamo se- .' 
questrato SOO video e più di i 
mille bollini Siae. La società > 
apponeva bollini per le opere • 
.. didattiche, che hanno un co- ? 

sto minore, su quelle cinema- 
- tograliche». Insomma un scm- 
plico tmcchetto che consenti- ' 
va di risparmiare diversi milio- 
' ni e di cui ora Di Clemente, co- . 
me amministratore unico, po- : 
irebbe : rispondere . in sede 
penalceci'^. ^ 

•Ma quale denuncia - ha ' 
' immediatamente risposto ieri 
Di Clemente -, Non é veto nul- > 
la. Io ho ricevuto soltanto il 
rapporto della Finanza con l'e-, 
lenco delle cose sequestrate. E ' 
, questa mattina ho telefonato 
al giudice, mi ha detto di non -, 
. ' saperne nulla del provvedi- : 
mento: ancora non gli hanno. 
mandato il rapporto».. Insom- 
ma. il produttore del film Ciò- 
canni Falcone 6 tranquillo. At- ; 
tende fiducioso l'incontro con >■ 
li giudice Corasanili che non 7 
avverrà prima di lunedi. E tran- ^ 
' quilli sono anche gli investiga- '■ 
tori, convinti di aver imboccato 
la pista di una grande organiz- ' 
zazione che gestisce i! traffico ' 
di cassette pirata. ■ 

' L'indagine é ■ Iniziata nel ' 
marzo scorso dopo la segnala¬ 
zione della Walt Dbney che 
denunciava ' l'Immissione sul 
mercato di migliala di cassette ’ 
pirata e in particolare di una ' 
delle ultime produzioni arKora - 
' in programmazione nelle sale ; 
cinematografiche. La Bella e la 
Bestia. Nel mesi scorsi, la fi- - 
nanza ne aveva sequestrate 
circa 90mlla copie. Lunedi ' 
mattina, un secondo blitz ha 


portato le Fiamme Gialle 
' uno stabilimento di Pome/ 
la Tecnospes di proprietà 
Enrico Colombo, dove gii u 
ciali hanno sorpreso Giamp 
ro Ciani mentre controlle 
416 videoregistraton che sta' 
no doppiando i film. Cc 
c'entra 11 tecnico con il prin 
pe della produzione cinema 
grafica? Ufficialmente Di C 
mente è solo uno del ta 
clienti della società. •Ce ne s 
^ viamo - ha detto il produttc 
- per duplicare i film da i 
' mettere sul mercato; ma n 
c'é altro. Quel Giampiero Cii 
non é un mio dipendente 
416 videoregistiaton non so 
di propnetà della Clemi. 
questi giorni stavano duplia 
' do per noi La Storia di Bob 
'Natale, un film che abbiai 
.comprato nell'S?». Ma la Fi- 
‘ nanza deve aver subodorato 
' qualcosa se appena 24 ore do- 
: PO' l'arresto di Ciani si è pre¬ 
sentata con un ' mandalo di 
perquisizione' firmato dal giu¬ 
dice Corasanili negli uffici del¬ 
la Mfd, una consociala della 
• eterni. Con loro c'erano anche 
due funzionari della' Siae, Car- 
' lo Jurgens e Renato Algeri. Per 
ore hanno rovisUsto tra le tre- 
' centomila cassette depositate 
nel capannone e alla’ fine ne 
hanno portate via cinquecen¬ 
to, insieme a uri rotolo di bolli¬ 
ni della società autori editori e 
a migliaia di etichette esterne 
per \%teocassette non vidima¬ 
te che saranno tutti consegnati 
' al magistrato. Tra i titoli, oltre a 
La storia di Babbo Natale, c'e¬ 
rano Ossessione d'amore. 
CountDown, dimensione zero, 
e poi La Paura fa 90, La Favori¬ 
ta, La Forza del Destino, Il Ri- 
goletto. . 

•Diciamoci la verità - ha det¬ 
to ancora DI Clemente - io alla 
Mfd, sulla Laurentina, non ci 
sono mai andato. In un primo 
' momento ho anche pensato 
' che qualche impiegalo potes¬ 
se avcrcommesso un reato, a 
: mia insaputa. Ma ho verificato 
ed é tutto regolare. E poi nes- 
; suno alla Finanza mi ha chie- 
i sto di presentare i contratti che 
■ provano l'acquisto di quei film. 
Se l'avessero latto non sarebbe 
' scoppiato questo coso». . - 


Forze 
dell'ortline 
durante - 
un sequestro 
di cassette ' 
pirata. 




■■ Quarantacinque anni, sposato e padre dì due bambi¬ 
ne, vittima quattro anni fa dì una spettacolare rapina nella 
sua villa suU'Aventino, sventata, sì disse, impugnando una 
calibro 38. Giovanni Di aemente, napoletano, é un produt¬ 
tore-distributore impegnato da armi nelle associazioni di ca- 
tegona. L'esordio come imprenditore, dopo un aprendistato 
alla Pac di Pietro Bregnì, è con il film Poliziotto sprint, ispira¬ 
to alle gesta dei maresciallo Armando Spalafora, «runico 
poliziotto a disposizione del quale lo Stato metteva a dispo¬ 
sizione per servizio una Ferrari». Con i titoli successivi fre¬ 
quenta i generi più disparati e commerciali del cinema ita¬ 
liano: da Speed cross dì SteMo Massi a // ficcanaso di Bruno . 
Corbuccl da La vacanza del cactus di Mariano Laurentì a At¬ 
tenti a quei... P2 di Pier Francesco Fingitore e Si ringrazia lo 
Regione Puglia per averci fornito i milanesi. .-.«y., 

•Produttore attento all'evoluzione dei tempi in cui vivia-. 
mo». lavora con Adriano Celentano in Segni particolari.. bel¬ 
lissimo ma negli anni Ottanta matura un debole per il cine¬ 
ma d'autore, accentuato dal successo di Speriamo che sic 
femmina di Mario Monìcelll Produce anche 'O re, ! Picari, 
Parenti serpenti, Pummarò. Ultimo respiro, non tiascura la 
televisione per la quale realizza serie come Scoop c College 
(seguilo di un film omonimo). Determinalo, asciutto e .spes- ■ 
so provocatorio nel linguag^, decìso a difendere un'idea 
di cinema di qualità ma destinato al grande pubblico, é in 
pnma fila nelle iniziative deH'Unione produttori e d'istributo- 
n. È in questa veste che nel settembre del 1992, é tra i pro- 
moton di un convegno'veneziano dal titolo «La video pirate- 
na in Italia; un furto alla cultura e un danno allo Stalo». " 


Prime reazioni al caso: il presidente della Penta esce dall’associazione dei produttori 


DARIO FORHISAIIO 


■■ ROMA «Le cassette pirata 
ammazzano il cinema, le cas¬ 
sette vere lo aiutano». Chis.sà se 
lo stabilimento di Pomezia do¬ 
ve si falsificavano migliaia di 
videocassette assomiglia a 
quello nel quale si perde il pro¬ 
tagonista dello spot che Carlo 
Verdone ha giralo contro la vi- 
deopiratcrìa, programmato al 
cinema c in tv dal marzo scor¬ 
so. Certo, l'idea che un produt¬ 
tore cinematografico, già vice-' 
presidente dell'Unione distri¬ 
butori, premiato dal botteghi¬ 
no per il suo film su Falcone, 
possa essere uno degli •assas¬ 
sini» del cinema, desta stupore 
e preoccupazione. La stcs.sH 
che ieri è rimbalzata nei quar- 
ticn romani dove ha sede la 
gran parte delle società di pro¬ 
duzione. La massa più clamo¬ 
rosa é partila, senza annunci c 


.senza spiegazioni succes.sivc. 
dagli . uffici di Cecchi Gorì. 
■y. «Amareggiato e stupefatto per 
le clamorose notizie apparse 
sulla stampa odierna circa atti- 
' vilà illecita di piraterìa nella 
' quale sarebbero Implicati noti 
' pmonaggi del nostro settore^. 
; Vittorio Cecchi Cori ha deciso 
di ritirare le società del suo 
gruppo dair.Anica, l'associa- 
' zionc degli Imprenditori cine- 
,7 malografici. Una decisione po- 
' co chiara, accolla con molta 
r perplessità dalla stessa Anica, 
di cui sfugge il nesso diretto 
con Yaffaire Di Clemente. Il 
; presidente della Penta, in un 
. telegramma spedilo al presi¬ 
dente ■ dell'Anica - Carmine 
Cianfarani, dice di aver voluto 
espnmere «una vibrata prote¬ 
sta per evenu che distruggono 
1 l'immagine delle nostre cate¬ 


gorie nonché il lavoro c i sacri¬ 
fici di autori c lavoraton deio 
' spettacolo». Una presa di di- 
, stanza da un'associazione che , 
r rischia di vedere pesantemen- 
. te offuscata la propria immagi- ' 
ne o soltanto un'iniziativa utile 
’ I «a rivedere rindispcnsubilc e 
•. .. necessaria azione politica in ; 
difesa dei cinema italiano e 
' straniero nel nostro paese»? 

Che la piraterìa sia un bul> ; 
' bone da debellare -con il pie- 
no consenso dei politici c con ' 
. pesanti sanzioni penali» é an- 
»' che l'opinione di Aurelio De" 
•’ Laurcntiis. uno dei produttori e 
f. distributori più impegnati sul 
fronte della fibcralizzazioine 
del mercato, legale, delle vi- ^ 
i- deoca.vsette. «Chi si muovo e 
: benissimo . sono ■ invece ■ gli • 
. americani, > le polenti - lobby , 
che .stanno dietro la Warner o ■ 
’. la Walt Disney, c l'Fbi, lutti at- ; 
Mcniissimi nel tutelare la prò- 


pna indusina da danni la cui 
portata i nostri iinprenditon 
ancora ignorano». Quanto allo ' 
spot di Verdone, «serve a ben ■ 
fròco», secondo de Laurcntiis. ■; 
•Altro impatto avrebbe ; uno 
spot nel quale si veda un ac¬ 
quirente di videocassetta pira- i 
. la arrestato dalia Finanza e pu- ,7 
nilo pc.santemente per il suo ? 
. gesto». Le strade della pirate- 7 
ria, del resto, sono infinite. Si 
racconta di tir dotati nel prò- ' 
prio interno di lelecinema ; 
(l'apparecchio che trascrive 
una pellicoia cinematografica i 
' su nastro magnetico) capaci ? 
di copiare un film nelle poche f 
ore necessarie ad un viaggio, 
di guardiani corrotti dei lobo- ‘ 
ralori dove I film vengono svi¬ 
luppati c stampati, di esercenti. 
t colpevoli. Su ' quest'ultimo ■ 
punto, dura é naturalmente la 
reazione dell'Anec. l'associa- 
' zionc dei gestori di sale cine- - 
malograficne. <11 nostro impe¬ 


gno contro la piraterìa é da . 
sempre forte e costante», recita 
un comunicato deU'uIfìcio 
stampa. «Quel che non ci pia- : 
ce è che ci si .serva politica- 7 
mente del grave problema del¬ 
la pirateria per cambiare le re- ' 
gole del gioco nello sfrutta- 
; mento commerciale dei film». 

L'ultima parola é di Carlo 
Verdone. Proprio il regista che 
ha realizzato lo s|X)t contro la ' 
piraterìa citato sopra é il più ar- ; 
' rabbiato di tutti. «Su Di Cle- 
' mente non so nulla, mi auguro 
che sia tutto falso, che si tratti 
di un errore». L'amarezza però i 
traspare dalle sue parole. «Il ' 
mio spot fa’ parte di un'iniziati¬ 
va sostenuta anche dall'Anica. 
Pensa se scoprissimo che uno : 
dei suoi dirìgenti é proprio uno i 
dei pirati. E gli americani... tut¬ 
to questo parlare di Gatt e poi 
: la figuraccia. Pcasarc in futuro ^ 
a iniziative comuni sarà .sem¬ 
pre più difficile». i 


M Partito in ritardo rispetto agli altri paesi europei, teatro 
negli ultimi anni di un exploit inatteso c commercialmente 
molto intereressanle. Il mercato home video itaiiano conUi- 
re oggi su 30 milioni di cittadini adulti, che hanno un video¬ 
registratore in casa, comprano o noleggiano videoca-ssette. ; 
sono distribuiti, a differenza del pubblico cinematografico, 
in tutte le Regioni d'Italia e in differenti fasce d'età. Una cre¬ 
scita continua, basti peasare che nel 1989 il livello di pene¬ 
trazione dei videoregistratori era del 23!t;, all'inizio dell'anno 
in corso era supcriore til 60%. Ma un mercato, anche, che 
convive da sempre con il problema della vidcopirateria. Dif 
fusa capillarmente, osteggiata da tutte le categorie, qua.si tol¬ 
lerata sui marciapiede dì molle grandi città e nei mercatini 
rionali dove a 10 o 20.000 lire si comprano copie .scadenti di 
film, spesso addirittura in anticipo sulla loro uscitti nelle sale 
(in questi giorni il più richiesto é il natalizio Faniozzi va in 
Paradiso') . . 

Secondo le indagini delle a.ssociazioni di categoria, il 
mercato delle videocassette pirata in Italia ha una rilevanza 
pari al 40% del totale del mercato legale. Sembra che rnOk. 
dei punti vendila sia coinvolto in questa attività clandestina. 
Il danno é valutalo in una cifra oscillante tra i 350 c i 400 mi¬ 
liardi di lire, i mancati introiti per l'erario amonterebbero a 
più di cento miliardi. La Guardia di Rnanza é quello tra i cor¬ 
pi di polizia maggioremente impegnato nella lotta al feno¬ 
meno. Nei primi dieci mesi sono state effettuate 139 opera¬ 
zioni. sequestrale 346.000 videoca.ssettc e 506 masicrr. (il 
nastro magnetico dal quale si ricavano tutte le altre ca.s.selle 
pirata), sigillati 48 impianti di duplicazione clandestina. 
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Canale 5 

Da «Ciro, Ciro» alle risse 
in «Target» 

tutto il peggio del video 

MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MILANO Si chiama Target 
ma non ne ha colpa Anche se 
le parole sono pietre e colpi¬ 
scono duramente Si tratta solo 
di una rubnea settimanale di 
inlormazione televisiva che va 
in onda su Canale 5 il lunedi 
alle 22,30 L autore Gregono 
Paolini ha alle spalle alcune 
altre imprese dal taglio multo 
diverso Dal Gioco delle coppie 
a A tutto volume Cosi si capi¬ 
sce che gli piaccia cambiare 
linguaggio E che considen la 
tv un mezzo, anzi un luogo 
Ideale per le vontaminazioni 
Ha 'inunciato all asfissia dello 
studio televisivo per confezio¬ 
nare un programma che mette 
insieme il rotocalco patinato e 
I immagine sporca, rubata 
non professionale Perché tut¬ 
to questo é tv Un continuo au- 
tolesionistico a autoreferente 
Blob 

hi Target troviamo perciò in¬ 
terviste curate a personaggi 
della tv (lunedi prossimo toc¬ 
ca allo stranpante Fiorello) e 
citazioni di horror elettronico 
Una rubnea intitolata «Ciro Ci¬ 
ro'» CI fa passare sotto gli occhi 
il peggio del peggio Quello 
che non avremmo mai voluto 
vedere c che invece rivediamo 
con libidine Sono brani strap¬ 
pati alla collezione privata di 
Paolini, al suo piersonale mu- 
' SCO degli orron «Ciro Ciro» é la 
sigla c il manifesto del genere 
. Poi vengono casi come quello 
di Sabnna Salerno le cui pro¬ 
rompenti tette in tenra di Spa¬ 
gna saltano fuon dagli argini in 
cerca di libertà Oppure c è la 
partita di calcio di dicci anni la 
Ira Prati Visconti e Ponte Mam¬ 
molo, culminata in una nssa 
clamorosa E per passare in 
campo culturale, potremo ve¬ 
dere le nssc scoppiate alla dot¬ 


ta Apos/rop/ie 

Perché non c é limite al peg¬ 
gio neanche in campo mon 
diale Infatti Target cerca an¬ 
che di informarci sulle tv del 
mondo Con particolare n- 
guardo ai casi clamorosi ed 
estremi come quelli delle tv 
dell Est europeo invase e tra 
volte dagli stessi sonai che tra¬ 
volgono noi In un coro di fic¬ 
tion e di pubblicità offerto in 
contemporanea planetaria a 
gente che ha possibilità di vita 
e di acquisto abissalmente di 
verse Mentre poi a chi non ha 
possibilità di salvezza la tv 
olandese of're un gioco di so¬ 
pravvivenza che ha scandaliz¬ 
zato I Europa Due malati mes¬ 
si uno contro 1 altro a disputar 
SI I favon del pubblico c la sa¬ 
lute 

Tornando ai nostri dolon te¬ 
levisivi, nella puntata del 27 ve¬ 
dremo la summa della stagio¬ 
ne trascorsa Una sorta di ballo 
di fine anno con tutto quello 
che CI ha mosUato la tv pubbli¬ 
ca e pnvata Un «blobbone» 
lungo 365 giorni nel quale n- 
conosceremo non solo quello 
che ci propina la tv ma anche 
quello che siamo e forse non 
vorremmo essere «Penso che 
gli eventi televisivi siamo ormai 
dei ven monumenti elettronici 
SUI quali può servire meditare 
a distanza anche ravvicinata 
Perché é vero che i tempi della 
tv sono immediati ma npen 
sarei fa bene» 

Ad aiutare questa medita¬ 
zione non propno trascenden¬ 
tale c é anche il viso della 
conduttrice Gaia De Ijiurentis 
(nessuna parentela immagi 
nabile) attrice e doppiatrice 
dalla zazzera bionda che reg 
ge con tranquilla sicurezza il 
pnmo piano 


L'impegno televisivo di Gianni Riotta termina questa sera 
con una puntata del programma di attualità di Raitre 
dedicata all'anno nuovo che sta per cominciare: sul palco 
dodici rappresentanti della società civile e le loro aspettative 


«Addio tv, tomo ai giornali» 


Ultima puntata, questa sera, per Gianni Riotta e l’e¬ 
dizione '93 di Milano, Italia (alle 22 45 su RaitreJ 11 
giornalista saluta il suo pubblico con una puntata 
dedicata all’anno che verrà, senza esperti sul palco 
ma con dodici rappresentanti della società civile 11 
94 sarà per Riotta un anno senza tv m cantiere un 
libro, più tempo da dedicare al figlio e il ntomo a 
New York per il Corriere 


STEFANIA SCATENI 


EM ROMA Milano Italia ulli- 
m<i puntala con Gianni Riolta 
Il giornalista saluta stasera i tc- 
lespettaton che I hanno ac 
compagnato nel lungo c den¬ 
so cammino del programma di 
Rditro Mai un attimo di stanca, 
in questo scorcio di stona na¬ 
zionale che ha visto i cambia¬ 
menti più sconvolgenti dell as¬ 
setto politico civile e sociale 
dal dopoguerra II nsultato 
complessivo della conduzio- 
ne-Riotta é buono Quantitati 
vamente Milano Italia ha su 
perato ogni suo limite dice 
lAuditel La media di ascolto 
SI aggira su'18 percento itcle- 
spcttaton «medi» sopra i due 
milioni ma le punte massime 
sono stato numerose special 
mente nei giorni tra il primo e 
il secondo turno delle ulMme 
elezioni amministrative 

Da questa espcnenza televi¬ 
siva ho imparato un sacco di 
cose sull Italia c sulla tv e sono 
molto grato a tutti coloro che 
mi hanno insegnato. 6 il sinte¬ 
tico consuntivo del giornalista 
E le cose che ha imparato sulla 
televisione (mezzo al quale ha 
dovuto adattarsi in tempi bre 


vi) lo nportano al suo lavoro 
d origine, quello di giornalista 
della carta stampata «Sfoizarsi 
di fare il cronista paga sia nei 
giornali che in televisione. 

Il suo consuntivo nmarrà 
comunque sulla carta LulU- 
ma uscita televisiva (per il mo¬ 
mento) di Gianni Riotta non 
darà spazio alle autocelebra- 
zioni L intcnz one é invece 
quella di guardare al futuro c 
di chiudere la parentesi Mila 
no Italia realizzando uno dei 
desiden del conduttore quello 
di invertire almeno una volta 
1 ordine del programma facen¬ 
do salire sul palco il pubblico 
che fino a ora ha occupalo le 
sedie in sala .Avremo dodici 
persone sul palcoscenico del 
teatro, spiega Riotta «Sono 
dodici cittadini cioè dodici 
rappresentanti della società ci¬ 
vile ci sarà un cassaintegrato 
un operaio un sindaco un im 
prenditore c cosi via E tutti so 
no invitati a dire che cosa si 
aspettano dall anno che ver 
rà. 

Il 1994 porterà a Milano Ila 
ha un nuovo conduttore Enri 
coDeaglio collabora'ore della 



Stampa alle spalle la direzione 
di Lotta continua c di Reporter 
A domanda sul suo successo¬ 
re Riotta sfodera un inemovi- 
bile no comment Parleranno 
invece oggi i dingenti di Rai 
tre nella conlcrenz,a stampa di 
presentazione della nuova se¬ 
ne A Riotta il 1994 porterà il 
ritorno al Comere della sera 
come comspondente da New 
York e un nuovo libro il secon¬ 


do del quale non è ancora no 
to il titolo "Non lo so ancora - 
spiega - Di certo so solo che 
non SI intitolerà .Milano Italia’ 
.11 prossimo anno - dice più 
seriamente - vorrei dedicarmi 
al libro appunto e a mio fi¬ 
glio Se penso all Italia mi au 
guro che le elezioni del 94 
portino 1 avvio della normaliz 
zazione attesa A livello mon¬ 
diale sono invece molto 


preoccupalo per la Russia per 
gli ultimi avvenimenti che n 
tengo la stampa abbia sottova 
lutato Quello è un paese che 
ha la capacità di cancellare 
col nucleare 1 intero emisfero 
occidentale Europa e Usa L i 
dea che un fascista vada al po¬ 
tere c possa motlere mano m 
maniera lolle al potenziale di¬ 
struttivo di quel paese mi spa 
venta. 



ALFABETO TV (Raitre 12 IS) Il programma del Dse cu 
rato da Gianni Bisiach ci propone una sene di stonche 
dirette televisive dallo sbarco sulla luna alla notte di Ver 
micino fino alla mone di Ceausescu In studio Tuo Sta 
gno e Ruggero Orlando che insieme ad Andrea Barbalo 
animarono nel 1969 la notte dell alunaggio di Neil Arm 
stiong 

TAPPETO VOLANTE (7e/cmonrecor/o 16 00) Il salotto di 
Luciano Rispoli è aflollato questo pomeriggio amva 
Renzo Arbore con la sua nutrita Orchestra Italiana spe 
cializzata nella riproposizione di classici della Canzone 
napoletana Intervengono anche la stilista Laura Biagiot 
ti 1 calciatori Bnino Conti e Bruno Giordano e il direttore 
della Gazzetta del Mezzogiorno Antonio Spinosa 

MONOGRAFIA. U2 (Videomusic, IS3S) Riassunta in 
mezz ora di videoclip frammenti di interviste c brani live 
la biografia di uno dei gruppi che dominano la scena 
rock di oggi gli U2 che hanno onnosblo il loro contratto 
con la Island por la cifra record di 350 miliardi e conti 
nuano a portare in giro per il mondo il loro mega.show 
multimediale 

TG3 INSIEME (Ra tre 1840) Si parlerà dei bambini bo 
sniaci le vittime più indifese della guerra civile nell ex Ju 
goslavia durante un collegamento con il Tendastnsce di 
Roma dove il circo di bana Orfei dedica uno spettacolo 
alla raccolta di fondi per costruire un ospedale spccializ 
zato nella cura dei traumi psichici dei bambini bosniaci 
Chiude la puntata un servizio di Fulvio Gnmaldi che ci 
parlerà delle superstizioni che nel bene e ne male aii 
cora circondano la giornata di venerdì 17 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre 2030) 11 programma 
di Nini Perno c Roberta Petrelluzzi si occuperà nelle 
prossime puntate (oggi lunedi prossimo e i successisi 
lunedi) del processo Cusani seguendolo Imo alla sua 
conclusione Verranno ncostruite senza interruzioni lu 
udienze del processo sulla vicenda Enimont un osserva 
tono pnvilegiato per capire cosa è stalo e come ha lun 
zionato T angentopoli 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 3 2115) Due gli 
scrittori sul palcoscenico dei Panoli Luce D Eramo che 
ha pubblicato Ultima luna e Alberto Bevilacqua suo è 
Un cuore magico Con loro ci saranno il tilosolo Stefano 
Zecchi Mino Damato la Formula Tre e An'ortella catal 
do che vive in una ro jlottc di otto metri quadn da quan 
do è nata veni anni la 

IL SILENZIO DELLA PAURA (Raitre 2343) Sei sione 
drammauche di bambini che hanno subito violenza nel 
1 ambito della propna famiglia raccontale in un prò 
gramma di Melissa Jo Poker che ha suscitalo grande mie 
resse alcuni mesi fa negli StaU Uniti quando è stato tra 
smevso in prima serata dai tre network nazionali Cbs 
AbceNbc 

(Tom De Pascale) 
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Cl^UNO 


6,48 

UNOMATTINA. Attualità 

8z«6-7.S<M.aO TQUNO 

9410 

TQ1PLA2H 

9.66 

lkeANIDIPAPA.T«l«lllm 

10.05 

UN NANOUTANO NU. PAH 
WHT. Film con Robart Taylcr 
Elranor Rartwr Nel cono del 
Film alle 11 TGI 

11.46 

CANTONI ANIlUTI 

1X00 

NANCY,80NNYoca Telefilm 

«2.60 TILSOKNINAUUNO 

13.39 

LA SIGNORA IN QIALLX Tele¬ 
film con Angela Lanaburv 

12.30 numOMULIUNO 

1X8B 

TO UNO-TNI MINUTI M- 

1X08 

PNOVl I PNOVINI A 2COM. 
MimAMOCHIT 

14.40 

UNO PER TUTTI. Giochi, intrat¬ 
tenimento con Da Jo Coletti 

ia.oo 

TILIQIORNAI,lUHO 

1 XIB 

■MLUUmNA. Telefilm 

19.00 

DON PUMINa Con Renzo Mon- 
tagnani «Corso per fidanzati 

19.40 

AUtANACCO DIL OKNNO 
DOPO - CHITIMPO PA 

20.00 

TILEQIORNALSUNO 

20.20 TOISMNir 

20-40 

GRAND HOm nCIUIOit. 

Film di Caslellano e Pigolo con A 
CelenUno E Montesano C Ver¬ 
done D Abatanluono 

22v4S 

TELRQIORNALE UNO 

2XBO 

NODO ALLA OOLA. Film di Al¬ 
fred HItchcock con James Ste¬ 
wart John Dale 

0.10 TQI NOTTI 

0.40 OOOIALNAMJUIINTO 

0.80 

DOL La forma della Terra 

IJtO 

a losco OIQU AMANTI. Film 
di Claude Aulan-Lara con Lau¬ 
rent Toraletf 

2.00 

TGI. Replica 

2.BB 

SOLDI PACILL Film 

X30 

ABROPOirrO INTIRNAZIONA- 

LL Tolefilm 

X08 

DIVERTIMENTI 




7.00 ■UilOmWt. lllQeuropeo 

8.30 Al CONnNI DILL*AmZONA. 

Tolefilm _ 

9.30 TAPPATO VOLAIITl Replica 

11.30 SCI. Da Si Anton Coppa dol 
mondo 

12.38 SCI. Da Valgardona Coppa del 
mondo 

1X40 TliCSyOWT _ 

14.00 TMCIWFOmiA _ 

14.00 LA LUNA ■ Oli OOLOL Film di 

Albert Lewin 

10.00 TAI»mo VOLANTI. Condotto 
da Luciano Rispoii 
ieu>0 OALXPNWlFANTASIA 

ibjoo mciNrotwA _ 

19J0 TKLNOIOBNALl _ 

20.00 OONRIOItCAIITONI _ 

20.30 AUINO-SCONTRO FINALE. 
Film di James Cameron con S> 
gourneyWeaver 

2X00 TBLEQWNNALE _ 

23.30 TmCL DI Bruno Gatta! _ 

0.10 INTftIQO FATALE. Film con 

_ Glonda Jackson 2* parto 

2.00 TIOOCL Replica _ 

2.00 CNN. Collegamento in diretta 


0RAIDUE 


T .00 

CARTONI ANIMATI 

T,28 

TMIIRSHARKS. Cartoni 

T.S0 

L'ALBERO azzurro 

8,20 

uuma Telefilm 

8,46 

T03 MATTINA 

6X6 QUILTISORODIPAPA. Film 

lOuM 

DITTO TRA NOI MATTINA 

11X6 TQ2DANAPOU 

1X00 

IPATTIVOSTRL Gioco 

19.00 

TOSORITRIOICI 

13X8 TO2ICON0MU 

1X40 

BEAUTIFUL. Telenovela 

1X00 

IBU01PRIHIAOANNI 

1X20 

SANTABARBARA. Telenovela 

16.10 

OUTOTRANOI. Attualità 

10.00 

SPAZIOUIIRO 

17.10 TOX Tolegiornalo 

17.20 

a CORAOQIO DI VIVIMI 

18X0 TOSSPONTSIRA 

1X30 

SBRINOVARUBILE 

16,40 

HUNTBL Telefilm 

16,48 TQS Telegiornale 

30.18 

TDS LO SPORT 

30,40 

1 FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli Regia di Mi¬ 
chele Guardi 

23.00 

HO BISOGNO DITI 

23.16 TQ2NOTTI-Mino3 

23X9 

PUGILATX Campionato italiano 
superweiler Colombo-Manca 

0.30 

TINNIX Campionati italiani as¬ 
soluti 

1.30 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 

CUORE E BATTICUORL Tele¬ 
film 

X20 

VIDEOCOMIC 

2.40 

TOaNOTTC Replica 


XOO UNfVEROrrA. Chimica 





XOO CONNFLAKE8 _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video tul 
ti Italiani 

1X00 NEOAMITS _ 

14.10 TELBKOMMANDO _ 

14.30 VM QIORNALX Altri appunta 

monti alle oro 15 SO-IC 30-17 30* 
18 30 _ 

1X30 SEGNALI DI FUMO. Questa ru- 
brica e curata da Fabrizio Ulisse 

16.38 CUFTOCUP Lo novità musicali 

_ prosentate da Roasalba Reggio 

17.30 ZONA MITO I grandi del passato 

1X30 MONOORAFIX Puntata dodica- 

ta agli U2 io band che ha fatto del¬ 
la multimedialità e del coinvoigt* 
mentolotale il propriocredo Rac 
contare la stona degli U2 risulta 
difficile in un uno spazio breve 
comunque ci dà I occasione dt ri 
vedere alcuni loro video fonda- 
mentali 

19.00 METNOFOUS _ 

19.30 VMOIORNAUII _ 

19A0 LETO OPTO MOTOR SHOW 

23.30 VMOIORWALE _ 

0.30 METROPOLIX Replica 


^RAITRE 




6.20 

T03, Edicola 

6.40 

DSa Pas.aporlo 

7.00 

osa Scuola aperta 

8.30 

DSL Tortuqa Doc 

9.00 

DSL Eventi 

9.90 

osa Stona della lilosolia 

10.00 

osa Turchie 

10.30 

osa Parlalo semplice 

11.30 

TOX Telegiornale 

11.40 

OCH Coppa dal mondo« Da SL 
AfrtOfis diaeeaa Hbora maaohL 

la 

12.30 

SCI: Coppe M mondo. Da Val- 
gardwia: diMOu lllwra ma- 
Mhll. 

1X40 

TOR. Leonardo 

1X00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 

T03-POMCRIOaiO 

1X00 

L’AMORIIUN DARDO' 

10.20 

DSL La scuola 9 aggiorna 

1X00 

T08 SOLO PER SPORT 

10.20 

PALLACANESTRO 

17.20 

TOS DERBY 

17.30 

VITADASTRCQA. Tolelilm 

1X00 

GEO. Documentano 

18.90 

TO 3 SPORT-METEO 3 

19.00 

TQ9 Telegiornale 

19.30 

TILIQIORNAU RIQIONAU 

19.60 

BLOBCARTOON 

20.08 

BLOX Oi tuttodì piu 

20.20 

CARTOUNX Oi A Barbato 

2X30 

UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 

TOS VENTIOUS ETRSNTA 

22.46 

MILANO, ITAUX ConG Riotta 

2X40 

IL SILENZIO DELLA PAURA. 

Film di Melissa Jo Poltier 

X90 T09 NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

X30 

ELOL Di tuttodì piu 

X4S 

CARTOUNa Replica 

XOO 

MILANO, ITAUX Replica 

3.40 

8 LO 8 

X10 

TO 3 NUOVO GIORNO 

4.45 

ARIADIPAISa Film 

0.40 

SCHCQCI 


0.33 

PRIMA PAQINA. News 

9.00 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.40 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Sani Lichen 

13.00 T06 Telegiornale 

13X5 

SQARBI QUOTIDIANI Attualità 

1X90 SARAVEROT. Quiz con Alberto 
Castagna 

1X00 

AGENZIA MATRIMONIALL At 

tualitàcon Marta Flavi 

16.00 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
pol 1 Puffi Tazmania Batman 

17.90 

TOS FLASH 

18.00 

OK IL PREZZO IQIUSTOI Quiz 
con iva Zanicchi 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNX 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TO 8 Telegiornale 

30JZS 

STRlSCUlANOTtZtA 

20.40 

LA GRANDE SRDX Varietà con 
Gerry Scotti Veleria Marmi 7* 
puntata 

23.00 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Noi corso del program¬ 
ma allo 24 TG5 

1.30 

OOARBIQUOTIDIANL Anualttà 

1.45 

STRISCIA LA NOTIZIA 

XOO 

TQ9-EDICOLA 

2.30 

ZANZIOAH. Telefilm 

3.00 

TOSIOICOLA 

X30 

A TUTTO VOLUME 

XOO 

TOS-IOICOLA 

4.30 

19 DEL 9* PIANO. Telefilm 

XOO 

TOB-EDICOLA 

8.30 

DOCUMENTARIO 

8.00 

TOS EDICOLA 


X30 

CARTONI ANIMATI 

9.1 S 

BABVSITTER. Telefilm 

9.48 

SEGNI PARTICOLARh GE¬ 
NIO. Telefilm 

10.10 

STARSKYA HUTCN. Telefilm 

11.19 

A-TEAM. Telefilm 

12.15 

OUi ITALIA. Attualità 

12.30 

STUDIO APERTO 

12 x 6 

CARTONI ANIMATI. Dolce Ccn- 
dy Principe Vallani II libro della 
giungla 

14.30 

NONtLARAL Varietà 

16.10 

UNOMANIA. Varietà 

16.30 

AOU ORDINI papa. Telelilm 

17.15 

OBNNV HILL SHOW 

17.35 

MITICOI. Varietà 

17.50 

STUDIO SPORT 

16.00 

SUPERVICKY. Telefilm 

10,30 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 

WIUY, PRINaPt DI BEL AIL 

Telefilm con WIII Smith • 

19.30 

STUDIO APERTO 

19.90 

RADIO LORDRA. Attualità 

20.00 

KARAOKL Vanetéconflorello 

20.35 

MEMPHIS BELLL Film di Mi¬ 
chael Caton-Jones con Mattew 
Modino 

22.40 

ALLA RICERCA DI... Attualità 

0.10 

QUI ITALIA 

0.29 

STUDIO SPORT 

0.55 

RADIO LORDRA. Attualità 

1.19 

STARSKYO HUTCN. Telefilm 

X19 

ATEAM. Telefilm 

3.45 

QUIITALIX Attualità 

XOO 

SEGNI PARTtCLOLARh GE¬ 
NIO. Telefilm 

4.30 

SUPERVICKY. Telefilm 

5.00 

AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

X30 

IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele¬ 
film 

6.00 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 


0X0 

UNA PAMIOU A AMNtCANA 

7.10 

1JBFPENSOH. Telefilm 

7.40 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 

PICCOLA CniRINTOLA 

9.00 

ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 

TOdMATnNA 

9.45 

BUONAOIORNATX Varietà 

10 x 0 SOIXOAD. Telenovela 

10.30 

FIBBNI D’AMORI. Telenovela 

11.10 

QUANDO ARRIVA L'AMORX 

Telenovela 

11.06 

T04 FLASH 

12.00 

CELISTE. Telenovela 

1X00 

SENTIBRL Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

1X00 

SENTIERL Telenovela 

14.30 

PRIMOAMORE. Telenovela 

10.30 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 

16.00 LA VERITÀ. Quiz 

10.40 

GIOCO DOLI COPPIE. Quiz 

17.30 

T04FIASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA 

17.40 

LUOOOCOMUNI. Attualità 

17.00 

FUNARI NEWX Ahualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso de) 
programma alle 19 TGàSera 

20.30 

CUORE SELVAOOIO, Telenove¬ 
la con Edith Gonzalez 

2X30 

RADIO LONDRA. Attualità 

2X40 

QUEL POMBRMOIO DI UN 
GIORNO DA CANL Film di Sid 
neyLumet; con Al Pacino Nel cor 
sodolfilmaMe23 30TG4NoUe 

1.00 

RASSBONA STAMPA 

1.10 

LUOGO COMUNX AHualità 

1.20 

FUNAM NEWS. Attualità 

2.20 

BTOILE. Film 

XOO 

ILBARORE. Telehlm 

5.00 

LOUORANT. Telefilm 

6.00 

MURPHY BROWN. Telefilm 


n 







TEIE 



RADIO lllilllilllllllllllllllllllllllllllllll 


1X00 QUINCY. Telefilm _ 

17.00 FA8IOMIX Telefilm _ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LA SPIA. Film di Philipp Messi 
_ na 

2X15 INFORMAZIONI REGIONAU 

22.30 CUORE IN RETX Settimanale 

_ sportivo con WalterZeng a_ 

2X10 TUTTOFUORISTfUOX Selli- 


1X00 ASFETTANOO IL DOMANI 
1X30 UNA DONNA IN VENDITA 
1X18 ROTOCALCO ROSA _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA 
_ Telefilm con E Mulhare _ 

19.30 J.J.STARBUCK. Telefilm 

20.30 INCONTRO NELL'ULTIMO FA- 

RADISO. FHm _ 


(Pragrammi codificati) 

13.20 DICE LUI, DICE LEI. Film _ 

10.00 IL LADRO DI RAGAZZI. Film 

1XA0 LA SCATOLA MISTERIOSA. 

Film 

20.40 SHOUT. Film con Joh''Travolta 


manale sportivo _ 

2X00 VOLLEY LEAGUX Settimanale 


2X20 MIKE MAMMER. Telefilm 
23.20 LA CASA DEGÙ ORRORI NEL 


TEi£ 


Sportivo 


PARCO. Film 



tiiiiititiii 


lilillllliliilllliillllliillllili 


13 00 LA SFIDA DEI GIGANTI. Film 

10 .00 OUVERO DIGIT _ 

21.00 LA TOSCA Opera 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 ROBIN HOOD. Teleftlrr _ 

20.00 BENOON. Film _ 

20.30 IL MAGO DELLA PIOGGIA 

_ Filmdi Joseph Antony _ 


1X00 PERCHÉ NO?. Talk»show 

13.00 CALIFORNIA Seria l_ 

1X00 IWFORMAZIONBREOIONALE 
17.00 STARIANDIA Giochi carloons 
_rubriche Presenta M Albanese 




1B.OO ANDIAMO AL CINEMA 


2 X45 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3.10 PIANETA PALLAMANO 
23.40 L'IOPErrOREBLUBY. Telefilm 


19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 ZITTI B MO S CA Rot sportivo 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


19. 00 TGANEVIX Notizi ario 

20. 30 NATAUX Te la 

21.30 L'INDOMABILE Tel 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10.12; 
13, 14 15. 17 19. 21. 23 GR2 6 30. 
7 30. 8 30 9 30, 1130 12 10 12 30. 
13.30: 15 30. 16 30. 17 30; 19 30 
22 30 GR3 6 45 8 45. 1145. 13 45. 
15 45.20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 1157 12 56 14 57 10 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui I figli gli altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Paginone 2104Con> 
certo Sinfonico Pubblico 23 28 Not¬ 
turno Italiano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

1627 1727 1827 1926 21 27 

22 27 8 46 Una notte da ricordare 

9 49 Taglio di terza 10313131 1415 
Intercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassionata 20 Dentro la se¬ 
ra 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 *3 42 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto de) mattino 15 05 La Fiat 
dot sonatore Agnelli 1715 Classica 
in compact 19 40 Radiotre suite 
21 00 Concerto 23 58 Notturno italia¬ 
no 

RADIOVEROERAt Informazioni sul 
traffico dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.0B LA LUNA E SE) SOLDI 

Regia di Albert Lewin, con George SarKlers, Herbert 
Mareiìall. Steve Ge«'sy Um( 1953) 85 minuti 
Dal romanzo di Somerset Maughan una quasi biogra- 
fiadlGauguin Che inizia a Londra dove fa i agente di 
borsa ma sogna di diventare pittore Cosi lasciati mo¬ 
glie e figli arriva a Parigi ma é costretto a fuggirne 
perchè si è messo nei guai Sbarca a Tahiti dipinge 
moltissimo e muore dt lebbra implorando t Indigena 
che SI occupa di lui di bruciare le sue tele 
TELEMONTECARLO 


20.30 ALIENS* SCONTRO RNALE 

Regia di James Cameron, con SIgoumey Weaver Mi- 
chea) Blehn. Usa (1986) 136mlnuti 

Dopo 57 anni di ibernazione il comandante EMon Ri 
ploy torna noi pianeta Archeron terra degli alieni mo¬ 
struosi e assassini dol primo «Alien» Ripley è so¬ 
pravvissuta al massacro del) astronave Nostromo ma 
deve appurare porche la colonia dot pianota ha inter¬ 
rotto I contatti con la baso Arrivata a destinazione 
scopre cho i pionieri sono rimasti vittime della prolilo- 
razione dei mostri E anche stavolta è guerra 
TELEMONTECARl.O 


20.35 MEMPHIS BELLE 

Regia di Michael Laton-Jonea, con Matthew Modino. 
Eric Stoitz, Tate Oonovan Gran Bretagna (1970) 110 
minuti 

In prima visione tv un film bollico ambientato nel 1943 
quando da una baso aerea ingloso parte il bombar 
diere «Memphis Belle» Nove gli aviatori a bordo cia¬ 
scuno con un suo carattere e diversi ideali Difficile 
farli convivere serenamente nel corso di una miss o- 
ne che SI annuncia durissima piena di stenti contrat- 
tacchio pencoli mortali 
ITALIA 1 


20.40 GRANO HOTEL EXCELSIOR 

Regia di Castellano e P'polo, con Adriano Colentano 
Eleonora Giorgi. OlegoAbatantuono Italia (1982) 114 
minuti 

Sketch a non finire por un film che punta solo sui nomi 
popolari del cast Protesto il grand hotel del titolo do 
ve il proprietario cede alia passionale lido mentre il 
pugile SI innamora delia cameriera Ma in albergo c< 
sono anche il mago di Segrato i industriale con figlia 
in collegio svizzero e chi piu ne ha piu motta 
RAIUNO 


22.40 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI 

Regia di Sidney Lume! con Al Pacino John Cazale. 
Penelope Alien Usa (1975) 125 minuti 

Uno doi film che hanno reso celebro Pacino qu<»sto 
poliziesco serratissinio o ben girato Siamo ne' *072 
il 22 agosto Tre rapinatori assaltano una banca di 
Brooktyn uno si ritira subito e scappa gli altri duo re¬ 
stano intrappolati nella banca Da qui lo stillicidio di 
un taracelo di ferro dagli aspetii grotteschi con la poli¬ 
zia Sonny è sul punto di ottenere le migliori condizio¬ 
ni por la tuga quando I Fpi prendo le redini dell opera 
zione 

RETEQUATTRO 


22.50 NODO ALLA GOLA 

Regia di Alfred Httchcock, con James Stewart. Farley 
Granger John Dall Usa (1948) 80 minuti 

Virtuosismo hitchcocKiano per questo 'nm senza 
montaggio un unico lunghissimo piano sequenza 
per raccontare un delitto quasi perfetto o il suo svela 
monto Siamo in un attico David muore accidontai 
monte ucciso da duo amici li cadavere viene nasco¬ 
sto nella cassapanca o di li a poco arrivano a cena ge¬ 
nitori e fidanzata di David Tensione qualche frase di 
troppo e il professor Cadell si insospettisce 
RAIUNO 


1.00 TRYSDIENOS 

Ragia di Sartinas Bartas, con Katorlna Golubewa Ri¬ 
ma Latupowa Arunas Sakalautcas Lttua'*ia (1991) 76 
minuti 

Partono in duo dal loro villaggio por raggiungerò Ka 
liningrad E suha strada incontrano due ragazze rus 
se II viaggio proseguo dunque in quattro lungo pae 
saggi e stagioni enìblemauche i albergo di una sta 
zione una casa parzialmente distrutta cantine c sira 
ni appartamenti dove vivono lo avventure piu dispara¬ 
to Ma lentamente il rapporto tra loro si deteriora fino 
alla lite Uno sguardo nuovo o doloroso su la realtà 
dell ex Urss Da vedere 
RAITRE 
















Venerdì 

17 dicembre 1993 


A Spoleto lo spettacolo di Castri 

La terra si addice 
ad «Elettra» 





. . ; vA v ,.AOOIOSAVIOU . 


■■ SPOLETO. Gli spcnalorì, in 
numero limitato, non più di 
cento per volta, sono alloggiati 
nei tre ordini di palchi. La pla¬ 
tea c il F>alcoscenico del Caio 
Melis-so. insieme. cosUtuLscono 
lo spazio dell'azione; una lin¬ 
gua di terra scura'(tale ò, aì- 
mcno, l'apparenza creata dal¬ 
l'ingegnoso lavoro dello sce¬ 
nografo Maurizio Baiò), .se¬ 
gnala da accenni di solchi, 
sparsa di pietrisco. Ingrata allo 
sguardo e,,.<i'intendc, aJI^ ma; 
no dciruomoiiNcllc>TMd,(Sii:ùn 
rialzo della spianata, spicca 
uno stento alMiello, (opk; un 
olivo. Una ligurctta sparuta c 
dimessa, in abito scuro, si aggi¬ 
ra per il campo, raccogliendo 
sassi in una cesta, ammuc¬ 
chiandoli da un lato (dove no¬ 
tiamo un rastrello, una vanga, 
una falce e qualche altro at¬ 
trezzo), lamentando a mezza 
bocca, intanto,'la propria sor¬ 
te. Suggestiva immagine, c 
quasi una «sigla» per rimerò 
spettacolo. . - .. ' 

L'Elettra di Euripide (di lei, 
infatti, si tratta). distinguendo¬ 
si aiKhe in ciò da quelle di So¬ 
focle c di Eschilo, consuma i 
suoi amari giorni, prima del¬ 
l'arrivo del vindice fratello Ore¬ 
ste, confinala fuori di Argo, da¬ 
ta in sposa a un contadino, per 
umiliarla e per impedire che i 
suoi figli, .se ne avrà, possano 
aspirare al trono, occupato ora 
da Clitennestra e da Egisto, 
complici .nell'assassinio di 
Agamennone c usurpatori del 
regno. Ma 11 marito bifolco ù 
d'animo gentile: compiange 
Elettra c ne ha cura e la rispet¬ 
ta. cosicché il matrimonio non 
è stato consumato. . . 

Straordinario personaggio, 
questo «casto Giuseppe» (co¬ 
me lo ha definito un illustre 
grccisto). che «s'impone con 
la sua ^nuinità di carattere». 
Ed ò un peccato o, peggio, un 
gc.sto autolesionistico da parte 
di Massimo Castri, l'aveme qui 
eliminato la presenza, che sa¬ 
rebbe stata, invece, perfetta¬ 
mente In accordo con la linea 
della regia, ovvero con l'ac¬ 
centuazione (in chiave otto- 
novecentesca. come indicano 
i costumi di Claudia Calvarcsi) 
della temperie agro-pastorale 
del dramma e della sua pro¬ 
spettiva realistica, per altri versi 
resa bene o benis.simo, grazie 
soprattutto all'apporto super¬ 
lativo di Galatea letizi, la pro¬ 
tagonista. Togli e sfrondamenti 
colpiscono altre zone del testo 


(quelle attribuite al Coro, In 
;ì specie), ma si sarebbero nie- 
i”; glio giustificati se si fosse pro- 
'v ceduto, poi. a un drastico ag- 
j-': giomamento del linguaggio 
verbale: dalla traduzione italia- 
f . na di Umberto Albini e Vico 
Faggi, pur scorrevole e limpi- 
da. affiorano locuzioni auli¬ 
ci? che. stridenti con la visualità e 
il dinamismo dello spettacolo, 
e anche con la sua comico -so- 
i-, nora (echeggiano, tra le voci 
' della natura, canti delle cam- 
'|,'Ìpagttq^^J.óScanq)c.Non manca- 
... no. del restò, forzature, per cui 
Il Coro, ridotto a due .soli ele- 
l'v menti (niente di male, ad di là 
'.■ dei motivi di economia), si 
; . converte in una sguaiatissima 
1^ coppia di ragazzone suburba- 
iic Od gemelle Marisa e Paola 
Della Pa.squa). pronte già, si 
' direbbe, per il Maurizio Co- 

■ : stanzo show, o cose del gene- 
v re. E sono anche loro a indos- 

soie, comicamente, i camicio- 
' " ni e le ali dei Dioscun, chiama- 
ti a concludere la vicenda: do- 

■ v ve si avverte una smaccata, for- 
''se superflua' sottolineatura 
'5; dello scetticismo e dell'imsio- 

ne di Euripide nei confronti de¬ 
li! gli DOI. i.■ ^ • --> ■ 

’‘ì L'operazione di Castn c del- 
i l: lo Stabile deU'Umbria, destina- 
ta a un séguito con l'allesti- 
j! mento d'un altro titolo euripi- 
duo, Ylfigenia in Tauride, .sem- 
!'' bra Insomma riusciui a metà. E 
' di questa metà tre quarti spet- 
tano a Galatea Ranzi - corpo 

i. minuto ma carico di energia, 
i bel viso di scarna intensità -, 

davvero bravissima nell'espri- 
mere il variare delle passioni e 
) delle ragioni di Bcttra, dalla 
rabbia contenuta < al furore 
f aperto, dalla certezza d'un agi- 
re spietato ma giusto, venato di 
. sinistra allegria, all'angoscia 
, ì; per II sangue materno versato, 
? per il male che deve ancora ve- 
nire. Le è buona «spalla», con 
!;;■ qualche acerbità, Fabrizio Ci- 
funi come Oreste; o Antonio 
(■ pierfedcrici fornisce autorevo- 
le risalto alla figura del vecchio 
V precettore. Partecipazione bre- 
ve • (pochi minuti sull'ora e 
; ; mezza complessiva di durata), 
■' ma incisiva, quella di Anna 
Maria Guamieri come Clitcn- 
y: nostra, tutta in bianco c in lun- 
y go. completa di cappello e 
.' . ombrellino, qua.si un perso- 
: ^ naggio cechoviano. Alla repti- 

j. ca cui abbiamo a.ssistito (ce 
ne .saranno ancora parecchie. 

' sino al 22 dicembre, quindi dai 
v 7 al 30 gennaio), pubblico te¬ 
so, attento, plaudente. 


Teatro per ragazzi 

Ventiquattro compagnie 
in gara per lo Stregagatto 


■■RUMA. L'appuntamentoò 
a Roma, al Valle e al Quirino, - 
per il maggio prossimo. Quan¬ 
do cioè la giuria del Premio r 
Stregagatto, indetto dall'Eti e 
ri.scrvato alle produzioni per 
ragu'zzi, avrà selezionato i lina- 
lisii. Ai nastri di partenza, dopo : 
una prima scrematura, venti- ; 
quattro spettacoli da tutta Ita¬ 
lia. ■ 

Una delle novità, per questa 
erlizione, ò la partecipazione 
di cinque produzioni straniere - 
segnalale dalla giuria l'anno ■ 
scorso che .saranno invitale al- 
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Pifimefìlm. «The Baby of Màcon» e il numero 2 della «saga» con Boldi, Frassica e De Sica 


1 come il Natale 


MICHILEANSEUWI 


Galatea Ranzi protagonista di «Elettra» di Euripide 


Spoleto non è solo Festival dei Due Mondi. Ecco che 
in pieno inverno, nel Teatro Caio Melisso, un luogo 
ormai «storico» della famosa manifestazione estiva 
(ma rivoluzionato per l'occasione), si rappresenta 
uno spettacolo di notevole livello, prodotto dallo 
Stabile dèirUmbria e affidato alla regia di Massimo 
Castri: Elettra ài Euripide, cui farà seguito in marzo. 
aPerugia, Ifigeniain Tauride. V ’ v: 


Anni 90. Farteli 

Regia e sceneggiatura: Enrico 
Oldoini. Interpreti: Massimo 
Boldi, Christian De Sica, Nino ■ 
Frassica. Carol Alt, Nadia Ri¬ 
naldi. Francesco Benigno. Ita- ' 
Ila, 1993. ' y . - ■ . = . - 

Roma: Barberini, Royal, At¬ 
lantic, Academy Hall, . 
Empirà2' -'■■ • -■w -, 
Milano: •- " Mediolannm, 
Splendor, Coloaaeo 

■i Guardate la pubblicità sui 
giornali. Lo «0» del titolo £ dise¬ 
gnalo come la tavoletta di un 
water, mentre il «9» si allunga 
in una mano che tira la cate¬ 
nella. Magari è un modo, non 
proprio elegante, per a^ior- 
nare al presente quella celebre 
dciinizionc di Alton sul <on- 
fortcvole calduccio dei nostri 
anni di merda». Diciamo la ve¬ 
rità: film come questi sono già 
sottratti, per definizione, aogni 
giudizio critico. Nascono co¬ 
me strenne di Natale «usa e 
getta», non hanno pretese, se 
non quella di ramazzare nel 
minor tempo possibile il mas¬ 


simo degli incassi. Il produtto- 

■ re- Aurelio De Laurontiis no 
: sforna uno (o anche due) al- 

. fanno, con- esiti commercial- ' 
, mente felici. Nel '90 venne Va¬ 
canze di Natale, l'anno succes¬ 
sivo Voconze di Natale '91. nel 
! '92 Anni 90 c California Ùrèa- 
min': ora tocca ad Anni 90. 
Parte II. Stésso regista. Enrico 
. Oldoini, ormai spccial'izzatosi 
, nel «nere (per sua diretta 

■ ammissione sogna di non fare 
altro); stessa stnittura ad cpi- 

. sodi; stesso cast misto incen- 
, trato sul quartetto doc Boldi- 
De Sica-Fra.ssica-Roncato. Ri- 
; dimensionata . fambizione - 
; diciamo cosi - sociologica, il 
nuovo capitolo della sene allu- 
! de svogliatamente alla crona¬ 
ca tirando in ballo giudici, tan¬ 
genti c guardie di finanza, an¬ 
che se resta la televisione (mi¬ 
ti, mode, personaggi) l'univer¬ 
so cui si abbevera più volentie¬ 
ri Oldoini, con' esiti talvolta 
spassosi. 

È il caso di V.I.P., di sicuro 
. l'episodio più riuscito del film, 
nel quale si prende in giro bo¬ 
nariamente la gran voglia di 


«annusare» la vita dei divi tele¬ 
visivi già ampiamente recla¬ 
mizzata dai giornali scandali- ; 
■ stici tipo Novella 2000. Dotto : 
aver cenato in un ristorante S 
esclusivo frequentato da Bau- y, 
' do. Frassica. Castagna, Elmi • 
(nei ruoli di se stessi), una ! 

. coppia di Ostia si ritrova in ca- 
: sa due innamorati celebri, an- y 
! corché lit^iosi c cocainomani. ;■ 
con gli esiti che si possono im¬ 


maginare. Più tirali via, nella 
scrittura e nella fattura, gli altri 
sketch. Nel Pentito, un tassista ' 
abusivo finisce nelle grinfie di ^ 
un giudice imbccillotto in vena • 
di protagonismo per aver im- ‘ 
bateato a sua insaputa il boss i 
della Cupola: in Don Bum, un '' 
prete ruspante e motociclista ■ 
(già sperimentato da De Sica - 
nel vecchio Vacanze in Amen- - 
ca) si inabissa nel mondo del - 


pomo per salvare una pecorel¬ 
la smarrita con due tette cosi; ; 
in Quando scappo scappa, cui 
Oldoini attribuisce ascenden- ; 
ze •gogqliane». un buon bor- ■ 
ghese si ritrova in paradiso ; 
senza essere riusciuto a fare 
quella pipi che lo tormentava 
dal mattino; in Luna di He! un y 
bulletto siciliano si fa rimor¬ 
chiare da una svcniolona sa- 
do-maso che si armerà di ra¬ 


soio come Emmanuelle Sei- 
gner nel film di Polanski; in 
Scherzi da prete, infine, una 
specie di Sgarbi con le mani 
sempre nei captelli scambia 
l'adulterio della moglie per 
uno delle tante burle televisive 
di cui è rima.sto vittima. >. • 

■ Co.struito come un catalogo 
di barzellette. Anni 90. Parte il 
cerca la risata facile puntando 
.sulle risorse comiche dei quat¬ 


tro mattatori. Il migliore in 
‘ campo risulta ancora una volta 
Massimo Boldi. un taicnto ior- 

■ renziale ed eclettico che 

■ a'/rebbe le cane in regola per 
confrontarsi con qualcosa di 
più ambizioso. Non si tratta di 

■ fargli lare il «drammatico», ma 
: • di cucirgli addosso un perso- 
; naggiosero in un contesto mc- 

■ no abborracciato: sempre ch<- 
; ne abbia voglia. 


Qiièl piccxflo Messia 
«mangiato» V 
dalla Contrortfomia 



A sinistra, una scena di «Anni 90. Parte II» ' • 
di Enrico Oldoini con I quattro comici i cartellone. ' ' 
Qui sotto. Jonathan Lacey (come Cktsimo de' Medici) 
nel film «The Baby ol Màcon» di Peter Greenaway 








The Baby of MScon 

Regia c sceneggiatura: Peter 
Greenaway. Interpreti; Julia 
Ormond, Ralph Fienncs. Jona¬ 
than Lacey. Fotografia: &>cha 
Viemy. • Inghillcira, Olanda, 
Francia. 1993. 

Roma: Sala Umberto ' 
Milano: Vip - • 

■i Anche l'Istituto Luce ha 
preso la cattiva abitudine di 
non tradurre in italiano (per 
snobismo? per pigrizia?) i titoli 
dei film. Non ci voleva mollo a 
trasformare The Baby ofMOcon 
m II bambino di Macon, rànza 
per questo disperdete l'allusio- 


. ne religiosa. Greenaway ha già 
spiegalo alla stampa di e.ssersi 
■ ispirato, per reazione, a due . 

celebri fotografie di Oliviero 
, Toscani, rimproverando a que¬ 
gli scatti pubblicitari (un barn- ' 
' bino appena uscito dal ventre 
materno, una Natività levigata 
in stile top model) una sofisti- 
. cata merciricazionc dell'infan- ' 
. zia. Chissà se ha ragione. Di si- 
. curo The Baby of MOcon. opus ' 
,, numero 8 dell'estroso cinca- ' 
sta-architetto-pittore, £ un film 
V molto ambizioso: per la labo- 
riosltà della messa in scena, 

' l'ambiguità intelietluuie -del 
messaggio, il'gusto provocato¬ 


rio nell'accostarc la propagan¬ 
da cattolica della Ctontrorifor- - 
ma barocca alle risorse ingan- - 
natrici del cinema, a- „ 

La trovata del film sta, infatti, - 
nel proporre la storia come .se , 
fosse una - rappresentazione 
- teatrale m tre atti di fronte a un 
pubblico di nobili, prelati c ! 
straccioni raccolto attorno a 
un giovanotto ritagliato sulla li- .- 
aura del vero Cosimo Ili de' ; • 
Medici (siamo nel 1659). Si-V 
iromagina che, ne! mezzo di 'i 
una terribile pestilenza che ’ 
rende sterili le donne, una vec- j- 
chia orribile c piena di pustole 
partonsca un bambino biondo ' 
c bellissimo, appunto «thè ba- ■ 


by ol Màcon», che diviene rapi¬ 
damente un simbolo di spe¬ 
ranza c di fecondità. Tutti vo¬ 
gliono partecipare alla festa: la 
sorella diciottenne, ancora ver¬ 
gine, spaccia il neonato per un 
novello Messia; le signore di 
corte cercano di toccarlo per 
tornare fertili; la Chiesa prima 
tentenna, temendo la blasfe¬ 
mia. ma p>oi partecipa al ghiot¬ 
to affare, vendendo all'asta i li¬ 
quidi del bambino (urina, sali¬ 
va, muco,..). E intartlo si con¬ 
densa un clima di peccato c di 
intrighi attorno all'innocente 
creatura, tra ndicolc repliche 
della Natività e canu Ittuigicj. Il 
pnmo o monre, incornato da 


un toro mentre sta por deliora¬ 
re la furba lanciulla pnma 
cspo.stasi alla verifica della ver- 
■ ginita. é il figlio dell'arcivcsco- 
vo; poi toccherà ad altri, in un , 
crescendo di atrocità e violen- 
ze. che culmina nello stupro ■ 
''i coilcttivo della poveretta, ad 
' opera di un battaglione di sol- 
i; dati. '' 

Che cosa vuole denunciare 
Greenaway? Lo sfruttamento ■ 
‘ del bambini ieri come oggi? La • 
voracità cannibalesca di una 
'ir recita che ha bisogno, pier cat- 
turare il suo pubbbeo, di molti- ■ 
;!* plicare il grado di violenza fino . 
a una specie di morte in diret- 
ta? La magniloquenza malata i 


di un certo cullo cattolico lega¬ 
lo alla Controriforma seicente- - 
sca? Difficile rispondere. Viene - : 
addirittura il dubbio che al re¬ 
gista intcres.si più l.a meccani¬ 
ca della rappresentazione tea-,. 
trale, con quei spostamenti a . 
vista di scenografie e ambienti, , 
dentro un gioco slarzoso-ribut- 
lante di ori. sangue c liquidi ' 
corporei che cerca - ielletto ■ 
scioccante. - , . ..--..i 

' A suo agio tra .servi muscolo- -' 
. si con la faccia dipinta di blu. ‘ 

: nobili incipriati e imparruccati 
■ con labbra vermiglie, donne 
ghignanti die mostrano osce- ■ 
namenle i loro seni cadenu, ■ 
Greenaway impagina un'opc- . 


ra al lume di candela, ricca di 
: citazioni pittoriche (Carpac- 
i ciò. Bellini, Caravaggio e chis¬ 
sà quanti al'ji), clic colpisce 
per la coniples.sità dclì'oiche- 
strazione c annoia per la ripeti¬ 
tività degli ingredienti. Anche 
Tusc di'una ritualità liturgica 
traspo.sta in spettacolo solen¬ 
ne. per .svelarne l'intima tealra- 
' liià, non £ proprio una novità. 
. Mentre appaiono più incon¬ 
grui certi riferimenti all'Aids, 
come sembra suggerire quei 
, Zoo/ degradato che ammoni¬ 
sce «La copula fi. affare seno 
- cliejerisie poco, se non in iiia- 
lattio e tnslczìia».' ' - rt.WiAn. 


Abbonatevi a 


fiiiiìyi 



Come 
risolvere i 
problemi dello 
informozione 
quotidiano? 

Semplice: 
abbonandosi 
a l'Unità. 
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Òrchestra sìnfòiiica 
dell'Emilia-Romagna 
«ARTURO TOSCÀNINI» 


MUSICA IN GALLERIA 

PARMA ^ GALLERIA NAZIONALE 
2 gennaio - 27 febbraio 1994 2 
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In A-clrina» di maggio. «È 
. un’occasione-dicono airEii- 
pcr stimolare relazioni sempre 
più qualificate con il lavoro ar* 
, tusiico di compierne non italia* 
ne che si dwiicano al teatro 
per l'infanzia e la Kioveniù». Al¬ 
tra iniziativa inedita ò il proget¬ 
to Sicilia Radazzi, che intende 
«favorire la diffusione c la pro¬ 
mozione della cultura teatrale 
in una regione fortemente 
scossa da consistenti fenome¬ 
ni di criminalitA e irrobustire, 
in particolare, il teatro per ra- 
gcizzi attecchito con maggior 
forza nel centro- nord». 
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P er il sesto anno consecutivo 
MUSICA IN GALLERIA ripropo- ' 
nc, dal 2 gennaio al 27 febbraio, i 
suol consueti appuntamenti domenica- .! 
li, nella Galleria Nazionale di Parma, - 
con la pittura, la musica e la letteratura y 
(quest'ultima Introdotta con successo 
nella passata edizione). -■ 

Organizzata dall'Orchestra Sinfonica ' 
dell'Emilia-Romagna «Arturo Toscani- ' 
ni» e dalla Soprintendenza ai Beni arti¬ 
stici e storici per le province di Parma ’ 
e Piacenza, con la collaborazione e il 
contributo della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, del Comune e della Provincia di 
Parma e II sostegno della Pulix-Coop, - 
l'annuale rassegna culturale ripropone ( 
due distinti percorsi: quello plttonco, 
ogni domenica mattina alle 10.30, e . 
quello musicale-letterarlo, il pomerig- . 
gio a partire dalle ore 16. -V y. 
Benchà sostanzialmente invariata ' 
rispetto alle passate edizioni, l'attuale . 
struttura di MUSICA IN GALLERIA 
presenta diversi elementi di novità. 
Intanto gli appuntamenti del mattino si 
presenteranno non più sotto forma di 
«visite gulaate« lungo determinati iti- ■ 
nerarl della Galleria Nazionale, bensì ■ 
sotto forma di Incontri-conferenze, a 
cura di esperte della Soprintendenza 
ai Beni Artistici, che consentiranno di 
approfondire la conoscenza di un dato 
artista — -l'artista della domenica», ? 
appunto — le cui opere esposte in 
Galleria ed illustrate nel corso delle ' 
conferenze anche attraverso la proie¬ 
zione di diapositive, potranno poi esse¬ 
re ammirato ad agio dei visitaiori. , 
Por quanto concerno rincontro pomeri¬ 
diano tra musica e letteratura. Il filo 
conduttore del programma di quest'an¬ 
no è, nel titolo «La "Musica di natura" 
e l'ideale classico nel 900-, quasi l'e¬ 
satto ribaltamento del tema proposto - 
nella passata edizione («Il Novecento : 
in schegge-, quel fantasma del '900 
chiamato Barocco). Un incontro non 
improntato necessariamente a criteri di , 
analogia tra lo musiche proposte e te ' 
letture anteposte, ma talvolta a con¬ 
trapposizioni. a modi d'uso alternativi ‘ 


da proporre agli ascoltatori-lettori che 
' potranno avvalersi, per una eventuale 
ulteriore rillessione. delle -Note di let- 
: tura- predisposte a cura del prof. Mar- 
- zio Pieri (docente presso l'istituto di 
,. Filologia Moderna deirunivorsltà di 
' Parma e curatore della parte letteraria 
della rassegna) e del testo Integrale 
dello letture proposte di volta In volta, 
insieme alle note al programma musi- 
' cale redatto dal musicotogo prof. Gian 
Paolo Mirtardl. ■ ;■■■■ - 

. Particolarmente Interessanti anche i 
. menù musicali con incursioni ardite e 
contrastanti nel -Novecento Idealo 
Storico» del concerto Nono-Schoen- 
. berg, nel -Vitale Anticlassico- del 
Tango, o noi -Classico Barocco» del 
Mossiah di Haendel (eccezionalmente 


' rappresentato riella splendida chiesa 
della Certosa di Parma). 

Ai 9 programmi pomoridiani. proposti 
quest'anno, por la prima volta, in abbo- 
y. namento, saranno aftiancati due ulte¬ 
riori momenti di approlondimenio: una 
conversazione di Gian Paolo Minardi c 
Marzio Pieri su Luigi Nono (il 17 gen- 
' naio alle oro 16) e la rappresentazione 

■ àeif Adelchi di Alessandro Manzoni (il 

21 febbraio alle ore 16). in programma, 
entrambi, presso l'Aula Ferrari dell'Uni¬ 
versità di Parma... .. ■ ■ 

Gli abbonamenti sono in vendita da 
domani presso la biglietteria dei Teatro 
' Regio di Parma mentre i biglioni por 
ogni singola manifestazione sono in 

■ vendita II giorno stesso, presso la 
bigliettoria della Galloria Nazionale. 





r 


) 




















TU 


pa^’ina. 




FINANZA E IMPRESA 


■ IFI. L Ih, la ca-shaforte degli Agnelli, 
ha da ieri, ufficialmente, due nuove 
guide nelle persone di Umberto Agnel¬ 
li e Gabriele Galateo di Genola Il cam¬ 
biamento ai vertici della finanziana 
presieduta da Giovanni Agnelli, ha 
avuto lep l'•lmpnmatur• dei cda che 
ha anche aoprovato la relazione sul 
primo sem are chiusosi, il 30 settem¬ 
bre scorso, .on un utile di 93,4 miliar¬ 
di, inferiore al t46dello stesso periodo 
dell'anno scorso 

■ BASTOCI- Il gruppo Cubassi mette 
sotto accusa ex amministraton di alcu¬ 
ne società acquistate dal gruppo Ac¬ 
qua Marcia di Vincenzo Romagnoli- la 
Bastogi e la Mondialcine Con la con¬ 
vocazione delle rispettive assemblee 
degli azionisti all'S e al 10 gennaio a 
Milano, I consigli d’amministrazione 
delle due società hanno infatti propo¬ 
sto «a/ione di responsabilità contro ex 
amministratori» 

■ ZANUSSI. Lz: Industnc Zanussi di 
Pordenone hanno siglato un accordo 
di joint venture in Arabia Saudita perla 


produzione di distributon di bevande 
fredde nei paesi del Golfo e in cinque 
paesi afncani limitrofi In un comuni¬ 
cato, la Zanussi nleva che I accordo 
che porterà a giorni alla costituzione 
della nuova società «Saudi Italian In¬ 
dustriai Co Ltd», di CUI II 25% detenuto 
dalla Zanussi Vending, prevede la pro¬ 
duzione annua in uno stabilimento a 
Jeddah, a cominciare da metà '94, di 
30 mila apparecchiature con un fattu¬ 
rato annuo di quasi 40 miliardi di lire 
■ ANFIA. Carlo Carra, già direttore 
commerciale dell'lveco, è il nuovo 
presidente del gruppo autobus del- 
l'Anfia lo ha nominato l'as-semblea 
annuale del gruppo nunitasi nei gior¬ 
ni scorsi a lonno Nella nunione - si 
legge in una nota - à stata ricordata la 
precaria situazione del settore deter¬ 
minata soprattutto dalla dra.stica ridu¬ 
zione dei finanziamenti prima, e dalla 
totale sospensione degli stessi poi, con 
conseguenze drammatiche sulle 
aziende produttrici e sull occupazio¬ 
ne 


” ,, la Borsa 

n ’94 si apre col Mib positivo 
...ed il Mibtel negativo 
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B MILANO La Borsa di Mila- 
no dà li via di nuovo anno bor¬ 
sistico e al ciclo mensile di 
gennaio con una giornata do¬ 
minata quasi interamente da! 
raziocinio Gli entusiasmi pale¬ 
sali nelle prime baltute si sono 
piegati immediatamente sotto 
il peso dei dati provenienti dal¬ 
la Germania che davano 1 M3 
ancora fuon controllo traden¬ 
do così ìe aspettative del mer¬ 
cato su un’esenluale riduzione 
dei tassi L indice Mibtel ha in¬ 
fatti chiuso a quota 104&1 in 
calo dello 0,82Vi:). a differenza 
deH’indice Mib che ha registra¬ 
to un rialzo dell’l 23% a 1322 
Nessuna tragedia secondo gli 
operaton 11 mercato si è d'mo- 
strato sempre ben intonato, 
con volumi ndotti rispetto alle 


medie degli scorsi giorni, ma 
sempre discretamente soste¬ 
nuti Inoltre, I arrivo dei 70 moli 
sul circuito telematico ha crea¬ 
to qualche disguido tecnico, 
soprattutto per i vaion a flot¬ 
tante ridotto Protagoniste del¬ 
la seduta, fra te blue chips, so¬ 
no state le Credit (scambiali 
26 milioni di pezzi) che hanno 
lasciato sul circuito il 3,P 
chiudendo con un prezzo di n 
ferimento di 2250 lire (dopo 
aver toccato il minimo di 
2181) Secondo alcune ipotesi 
la perdita del titolo sarebbe le¬ 
gata alla decisione di assegna¬ 
re un solo lotto minimo di 2500 
azioni, che avrebbe spinto al¬ 
cuni investitori a disfarsi dei ti¬ 
toli Sempre fra i bancari an¬ 
che le Mediobanca hanno per¬ 


so il 2,7% scendendo sotto le 
15000 lire c le Comit sono ca¬ 
late dell’l positiw le per- 
foimances i^er i titoli Olivetti 
che hanno chiuso in salita 
dell 1,5% mentre le Cir hanno 
registrato un assestamento (- 
0.3%) dopo una scaduta in se¬ 
gno positivo In casa Agnelli le 
Fiat hanno perso il 2 Fb, le Ifi 
pnv i! 2.5% e le Ifil il 3,1% In ca¬ 
lo anche !'• Gemma c le Snia 
Bpd, mentre le Rinascente e le 
1 oro hanno chiuso in progres¬ 
so nsp)eltivanìenle dello 0 7% e 
del 2.A% Deboli i telefonici, 
mentre fra gli assicurativi si se¬ 
gnalano I regressi di Ras (- 
1 2%) e Sai (-1 3%) U* Cbd 
hanno guadagnato il 2 7%. le 
Smel 1.2% mentre le Parmalal 
sono wivolate dell* 1 A% 
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CAMBI 



IERI 

PRECEO 

DOLLARO USA 

1693 46 

1690 37 

ECU 

1908 18 

1907 68 

MARCO TEDESCO 

968 30 

964 78 

FRANCO FRANCESE 

789 78 

768 31 

LIRA STERLINA 

2616 28 

2510 54 

FIORINO OLANDESE 

667 46 

279 53 

FRANCO BELGA 

47 300 

47.710 

PESETA SPAGNOLA 

11963 

12 063 

CORONA DANESE 

252Z3 

25136 

..IRA irlandese 

7394 71 

7365 96 

DRACMA GRECA 

6 692 

6 667 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 671 

9 660 

DOLLARO CANADESE 

1270 66 

1265 7? 

YEN GIAPPONESE 

15401 

15 399 

FRANCO SVIZZERO 

1155 31 

115187 

SCELLINO AUSTRIACO 

140 55 

140 06 


COBONA norvegese 

COBONA SVEDESE 
MARCO PINLANOESE 

nocLARO australiano 1 


AUMPITABI AORICOLl _ 

FCRRARgSl _ 17850 -0 28 

ZIQNAOO _ 7580 -0 28 

ASSICUBATIVK _ 

FATA ASS _ 18560 0 00 

L ABEILLE _ 81300 1 50 

LA FONO ASS _ 7200 1 41 

SUBALPASS_12900 2 79 


eCA AQRMI 

9310 

1 31 

8CALEGNANO 

7710 

1 45 

8CA MERCANT 

9700 

1 05 

BNA PR 

1442 

315 

BNA R NC 

916 

3 27 

BNA 

3940 

5 07 

B CHIAVAR! 

0750 

0 59 

LARIANO 

4845 

4 87 

BSAROEQNR 

13330 

060 

CREDIT COMM 

5785 

0 52 

CRLOMBARDO 

2940 

000 

INTERBAN PR 

22100 

1 80 


GIM_ 

GIMRI _ 

INTERM06IL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL IT AL 

MITTEL _ 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 


2300 4 31 

1266 2 06 

2Z7S 2 76 

590 0 00 

5700 0 00 

533 OOP 
235 3 07 

1270 3 25 

590 1 72 

1575 -0 32 

700 7 89 

650 0 00 

4450 0 00 

760 13 60 


CABTARtK KDITOWAU 


MONDADORI 6 

14010 

-2 23 

MONOFORNC 

9900 

-1 96 

POLIQRAFICl 

4930 

000 


cmum CCTAmcHB 


SCHIAPPAREL 

210 

1 94 

SERPI 

4899 

5 24 

SISA 899 2 86 

SMI METALLI 

511 

4 07 

SMI RI PO 

410 

1 90 

SO PAF 

2700 

•4 26 

SO PAFP' 

1710 

-7 07 

TERME ACQUI 

1400 

000 

ACOL" RI PO 

600 

0 67 

TRENNO 

3200 

3 26 

TRIPCOVICH 

2300 

5 12 

TRiPCOVflI 

1060 

0 95 


CEM AUGUSTA 

2400 

1 27 

CEMBARRNC 

4410 

023 

CE BARLETTA 

5160 

0 39 

MFRONERNC 

1030 

-3 74 

CEM MERONE 

1870 

1 08 

Cr SARDEGNA 

4270 

1 6 


CMtilICMB IDBOCAWmm 


tmiOBiuAiii Bpiuzm 

AEOES _ 119fl 

AEOeSRl _600 

CALTAGIRONE _ 

CALTAORNC 151 

PEL FAVERO _132 

FINCASA44 111 


AUSCMEMRN 

749 

000 

GIFIMSPA 

1130 

-1 74 

CAFFARO 

6900 

1499 

336 

RISANAMRP 

11600 

0 87 

caffarorp 

CALP 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

1501 

3550 

1816 

985 

1210 

000 

1 43 

1 74 

-1 01 

1 34 

RISANAMENTO 

26600 

•1 21 

SCI 

VIANINI INO 

801 

843 

2 04 

0 36 

VIANINI LAV 

3240 

452 

MARANGONI 

4130 

215 




perlier 

RCCORDATI 

406 

7255 

000 

2 18 

AUTÒMOBIUSnCHI 

DANIELI E C 1120G 

090 

RECORD RNC 

SAIAG 

s 1 C* 

3780 

1262 

630 

266 

1 77 

500 

DANIELI HI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

5699 

1365 

6070 

3 49 

581 

3 94 

VETRERIA IT 

COMMnCIO 

STANCA 

2960 

29750 

256 

0 17 

PIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

MERLONI 

7230 

1288 

1250 

4640 

0 70 

-ooe 

-0 40 

1 75 

STANCA RIP 

COMUNICAZIONI 

9305 

2 25 

MERLONI RN 

NECCHI 

NECCHIRNC 

1935 

1070 

1485 

0 78 

388 

000 

AUSILIARE 

9250 

000 

PININFRPO 

11500 

-1 71 

AUTO TOMI 

9590 

2 18 

PININFAR'NA 

11790 

•0 34 

NAINAVITA 

225 

045 

REJNA 

8100 

000 




REJNA RI PO 

41600 

000 

■urrmoncNiCNi 


ROORIOUEZ 

3300 

280 

ANSALDO 

4510 

0 22 

TEKNECOMP 

576 

0 79 

GFWISS 

15450 

-2 22 

TEKNECOM RI 

376 

1 06 

SAES GE f TER 

13200 

6 28 

WESTtNGHOUS 

5700 

1 79 

FIRAIMlAftlB 


— 

MINHURIIMSTALLUNQICHI 

BASTOGISPA 

72 

2 86 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

2650 

3425 

000 

0 74 

BONSIELE 

0ONSI6LER 

16002 

3060 

3 11 

366 

'nuiu 



BRIOSCHI 

OUTON 

C M 1 SPA 

233 

5750 

3500 

5 31 

000 

294 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

4670 

2900 

2410 

4 73 

•6 30 

000 

CAMFIN 

CALMINE 

l OITORIALE 

2530 

405 

1170 

000 

0 75 

086 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

LINIFRP 

202 

1001 

995 

750 

1 00 

0 00 

000 

385 

EUROMCBILIA 

2201 

000 

FINART ASTE 

1259 

0 72 

ROTONDI 

345 

4010 

8800 

000 

1 06 

000 

FINARTE PR 

FINARTE 5PA 

550 

1715 

0 18 

•0 29 

MARZOTTORI 

FlNAHTEfll 

430 

-E 91 

SIMINT 

2001 

5 59 

FINREX 

659.5 

000 

SIMINT PfltV 

1288 

3 45 

FINREXRNC 

901 

9 21 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 

2550 

0 00 

200 

ZUCCHIRNC 

4100 

1 76 


AZIONARIO 






DIVBISK 



FERFINRN 

463 

6 69 

DE FERRARI 

5066 

1 30 

PREMAFIN 

1517 

000 

OEFERRRP 

10006 

0 05 

FIAT RI 

2343 

1 12 

BAYER 

COMMERZ8ANK 

CONACQTOR 

342000 

374000 

0604 

000 

-2 35 

004 

ITALCABRP 

CIRIO BERT 

7445 

1010 

1 65 

510 

ERIOANtA 

JOLLY HOTEL 

249000 

6490 

0 81 

-1 52 

IFIL PRAZ 

AUTOSTR PRI 

5539 

1874 

-0 05 

000 

JOLLY H-RP 

11200 

000 

ASSITALIA 

11093 

302 

PACCHETTI 

196 

3 16 

ITALCA0LC 

9006 

1 78 

VOLKSWAGEN 

407000 

000 

SNIA8P0 

1442 

1 84 




ITALGAS 

4892 

1 24 

TBLCMATICO 



RAS PRAZ 

28023 

082 

ALITALRNC 

700 

000 

PREVIDENTE 

13005 

748 

6URGORI 

6700 

000 

FONDIARIA 

12676 

258 

SOTTR-BlNOA 

351 

eoo 

SIP RI PO 

2695 

0 31 

safilorisp 

10200 

000 

SAIPEM 

3285 

000 

FALCKRIPO 

4025 

000 

LLOYO ADRIA 

15133 

000 

SAIPEMRP 

MAGNETI RP 

2325 

681 

000 

000 

ALLEANZA 

16659 

0 87 

COSTA RNC 

2457 

000 




OOTTAflOO 

1064 

3 550 




TEL CAVI RN 

5049 

000 

OR fi PO NC 

87G 

2 81 

CEM SICILIA 

4411 

000 

ITALCEMENTI 

OURGO 

10522 

9383 

3 26 

000 

MaHZu t 1 u 

IMMMETANOP 

1266 

2 01 

TORO ASS PR 

12713 

1 73 

FI AQR R NC 

4500 

000 

COFIOERNC 

696 

000 

SNIARI NC 

807 

1 95 

8 FIDEURAM 

1653 

000 

PIRELRINC 

1369 

285 

MONTEFIBHE 

857 

000 

FINAGROIND 

5426 

000 

italmobilia 

35625 

329 

ALlTALIACA 

742 

000 

SAFILOSPA 

7010 

000 

SASie 

8096 

320 

POCHI SPA 

7601 

000 

eco NAPOLI 

1756 

5 47 

BCOAMBfì VE 

4516 

1 48 

SAFFARINC 

2813 

000 

ambvernc 

2798 

386 

SONOELSPA 

1798 

222 

gemina 

1395 

1 66 

BNLRIPO 

11528 

000 

PARMAL 1/94 

2077 

1 07 

SIP 

3484 

0 75 

comaufinan 

201? 

000 

TORO RI PO 
COFloeSPA 

MONTEOISON 

11854 

1226 

611 

1 95 

000 

1 OO 

eolarcpub 

3422 

000 

latina OR 

4351 

000 

CREDITO FON 

4434 

000 

L ESPRESSO 

4540 

000 

TORO ASS OR 

29837 

3 22 

FRANCO TOSI 

20610 

000 

GRASSETTO 

1182 

000 

geminar PO 

1167 

4 01 

SAFFA 

4321 

000 

SAI 

20005 

0 67 

B NAP R P N 

1457 

2 82 

RINASCENTE 

8446 

1 47 

LATINA RNC 

2355 

000 

SASIB RI NC 

5816 

0 62 

IFI PR 

16149 

-0 27 

GAIO 

697 

000 

OLIVETTI OR 

2020 

2 49 

GURGOPR 

6450 

000 

TELECO CAVI 

9174 

000 

RINASCEN PR 

4569 

653 

ATTIVIMM08 

2312 

000 

UNIPOL 

12540 

000 

OPOP0ERGA 

16961 

000 

RCSLIBRIP 

3249 

000 

UNICEM 

9264 

000 

MONTEORCV 

872 

3 11 

MILANO 0 

6118 

000 

PIRELECR 

1486 

000 

MILANO RP 

3494 

000 

COMIT 

5045 

000 

COMITRINC 

4751 

0 93 

STEFANEL 

5107 

000 







FUR METALLI 

563 

1 62 


0 V 

w w 

UNICEM RP 

5226 

000 

olivetrpn 

1503 

1 55 

SME 

3715 

2 23 

RINASCRNC 

5228 

4 37 

6AMBR VER 

2943 

1 20 

MEDIOBANCA 

14694 

066 

ERICSSON 

23087 

000 

GAICRPCV 

690 

000 

MAGNETI MAH 

868 

ooo 

N PIGNONE 

6062 

3 74 

STETRIPO 

3257 

1 59 

sorinbio 

4637 

1 33 

SAI RI 

9349 

-0 15 

hlATPR 

2291 

031 

FIAT 

4388 

0 11 

GILAflORP 

1959 

000 

ITALGEL 

1508 

020 

BCATOSCANA 

3210 

3 55 

PIRELLI E C 

3228 

000 

M0NTEFI8R1 

675 

000 

PIRELLI SPA 

2142 

0 69 

FISIA 

1016 

000 

FALCK 

3417 

000 

OLIVETTI PR 

1733 

2 42 

RAS RI 

15767 

1 78 

EDISON RI P 

5134 

303 

ITALMRtNC 

16720 

254 

ALITALIAPR 

533 

000 

IFlLRFRAZ 

3061 

026 

SAFFA RI PO 

4206 

000 

GENERALI AS 

36927 

1 46 

TtCNOST SPA 

2892 

000 

CREO ITA RP 

2102 

1 11 


-nn^n" 


GIR 

1634 

? 13 



0 00 

ALLEANZA RI 

13150 

1 23 

RATTI SPA 

2510 

4 19 

UNIPOLPR 

7165 

000 

SIRTI 

9390 

1 77 

COQEFAR-IMP 

2817 

000 

FERRUZZIFi 

27460 

-6 02 

BÉNETTON 

25464 

1 67 

SNIA RI PO 

1374 

000 

MONTEDRNC 

579 

0 52 

PARMALATFI 

2134 

080 

ITALCEMENH 

6004 

3 18 

SPAOLOTO 

10412 

054 

EDISON 

7234 

268 

CREDITAL 

2264 

2 03 

SCADI ROMA 

1838 

1 43 

STET 

4191 

053 


TITOLI DI STATO 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENTROB eAGM968 5S 

111 5 

111 9 

CENTHOB.SAF«8 75% 

99 35 

905 

CCNTROft SAFR960 75% 

99 35 

993 

CENTROB VALT54 10% 

136 

129 

IR] ANSTRAS95CVSS 

102 5 

101 

ITALGAS «/«C/ 10% 


144 9 

MAGNMAR 35006% 


966 

MEDIO 8 ROMA ft4FXW’*. 


99 


MEOlOB AL 83/99 CV4% 

132 5 

132 45 

MEDIOB SNIAriDC06% 


105 

MCDI0&-6ARL 94006% 


99 75 

MEDIOe UNICEM CV 7% 

’OI 15 

100 6 

MEOlOB CinRlCC07% 


9/ 75 

MEDIOB-VETR95CV8 5% 

98 95 

969 

MEDIOB-CIRRISNC 7V. 

108 

1066 

PAccHb m 90/95Com 


999 

MEOlOB FTOSI97 CV7% 

99 

886 

P11RELLISPA-CV9 75% 

1135 

1145 

ME0I0B-ITALG95CV6% 


160 

RINASCENTE-66 C08 5% 


99 75 

MEOIOB-PIR96CV6 5% 

10" 95 

106 

SAFFAe7/9;CV6 5% 

96 

95 95 

MEOIO&-SIC95CV £XW5% 

962 

96 35 

5ERF1SS CAT95CV8% 

101 5 

100 


Titolo 

ieri 

pf« 

AZ FS-85/95 ? INO 

109 44 

109 50 

A2FS65AX)3IND 

109 75 

109 00 

ENTE FS 88/9495% 

102 06 

102 20 

ENTE rs Ba/96 INO 1 

101 58 

101 60 

ENTLFSB9/99 INDI 

101 50 

103 55 

bNrEFS95SSC INDI 

103 40 

10? 70 

ENTEFS 90/96 13% 1 

110 94 

11170 

ENTE FS 90/00 INDI 

107 75 

102 50 

bNTF FS92/OOINO 

100 60 

100 80 

ENEL /4/94 9% 

104 ■'5 

t04 75 

ENEL 65/95 UNO 

109 94 

110 00 


Titolo 

CCTECU 30AG94 9 65% ‘ 
CCTECU66/94 6 9% 
CCTECUae/94 8 7S% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT£Cua9/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9S11 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTCCU91/9611% 
CCTeCU91/9610 6% 
CCT ECU 92/9511 25% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCTECU-90/9511 9% 
CCT 15MZ94INO 

CCT 1BPB97IN0 _ 

CCT 190C93CVIN0 

ccVXg9ì^d^ 

CCT AG96INO 
C CT AG97 INO 
CCT AG96 INO 
CCT.AG99 INO 

CCT-AP94 INO _ 

CCT AP95INO _ 

CCT.AP96 INO _ 

CCT-AP97 INO _ 

CCT-AP9d INO _ 

CCTAP99TnO 
CCT 0C95 INO 
CCT OC95EM90tND 
CCT-DC99 INO 
CCT-DC961N0 
CCT FQ94tND 
CCT.F895INO 
CCT.F096INO 


CCT.OT98 INO 
CCT>ST94 IND 
CCT-ST95IN0 
CCT.5T95EMST90IND 
CCT.ST96 INO 

cctTstSTìnd 

cct^stmìnd 

8TP-16GN9712 5% 

BTP17GE901?% 

BTP-18MG9912% 

________ 

BTI^.Ì9M2W12 5% 
BTP.1FB94 12 5% 
BTP.1GE0212% 

BTP 1GF031?% 
DTP1GE94 12 5% 
BTP>1GE94 EM90 12 5% 
BTP 1GE9612% 
BTP.1GE9612 5*. 
BTP-1GE9712»' 
BTP-1CE9812% 
BTP-lGL9ei2 5% 

BTP 1GN01 12** 
BTP.1GN94 12 5% 
DTP.1GN9ei2% 

BTP-1GN97 12 5% _ 

BTP 1LG94 12 5V. 

BTP 1MG0212% _ 

BTP 1M094EM9Q1? 5% 
BTP.1MC96 11 5% 
6TP1MG9712% 

BTP 1MC9ai1.5% 

B1P 1M20112 5% 
BTP.1MZ0311 5% 
BTP«1M29412 5% 
BTP-1M29612 6% 
BTP-1M296eM9311 6% 
BTP 1MZ9ei1.5% 
BTP.-NV94 12 5% 
BTP.1NV9612% 
0TP.1NV97 12 5% 


lllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllll^ 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var “r. 

CON AGO ROM 

50 

505 

■0 99 

BCA AGRMAN 

102600 

102100 

0 49 

C A BRESCIA 

6290 

6290 

0 00 

BRIANTEA 

11000 

10900 

0 92 

CR BERGAMAS 

12105 

12100 

no4 

SIRACUSA 

14100 

14100 

000 

CROMAGNOLO 

13600 

13100 

226 

POPCOM IND 

16250 

16100 

0 93 

VALTELLIN 

14350 

14350 

000 

POPCREMA 

49600 

49550 

0 10 

CREDITWEST 

5130 

5190 

1 16 

POP EMILIA 

104700 

104360 

0 33 

FERROVIE NO 

3281 

3250 

0Q5 

POP INTRA 

10B65 

10750 

1 07 

FINANCE 

680 

790 

13 9? 

LECCO RAGGB 

16510 

16600 

-0 54 

FINANCE PR 

710 

710 

000 

POP LODI 

11800 

11850 

•0 42 

FRETTE 

4440 

4440 

0 00 

LUINOVARES 

16770 

16760 

006 

IFIS PHIV 

929 

930 

-0 "1 

POP MILANO 

4920 

5000 

1 60 

INVEUROP 

29? 

266 

9 77 

POP NOVARA 

12050 

12050 

000 

ITAL1NCENO 

19950 

20020 

-0 35 

POP CREMONA 

8290 

8390 

1 19 

NED CO 1849 

145 

145 

OOO 

PHLOMBARODA 

4050 

3950 

2 53 

NEOEDIFRI 

980 

980 

000 

PROV NAPOLI 

4590 

4580 

0 22 

NONES 

1350 

.410 

■4 ?6 

8ROGGIIZAR 

1745 

1780 

1 97 

SIFIRPRIV 

1096 

1071 

233 1 

CIBIEMME PL 

77 5 

78 75 

1 59 

2LROWATT 

4000 

3710 

7 B? 1 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT.FB97IND 

101 2 

•0 05 

BTP-10T9512V» 

1049 

-0 47 

CCT Fe99INO 

100 6 

-010 

BTP. 1 ST01 12% 

115 35 

030 

CCT.Ge94 INO 

99 95 

-0 05 

BTP 15T0212% 

11895 

0 21 

CCT-GE95 IND 

100 85 

•0 05 

BTP.1ST94 12 5% 

101 95 

005 

CCT Ge96 INO 

101 6 

0 35 

BTP-1ST9612% 

107 35 

0 *4 

CCT-GE96CV1N0 

101 6 

029 

BTP.1ST97 12% 

1093 

-0 46 

CCT.GE96EM91 IND 

101 3 

0 15 

BTP.?OCN901?% 

111 45 

000 

CCT OE99 INO 

101 

000 

CCT-FBOO IND 

101 1 

-0 05 

CCT GN961ND 

101 8 

ÒÒ5 

CCTK3E948M 13.95% 

99 8 

•0 10 

CCT-GN97IND 

101 9 

•0 10 

CCT.GE94USL13 95V, 

997 

-0 20 

CCT-GN90 INO 

101 05 

0 05 

CCT.LC94 AU 709 5% 

1008 

000 

CCT GN99INO 

101 05 

0 10 

CCCT-MGOO INO 

101 05 

0 25 

CCT LG95 INNO 

101 95 

034 

CCT-MZOOIND 

101 

0 10 

CCT-LG95EM90IN0 

100 85 

000 

CCT NV99IND 

1009 

-0 15 

CCT LG96 INO 

101 9 

0 10 

CTO 15oni/6 12 5% 

107 5 

000 

CCT.LG97 IND 

101 9 

•0 10 

CTO 16AC9512 5% 

105 3 

0 10 

CCT LG9e INO 

101 

•0 10 

CT0-15M09612 5% 

107 35 

0 14 

CCT-MQ95 IND 

100 65 

■0 15 

CTO 17AP97 12 5% 

11005 

009 

CCT-MG95EM90IN0 

100 85 

0 05 

CTO 17CE9612 5% 

1069 

-0 19 

CCT-MG96 IND 

101 35 

0 20 

CTO 18DC9512 5% 

107 7 

1 133 

CCT.M097 IND 

101 15 

■0 25 

CTO-18Ge97 12 5% 

109 35 

0 OO 

CCT MC96 INO 

100 85 

•0 05 

CT0-1BLC9512 5% 

105 1 

0 10 

CCT MG99 IND 

1008 

•0 10 

CTO 19Fr9612 5% 

106 65 

009 

CCT MZ94 INO 

1003 

000 

CTO 19GN9512 5% 

104 75 

0 19 

CCT MZ95 INO 

1006 

000 

CTO 19CNB7 12% 

109 15 

UOft 

CCT MZ95EM90INO 

100 7 

-0 05 

CTQ.19M09812% 

1109 

0 18 

CCT.MZ96 INO 

101 15 

•0 34 

CT0-190T951?5% 

1062 

0 95 

CCT MZ97 INO 

101 3 

0 05 

CTO 19ST96 12 5% 

108 5 

000 

CCT MZ9e INO 

100 75 

-0 05 

CTO 19ST97 12% 

109 65 

0 14 

CCT MZ99INO 

100 85 

0 10 

CTO ?0CE981?% 

110 3 

000 

CCT NV94INO 

100 6 

0 10 

CTO 20NV9512 5% 

105 8 

009 

CCT NV95INO 

lui 4 

-0 10 

CTO-?ONV9612 5% 

109 1 

009 

CCT.NV95 EM90IND 

100 9 

0 10 

CTO 20ST95 12 5% 

105 5 

009 

CCT-NV96IND 

101 4 

0 10 

CTO DC9610?5% 

106 7 

000 

CCr NV9BIND 

100 85 

005 

CTO GN9512 5% 

1046 

0 10 

CCT OT94IND 

101 4 

•0 59 

CTS 18M294IND 

984 

ooo 

CCT OT95INO 

101 35 

-010 

CTS 21AP94 INO 

98 1 

0 00 

CCT OT95EMOT90IND 

100 9 

0 to 

REDIMIBILE 196012% 

1132 

0 62 

CCT OT96IND 

101 8 

ooo 

RENDITA 355% 

68 

•4 90 


TERZO MERCATO 


(Prezzi informHtivI) 


INDICI MIB ORO E MONETE 


ELECTROLUX 

45500 

INDICI Miti 

1322 

1306 

i?3 

CIBIFIN 

35 

ALIMENTARI 

975 

«78 

■031 

C RISP 80 

25300 

ASSICURAT 

1370 

’350 

’*6 

OCAS PAOLO BR 

7500 

BANCARIE 

10*6 

1033 

1W 

BAI 

13000 

CARI EOIT 

‘31'> 

1318 

ooe 

BCOS OEM S PROSP 

‘47000 

aMLNTl 

'250 

/T 

22’ 

OBBTHIPC 10 75% 

95 

CH MIQ^ 

M61 

1150 

096 

iriTALIA 

1470 

COMMEW:iO 

11» 

110* 

163 

ODBCCM MERONE 8*. 

• 110 

COM’JNICAZ 

?«1 

?0*? 

093 

WARPARMALAT 

1395-1420 

tLI"TR0T[C 

«74? 

ITO* 

223 

WAR TRIPCOVICH A 

16? 163 

FINANZIARIE 

•281 

?» 

' 18 

WARIFIL 

1500 

IMMOBILIARI 


550 

1M 

WAR TRIPCOVICH 6 

100 

MbCCAMCHL 


1*64 

0B6 

WARFIAT 

1680 1"30 

MINERARIE 

1075 

10» 

0 75 

MARITAI MOB 

2100 7360 

nssiLi 

163* 

W’ 

1M 

MAR SIP 

1350 

D/mSi 

6’5 

b’? 

0*5 


OBQFINOlPERGBl 
ARGENTO (PER KGl 

STERLINA ve _ 

STERLINA NClA -<) 
STERLINA NC(P 731 

KRUGLMRAND_ 

SO PI-SOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBFRTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MA RENGOFRANCEGF 
MARENGO AUSTR 
P ODOLLSTGA 
10 DOLLARI LlBFRrr 
lODOi LARI INDIANI 

IOI^MARCK _ 

4 0UCA’‘IAUSTR 


Oenaro/lollef 
20/20/71120 
784500/304&00 
It»0000/I65000 
1S300Q/170000 
IbTOOO/ISeO OO 
66000Ù/760000 
/flOOOO/RpOOOC 
660000/60000 0 
119000/135000 
170000/136000 
117000/13500Q 
’ 16/^0.1^50 00 
116000/135000 
"10000/660000 
3 40000/4500 00 
SOOOOQ/ftTOOOO 
15000 0/160000 
640000 730000 


ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 

AUREOGLOSAL _ 

AZIMUT BORSE INT 

BAIGES*^ A7 _ 

BN MONDIALFONDO 
CARIFQNDO ARIETE 
CARIFQNDO ATLANTE 
CENTRALE AME PLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR FCU 
EUROMOB CAPITAL F 

EIROPA2000 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDERSELEU _ 

FONDE RSEL OR _ 

FQNDICRI INT 

GENERCOMITINT 

GLNERCQMITNOR 

GFSFIMIINNOVAZ _ 

GESTICREDIT AZ _ 

GFSTICREDITFURO 

GbSTiFLLE I _ 

GESTIELLCS _ 

CESTIFQNDI AZ INT 

IMIEURQPE _ 

IM1WEST 

INVESTIMESE _ 

INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 

MAGELLANO _ 

MEDICEO A2_ 

ORIENTE TOPO 
PERSONALE A2 
PHARMACHEM 
PRIME M EUROPA 

PRIME M pacifico _ 

PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
SPAOLO MINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C _ 

ZETASTQCK _ 

ZETASWISS _ 

ARCA AZ IT 
AUREOPREVIDENZA 
AZIMUT CL08 CRESC 
CAPITALQEST AZ 
CARIFQNOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CI SALPINO AZ _ 

EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPRQFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMACLST 



FQNDHSELSEPV 
FQ NDICRI SEL IT 
FQNDINVEST THE 
FONDO TRADING 

GALILEO _ 

G ENERCOMITCAP 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A _ 

gestifondiazit 

IMINDUSTRIA _ 

IMITALY _ 

INDUSTRIA HQMAC.es 

I NVESTIRE AZ _ 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUNDTQP 

^ 1MECAPITAL _ 

PRIMECLUe AZ _ 

PRtMFITALY _ 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ _ 

SA LVADANAIO AZ 

S OGESFITFIN _ 

SVILUPPO AZ _ 

SVI LUPPO IND ITA 
SVIL UPPO IN I ZIAT 

VENFTQBLÙr _ 

VENFTQVENTURE 
Vb NTURF TIMF_ 


ARCATE 

18 115 

18 205 

ARMONIA 

14 26? 

14 271 

CENTRALE GLOBAL 

18 889 

16 917 

CRISTOFOR COLOMBO 

19 358 

19413 

F PROFESSION INI 

V m 

1/ 155 

CFPOWOHLD 

«3 270 

13 318 

GESFIMI INTERNAZ 

14 755 

14 /Q1 

GFSTICRFDITFIN 

17 055 

1" 072 

NORDMIX 

16 3a 

16 3«7 

OCCIDENTE 

10 429 

10 438 

ORIENTE 

10 188 

‘0 206 

SVILUPPO EUROPA 

10668 

16614 

AMERICA 

18 794 

IH "50 

ARCA B0 

30 5S0 

JO 551 

AZIMUT 

18 65/ 

18 56/ 

AZZURRO 

24 521 

24 4C3 

BN MULTIFONDO 

12 879 

1? 039 

ONSICURMITA 

17 544 

17 513 

CAPITALFI"- 

20 009 

20 034 


CAHIFONDOLIBRA 

26 9R0 

26 966 

COOPMISPAHMIO 

11 535 

11 M4 

CORONA FERREA 

14 504 

14 850 

CT BILANCIATO 

15 523 

15 493 

FURO ANDROMEDA 

25 429 

25 301 

EUROMOB STRATF 

16 302 

18 37? 

F PROFESSION RIS 

15 019 

14 988 

•■ONDbRSI L 

4/ 11/ 

42 05/ 

rONDiCRI DUt 

U 954 

13 93? 

FONDlNVrST DUF 

2? 136 

2? 099 

GENFRCOMIT 

?/ 330 

2/ J3S 

GFPORF1NVFST 

15 022 

14 998 

GLSTILLLt b 

12 06^ 

12 043 

GWirOCAPlTAl 

1" 062 

17 008 


INTERMOBILIAHE F 

INV ESTIRE BIL _| 

MIDA B ll_ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL_ 

N ORDCAPITA L_ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTF 

RI SP ITALIA BIL _ 

RQLOMtX _ 

SALVADANAIO BIL 

SP IGA D ORO _ 

SVILUPPO PORFQL.O 
VhNETQCAPITAL 
VISCONTEO_ 


OB BUQAZIOWABt 

ADRIATIC BONDF 

ARCA BQND _ 

ARCOBALENO _ 

A UREO BQND _ 

AZIMUT RENO INT 
CARIFQNDO BQND 
CENTRALE MQNCY 
rPTAg2 

EUROMOBBONDF 
FQNDFRSELINT 
G ESFIMI PIANETA 
GFSTIFQNDIOBIN 
IMIPQND 

Ì NitRMONEV _ 

LAGESTQSBINT 

MFPICEOORR _ 

PE RI-0RMANCF0B8 
personal PP L LARO 
PRIMARYBOf^DLlRC 
PRIMARV BONDCCU 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BQND 
SVILUPPOEMMARK 

ZETABOND _ 

AGOSBQND _ 

AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRCD 
SNRENDIFQNDO 
CARIFQNPO ALA 
C ENTRALE REDDITO 

COQPREND _ 

C"'RENDITA _ 

EURO ANTAR E S 
EURQMOS REDDITO 

fqndcrselredd 

FQNDICRI PRIMO 

FQNDIMPIEGO 

GENERCOMITRCND 

GEPORCND __ 

Gt^lELJ^E M_ 

GRlFO R END~ _[ 

IMIREND _ 

investir e OBB_ 

MIDAQBB _ 

MONF> TIME 

NO RDFONDO _ 

PITAGORA _ 

PRIMECASM _ 

QUAD RIFOG LI O OB b_ 

REN DIFIT_ 

RISP ITALIA RED _ 

RQLOGEST_ 


SALVADANAIO OBB 

16 851 

16 856 


SFORZESCO 

1J 400 

13 492 


SOGESFIT DOMANI 

18 2>l 

1R 2 O 

n 

SVILUPPO REDDITO 

19 760 

19 768 


VENETORFND 

16 V*6 

16 S40 


VERDE 

1? 993 

12 989 


AGRiFUTURA 

19 040 

19 020 

■ 


ARCAMM _ 

AZIMUT GARANZIA 

13AlGC$TM ONI TA_ 

BN CASH FO NDO_ 

CAPITALGFST MON 
CARIFQNDO CARIGF 
CA R.FQ NDO LIRCPIU 
C fNTRA LL CAS MCC 

FPTAMONI Y _ 

FURQVbGA _ 

EUR OMOB MONETARIO 
FIDEURAM SI CURITY 
rpF UHAM MONF^'A 


FONOICRI MONETAR 


1P -52 

16 436 

FONOOFORTL 


1? .'«66 

1? 263 

GENFRC OMI’ MON 


14 184 

14 1B4 

r.FSFiMIPREVIDEN 


13 269 

13 261 

GESTICREDIT MON 


15 1/5 

*77 

GFSTIELLL L 


14 324 

14 317 

GESTirONDl MONETA 


10 98H 

10 979 

GIARDINO 


12 906 

1? 897 

IMIDUFMILA 


20 640 

'•CI >1 

INTFR0 RENDITA 


25 240 

25 2?" 

INVESTIR! MON 


11 0’3 

11 069 

ITALMONI Y 


1? 638 

1? 648 

MONETAR ROM 


14 723 

14 15 

PERI ORMANCt MON 


«1 400 

11 JH8 

PFRSONAL LIRA 


11 294 

11 2H7 

PERSONAl F VON 


16 510 

IH SOR 

PRIMI MONETARIO 


IH 3-5 

IH D/** 

R( NOIRA5 


1/ 

1 7 5/8 

RISI WVA LIRt- 


10 091 

10 0/9 

RISP ITALIA COR 


16 11 ’ 

16 11H 

ROLOMONf V 


1? 091 

12 064 

SPAOl OHBONDSF 


10 OOO 

IO OOO 

SOGLSUTCONTOVIV 


13 688 

U 6H1 

VFNfTOCASH 


13 H3S 

1J 831 

ESTERI 




CAPITAL ITALIA 

DOl 

<9v5 

55‘rf " 

rONDITALtA 

DOl 

HO 01 

11 24/ 

INTERFUND 

DOl 

«9 Q« 

L “jn 

INT SI CURITI! S 

[ CJ 

n,4H 

j9896 

itali-ortunl a 

LIT 

4450 

/44‘V' 

italfortunc B 

DOL 

11 W 

19/1/ 

ITALFORTUNF c 

DOL 

10 9? 

1K4l>b 

itali ORTUNI d 

l CU 

11 05 

21043 

ITAI l-ORTUNF E 

LIT 

10290 

10290 

ITALFQRTUNE r 

DOl 

g 

1645J 

MI DIOl ANUM 

rcu 

19,00 

36216 

rasflinD 

DOl 

30 ib 

‘►0801 

ROM iTAl RONDS 

1 cu 

1 '0.9/ 

211140 

ROM SHORT TFRM 

[ cu 

ir>4. 

11 1904 

ROM UNIVI RSAL 

[ cu 

7 ^'*4 

‘ 1H?9 

1 ONDO TRI R 

_l IT 


b‘A 12 














m 


1 


i 


fO/Oll 


LANCIA 


h^AiwMiaiaifcteitMLdMIeita a icaalMtteViMilo 


rUnilà -Venerdì 17 dicembre 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie 15 alle ore 18 ; 




Alla prima riunione del Consiglio comunale 
hanno trionfato il garbo e la cortesia 
tra maggioranza e opposizione. Rutelli: «Il voto 
ha chiuso l'epoca ùiniliante di Tangentopoli» 








Fumo 


m 


Ultime benedizioni per Rutelli. 11 suono della Patari- 
na e poi il giuramento dal prefetto. Alla «prima» del 
Consiglio comunale non c'è stato l’atteso scontro 
sulla presidenza a Teodoro Buontempo. Cambia 
anche lo stile delle sedute: interventi brevi e pacati, 
niente estenuanti schermaglie procedurali. L’as¬ 
semblea ha votato gli indirizzi programmatici. A fa¬ 
vore anche Ripa Di Meana. ^ 


CARLO nORINI 


H Senza 11 suono della Pala- ^ i 
rina non sarebbe .stato sindaco 
davvero. E ieri la campana del ft 
Campidoglio, che per tradizio- K 
ne annuncia l'elezione del pri- 
mo cittadino, si è fatta sentire. I 
Alle quattro e quaranta un trìi- : 
IO prolungato, mescolalo agli :■ 
slogan dalla folla di sfrattati 
che manifestavano sulla piaz- . 
za. ha risuonalo nciraula di i 
Giulio Cesare. Una sala affolla- 1 ' 
ta di fotografi e giornalisti ac¬ 
corsi per «la prima», come l’ha . 
definita Enrico ^ Montesano. ? 
L'attore, emozionato, si è spor- 
lo dal suo scranno per regalare ' 
alla moglie la rosa che ha tro- 
vaio sul suo banco. Un omag- ■ 
gio floreale di Rutelli ai scssan- ' 
la consiglieri. v.i,- , 

Sarà che al primo giorno di 
scuola vogliono fare tutti bello. 
figura, ma lo stile b stalo davve¬ 
ro diverso rispetto al passalo. • 
Pochi interventi brevi e pacali, : 
inai fuori tema. Uniche note ■ 
.stonate la polemica del missi- f 
no Anderson, che ha sollevato ‘ 
questioni procedurali cavillo- ^ 
se, l'inleivcnto di Pannella che ' 
ha evocalo possibili futuri scc- 
nari nazionali che potrebbero ; 
avere ripercussioni sulla mag- 
gioranza capitolina, il tono da ■' 
comizio di qualcun altro. Per il : 
resto sembra davvero che ci ’i 
sia tanta voglia di fare. Persino 
•Er pecora». Teodoro Buon- ; 
tempo, il consigliere missino : 
più votalo, cui spetta presiede¬ 
re l'aula, ha gestito con stile ,} 
.stile anglosassone si potrebbe r 
dire, se non fosse per l'accen- ' 
lo. , .; 

La Patarina ha suonalo subi- ? 
lo dopo che il consiglio ha vo- ' 
lato airunanimiia ,la presa - 
d'atto dell'elezione del sinda- : 
co e dei coasiglieri. Allora ‘ 
Francesco Rutelli, taglio di ca- ' 
pelli appena fatto, si e alzalo in ; 
piedi e ha letto. .La nostra città - 
sta vivendo un cambio di sta¬ 
gione. Il voto dei cittadini ha ' 


chiuso l'epc^ umiliante di i 
Tangentopoli, il vecchio siste¬ 
ma di potere è al tramonto. 
Ora tocca a noi...». E il sindaco 
ha illustrato rapidamente gli > 
indirizzi programmatici, - sui 
quali alla fine ha raccolto un ^ 
volo in più del previsto, quello : 
di Vittorio Ripa DI Meana. Re¬ 
nalo Nicolini c i neocomunisti : 
Galeota e Dei Fattore hanno . 
invece abbandonato l'aula al 
momento del voto, per solloli- 
neare una posizione d'attesa 
interessala. «Noi slamo interes¬ 
sati al laboratorio Roma - ha - 
dello Nicolinl -, ma possono 
partecipare a questo esperi¬ 
mento i Popolari di Segni, o lo ' 
stesso Pannella, che a livello ; 
nazionale puntano in direzioni 
moderale»? Ma ormai le stu- . 
mature c i tatticismi non scm- 
brano'davrcró più' di'casa in 
Campidoglio. La nuova legge 
ha polarizzato l'aiienzione an¬ 
che nell'aula. Dunque anche ' 
ieri riflettori accesi su Rutelli e ' 

■ Fini, soprattutto, wv,,, ... • 

Il sindaco ha smorzalo la 
polemica sulla presidenza a 
Buontempo. Dopo un saluto a 
Rni e un riconoscimento della i 
: forte presenza in consiglio del 
Movimento sociale ha detto 
! che starà all'assemblea «dcci- 
' dcrc se eleggere un proprio - 
: Presidente» modificando lo 
Statuto. E più tardi, tornando . 
dalla prelettura dove ha giura-. 
to nelle mani di Sergio Vitiello, 
ha ammesso. «Per ora mi pare 
che Buontempo si sia compor¬ 
tato bene». . .?" ' 

Gianfranco Fini ha preso la 
parola quasi subito dopo il sin¬ 
daco, e ha promesso a France¬ 
sco . Rutelli - un'opposizione 
•dura, nel senso che non pat- 
teggeremo mai nei corridoi, 
non faremo compromessi; lea¬ 
le, tanto leale quanto lo sarà il - 
sindaco e la giunta». Il segreta¬ 
rio missino ha definito «di bas¬ 
so profilo» la giunta che Rutelli 
ha scelto. E poco dopo gli ha 
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risposto Goffredo Bettini, ca¬ 
pogruppo del Pds, con un in¬ 
tervento accalorato. «La quali¬ 
tà degli assessori scelti e stata , 
riconosciuta dalla stampa e . 
dagli osservatori politici, e poi - 
Rni parla cosi, forse perché • 
non c’era quando noi combat¬ 
tevamo contro la galleria di ' 
mostri che stava .sui banchi . 
della giunta». 

Mauro Cutrufo, ■ ncocapo- • 
gruppo della Oc, ha annuncia¬ 
to anche lui «un'opposizione 


severa ma costruttiva». «Giù 
che stanca é vedere che m 
consiglio c'è ancora gente co¬ 
me Pannella e Nicolinl che sta ; 
qui per fare esperimenti politi¬ 
ci. lanciare messaggi», ha com¬ 
mentato. Certo, vederla II quel¬ 
la sparuta pattuglia di demo- 
cristiani, ridotti in un angolo - 
del lato destro occupato da 
tutti i missini. La distribuzione 
ufficiale dei posti a sedere non , 
è stata arKora fatta e Ieri c'era 
una grande ressa a sitiistra. I ' 


banchi erano tutti pieni e la pi- 
diossina Daniela Vaicntini ora 
rimasta In piedi. -.. 

La prima rinione del consi¬ 
glio è andata avanti fino a not¬ 
te. Dopo il volo sugli indirizzi 
programmatici si è aperta la 
discussione sugli indirizzi per 
la nomina dei vertici delle mu¬ 
nicipalizzate. - Anche qui la 
passione di una volta, il cui 
motore erano le lottizzazioni C 
venuta meno. Alla fine infatti, i 
nomi, li sceglierà il sindaco. 



JWH Le consigliere in Campidoglio: «Saremo le prime a lavorare» 
Le più conosciute De Petris, Monteforte e Valentini. Per la prima volta una signora tra il Msi 
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■■ Iz- prime a raggiungere la ? 
piazz;f micticlangloicsca sotto 
un veni'r pungente di primo In- ■ 
'/«mvr .vrii/r Stale le due consi- 
giien- verdi Loredana De Petris 
<• M«rfiir:a Cirlnnà, .scampate 
(iflrna, in strada, all’ag- • 
grr'sst'riie rielle auto. La loro ' 
ijitroU magica, comune del re- ; 
Uo alle alir«.- erjlàrgtn: eli -consi- i 
gjve, e a/ivtLiliiA., Sia modifi- ’i 
' ati/lo gli 'ìtiirì «Iella capilale, 
sia racnpatirjrisl di commer- ■ 
< fi, ‘U ariimali, r|| musica e di 
la-rii ' fiMuralJ, la lialiaglla delle ? 
' /artigliere, <;tie si annuncia : 
la-ll" iiil/'iizl'/nl 'Iurte e re- . 
sjaaioal/lle*, sar.'i eundulla jarr 
miglyaare In rpi,ililA r|«*lla vita 
« |///ll?a 

>!,« (alma lyimmissioiie ad 
a)/n/*' 1 lavr/ll sa/,'! r|iie|la «Ielle 
.«lire ta ta- Petris, lJ«-lta 
• oi/iniissi/aar, previsla «liillo : 
l'/l.tiiil/;. laih iinfU' la eullega 
<J» I l/lsl, «Il «piesla legl- 

sJal'ira 'la «■xav/scereiiue, ri- 
j.jaai'gair, t'iilramlas Un «limi¬ 
li'/ rtiiiii In < /aisigll<i I unuiim- 
g it-iì l/rfolana Ile IVIrls ha 
Irftifi il ««a/ i/TUJUt Ingresso nel- 
I ,ail-< di • aulii < '«.saie Ila le tilii 
ijitj,! inaggg/ran/a 'Il pnmo 
H>i|e't«|io Mia 'pa.'ILi, Si'aliiniri 


da un accordo tra le donne c 
Rulelli, di costituire in fretta 
l'ulflclo progetti donna. Ci oc- 
,• cuperemo degli orari e del pro¬ 
getto che riguarda le consiglie¬ 
re delle circoscrizioni occupa¬ 
te .sul Ironie delle pari opportu- 
nità». Al suo fianco la neoletta 
: Monica Cirinnà, terza arrivata 
della lista verde: irent'anni, av- 
: vocalo, c una passione da ani¬ 
malista: "Vengo da un’espe- 
■ rienza nel volontariato come 
rappresentante delle più gres- 
f se associazioni ambicntalLsIc: 
;■ Lav, lega per il cane, e Arca as- 
snciazionc gatti di Roma». Le 
sue prime iniziative? «Mi batte¬ 
rò per la costruzione del nuovo 
canile e per l'ampliamento di 
lutle le esperienze di biocentri¬ 
smo. un movimento che so¬ 
stiene la neces-sltà di instaura¬ 
re un rapporto paritario e di ri- 
spctlo tra l'uomo e la natura», 
aggiunge Monica Cirinnà. sa- 
. landò, avvolta in un cappotto 
rosso fiammeggiante, le sale 
il'accesso al palazzo Senato¬ 
rio. >"■ ' ■ " ■ 

13enlro è lutto un brulicare 
ili voci e volli nuovi, anche se i 
capannelli Ira le consigliere 
w/iio meno tolti di prima, per¬ 


ché le elette questa volta sono ■ 
solo sette. Tra loro sui banchi 
della sinistra, Ivana Della Por- 
Iella del Pds, nominala per ulti¬ 
ma. dopo le dimissioni del col¬ 
lega Walter Tocci, chiamato in 
giunta da Rutelli. ‘Non me l'a¬ 
spettavo, non vengo da una 
militanza politica, il mio impe¬ 
gno é stalo e sarà per la salva- 
guardia del nostro patrimonio 
artistico e storico. Lavorerò per • 
aprire al pubblico la maggior . 
parte dei luoghi monumentali - 
per adesso chiusi. Un esem¬ 
pio? La Basilica sotterranea di 
Porta Maggiore». Prima volta in • 
consiglio anche per Anna Au- . 
gusla Teodorani, eletta nelle fi- ■ 
la del Msi, pronipote di Musso¬ 
lini. «E stala una sorpresa per 
me, qui 6 tutto cosi bello! - di¬ 
ce con voce gentile - Amo 
mollo la musica e m’Impcgnc- 
rò perché in questa città ci sia¬ 
no più spazi e più occasioni, a 
cominciare dalla realizzazione. 
deirAudìtorium». Unica don- - 
na, tra 13 consiglieri del Msi. 
non si .sente sola? «Sono cosi , 
gentili i miei colleghi!». Ncolet- 
ta, ma con un'esperienza in 
circoscrizione, ; LuLsa Laureili 
del Pds: -Vengo dal consiglio , 
della XII. prenderò subito con¬ 
tatto con le altre delle». Dice 


quasi Interrotta dai solerti vigili 
urbani che invitano tutti a 
prendere posto. 

•Siamo di meno, ma saremo 
, agguerrite: oggi ci sono le con¬ 
dizioni per fare un buon lavo¬ 
ro», dice Daniela Monlcfortc 
_ del Pds. «Noi programma del 
sindaco é inserito un patto tra 
le donne, frutto di un gros.so 
impegno. Lavoreremo per i 
tempi della città: abbiamo fai- 
to una ricerca in V circoscrizio¬ 
ne che può .servire da cano¬ 
vaccio persperimentaie le mo- 

• difiche degli orari dei servizi 

• pubblici e privati. L’obicttivo é 
. costruire un lìano regolatore 
■ del traffico». ■ 

Sistemata alla meno peggio 
su mezzo sedile di velluto. Da¬ 
niela Valentini é costretta a di¬ 
videre il posto con Luisa Lau¬ 
reili: "Il cambiamento é visibile 
- dice emozionala - lo vedi 
anche dai banchi: a sinistra 
non c’é più posto!». Eletta per 
la terza volta vanta una grande 
esperienza « nel settore , del 
, commercio: 'Stavolta daremo ' 
un contributo al governo. I 
problemi sono tanti: sistemare ' 
i mercati rionali, piazza Vitto¬ 
rio in lesta, trovare una sede 
per i mercati generali Ce la fa- 
’ remo». 



Ivana Della 
Portelia, Pds, A 
destra. Luisa 
Laureili. Pds. In ' 
basso, Anna 
Augusta '• ' 
Teodorani. Msi. 

In basso a 
sinistra 

Loredana De ; > 
Petns. verde. 
(Tutte le loto ■ I 
sono di Alberto 
Pais) 




E alla matricola 
una lacrima.:: ' 


Le matricole del Consiglio nel giorno del taglio del 
nastro della prima seduta. Gli uomini meno noti 
tra i consiglieri hanno risposto all'appello con il 
cuore in gola. C'è chi dichiara di voler studiare le 
nonne prima di annunciare programmi (il de Del¬ 
la Torre e li pidiessino Magìar) e chi confessa i 
suoi piani: risanamento delle periferie e traspa¬ 
renza. Il verde Bonelli cederà il posto alia Belvisi? 


MARISTELLA lERVASI 


H Emozionale ma non 
lroi?po le matricole del con¬ 
siglio comunale hanno preso . 
posto sugli spalti delta sala 
•Giulio Cesare». Con la gioia . 
nel cuore le facce nuove pro¬ 
gressiste. con Pinicnzione * 
battaglicrd gii uomini del- 
Topposizionc. Tutti, comun¬ 
que, hanno salilo con un an- • 
Ucipo di niczz'ora la scalina- . 
ta che porla a) Campidoglio ' ; 
con una agenda sono il brac- * 
ciò c hanno fatto tesoro delle 
loro buone intenzioni, tranne • ' 
il giudice Antonio Alibrandi «' 
(Msi) che ha liquidalo il cro¬ 
nista sillabando tra i denti un 
•non comment». Molli pro¬ 
mettono trasparenza c una 
ciliA vivibile, alln il risana¬ 
mento delle periferie c uno 
sguardo più attento alla reaJ- • 
la dei centri sociali. 

1 giovanissimi della mag- . 
gioranza non nascondono di 
provare un sentimento mLsto , 
tra gioia, euforia e preoccu- ' 
pozione. Lo dichiara Enzo ^ 
Foschi, 27 anni, pidiessino. 
iscritto alla facoltà di loCttere. 

•È una sala questa che mette - 
soggezione, c'e una grande 
rcspon.sabiliià - spiega -. Per¬ 
sonalmente mi occuperò dei ;• 
giovani, la loro voce deve - 
. pa.s.sare avanti alle decisioni . 

' importanti». Più sicuro di sé il 
veide Angelo Bonelli. 31 an¬ 
ni. presidente uscente della 
XII! Circoscrizione, che ag¬ 
giunge: «Mi trovo di fronte a 
un bivio. Non so se restare 
; consigliere comunale». Lui. • 
j ha cinque giorni di tempo 
per decidere cosa vorrà fare 
da grande. Ma già lascia in¬ 
tendere quale sarà la sua 
scelta: «Mi pùKcrebbe pro¬ 
prio tanto proj^uirc rcsp)c- 
rienza cominciala otto mesi 
fa a Ostia. Sono amareggialo, 
però. jx?r la situazione che si 
é creata all'indomani delle 
elezioni del 21 novembre, 11 
sessanta percento delle Cir¬ 
coscrizioni .sono risultato in¬ 
governabili-. Dunque, se Bo¬ 
nelli dovcs.se optare per 
Ostia il suo posto in Campi¬ 
doglio verrebbe occupato da 
una donna: Mirella BelvLsi. 

1-a matricola modello del 
fronte deiropposiziono si 
chiama • invece - Giuseppe - 
Dalla Torre, democristiano 


cinquantenne, docente di di¬ 
ritto pubblico e rettore della 
libera università Maria As¬ 
sunta. Nel giorno del suo de¬ 
butto ò seduto tra Gasbarra e 
Cutrufo c non censum la sen¬ 
sazione che prova, quella del 
pesce fuor d'acqua. ",St')no 
tomaio matricola c mi sento 
pure un po' emozionalo - 
spiega ridendo il professore 
- Ma starò attento, sono un 
uomo tollerante e non batta¬ 
gliero. Certo farò opposizio¬ 
ne. ma la mia non sarà una 
opposizione ^ di principio». 
Una bre\’c pausa. Della Torre 
ripassa in ras.scgna il consi¬ 
glio c aggiunge»: «Non sono 
un uomo politico. Cosi a pri¬ 
ma vista credo che Rutelli 
avrà difficoltà a governare 
una squadra cosi eteroge¬ 
nea». Qualche sedia dof'K^ j 
Deci sono i fascLsti. AdallKn 
to Baldoni. 61 anni, cjik) re¬ 
dattore del «Secolo d'iMiia» si 
presentii: «Faccio parte della 
commissione piano regola- 
torur e lavori pubblici. Mi 
stanno a cuore la trasparen¬ 
za c il risanamento delle Ixir- 
gale». II bilancio e il patrimo¬ 
nio invece toccherà a l’ierlui- 
gl Fioretti. 'IS anni. inst.*g.inn- 
tedi scuola suiK'riore. 

Ld patarina ha suonai. •. ji 
sidaco entra in .lufa. E l'ora 
doirappello. il pideissino Av 
lonioRosati ha ilcuore in 
la quando sente pronunciare 
il suo nome in alfa vo«-'.‘. -R 
tale Tonore, mi sembra di vi 
vere un sogno-, dice. Poi: 
•Governeremo insieme ai cit 
ladini. Con loro discuter'’* vii 
lavoro c cconcunia, È questo 
il mio compito futuro, anche 
se le commissioni non vano 
stale ancora insidiate- An¬ 
che Saverio G^ilwta (Kiftm- 
dazione Comunista) dichia¬ 
ra di non essersi del tutto im¬ 
merso nel ruolo e nel iktvv 
naggio, Lui. impiegato di 
banca ed ex sindacalista 
Cgil, si interes.v‘rà dei prc>- 
blemi dell’handicap e [xìn«‘- 
rà anvanti la campagna jH*r 
la trasparenza. -IAt prima 
cosa chKKlerò al sindaco Vv- 
. lenco delle aziende che han¬ 
no appalti con il Comune, in 
primavera dobbiamo dimo¬ 
strare di «aver otKT.ato con !<• 
mani pulite». 
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Rappresentano Taltra facxia 
delle «lettere» nella capitale 
Sono le case editrid minime 
un settore in espansione 

Scelgono di produrre 
testi su temi ben circoscritti 
Si parla di scuola, cinema 
horror e letteratura dell'Est 





Editori <ontro-corrente». Vogliono essere questo le 
piccole case editrici roihane che da qualche anno 
formano un gruppo cospicuo. Nella maggior parte 
dei casi si tratti di editori che pubblicano in settori 
specializzati. Si va dal cinema alla narrativa horror, 
dalla po^ia alla scuola, dalla musica alla letteratura 
dei paesi del Medio Oriente. La difficoltà maggiore 
della loro attività è la distribuzione nei punti vendita. 

.. ... LAURADim . ^ ~ ì . 


■i Piccoli, ma di qualità. 
Amano definiisi cosi i piccoli 
editori romani che rappresen¬ 
tano la parte «sommersa» del 
mondo del libro. L'etichetta 
non e poi tanto sbagliata, poi¬ 
ché la maggior parte delle case 
editrici minori sostiene di voler 
portare avanti una linea oppo¬ 
sta a quella che le leggi di mer¬ 
cato impongono alfa grande 
editoria. Le^i che. sostengo- 
no in coro i «piccoli», spesso ' 
non vanno d'accordo con. la ; 
qualità del libro. Alcuni sono 
orgogliosi delle loro «dimen¬ 
sioni» e non aspirano a <re- ' 
scere», altri sostengono, inve- ; 
ce, che occorre uscire da un . 
mondo che di fatto fa fatica a 
conquistarsi uno spazio nelle ■ 
librerie «super-manret» e che 
deve combattere quotidiana¬ 
mente con il problema nume- 
Hediloria:. 


IO uno deli'editorìa; la distribu¬ 
zione. • 

Roma non è come Milano,' 
ma anche qui ò fiorito da alcu¬ 
ni anni un buon numero di 
editori, la maggior parte dei 
quali si interessa di settori spe¬ 
cifici. Dalla scuola, campo d'a-. 


zione per Anida. al Medio 
Oriente, una delle passioni per 
■! Jouvence e per la giovanissi- 
; . ma Gamberetti editrice, dalla 
V letteratura dei pasi dell'Est, 
che ha reso note le edizioni 
ei^o: alla letteratura che nasce 
nei luoghi di disagio, interesse 
preliminare della cooperativa 
. SeniriblM alle (odle diretta 
da Renato Curcio. E il cinema, 
amore unico della casa edilri- 
- ce n CaMoro, che tema in li- 
‘ breria con le sue tradizionali 
collane. • 

Fanncd editore. Horror, 
fantasy e fantascienza. Sono 
queste le «passioni» di questa 
casa editrice che dal '73, anno 
\ di nascita, pubblica scritti an- 
|lo-americanl. inediti in Italia. 
lO libri di narrativa all'anno: 
questo il biaUmeio dell'attività 
' cne si divide in due collane, 
«Tascabili» e «Libro d'oro». Da- 
> fili Stati Uniti e dall'Inghilterra 
Kanucci accoglie autori che 
' sposano un horror «under¬ 
ground». Accanto alla narrati- 
va la.casa..edUftcc pone saggi 
; sul cinema: Mal.«gusti», riman¬ 


gono gli stessi: i generi trattati 
■ sono Inrillere horror. 

Empiila. In questo caso il 
termine «piccolo» è slcuramen- 
' te appropriato. Questa casa 
editrice, nota soprattutto per le 
pubblicazioni di poesie, si 
identifica cori' un'unica perso- 
. ' na: Marisa Di lorio. È lei il diret¬ 
tore editoriale, il direttore am¬ 
ministrativo e colei che si oc- 
. cupa di tutte le altre mansioni 
che deve svolgere una casa 
editrice. Nonostante le «di¬ 
mensioni», «Empirla» ù riuscita 
a divenire un importante pun¬ 
to di riferimento per gli autori 
romani. Oltre alla collana di 
' poesia contemporanea, in cui 
compaiono autori come Gian- 
. ni Toti, Elio Pecora, Marco Pa- 
"■ pa, il catalogo contiene titoli di 
; 1 narrativa (tra questi Lo morte 
de/fo/Ze/rodi Anna Maria Orte¬ 
se). 

Manlfeatollbrl. Una costo- 
la de il Manifesto. Si definisce 
cosi la casa editrice con questo 
nome storico, pur sottolinean¬ 
do la sua autonomia dal quoti¬ 
diano. L'attività editoriale si 
muove in larga parte nel cam¬ 
po della saggistica. Un settore 
. in cui si spzia dalla filosofia al¬ 
la storia contemporanea, dalla 
questione del nazionalismo al¬ 
la crisi della società del lavoro. 
Esiste poi una .seconda collana 
che prende ancora spunto dal¬ 
la tradizione de il Manifesto. Si 
intitola «La talpa di blioteca» c 
' : pubblica delle minl-enciclope- 
. die, in cui diversi autori vengo¬ 
no chiamati a confrontarsi con 
uno stesso tema. E in uscita, a 
riguardo, un volume sul potere 
: dei'giudici. che raccoglie inter¬ 


venti di Ferrara, Barcellona, 
Senesi. . 

Datanewa. La strenna na- - 
talizia di quest'anno è II Che. li¬ 
bro più videocassetta sul pen- 
siero e la vita di Cuevara. La 
segnalazione charisce già la li¬ 
nea <ontro-corrente» di que- ■ 
sta casa editrice. Il <ofanelto» 

, contiene il libro di Enzo Santa¬ 
relli e Guillermo Almeyra Cue- : 
' cara, il pensiero ribelle e un vi¬ 
deo di immagini inedite, rea¬ 


lizzato dall'Atehivio audiovisi¬ 
vo del movimento operaio. La ' 
collana più conosciuta della 
«Datanevvs» ò quella degli 
«Short books», nclrambito del- • 
la quale sono usciti i titoli di . 
maggior successo delia casa 
. editrice. ■ • . - > 

' Valore acHola. Proposte di . 
lavoro da realizzare in calssc. 
indicazioni per. un'efficiente 
organizzazione - scolastica. 
Contengono questo «I libri che : 


fanno scuola», le pubblicazio¬ 
ni di questa giovane casa edi¬ 
trice che ha 20 titoli in catalo¬ 
go e che vende per corrispon¬ 
denza. 

Fahrenheit 451. Il nome è 
noto per via della libreria di 
Campo de' Fiori che rimane 
aperta fino a tarda sera. Gli 
stessi proprietari della bottega 
dei libro hanno messo su un 
anno e mezzo fa una casa edi¬ 
trice. Il campo degli interessi in 



e 1 SUOI 

«1 


» 


H «Rifiutiamo assolutamento l'atteggiamen¬ 
to "lamentoso". Noi siamo piccoli, ma non vo¬ 
gliamo rimanere Uili». Alberto Castelvecchi sce-. 
glie la linea hard e si toglie di dosso la veste del 
«siamo bravi e per questo rimarremo emargina-. 
ti». E lui il fondatore di una giovanissima casa 
editrice romana, nata appena l'aprile scorso. : 
Alberto ha battezzato r«impresa» con il suo co- • 
gnome. Anzi, non si tratta di un'impresa, ma di 
un‘»agenzia di provocazioni», come dice lui ', 
stesso, «in cui si respira la stessa aria che si re¬ 
spirava in quei gara^ dóve nascevano i punk». 

E le idee non mancano a questo editore, intento ' 
a fare contro-informazione con una grande ca¬ 


rica e ironia. Il catalogo della «Castelvecchi» edi¬ 
trice contiene già due collane: una di tascabili, 
in cui compaiono titoli di saggistica provocatori, 
del tipo «Come si cura il nazSkin», e libri di poe¬ 
sia, c una di «Elettrolibri». £ quest'ultima la se¬ 
zione più interessante c divertente della produ¬ 
zione editoriale. Negli «clcttrolibri» il testo viene 
stampato su carta c inserito nel dischetto elet¬ 
tronico da computer. Si tratta dei cosiddetti 
«ipertesti» che oltre alla parte scritta contengono 
le immagini. Le maggior novità del prossimo an¬ 
no riguardano proprio questa seconda collana. 
Nei mesi prossimi verranno pubblicati libri sul¬ 
l'erotismo. «Non sarà una collana pomo - rac¬ 
conta Alberto Castelvecchi Le immagini le 
creeremo noi. Ad e.sempio. abbiamo in mente 
di pubblicare alcune novelle del Boccaccio. In 
questo caso le immagini saranno formate da il¬ 
lustrazioni d'epoca e da scene realizzale per 
l’occasione, in cui poseranno personaggi noti. I 
lettori troveranno sul computer l'immagine di 
Clive, il conduttore di Videomusic, che presterà 
il volto c, é proprio il caso di dirlo, il "colpo", 
per il personaggio di una nota novella di Boc¬ 
caccio: il ragazzo che si finge muto e soggiorna 
in un convento di suore». 

OLDe. 



cui si muove l'editore è vasto, 
va dalla saggistica, alla narrati- 
■ va, alla fotografia. Tra le colla¬ 
ne i «Trasversali», libri di nana- ‘ 
tiva. le «Upoetle» per la poesia 
e i «Taschìnabilì», libri minu¬ 
scoli da taschino, che conten- 
- gono testi inediti fra la «speri- ; 

• mentazione» e la yrovocazio- ; 
ne» selezionati da uianni Toti e ! 

. i racconti più brevi del mondo ; 

• (raccolte di mini «romanzi* di 
tre righe o una riga scritti da 
aulon come Queneau, Bor- ' 

•> ges). Da segnalare una novità 
' del prossimo mese: il soggetto . 
e una parte dei fotogrammi di 
un film inedito di Majakovskil. 

Torre d’Oifeo. Questa si¬ 
gla non deve risultar nuova a 
musicologi c studiosi di teatro. 

I 60 titoli in catalogo riguarda¬ 
no. infatti, il teatro medievale e 
rinascimentale e la musica an¬ 
tica (barocca e rinascimenta¬ 
le) . L'univetsità è uno dei de¬ 
stinatari privilegiati delle pub¬ 
blicazioni della Torre d'Orteo. 

Bloomahiiiy. Settembre è 

II mese di nascita per questo 

mini-casa editrice, gestita da 
due giovani socie. In catalogo 
un solo titolo: La casa tra^i al¬ 
beri di Isabella Franconctti. 
L'intento della neonata editri¬ 
ce e di pubblicare la letteratura 
poco esplorata». Particolare ‘ 
attenzione sarà rivolta agli : 
scrittori africani. Il programma ' 
editoriale dei prossimi mesi si 
muoverà proprio in questo 
ambito. Sono previsti due volu¬ 
mi: un libro di interviste a scrit¬ 
trici africane e una raccolta di 
racconti ad autrici della setes¬ 
sa area geografica. -. . 


Marcello Baraghini 
Cambiar vita 
con «Millelire» 


■1 Epicuro non avrebbe 
potuto immaginare che la 
sua Lettera sulla felitìiù giun¬ 
gesse a divenire il best-seller 
di una mini collana del Due¬ 
mila dal titolo bizzarro (non 
per lui. ma per noi): Milleli¬ 
re. E, invece, è successo pro¬ 
prio cosi. La dissertazione 
sulla felicità umana del filo¬ 
sofo greco è finita nella ma¬ 
ni di due milioni di persone 
nell’ultimo biennio. Era rac¬ 
chiusa in un volumetto dal _ 
formato 10,5x15, quello che 
caratterizza : i ' 105 , libretti s 
pubblicati da Stampa Alter¬ 
nativa. «L’8S% del nostro fat¬ 
turato annuo (4 miliardi) - 
dice Marcello Baraghini, di¬ 
rettore della casa editrice or¬ 
mai arci-nota - lo dobbiamo 
alla collana delle Millelire, 
collana che nel '91 ci ha fat¬ 
to ' rinascere». L'attività : di 
questo editore, che non si 
può più considerare «picco¬ 
lo» di dimensioni, comincia 
nel '71 e ha attualmente in 
catalogodiecicollane. ■■ 

NoDoatante U mondo del- ' 
reditorla sla in dlfflcoltà, 
coDdonano - a nascere ' 
ogni anno case erlitilcL . 

. Cos’è che spinge gli edito- 

ri, quelli fhiamijimft ' 

minori, a intraprendere 
questa attività? . « . : . . 

io non parlerei di piccola 
editoria, ma di editoria di 
qualità. Coloro che intra¬ 
prendono questa strada so¬ 
no personaggi un po' fuori 
dal tempo. C'è coscienza 
che producendo libri di qua¬ 
lità non si diventerà mai ric¬ 
chi e famosi. Nasce tutto da 
una passione che sicura¬ 
mente non è incontra lo spi¬ 
rito dì questo tempo. 1 picco¬ 
li editori vogliono soprattut¬ 
to testimoniare che non esi¬ 
ste solo il prodotto del gran¬ 
de editore, il prodotto usa e 


getta. Ma in questo atteggia¬ 
mento sta anche il traboc¬ 
chetto che fa afallire le espe¬ 
rienze della piccola editoria. 
Molti si compiacciono del 
fatto di essere piccoli e colti. 
E si finisce con l'essere estra¬ 
nei alla gente, si cade nella 
trappola dell'élilarismo. Si 
rischia di vivere in una gab¬ 
bia. di rappresentare una 
razza in via d’estinzione. Ac¬ 
canto alla testimonianza de¬ 
ve esserci la sfida. £ questa 
ad esempio la linea di Stam¬ 
pa alternativa. . • 

. Come si possono sfidare 
le leggi del mercato, pro¬ 
ponendo contemporanea¬ 
mente un prodotto di qua¬ 
lità e conquistando i letto- 
ri? 

Per uscire dal ghetto e scar¬ 
dinare questo meccanismo 
occorre misurarsi con il let¬ 
tore debole, il lettore cosid¬ 
detto non collo. Ci sono mi¬ 
lioni di potenziali lettori che 
non si avvicinano alle libre¬ 
rie o alle letture «colte» per 
dfiffidenza. La nostra colla¬ 
na delle Millelire lo dimo¬ 
stra. ; ■ ", ■ ' ', 

Concretamente come do- 
. vrebbe muoversi II picco¬ 
lo edltore7 

Noi abbiamo scelto di fare 
una politica particoltire sul 
prezzo, di qui I libri a Milleli¬ 
re. Un altro metodo che 
usiamo per la scelta dei libri 
da pubblicate è questa: sot¬ 
toponiamo i manoscritti che 
ci arrivano a gruppi campio¬ 
ne di lettori. Sono gruppi for¬ 
mati per la maggior parte da 
studenti, che sono i più at¬ 
tenti alle nostre pubblicazio¬ 
ni. E a questi gruppi chiedia¬ 
mo di valutare la «leggibili¬ 
tà», la «fruibilità» del raccon¬ 
to. Si fa una grande attenzio¬ 
ne sul linguaggio usato dallo 
scrittore. , . OLDe. 


», _ 

* del racconto 
per Finita 


■■ Bambini e ragazzi. £ a loro che le «Nuo¬ 
ve edizioni romane» rivolgono attenzione. 
Questa casa editrice, in libreria dal 1977, 
pubblica, infatti, soprattutto libri per ragazzi. 
E Gabriella Armando la fondatrice. Figlia di 
Armando Armando, l’editore, Gabriella porta 
avanti, in modo davvero «artigianale», la sua 
attività. Dalla scelta dei testi alla progettazio¬ 
ne grafica, lutto passa sotto i suoi occhi c di 
pochi altri collaboratori che curano il lega¬ 
me, fondamentale nella letteratura per ragaz¬ 
zi. fra parte scritta e illustrazioni. 'Tra i nomi 
degli autori che hanno pubblicalocon questa 
casa editrice ci sono quelli dei maggiori scrit¬ 


tori e illu.stratori italiani di libri per l'infanzia. 
Uno dei meriti di questo editore è, irtfatti, prò-, 
prio quello di aver scoperto autori che sono ' 
diventati poi celebri in questo settore. Nel ca- ; 
talogo. composto da circa cento tìtoli, com¬ 
paiono i nomi di Roberto Piumini, Pìnin Carpì ; 
(scrittori). Chiara Rapaccini, Gianni Peg (il¬ 
lustratori'). 

L'altro filone che caratterizza l'attività delle 
«Nuove edizioni romane» è la psìcoanalisi. 
Un filone che pero si intreccia in modo quasi 
necessario con le scelte che Gabriella Ar¬ 
mando compie per la pubblicazione dì libri 
per ragazzi. Per la psicoanalisi, la casa editri- ■ 
ce prende come punto di riferimento il pen¬ 
siero di Massimo F 2 igioli. esponente nolo di 
questa scienza. 

Tra le novità editoriali c'è da segnalare la 
pubblicazione della celebre fiaba di Andrea 
da Barberino, Guerrino detto U Meschino (il¬ 
lustrato da Cecco Mariniello), Piccolo amore 
di Peter Hartling (la storia di un innamora¬ 
mento che nasce tra i banchi di una scuola 
elementare) e /.' libro di storie corte di Pinin 
Carpi. 

OLDe. 


DENTRO LA CITTA PROIBITA 
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I, elegante e raiììnato 
alla corte del 



■■ Elegante, raffinato, ver¬ 
satile, disinvolto, con una cer¬ 
ta consuetudine alle armi e al¬ 
la musica, avvezzo alla poesia 
come alla pittura: questo il ri¬ 
tratto dei perfetto Cortegiano, 
ovvero la quintessenza - di 
quella signorilità leziosa e af¬ 
fettata, espressione della vita 
quotidiana del Cinquecento 
. italiano. Un ideale che rifugge 
ogni ostentazione ed esagera¬ 
zione che domina gli impulsi 
e bandisce gli eccessi, persino 
neH'abbigliamento: «Vero è 
ch'io per me amerei che non 
fossero estremi (gli abiti) in 
alcuna parte. ' (...) : Piacerei 
ancor sempre che tendano un 
poco più al grave e riposato 
che al vano; però parrei che 
maggior graida abbia nei ve- 
■stimenti il color nero, che al¬ 
cun altro; e se pur non è nero 
tenda al scuro...» (Baldassar 
Castiglione,//Corfqgi'ano). .• 
Cesti pacati, atteggiamenti 
calmi e misurati sono l'espres¬ 
sione consapevole di questa 
umanità, fiera della propria 
elezione e distinzione. Nell’ar¬ 
te ciò si concretizza in espres¬ 
sioni calme ed equilibrate, in 
composizioni' simmetriche e 
in calcolate rispondenze. Pre¬ 
vale dunque lo schema e la 
norma. Ad esso ci si attiene 
perchè, nella vita come nel- 
t'arte, queste appaiono la via 


• cura di IVANA DILLA PORTELLA 


più sicura verso la perfezione. 

Santi, profeti, apostoli, mar¬ 
tiri sono figure gigantesche e 
' dignitose, cncrgiclFie e sicure. 

" Composti in schemi triangola¬ 
ri o in cerchio si impongono 

■ ' per maestà e grandezza. Ri- 1 
'' flettono una realtà superiore, >. 
1: sottratta alla caducità del quo- 

tidiano e traducono in espe- 
' rienza visiva e religiosa un se- - 
gnale di distinzione, quello 
stesso che si rifletteva nella so¬ 
cietà fra aristocrazia e volgo. 
Precetti d'ordine e di sobrietà 
governano le immagini: »Chi .. 
' molto cercherà dignità in sua 
: storia - sostiene L.B. Alberti - 
a costui piacerà la solitudine. 
Suole ad i principi la caresia ' 
delle parole tenere maestà ‘ 
dove 'fanno intendere suoi « 
< precepti; cosi in istoria uno 
' certo competente numero di 
' corpi rende non poca digni- • 

■ tà». 

Esiliati gli eccessi, anche il ' 
; Cristo viene presentalo non 
• più come sofferente e martire 
ma trionfatore dei cieli e cam- 
' pione dì una umanità eletta. 
Nel Quattrocento l'arte era ' 

■ stata prevalentemente mon- ■ 
dana, nel secolo successivo 

Iv predomina piuttosto un'arte > 
ecclesiastica tutta squilli di ) 
trombe e gloriosa potenza, 
l’opposto di una visione misti¬ 


ca o di una devozione interio¬ 
re. Raffaello è l'emblema di 
questa nuova concezione. 

' della capacità di sviluppare 
quella «maniera grande» se¬ 
condo gli intenti della Curia 
romana. In nessun altro artista 
del tempo - latta e.sclusione 
per Michelangelo che tuttavia 
si colloca su presupposti com-. 
pletamente diveisi - si ravvisa 
uno stile cosi colto ed elevato, 
teso alla soluzione dì com¬ 
plessi e arditi problemi forma¬ 
li. «...fra i perfetti dipintori si 
possono anco coloro annove¬ 
rare che sanno esprimere be¬ 
ne e con facilità l’invenzioni i 
delle storie et i loro capricci ' 
con bel giudizio e che nel lare 
componimenti delle storie chi 
non sa confonderle col trop¬ 
po et anco farlo non povere 
col poco, ma con bella inven- 
tione et ordine accomodarle, 
si può chiamare valente e giu- 
diàoso artefice. A questo, si 
come bene andò pensando 
Raffaello, s’aggiunge lo arric¬ 
chirle con la varietà e strava¬ 
ganza delle prospettive, de’ 
casamenti e de' paesi, il leg¬ 
giadro modo di vestire le figu¬ 
re, il fare (...) vive e belle le le¬ 
ste delie femmine, de' putti, 
de’ giovani e de’ vecchi e dar 
loro, secondo il bisogno, mo¬ 
venza e bravura» (Vasari). , 


Nelle sue opere un'umanità 
ideale si muove entro un'ar¬ 
chitettura altrettanto ideale. Vi 
è come l’espressione di una 
superiorità fisica ed intellet¬ 
tuale, riflesso di una commit¬ 
tenza improntata ad un siste¬ 
ma artificioso e convenziona¬ 
le di vita. Raffaello ritrae tale 
società non com’è, ma come 
ad essa piace vedersi. Lo si 
coglie particolarmente nei ri¬ 
tratti. in cui prevale una vi.sio- 
ne calma, rasserenata e perfi¬ 
no indolente dei personaggi, 
nella - consapevolezza che 
«Deve.adunque il cortegiano 
por molta cura nei principi di 
dar bona imprcssion di sè e 
considerar come danosa e 
mortai cosa sia lo incorrer nel 
contrario...». £ una signorilità 
, di gesti e di movenze, il cui 
esasperato formalismo tradu¬ 
ce in pittura l'elica da galateo 
della cla,sse dominante. - , 

Appuntamento, ' sabato, 
ore 10, davanti aU’lngres- 
so deila - galleria Dorla 
PamphllJ In piazza del Col- ' 
; leglo romano. La rubrica 
•Dentro la città proibita», 
come negli anni passati, 
viene sospesa durante 11 
periodo natalizio, ripren¬ 
derà regolarmente a parti¬ 
re da venerdì 7 gennaio. 
Tanti auguri. 


SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE 



UNIONE COMUNALE 
GRUPPO CONSIUARE 


VERSO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 

Le forze di cambiamento protagoniste ■ 
di una nuova stagione della democrazìa * 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 - ORE 10 . 

, Sala dibattili Centro Sociale Anziani (E* Ospedale) Via S. Francesco 

INCONTRÒ PUBBLICÒ 
Partec/pa. GAVINO ANGIUS 

del Cooid. Naz. del Pds • Resp. dell’Area lavoro 


Sinistra, forze di progratao, volontariato aaaoelazlonlamo: 
. un argino alla cultura dall'agoiamo a dalla aopraffaziona. 

Inahmo por una aocletà più giusta • Par randara 
vivibili lo nostro città 



PDS 

Unione Comunale 
di Genzano 


Programmare Genzano e i Castelli Romani nel¬ 
l'ipotesi dei piano regolatore metropolitano 

LUNEDÌ 20 DICEMBRE - ORE 17.30 
Presso l'Enoteca Comunale di Genzano 
TAVOLA ROTONDA 

Partecipano: Gisncsiio Resoli resp. assetto del territorio - 
Pds Genzano - Robsrto Trevisani architetto - Aldo Ssttiml 
consigliere prov. Pds - Gino Cosaronl sindaco del Comune di 
Genzano ■ Paolo Bordini urbanista - Filippo Clccone docen¬ 
te universiario • MIchole Meta consigliere regionale - Bruno 
Romagnoli capogruppo comunale Pds - Walter ToccI vice 
sindaco di Roma, ass. mobilità e traffico - Fulvia Bandoli 
resp. naz. assetto territorio Pds. . 

Interverranno I slndacl del comuni limitrofi 
e le forze sociali 
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mattinate di c'mema 
italiano 


domenica 19 dicembre 1993 

CIMEMA MIGNON 

VIA VITERBO 

FAMTOZZI SPFCUiLE 

ORE 10 PROIEZIONE 

al termine incontro con 

PAOLO VILLAGGIO 


BBAMCAMMOMA 
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A colloquio con Carlo Perucci 
deirosservatorio epidemiologico regionale 
«Il caso-Civitavecchia spiega molte cose» 



«Su sesso e Aids 
troppi tabù» 


L Aids è meno pericoloso del fumo e dei rischi di 
tumore a! polmone connessi all inquinamento Po¬ 
ca enfasi e molte idee chiare per Carlo Perucci di¬ 
rettore dell osservatorio epidemiologico del La/io 
che ha condotto una ricerca su 620 studenti di Ro¬ 
ma. le loro abitudini sessuali 1 uso del preservativo 
C è m Italia chi vuole «fa'^c prevenzione sull Aids per 
prevenire la sessualità» 


NADIA TARANTINI 


H "Forse c e** una p irlL della 
nostra società elle vuole* lire 
prevenzione sull Aids per prc 
Venire la sessualità" Cnfasi sul 
rise hio Aids Callo Perucci non 
ne usa •(!. piu pericoloso il fu 
rno i quanto all I trasmissione 
di infezioni attraverse) i r ippor 
ti stssudi enormemente* piu 
pK colo del rischio di coiitr ei’e 
la sifilide c I epatite- Un i K'aii 
passione* gli scalci.» il viso invc 
ee I parlare dei metodi edu 
cativi di chi pimi \ sulla p uirii 
IKr dissuadere i giovani d iIUi 
droga d li motorino o dal ses 
V) (arioPerueci 'F") unii mi 
rnosamenU portati t dii 19"^l 
direllore dell ossirvalono epi 
tk miologieo dell \ Kegione 
zio fla condotto un indagine 
sulle abitudini sessuali di 
studenti delle scuole remine 
in rapporte) al rischio Aids l 
giovani sono risulf ili prue oei < 
h inno (ireso i iiU}|i ck t giorn i 


il II elei giovani pruno 
r i[)pono in media a 15 anni f 
mezzo ha uscito il prese*n.ativo 
sin dalla prima volta Non sono 
tantP "l^ochi 1 rischi piu alti si 
corrone) proprio nei primi rap 
poZi- Proporre il preservativo 
pe r la sicurezza ’ No pcrgicKa 
re 

Secondo la vostra Indagi¬ 
ne. U 43^ di giovani fral IJe 
i 21 anni usa U preservativo 
al momento del primo rap¬ 
porto scMualc Voi dite che 
ù poco, ma sembra già una 
cosa enorme che In una si¬ 
tuazione di forte emotività 
come quella, cosi tanti gio¬ 
vani pensino a proteggersi 
F jxx» I ul‘a la k tk ralura sut 
riseli dei rapporti sessuati 
identifica nei [>nnii rapporti 
sessuali 1 momenti di rischio 
piu il'o SM di ave re una gravi 
(1 inz I inde siderat i che di con 
tnrre infezioni U inform.izio 


ni sulla sicurezza dei rapporti 
sessuali devono essere dispo 
nibili por Io persone prima che 
comincino i rat)portt sessuali 
Quanto è importante per gli 
adolescenti il linguaggio 
che si usa? Penso ai messag¬ 
gi di paura, che non tengono 
conto dei bisogni di tra 
sgresaione dei giovani 
1 messaggi più pericolosi su 
sull i se vsu ilit i SI 1 sulla drc'ga 
sono "chi SI droga muore» Il 
modo migliore per indurre un 
adolescente a fare qu ilcos<i <> 
quello di dirgli che 0* pe ncolo 
so F accio i esempio del molo 
Tino se dici «guarda che in 
dando in motorino senza ca 
SCO SI muore- il risultato ò che 
vanno in due se nz i casco e fa 
cendo le pinnt lxi sua strada 
verso I identità ò la sfida l.i sua 
scnvizione ù di essere irnmor 
tale 

Quindi cosa bisogna fare? 

Fargli videro efu i comporta 
menti meno pericolosi sono i 
comportamenti piu adeguali 
ili i moda h gli approcci piu 
moderni propongono il profi 
lattico come un gioco usa il 
prolilattieo [X’rchC e** diverte n 
te 

Cosa state facendo a Roma? 

A Koma con gli insegnanti 
parliamo dei rischi assoe iati il 
la sessualità m i dentro il di 
scorso dell 1 sessualità come 


te rrc'no positivo importante 
per la riproduzione elolla spe* 
eie ma anche por il piacere 
delle persone Da quando c ò 
1 Aids nelle* scuole* si entra a va¬ 
langa c in quanto si parla di 
Aids SI parla di sessualità Èco 
me so facessi un corso sulle 
fr itlurc p* r insegnare ai ragaz 
ZI a sciare borse c una parte 
d< Ila nostra società che vuole 
f ire prevenzione sull Aids ix.*r 
provenire la sessualità 
Quanto è alto U rtochlo di 
Aids nella trasmissione at¬ 
traverso 1 rapporti sessuali? 
Del due per mille Enorme 
mente piu piccolo dc'l rischio 
di trasmissione della sifilide 
dell epatite 

Non è difficile fare un di¬ 
scorso di prevenzione, di sa 
iute, con gli adolescenti? 
Non è quello il momento in 
cui c*ò una difesa strenua 
contro chiunque dica cosa 
devi fare, come mangiare, 
che ora fare la notte? 
Dobbiamo semplice monte 
spandere sulla strada chcM gio 
V mi itiravcrsano segnali oc 
c isioni cose chcpovsonoco 
flosci re pratiCtire quando ,ir 
rivanoalla possibilità di farlo F 
[>cr que*sto ehe il nostro ap 
proccio sul rapporto tra lliv e 
sessuilità non puntalo solo 
sul profilattico Ilo tre possibi 
lità la riduzione dei partners 


I risultati di un’indagine congiunturale presentati dalla Federlazio 

Piccola e media industria in rosso 
«La crisi peggiore dal dopoguerra» 


l’iLCola c niedid iiidustrid in caduta libera La Keder- 
la/io ieri ha dato i numeri di'lla crisi del settore che 
secondo il nuovo presidente Alessandro Liberatori 
e la pei^tiiore dal dopoguerra ad oi^ni E se la situa 
/ione conttiunturalc cosi come emende da una in 
das{ine tra 550 aziende ha subito un ttenerale pet;- 
ttioramento negli ultimi sei mesi men che meno si 
attendono mis^lioramenti nel prossimo semestre 


LILIANA ROSI 


I c ni iip Iti un il 

k «ISSISI clu- 1 htdcrliziu hi 
irg iiii/z »k) il (ir ind I lc)k I p» r 
[>ris< nt in un i ind igiiu c (m 
gmniur il< sul!> izu luU li li i 
n giDfu I 11 risi in qui,sto si i 
tori 1 . ! mgibil* 1 di un i gr ivi 
i » SI 11 / I pri 11 di nti -I I pii 1 o 

I I I UH ili 1 impri SI fu di tto 
i! rumvo [»ri siili nli d* Il i 1 1 
di ri izK \li vs indro I itx r iti ri 

st I VIVI ndn il inolili nto pin 
dif'ii ik d il SI 1 oiulo ilopo 
LUI rr I Di qiu si t i r ns ipi vo 

II // i bis( gli 1 rip irtin | i r iin i 
SI c ( nd 1 ni 1 istru/n)iii di 1 s; 
sti in i il inqin s i 

l ind igim 1 ongiuniur lU « 
si it » SVI if 1 su un 1 imiHoni di 
^'”>(1 lini '*•• '‘t'tlb 1 in t 

l/l« ll«ll ISSIH I II» I SI 1 liti St I 

t I sii V ili >rt d« tilllll I li sti ss 
Ulti n ss iti •>< s ri ni um riti i riti 
u Vi di iiiioii [| t " <ii 11» un 
pri SI giiidii i ! iss i! livi Ih * 
di i II oniin i d( Il t il >ni uid i 


m tr» inni ([uisto indii duri O 
\u i'gior ito di b( Il i() punii 11 
gr Ilio di utilizzo (k gli i npi inli 
i V I s j I ! I '» H «ri 11 7 1 

tri inni 1 i D i/i» udì i he giu 

dii ino buon i 1 1 p' ipri i situ i 
/ioni di liquKbt t si son«i ndot 

ti di 11 ) 1 - 1 miro il 5^) r ♦ 

<Ii 1 1 mi In viro si ivok»nc 
i. h SI Ir isloriii i in i utut i lib« 
ri ni Ih previsioni digli im 

\ n udii ri mli rvisl il pt r i 
; r ssiini st un s 1 «U | 

( uni privi U un livi Ilo 

dt II 1 1 un lini 1 si I I uuirto i 
tildinllnr i in liininn \/u lu 
S( h I li 1 n > pn VI di un ini r» 
ini nto di I! iK 1 up i/iom ini ii 
tri il [>ri V» di ulknori li 
1 < Il/l iim n’ 

f « V (tst V inno UH glio IH I 
s t! r« Il II e sport h« in qui 
s nll 111 s» im sin tur gi tr i 
1 \ il ri |un ilio di gli ultimi 
tri inn \ni. In si nu v iri si i 


lori SI ri gistr ino forti ihv ini i 
/ioni S il i un.i [J.irti c i il 
lomp.irto ilimiiitin chi vu 
kulivsinnj ( iMH 1 di gli intor 
vist 111 giiidii i ilto i! Iivi Ilo di 
gli ordini 1 (k 11 1 doni imi i c il 
< (1 lo I ri Vidi iddiriltur i in 
1 p M it I in t prussiim v t mi si ) 
il ili iltr I p irti c 0 un c’ollo di 
quello lessili ilrlugli uni nio 
( il ( I (Il Hi inipn SI gmclu i 
brtsso il ti non ili II 1 doni imi i 

I sU r.i 1 il ni pr* vi d* un i 
iilkrion ridu/ioiic ) l oimiii 
c,ui non *'* i! 1 uso ili ( USI pn n 
di ri ( 1 1 i*cii ssivi 11llusi isnii 
( f mi iVMs I il pn sull nk 1 ibi 

r iton -i i ilom ind u sii r i noi 
pilo iom|M ns in il i rollo di !1 i 
di m I ni i iiitirn i- 

f 1 r f u fn^nti ili i insi il [rn 
sull nk ih II I lidi rl.i/io i on 

II rni i I i dispombilil i ih II is 

SOI I i/lom i proiniiov» ri i 
1 onir itti (Il solici un 1 1 il post > 
ih 1 111 * ii/i un» liti -( >111 sii s«)fn> 
iiiiinorti// don vk i di utdi m i 
un i|) K i di invi rtin i ti ridi n 
/ 1 l\( 1 div uni n ( utili s jii 

un In I i ndu/iom <h 11 ( r ino 
- h 1 pr(;s« gudo I ibi r don - 
1 tu poln bbi dispK g in mi 1 1 
ft Iti III iggi in s( ( lin di in 
dustn I v( lussi di irg il i in 
1 In d t' r/i ino in p irtu uhm 
d 1 oinnn n i msn im i nin v« 
n gol i/ioni (h gii or m di ip» r 
tur I (h I mg i )/i“ 

! ( r n stituin vd.ilit i d sish 


nui industridk il pn sid* nk 
ih II I hi di ri 1 /JO h 1 1 1 su i ricci 
li -Acccliruri Li nfoniui dii 
sistirna banc.uio affinchC un 
i( 1 n SI mio n ginu di ioni or 
ri n/ I incid i fin dmi nk aiictu 
sull i slndinr i di i tassi Lu ii » 
SII n un min de; dii c ipit ih 
pirli piccol » 1 midi i impri vi 
gr i/tc dqudi si i possibili ic 
iiihn il 1 ipit de di riscino 
iiittn dir iv« rso opfxjrtuni n 
tonni dii sfsk ni I fivak in 
m di ri i di plusv d< n/i Un i 
SI ri i jMditK I industri di i uro 
jx iionp(xht Uggiilu sosti 
tuiv UKJ1 ittii di giungi I nor 
indivi 11 hi MK ni ino SUI VI n 
noiti strullurdi tkl mani alo 
sviluppo it di dio inn iv i/ionc 
t«MK)iogii i RUSSO di mfor 
II) i/jom sisf( mi di qiJ tilt t» 

Al! un unirò 1 r i pn si nli in 
i)n dnu ISSI sso ri dii dtiviti 
I roil jdivt ( ) indio Mini Ih i hi 
Ita sott(diiK do li lUM ssita di 
un 1 1 itliv 11 oli tlxir i/iom ti i d 
t omum 1 li ltikrla/)o Nu 
I rogi tti di 1 nu vo issi sv>ri 1 1 
( ri i/iom (h un i v di ni 11 i 
qii ih 11 SI iiKonlri {x r pn nifi 
n ih Ih dis isioni n I itivi il la 
voroditn louimissioni indù 
stri I I innov i/ioiu turismo i 
( omini n io 1 c n dito Altro itn 
pigri *ì Mini Ih Itn dio 
siR lliim liti d( Il I txiriR r t/i i il 
rt\ u{x r( f di ni udì dt Ik infr i 
strutturi 
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imiio partner ho meno ri 
schio ho la selezione dei pari 
nere la terza ù il prolilattieo 
Non ò mio compilo proporre 
uno di questi comportamenti 
oqnuno pud sccRiierc la sua 
miscela di queste tre cose 
Perché avete fatto questa io 
damine? 

Perche noi lavoriamo sui ino 
dolli malemaliei e vole-vamo 
conlermare la nostra ipotesi 
che Rii interventi di informarlo 
ne devono avvenire a andici 
dodici tredici anni Qui viene 
luori molto chiaramente che a 
Roma tare informazione a ' l 
Ib 17 ISanmòtroppolardi 
L'indagioc fotografa ia reai 
tà romana? 

No Questo é un Rrup[xi di 
classi sociali relativamente pn 
vilcRiatc sono studenti delle 
scuole superiori del centro sio 
neo di Roma 

Ha seguito II caso di Civita 
vecchia? 

Mi ha fatto piacere che si si i 
VI nula a sapere la re <illa di ( i 
vilavecetiia che si sia seope r 
chi Ila una reall.i Quando noi 
t altn rieerc don abbiamo pr< 
seniato i dati dicendo ehi i 
giovani avevano rapporti pre 
eoci non ci li i erexliilo nesso 
no ce una proporzione co 
spieua di riRazyi elle ha rip 
porti sessuali pnma dei IG in 
ni 


F sul fallo che questo caso 
sia stato trattato solo per gli 
aspetti della violenza? Non è 
un modo per rimettere 11 co¬ 
perchio sulla pentola? 

Mi sembra che ci siano state 
molle reazioni diiensur come 
se I importante era che non si 
sapesse I. altro discorso ù che 
SI sia parlalo esclusivamente 
della violenza Ma il problema 
é che per i valori che vengono 
proposti oggi c pc’ come sono 
falli I nostri eusluiTii oggi é pos 
sibilo che persone abbiano 
rapporti sessuali cstremamen 
le precoci 

Quali sono attualmente a 
Roma i rischi per la salute 
piu forti per i giovani? CI so¬ 
no delle cose per le quali sie¬ 
te particolarmente preoccu¬ 
pati? 

Sono mollo piu preoccupalo 
dei pericoli del fumo e de-i tu 
mori al polmone che non per 
I Aids Compresi gli oflelti del 
I inquinamento almosltrico 
p Irte dei quali sono invisibili 
oggi e su questa go icrazione 
Ci sono in Italia circa <1 tKK) ca 
SI di Aids tolse amsoremo a 
H 000 In 11 ilia invrs e muoiono 
ogni anno tO 000 persone per 
tumore al polmone 

Cosa state facendo nelle 
scuole di Roma, dopo l'Inda 
Rine’’ 

Abbi imo i Ilio un progr imma 


di quattro anni Nel ]^/\v ab 
biamo proibito ai setsizi sani 
lari di lare inlcrvenli diretti su 
gli studenti perché erano no 
civi Noi facciamo dei corsi di 
lorma/ione degli insegnanti 
ix'rché gli insegnami nelle loro 
normali a'tiviia parlino con gli 
sludcnli Certe informazioni 
dovrebbero entrare nel norma 
le c umculum di uno siudenlc 

E al di fuori della scuola? 
Siiamo concentrando le mfor 
in izioni sulle popohizioni a 
pai allo rischio 11 problema 
principale in questo momen'o 
é I inlerazione tra i tossicodi 
pendenti e il resto della pope 
lazionc parlo di rapporti ses 
sudli Saranno presto in distn 
buzione dei bliKter con siringa 
stenle acqua dislillala pro'i 
lattico che si otterranno da 
macchine automatiche inse 
rendo una sinnga usata Ci sa 
rà anche un foglietto con un 
numero di telefono cui nvoi 
gt rsi per aiuto 

Nvete abbastanza soldi per 

fare tutto questo? 

I soldi II ibbiamo ma quello 
clic ci ferma é la burocrazia 
S|xs:ic adesso ehe e é una de 
Ixilc zza polilica la burocrazia 
tcrma tulio lo spero chi ritorni 
la |X)litica non mi importa ehe 
asse'ssor' asTò c di quale 
onenlamcnto politico PurchC 
sia qu ik uno che dee Ida 
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■i Linee e nascile' cl ili i A 
all.i / Le inizidhve aniingor 
go firmale Atae con la coll i 
Ixirazionc' del Comune fino 
il 2*1 dicembre prossimo 

Navette di Natale t ut i 

giorni leriali c listivi fino il 
24 dice mirri ) 

117 piazzi Da Vorrizzaiiu 
(air t< rnmuil C)stii.nsi ) 
piazza Colonna Colkqi 
mi Ilio din ito senza furm.ili 
I im/ioria dalle I“> alk 2(i i 
parte oqni ] S minuti Ridottii 
il costo del posti qqio «ulto 
1000 lire niezz » qioriiat I in 
vtec di 1 '>00 1 or.i 
180* d.i Ma C>r< qorio \II 
(San Darli iso) *i pi izz.i Vi 
IKZM 1 unzinna dille 
I d ilk nei qiurni festivi ) il 
k 21 pass I oqin I ^ 20 mi 
noti I erma i m.i Aci laiuli 
C orso Vittorio l.irqo Arqi nli 
Ila e via di I Rk bisi ilo 

190 d.i Porli Pineiin I t p irqhot>i’io villi 
lìorqhesi ) i pi izz.i Sui Siki siro f imzion i 
dalli S fd.ilk ) mi qiorrii testivi) ilk 21 
p.issa oqiii 10 ]'>miniili lerm.ia I riniti dii 
Monti larqo ( tnqi vi i <k 1 i ri’oni i vi i Hoii 
1 ompaqni 

290 ili piazz.ili de III I mie siili i pi izz i 
Risorgime nlo I c rn. i i pi izz ile De Hosis si i 
del (il idi itori siate Augi Ileo e si i H irh tl i 
I Lin/ion.i d ille- R (el illi I ni i giorni listisi 
alle 21 passi ogni Ut I5i untiti 

433 eireolire el i piazz.i \ i se os o termi i 
sia \XI Aprile e pia/z i Hologii i l-iinziona 
dalle 15 ille 21) p irte n/e ogni 1 t minuti 

550 dal |) ireheggio di SI 1 Vale lite (l’rem 
siina) ili I si izione mitro (nife itti l’ir't 
ogni II iniiuin e fnn/ion i il ille R idilli > 


nei giorni fpstisi) alle 21 

760 da sia della Magliana 
(altezza via Capre-sc) a sia 
Bianchini (IpeTmercato -1 
Granai»') ferma a sia Ma 
gli ma ( illezza sia Imprune 
la ) stazioni metro -Maglia 
Ila e Pal.ieur» viale della Ci 
siila del lasero (Cnsloforo 
(’olombo) Parteogm IS mi 
nulle funziona dalle Inaile 
20 

Potenziamento linee eal- 
Hlentl. 

119 n.isetla circolare del 
centro slemco Parte da pia/ 

/ 1 Augusto Impe'ratore ogni 
15 minuti funziona dalle 8 
alle 21 

160 pareheggio piazz., Ru 
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori I p.ircheggio Cir¬ 
co Massimo pi,izza Vene 
ZI 1 hiinzion I li ille 7 alle 22 Passa ongi 10 
12 miniili 

225 trimsi.i selexi di piazz.i Mancini a 
piiz,,il' I l.immiei pirli nell ora di punti 
ogni 1 minuti e limzioii i d ille 5 10 il le 21 

309 d ili I si izione -Bologna» della metro 
ixilit ina .1 sia( rise III f un/ioriadalle 5 ÌO.il 
il 21 Inn/ion 1 (1 ille 15 ille 20 e (larte ogni 
Inininiili 

341 el ì |)i IZZ 1 Pnnioli ili 1 stiiziom -Ri bib 
hi I dilt.i untrupolu in 1 Funzioni dalle* 
"> io ilk 21 dilli 1') illi 20 pirli oqni 10 
niinut) 

Bijilietto orario a prezzo bloccato per 5 

ore Imo il 21 dieinibn su tutti* le* linee 
(kllAt.Ji 1 non soli ink> sulle nasetto si può 
V iqqian <liU 1’> illi 20 con un solo Ixqliet 
it or inoli 1 1 20uliri 



AGENDA 



Oggi iSS 


minima 10 

massima 13 

sor5edlle7 31 
lonfìalle 1640 



■ TACCUINO 

«Sloric de! mondo». Nell ambito del seminano or^anizva 
lo dal sistema bibliolecano del Comune ocRi alle 17 o'-csso 
Id biblioteca Rispoli (Piazza Grazioli 1) oibatlMo sul lem i 
■Per una biblioteca mullilinque» con un intevento di 1 ullio 
De Mauro 

Avvenimento libro. Oqs?] ore 18 prevso la Bibliotei i 
Ostiense (Via Ostiense 113) Legiferi lì cincmd -(jraven 
Imaqes» (immagini sepolte) Interverranno Ono ('«ildtron i 
Pierruifli Ronchetti 

«fCorripcr il verde» domenica in versione* spix-iale app 
proda a Castel Giubileo sulla Salana presso i! circolo-I m^o 
V erde* con una staffetta a squadre InloTiiazioni al kl 
57 81 929 e 57 58 395 

Derby del cuore. Grande spettacolo di beneficenza i -per 
donare a Natale un sorriso e una speranza a tutti i bambini 
in pencolo») martedì ore 20 30 allo Stadio Olimpico incon 
Ito di calcio tra alton tifosi e simpalizzanu dcila Koma e dii 
la Lazio con la partecipazione amichevole di Antonello 
Venditti I biglietti sono in prevendita presso gli appositi bus 
Atac posti in piazza del Popolo e m piazza Venezia 
Riviste italiane di cinema. Prosegue al Palaexpo di via 
Niizionale il seminano organizzato dalla Biblioteca Umberto 
Barbaro e da -Cinemasessanta* oggi ore 17 nla/ioni di 
Francesco Bolzoni Pietro Pmtus e Giorgio De Vincenti Si 
baio infine dazioni di Massimo Gamtano e Fabio Segatori 
«Quel Mattatolo di città». Tutti i giorni fino al (> ginnaio al I 
) ex Mattatoio di Testacelo (Via del Campo Beano 22') -Un 
tendone canco di concerti» e Im dibattiti discoteca e gastro 
nomid 


■ MOSTRE 

n ritorno a Roma <U Monsieur Ingres». Cenlotrcnla dise 
gni e otto dipinti del maestro francese Accademia di Tran 
eia Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 Orano 10 15 ehm 
so lunedi manina Ingres.so lire 1 Ornila ridolti Sniila Fino il 
30 gennaio 94 

The American West. Lane della Frontiera Americani 
1930-1920 Opere di Biersladt Catlin Famv Reminglon Mo 
ran Bodmer e Colman e sezione fotografica con opere del 
•Fondo Giglioli» Palazzo delle E.sposi/ioni Via Nazionale 
194 Orano 10-21 Fino al 28 febbraio 94 
Henri Ciutier-Bresson. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie momenti ineluhabilmen 
te decisivi anni 20- 70 Palazzo Ruspoli ingresso da piazza 
S Lorenzo in Lueina 43 Orano 10 21 Pino al 28 fibhriio 
94 

I tesori Borghese. Cairolavon -invis.bili» della Galleria li 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9 14 

Insetti...ovunque. 900mila buone' ragioni per essere Ira 
noi Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al nioiidei 
deginnsciti Insectanum Viale Cristoforo Colombo ( ingoio 
stale delle Accademiel Orano 9 30 13 30 c 15 aO 19 30 sa 
bato e domenica 9 30 20 30 Ingrevset lire lOn m ridotto 
8mild perscuoie Gmila Fino al 13 febbraio 94 
Me stessl/noi stesso. La mostra scrsiune italian.i deli i 
francese-"Tous parente tous differe'nts- mira a da'e ' oppor 
tunità soprattutto alle nuove gcncra/ioni di una nuova 
apertura ai concerti di uguaglianza e di diversità Muse'o 
preistorKO cd etnografico -Pigorini- puizzale Marconi i 
(Eur) tei 5919132 Orario^.M 9 13 festivi e pre'Icsiivi Fino 
al 31 dicembre 

■ VITA DI PARTITO 

Monte Mario ore 1830c/osezione'Assembleasu -Anilisi 
voto elettorale» con Fregosi 

II Unione ClrcoscrlzionMe: ore 18 30 c o sezione Sai ino 
assemblea su «Analisi votoolertorule-con Ottavi 

XX Unione CIrcoscriziODBJc; ore 18 ?0c o sezione Ponte 
Milvio niininnr' dell limone con i ni'oelr tti e onsiglien ciré o 
scnzionali su -Analisi del voto elettorale e prospettise - eein 
Cervellini e Rispoli 

Ferrovieri' ore 17 30 c o sezione Macao I udovisi issem 
bica su -Analisi volo elettorale» con Calamante' 

Sinistra Giovanile- ore 18 00 c/o sezione 1 nonfale isscm 
bleasu -Pdse la Rnan/iana-con Rosati 
Avviso; I assemblea dei Riformisti roni eni si svolgerà lunedi 
20 dicembre alleort' I7 30c o la sezione Campo Marzio 
Oggi; conclusione riunione Comilalo Fe-derale ore 17 30 
e/o il V piano della Direzione Si raccomanda la prose n/i 
dei compagni e delle compagno per assumere le dclilxr i 
zioni finali 


■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione Riceviamo e pubblichiamo -l sottiisintii d ^ 
centi c non docenti dell Ite "Bolliielli di Roma disidirmo t 
chianrc di «ìverc aderito ad un appello chi cosi reciiiv i 
Per una scuola muilictnica per una scuol.i multiculiur ik 
Per un errore nell invio dei fax i sonoscnili si sono irov iti ri 
gli 800 firmatari dell appello "Ptr un Sindaco inlir i/wiisi i 
con nfenmento alk recenti ele/ioni imministriitivc appi Ilo 
promosso da altn docenti I sottoscntti ;x?ri.into ihiidono 
che sia rettificala la loro posizioni pi*r non ingeneran t*qui i 
voci Seguono le firme di Carucci locii Amatucii Alfin I 
no Palmieri Melis Moreschi Menichelli Pan/ini Pi|>rTn 
Beer Monaco Recchini Medina Montatori Bociu/yj Man 
nò Lauri Genovese Granien horrella Fcrraz/a Munte leu 
ne Tornei Marzulli De Kubeis Maroccu Pieini Putriiuli 
Fiotto Foglietti Guglielmi Di Uinbo Vi irfxlktti li ito 
Francdlanci Finocchiaro Pecorella /Vngilini l^agino Var 
dapane Di Marco Sansò Perla Boselli l^asqua/i T irquini 
Di Giuseppe Ciurlane Sc.ici Metti Albini si ( ondulisi 
/occhi Bisccglia Camilli» 

Culla. È nato Federico por «a grinde gioia di i gì nitori llis t j 
bitta Fiordaliso i l uciano De P.iolis i di i nonni Pio! i < d 
Alessandro A tutti vano le vivissime felini i/ioix dt hit j 1 1 
redazione di 1 Unità 


martedì 21 DICEMBRE - ORE 17 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 

— Analisi del voto e prossime iniziative 
politiche 

— Valutazione delia I Conferenza nazionale 
delle donne del Pds 

Via Botteghe Oscure - V Piano 

COMITATO ROMA CITTÀ APERTA 

l>A COMITA rO KI.KTT OKAI.K 
A I.ABOKA'I'ORIO NKI.I.A fi I I À 

f ^ dicembre ore 00 

RIUNIONE OI COSTITUZIONE 


CAPIRE LA FINANZIARIA 


Incontro dibattito con 

ANTONIO ROSATt Resp Probi dei lavoto Foa POs C/o 
Comunale 


Oggi 17 dicembre ore 17.30 
Sezione PDS vin Piflf'o GiHnoono ’j 


SINISTRA GIOVANILE NEL 
CIRCOLO 'tMALCOLM X> 



> 


t 










J 'Emo r, 

«A me gli occhi bis» ” 

Gigi Proietti ' 
aD’Olimpico 
peri sud primi 
30 anni da protagonista 




Lvenerdì 


Spirituals 
e Blackgospels 
all’Aula Magna 
nelncordo 
di Luther King 


I SABATO 


A 


ROMA in 



Roma di Roesler Franz 
in una nutrita rassegna 
diacquerdOi 
e diseìgni esposti 
al Museo del Fdklore 


DOMENICA 


R 



Appuntamento 
perinostal^ci 
dell’elettronica dandy: 
alPalladium 
gli «Ultravox» 


LUNEDI 



La sala Momotombo 
dell’Alpheus 
si riempie di suoni 
senza confine 
con il duo Salis/ Satta 


mercoledì 


22 


I compomnH ' 
della «Banda 
Osiris» 
da martedì 
al Vittoria 
con «13 anni 
suonati» 



□ rUnità - venerdì 17 dicembre 1993 


Dopo quattro anni toma 
martedì al Vittoria 
il gruppo che ha sconvolto 
generazioni di sj^ttatori 
Comicità pirotecnica, gag 
musica e rimembranze 
per il 13® compleanno 
del «quartetto di Vercelli» 



Il ItaHa' della Paalera Roaa. Regia d! BInke 
Edwardi, con Roberto Benigni, Hcrbet Lom, 
Burt l^voulc e Claudia Cardinale Da oggi al 
cinema Barberini, Adriano, Rilz, America 
NewYorkeCapitol 

Concepito m una notte d'amore fra il miti¬ 
co ispettore Clouseau e la signonna Maria 
Cambrelll, interpretata da Claudia Cardina¬ 
le il gendarme Jacques Cambrelli e tutto il 
suo papà Non nell'aspetto, certamente, ma 
appena viene riconosciuto e indossa la nota 
divisa dell'ispettore, Clouseau ir subito si im¬ 
medesima nel suo nuovo ruolo Goffa, Im¬ 
pacciata c tremendamente confusa, la nuo¬ 
va Pantera Rosa non e da meno rispetto al 
suo illustre predecessore il caso che deve ri¬ 
solvere poi esige tutta la sua arguzia investi¬ 
gativa La nipote di uno sceicco ragazza bel¬ 
lissima c viziata, viene rapita. Per riaverla lo 
sceicco deve sborsare 100 milioni di dollan 
in una banca svizzera e poi abdicare 11 gen¬ 
darme Jacques Cambrelli-Clouseau met¬ 
tendosi in concorrenza con il commissano 
Dreyfuss, nesce a catturare 1 pericolosi rapi¬ 
tori. Per Blakc Edwatds è l'ottavo appunta¬ 
mento con la Pantera Rosa, mentre per Beni¬ 
gni è una delle prove d’attore più difficili 
•Clouseau, e quindi anche il figlio, più che 
gli uomini aveva come nemici gli ogKtti - 
spiega il comico toscano - Quei maMetti 
oggetti tramano contro di lui, gli intralciano 
il cammino E il mio scopo £ lo stesso faien- 
dere Per questo mi sono prodigato al massi¬ 
mo e sono sicuro che il film andrà benissi- 


Un moado perfetto. Regia di Glint Eastwood 
con Kevin Costner Glint Eastwood e Laura 
Dcm Da oggi ai cinema Aiislon, Paris Reale 
ellnivetsal . 

Il bel Kevin Costner indossa finalmente i 
panni di un vero cattivo ÈButch Haynes, un 
pericoloso rapinatore dai modi psicopatici 
Sulle sue tracce £ I investigatore più duro del 
Texas. Red Camett, ovvero I implacabile 
Glint Eastwood. È il 1963 e Dallas £ in fer¬ 
mento per la prossima visita del presidente 
. John F. Kennedy Buteh, detenuto nel vicino 
carcere di Huntsville dove deve scontare 
quarant'anni di detenzione per rapina a ma¬ 
no armata. £ appena riuscito ad evadere 
Nella fuga ha pero preso con se un ostaggio 
il piccolo Phillip Pern Camett ha solo pochi 
giorni per catturare Buteh e togliere dall'Im¬ 
paccio le autonià locali Come se non ba¬ 
stasse gli hanno messo alle costole anche 
una bella criminologa (Laura Oem) che 
con la sua sofisticata attrezzatura e le sue 
certezze da manuale £ convinta di risolvete 
li <aso> senza problemi Nella sua spencola¬ 
la fuga Buteh riesce a conquistarsi la stima 
del ragazzino affascinato dai suoi fantasiosi 
racconti li «mondo perfetto» £ per Buteh un 
posto lontano, dove finalmente i bambini 
non verranno più tormentati dagli adulti Si 
sente cosi responsabile anche nei confronti 
del suo piccolo ostaggio, secondo lui vittima 
di una madre severissima Un thriller psico¬ 
logico per due grandi stardi Hollywood 

- "S 

South Central. Rem di Steve Anderson con 
GIcnn Plummcr. Byron Kcith MInns LcxicD 
Bigham Cari Lumbly, Darren Leong c Rana 
Mack. Da oggi al cinema Quirinale 

Trattodal libro di Donald Bakeer, Cnps il 
film £ ambientato nel ghetto di Los Angeles 
Bobby giovane delinquente del ghetto, di¬ 
venta padre mentre £ segregalo in carcere 
Appena esce va a fare visita al suo migliore 
amico, Ray Ray, che lo convince a compiere 
un omicidio Arrestato di nuovo Bobby vie¬ 
ne condannalo a dieci anni di detenzione 
Mentre sconta la sua pena I amico Ray Ray 


muA 


PAOLA DI LUCA 



eia oggi al 23 dicembre 





Banda Osiris ovvero 
i suonatori suonati 


PASSAPAROLA 


■1 Festa grande F>er le sacrosante feste na¬ 
talizie La Glanda Òsins toma a Roma e da 
martedì al 2 gennaio •occuperà» musicalmen- 
te il Teatro Vittona con il nuovo spettacolo, 13 
anni SUONAVI Già da titolo, dal sottile gioco 
degli alu e bassi tipogranci e dalla conseguen¬ 
te ambivalente interpretazione si capisce che 
1 nostri sensi andranno incontro ad una nuova 
avventura di cui si intravede 1 Inizio ma non si 
scopnrà mai la fine ... 

Sandro Berti (chitarra banio e trombone), 
Gianluigi Catione (voce sax flauto chitar¬ 
ra), Roberto Catione (basso trombone ta¬ 
stiere) Giancarlo Macrl (batteria basso-tu¬ 
ba) hanno avuto la splendida idea di mettersi 
insieme 13 anni la a Vercelli e di allestire spet¬ 
tacoli musicali composti da note gag imita¬ 
zioni battute e battutaece stereotipi e origi¬ 
nalità Nasce lo spettacolo Stona della musica 
uolume I (anche m elleppi) uno shock per il 
pubblico Ignaro che comunque nempiva i 
team Sospettoso nei confronti della televisio¬ 
ne il quartetto di Vercelli preferì la radiofonia 


Il nobile, Tinfante 
sua madre e il prete 
Una storia barocca 
vista da Greenaway 


■■ Si avvicina il Natale e l'autore de II cuo¬ 
co, il ladro sua moglie / ornante lo festeggia a 
modo suo con la violenta messinscena di un 
infanzia tradita dagli ombili abusi degli adulti 
The baby a! Macon (al cinema Sala Umber¬ 
to) , scotto e diretto da Peter Greenaway £ il 
secondo capitolo della tnlogia iniziata lo 
scorso anno con L ultima tempesta e affronta 
gli abusi della conoscenza della fede c della 
guerra Concentrandosi sulle tematiche reli¬ 
giose il film £ ambientato nell età barocca c 
più esattamente nel 16S9 in un paese della 
provincia italiana Forse il dramma religioso 
SI svolge nei pressi di Firenze vesto che uno 
dei protagonesti £ il giovane Cosimo De Medi¬ 
ci Diciassettenne allevato durante la Contro- 
riforma, Cosimo ha un temperamento incline 
alla malinconia ed £ pervaso da un sentimen¬ 
to religioso ai limiti del tanatismo In una co¬ 
munità sulla quale si £ abbattuta la peste del¬ 
la stcniltà un anziana donna si appresta a 
partonre, sotto lo sguardo invidioso delle al- 



Scenada 
«The Baby 
of Màcon» 
di Greenaway 
In basso 
Roberto 
Benigni 


tre L evento £ raccontato attraverso una rap¬ 
presentazione quasi rituale difronte al rumo¬ 
roso pubblico di un teatro di provincia fra i 
CUI nobili SI distingue Cosimo Realtà e rap¬ 
presentazione SI confondono e il nuovo nato ' 
diviene I oggetto delle perverse attenzioni 
della sua gente pnma c della Chiesa poi II 
•Icnomeno» viene sfruttato a fini di lucro c 
•per scopi evangelici» Imo alla sua completa 
distruzione 


diventa ogni giorno piu violento c polente 
In pochi anni nesce a raggiungere le vette 
della criminalità organizzata Intanto il figlio 
di Bobby Jimmy cresce sotto I Influenza di 
Ray Ray e commette per lui piccoli commi 
Quando finalmente Bobby esce di pngione 
deve lottare per nconquistarc la fiducia del 
figlio c cercare di salvarlo dal suo amico di 
un tempo 

Anni 90. Regia di Enneo Oldoini con Massimo 
Boldi Chnslian De Sica Nino Frassica. An¬ 
drea Roncalo Francesco Benigno Nadia Ri 
naldi e Caro! Alt Ai cinema Barbenni Rpyal 
Atlantic Empirc2cAcadcmyHall 
Anni 90 parto seconda Come nella prece 
dente edizione nel film si incrociano le slonc 
di diversi personaggi •tipici» delia nostra 
epoca almeno secondo I autore C £ il tassi 
sta Tallo che viene fermalo dalla polizia 
mentre trasporta un pencoloso boss della 
malia Arrestalopercomplicità Tanodccide 
di stare al gioco e si finge «pentito» per far 
contento il m.igustralo che sogna di diventa¬ 
re come Di Pietro DonBuro prete di campa¬ 
gna va a Milano per ntrovarc una pecorella 
smamta nel mondo delle pornostar Salvato¬ 
re che sogna 1 liKontro della sua vita e fini¬ 
ste invece con una pencolosa sadom-tso 
chista E tante altre macchiette gagscbattu 
tacce nella |x;ggiore tradizione comico-le- 
Icvisiva 


ANTONELLA MARRONB 

e nel 1988 registrò per Radiodue 65 puntate di 
una Grande Enaclopedia Musicale un oretta 
di «studio approfondito» su tutti i genen con 
ascolto guidato c alcune rantà come i cele¬ 
berrimi canti «gallicani» spacciati per uno 
standard musicale antichissimo intreccio tra 
canti di gallo e guaiU di cane 
Resiste invece il fascino del cinema cui la 
Banda Osins dedica uno spettacolo ad hoc. 
Volumetti scorrono le pellicole (spezzoni) e 
loro sotto a far da colonna sonora lasciando 
di tanto in tanto la strada maestra per adden- 
irarsi in film inesistenti creati dalla loro fanta¬ 
sia Vela banda «multimediale» si cimenta 
anche con I editona e nel 1990 pubblica la 
raccolta «minimalista» di poesie Tomo pi' 
oboe centrata intorno ad una tematica |30St- 
avanguardista più vicina alle [losizioni di Pop¬ 
per che a quelle di Wittegnstein sviluppata, 
poi con un volumetto edito quest anno L O- 
peradatreSol 


riAsm 

ERASMO VALENTE 

La «Cenerentola» 
di Rossini 
con Torchestra 
del Conservatorio 


H Viene in primo piano una nuova giova¬ 
ne orchestra È quella - stabile peraltro-del 
Conservalono di Santa Cecilia, nata nell au¬ 
tunno 1990 da un felice progetto di Irma Ravi- 
nale Affidata al maestro Francesco De Masi 
1 orchestra, dopo un intensa preparazione . 
ha avuto le pome «uscite» in pubblico, nel 
1991 (celebrazioni mozartiane) e nel 1992 
(secondo centenano della nascita di Rossi¬ 
ni) Quest anno ha anche inaugurato la sene 
dei concerti sinfonici al Teatro dell'Opera. 
Adesso nnsaldando le intese con I Opera e 
come trovando una vocazione rossiniana, la 
bella orchestra del Conservatone diventa pi¬ 
lastro portante della nprcsa al Teatro Bran¬ 
caccio di un capolavoro di Rossini «La Cene¬ 
rentola» che perdippiù ebbe la «pnma» asso¬ 
luta a Roma (Teatro Valle gennaio 1817) 
dopo «Il barbiere di Siviglia» rappresentato al 
Teatro Argentina nel lebbra o 1816 Al Bran 
caccio con «Cenerentola», si incomincia do¬ 
menica alle 20 30 e seguiranno ben otto re- 


Sawallbch a S. Cedila. L illustre maestro 
Wolfgang Sawallisch £ il protagonista di 
questi giorni E già apparso sul p^lo di via 
della Conciliazione quattro volle La quarta è 
quella di len sera con la Sinfonia di Dvoràk 
«Dal Nuovo Mondo» che da domani (alle 
19) a martedì Sawallisch dingerà ancora 
quattro vol’e iji popolare composizione sa¬ 
rà preceduta dall ouverture «Olimpia» di 
Spontini c dalla terzultima Sinfonia di Mo¬ 
zart K. 543 Rrsale al giugno 1788 Nei mesi 
di luglio e agosto Mozart condusse a termine 
leulUmcduc K.550eK.55l (sJupiter») Sta 
sera alle 21, Uto Ughi completa il ciclo delle 
musiche di Bach persolo violini^ 

Negro SpiiituaU L Istituzione universitana fe¬ 
steggia il Natale e chiude I anno domani al 
lAula Magna (17 30) con 1 Harlem Spiri¬ 
tual Ensemble, diretto da Frangois Clem- 
mons Quattro cantanti un pianista e un p>cr- 
cussionista presentano un ampia rassegna 
di Spintuais e Blakgospels Chiude il concer¬ 
to ur omaggio a Martin Luther King 

Buon Natale a Viterbo Al Teatro dcH'Unionc 
mercoledì alle 21 Paolo Ponziano Ciardi al¬ 
la testa della Camerata Transsylvanica di Bu¬ 
dapest conclude il ciclo di concerti pro¬ 
mosso dall Università di Viterbo In pro¬ 
gramma li ■Concerto grosso» di Gorelli «per 
la Notte di Natale» il K 271 di Mozart suona 


Sull onda di tanto successo la banda Osins 
non £ più venuta a Roma (se non per sporadi 
che appanzioni tra queste, I ultima risale a 
quest estate anche se in realtà non si trattava 
della Banda ma del supergruppo «Tony e i 
Volumi» ora di una certa notorietà per i «pas¬ 
saggi» tv m Cielilo lindo in cui suonano tre 
delia Banda) e nappanrà quest anno al Vitto¬ 
ria Lo stesso teatro che ha visto peraltro sul¬ 
le sue tavole piroettare e gorgheggiare Le 
Quatuor fenomenale gruppo francese con la 
stessa vocazione e con la stessa ispirazione 
della Banda Osisns (e infatti sono distnbuiti 
entrambi dalla •Progetti Dadaumpa» di Bolo¬ 
gna) - " 

Non SI va. insomma ad ascoltare canzoni o 
brani doperà ma un insieme di cose che van¬ 
no dal vanetà a Disneyland Tutti i loro spetta¬ 
coli tra cui spicca Stona della musica in più 
versioni (una anche in vinile) nascono da 
accostamenti culturali a volte decusamente 
«fieccaminosi» Vediamo 
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pliche Ne parliamo anche piu sotto È per 
I orchestra un grosso impiegno Rossini dette 
a Roma le «pnmc» di sei opere (le .iltie quat¬ 
tro sono "Torvaldo e Dorliska» «Demetno e 
Polibio» «Adelaide di Borgogna» e -Maulde di 
Shabran») e ci augunamo che I intesa tra il 
Teatro dell Oprerà e le Istituzioni protese alla 
ncerca di nuove voci possa portare ad una 
organica presenza in cartellone del Rossini 
•romano» Perché no’ Pensiamoci 


to dal pianista Eugenio De Rosa e la «Sere 
nata» op 48 di Ciaikovski 

Domenica natalizia. È la prossima In San 
Giuliano dei Fiamminghi (Via del Sudano) 
Elisabetta Scatarzi e Micaela Garosi cantano 
alle 17 pagine di Bach MendeLvsohn Mo¬ 
zart Rossini Reger Coupenn e Gruber 
(«Stille Nacht») Ncila chiesa di San Paolo in 
via Nazionale per I As.sociaziont musicale 
"Pélleas et Mélisande» domenica alle 18 e 
lunedi alle 21 Davide Summana dinge musi 
che di Gorelli Bach e Fauré (il «Requiem» 
una delle pagine piu alfa.scinanti del compio- 
sitore Irancese) Mercoledì alle 21 il sopra 
no Cornelia Dupré canta musiche di Mozart 
Schubert Rossini e Dobus.sy 

Natale al Ghione II buon Natale sarà cantalo 
martedì alle 21 con I esecuzione dei •Carmi 
naBurana» diCarlOrff 

Al Tempietto Domenica alle 17 45 (Sala Bai 
dini) il pianista Fernando Ros.sano suona 
Mo7.art (K.576) Chopin (pomo -Scherzo») 
ProKoliev («Romeo e Giulietta») cRaveI («l-i 
Valse») 

Nataie nel Lazio Ampia sventag'iala natalizia 
d intesa tra il Vican ito di Roma la Regione e 
Raidue II concerto inaugurale é per dome 


Gioachino 
Rossini 
in una 
caricatura 
apparsa 
nel 1867 
su un penodico 
satirico 
francese 


«La città vola». Improv 
visazione vocale da testi pioeti- 
ci di Maiakovskii La pierfor- 
mance della «Ubera società 
d improwe-azione» della Scuo¬ 
la di musica di Testaceo diret¬ 
ta da Antonella Talamonb è in 
programma domenica e lune 
di ore 21 15 c/o Teatro del 
1 Orologio (Via de Filippini 
17a) 

La MaggioUna (Via Beno 
venga 1) presenta, oggi ore 
21 inconbi di antropologia 
esistenziale promossi dall as 
sociazione «Amore e psiche» 
con la proiezione del film Bag 
dod Calè e a seguire dibattito ì 
su «La capacità tra.slormativa 
della donna» conduttori 
Giampiero Ciappina e Paola 
Capnani domani ore 21 30 la 
Clessidra con il torneo di «Gio 
chi di parole a Ro-na» dome¬ 
nica ore 12 consueto appun 
lamento con «Lodicola» in 
contro-dibattito con g omalisti 
di testate nazionale alle 15 
ballo liscio con musica dal \n 
vo lunedi tango argenbno 
Goldoni e la acena moder¬ 
na. Incontro di studi oggi ore 

10 30 al Teatro Ateneo (Via 
delle Scienze 3) Partecipano 
Franca Angelini Massimo Ca 
sm Elio De Capitali Roberto 
Herliska Pino Micol Maurizio 
Scaparro e Luigi Squarzina 
coordina Renzo Tian 
L’edizione del Giano pre¬ 
senta Marcello Morante con 
•Dialogo con I eterosessuale» 
nota di Elio Pecora Wilma Pa 
lermo «Il perdente» (roman¬ 
zo) Manlisa Marchiorcllo 
•Raccolta» (poesie) Nicoletta 
Poli «La marmellata di papave- 
n» (romanzo) riomani ore 
17 30 presso la Sala Grande 
dell Orologio (Via de’Filippini 
17a) 

«n dente del narvalo». Il li 

bro di poesie di Tommaso Em 
mer (Edito dal Centro interna 
zionate della grafica) verrà 
presentato mercoledì ore 18 
presso la sede dell As.sociazio- 
ne intemazionale incison di 
via Modena 50 11 volume £ cor 
redato di illustrazioni di Matteo 
Emnier • 

La banda musicale della r>o- 
lizia Municipale 'CTà un con 
certo natalizio lunedi alle 
1830 al Teatro dell Opera 
(Via Firenze 72) -• 

Dopo il sipario. Giuseppe 
Pambien e Lia Tanzi protago¬ 
nisti al Teatro Valle de «I. in 
quilina del piano di sopra- di 
Pierre Chesnot con la regia di 
Gianfranco De Bosio saranno i 
protagonLsb del «salotto teatra 
le» di mercoledì alle ore 19 45 
1 due attori ospiteranno Riccar 
do Pazzaglia autore del libro «Il 
regno dei due cognan» 
«Vlaggio...danque«. Il volu¬ 
me di Angelo Picca (Fdizioni II 
Ventaglio) testo dello spietta 
colo rappresentato con gli al¬ 
lievi del laboratono teatrale 
verrà presentato domani ore 

11 presso I Aula Magna del b 
ceo Cavour (Via delle Cmne 
I) Interverranno Nando Min 
nella Gabriele Di Giamman 
no Susanna Moraleda Franco 
Bello e Giovanni Sa lem i 


mea in S Ignazio (allo 21 ) con Fabio Coli 
no che dingo con e orchestra in musiche di 
Bach Haendel Haydn Regereinaltrcdalui 
stesso nelaborate È annunciata la parteci 
pozione straordinana del violinista Rodolfo 
Bonucci Martedì alle 19 I oiganista Cius-p 
pe Di Mare suona (Fra.scati Cattedrale) 
musiche di Frescobaldi Zipoli Bach 
Franck, Bossi <■ altn Alle 21 ancora in S 
Ignazjo SI ascolteranno musiche di Mozart c 
pagine di compositori d oggi Samorl Cle¬ 
menti Ca.stiglioni e Gindro Dmge laiciano 
Bellini Mercoledì alle 21 in C<r.u e Mana 
(Via del Corso) la Corale Nova Armonia si 
esibisce in un prezioso programma che dal 
la polifonia nnascimcntale amva a Zoltàn 
Kodàly Questo stos.so programma verrà re 
plicato giovedì alle 20 nella Cattedrale di 
Albano (Piazza Duomo) 

«Cenerentoia» al Brancaccio Do |)0 lo spel 
lacolo inaugurale (domenica 20 30) 1 opo 
ra sarà replicata mercoledì e giovedì alle 18 
Altre repliche s avranno fino al 2 gennaio I 
cantanti provengono dall Accademia linea 
intemazionale di Mantova diretta da katia 
Ricciarelli Le scene sono di Maurizio Vara 
no 1 costumi di /Mina Biagiotti la regia £ di 
Vincenzo GnsostomTravaglini Sul podio si 
alterneranno Damele Moles e Lorenzo Ca 
stnota Skanderberg II biglietto costa dieci 
mila lire 
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Dischi e Cd della settimana 

1) Velvet Underground, Uve (Wea) 

2) CreedenccClearwater Revival, TheCollection (Rti) 

3) Pearl Jatn, Versus (Epic) 

4) Nirvana, In Utero (Geffen) 

5) Almamegretta,/tn/ma m^granre (Anagrumba) 

6) 99 Posse, Corre, correguaghò (Esodo) 

7) Frank Zappa, yoe's Corrige DO/. Ie2 (Warner) 

8) Bob IDylan, Worldgone ujrong (Columbia) 

9) Alghan Wings, Cenllem (Eleklra) 

10) Paul Welter, Wild Wood (Co Discs) 


"Creedence Clearwaìer Revival» 


UZZFOIK 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 


luca gigli 


Dee Dee Bridgewater 
al VaUe 

con un repertorio 
di classici 


• Domenica alte ore 11 il teatro Valle apri¬ 
rà il sipario per un concerto della vocalist Dee 
Dee Bridgewater affiancata dal suo fedelissi¬ 
mo trio con Thierry Eliez al pianoforte, Hein 
van de Geyn al contrabbasso e Andre Dede 
Ccccarelll alla batteria. L’artista di Memphis 
per l’occasione presenterà una selezionatissi- 
ma carrellata di brani della tradizione jazz 
song d’oltre oceano, ’Tutte composizioni fir¬ 
mate dalle sapienti mani di autori come; Por- 
ter, Gershwin, Mercer, Sinatra, Shcring, 
Woods, Silver, Burke e Van Heusen, Una mu¬ 
sica rappresentativa appartenuta e apparte¬ 
nente anche e soprattuto alla cultura musica¬ 
te-espressiva ncroamericana, che ne ha sapu¬ 
to rileggere e, perché no, cambiare i significa¬ 
ti, intcnorìzzandoli, e sublimandone quell’es¬ 
senza di assoluta c graffiarne poesia. Compo¬ 
sizioni come: «Just onc of those things», 
•Fascinating Rhythm», «What is thisthingcal- 
led love». «Autumn leavers», «Lullaby of Bird- 
land» e «Polka doLs and Moonbcams» ne sono 
stale In questi ultimi settant'anni la straordi¬ 
naria c splendida conferma. Oggi la Bridge- 


Caffè Latino (via di Monte Testaccio 96). Sta¬ 
sera da New Orleans arriva Linda Voung, ' 
una validissima cantante capace di spaziare 
con assoluta agilità d’esecuzione tra i dissi¬ 
mili stili black che passano attraverso il - 
blues, lo spiritual, il gospel c il rhy-, 
thm’n’blucs. Domani concerto blues in com¬ 
pagnia del contante e chitanistaromano Ro¬ 
berto Ciotti. Martedì jazz con il «’Tèèn lòwn * 
trio» capitanato dal Lassista Pippo Matino. 
Mercoledì musica e danza flamenca con il ' 
gruppo «Cantarcs». Stasera sarà proposto un 
flamenco «fostcro» (di festa). > , 

Saint Unito (via del Cardello 13). Martedì ap¬ 
puntamento settimanale con -Jazz trend» 
una jam scssion diretta dal trio del pianista 
Stefano Sabatini con Dario Dcidda al con¬ 
trabbasso c Giampaolo Ascoicsc alla batte¬ 
ria. Stasera ospite speciale, il .sa.ssofonisla 
palermitano Stefano D’Anna, già esibitosi 
sotto la direzione di grandi maestri come Ar- 
chie Shepp, Sam Rivers e Gii Evans. 

Alpheus (via del Commercio 36). Martedì nel-, 
la sala Red River dixieland con i «Clarinct 
■summit» di D’Amato, Valotti, Cuscito, Piciuc¬ 
co c Antonini. Mercoledì nella sala Momo- 
lombo di scena il duo di Antonello Salis al ; 
pianoforte e fusarmonica e Sandro Satla al ' 
sa.ssofono. I due musicisti sardi proporanno 
una musica senza confini, dove la libertà 
espressiva la fa certamente da padrona. . ^ 

Piazza Gnuide (via Vittorio Emanuele 58 - 
Monte Porzio Catone). Stasera performance 
del giovane cantante americano Dawell 
Crawford e la sua «The Disciples of armony». 
Uno degli elementi che contraddistinguono 
lo show è la spieltacolarita che l’artista sa 
creare. Domani sarà la volta dei «We free 
kings», il gruppo proviene musicalmente dal 
jazz ma nel tempo ha crealo una miscela di 
suoni che spaziano tra soul, funky e reggae. 

Amore e Palelle librerìa (via S Caterina da 
Siena 61). Domenica si terrà il concerto di 
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Bridgewater 
domenica 
mattina 
al Valle 
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À. JL ENRICO GALLIAN 

Roma sparita 
toma alla luce 
negli acquerelli 
di Roeslen Franz 


Transizioni, migrazioni, passaggi. Aam, via 
Albalonga 3. Orano 19-20, no festivi. Da og¬ 
gi. inaugurazione dalle ore 19 alle ore 24 c fi¬ 
no al 31 gennaio ’94. Lo stalo dell’arte e i 
•mutamenti» nella ncerca artistica contem¬ 
poranca attraverso piccole monografie dedi¬ 
cate ai singoli auton. Tra gli artisti invitati 
nelle diverse .sezioni monografiche a tema- 
Mambor, Tacchi, Cego, Morales, C^ndolfi, 
Uncini, Lorcnzctti. Conte. Prati, Purini, Can- 
Idfpra. 

Francesca Vllale. Spazio d’Arte del Café Note- 
gen. via del Babuino 159. Orario9-22. no fe¬ 
stivi Da oggi, inaugurazione ore 18 e lino al 
3 gennaio 1994. Neirambito di Photogram- 
manca in esposizione le foto dell’artista che, 
nome scrive nella presentazione Wladimiro 
Settimelli •...conferma, con il proprio lavoro, 
che quel pezzettino di carta che lei mette 
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water, forte di una ben definita maturità arti¬ 
stica e tecnica, saprà offrire al pubblico capi¬ 
tolino un’elegante e colta dimostrazione di ' 
quanto il suo naturale talento canoro sia an- . 
che perfettamente confacente all’esecuzione 
di un repertorio di cosi vasta e diversificata 
apertura stilistica. La stessa che le consenti, lo 
scorso anno, di ve.stire i difficili panni di Car¬ 
men nella versione jazz dell'opera di Bizet 
rappresentata per la prima volta in Austria e 
in Francia. 


Natale di musica contemporanca e jazz, 
ospite la vocalist Ada Montcllanlco. Le musi¬ 
che saranno eseguite dal giovane quartetto 
•lalsax» guidato dal sassofonista, composito¬ 
re e arrangiatore Gianni Oddi che metto in 
programma musiche di Bozzà. Faneschi, Ti- 
so. Qlington, Bonanno o Corca. 

'As^làzlone Banchi Nuovi (via del Banchi 
Nuovi 37). Domani alle 17 concerto di anti¬ 
che melodie partenopee intitolato •Tiempo 
’c ’na vola». I brani .sono affidati alla voce di 
Silvana Ucursi, l’accompagnano due ottimi 
chitanisti; Sergio Saracino e Rodolfo Malte¬ 
se. 

Altroquando (via degli Angulllara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera appuntamento con il 
gruppo soul funky •Grub.s», Domani serata 
all’insegna dello swing con te "Four sister» 
del quale fanno parte Crisiina, Stefania, 
Maura ed Emanuela Cenciarclli. Domenica 
iam session con moltussimi ospiti. 

Akab (via di Monto To.staccio 69). Domenica 
di scena il duo del pianista e fisarmonicista 
Antonello Salis o del sa.s.sofonista Sandro 
Satta. 

Folkstudio (via Frangipane 30). Stasera con¬ 
certo del cantacronachc Paolo Ricci c, a se¬ 
guire, ballate inglesi ed irlandesi eseguile 
dalla giovane l-aura Polimeno. Domani tor¬ 
na in concerto Rogeno Dentello, uno dei mi¬ 
gliori musicisti brasiliani. Martedì serata de¬ 
dicata alla musica celtica, ospiti Maria Gra¬ 
zia Pompa e Davide Calvo. Giovedì di scena 
l’artista Pino Marino. 

Music Imi (Lgo dei Fiorentini 3). Il locale ha 
riaperto i battenti ien sera con un concerto 
del quartetto di Andrea Pace, Stasera un’al¬ 
tro quartetto, quello del .sas.sofonista Mauro 
Vcrrone. Domani di scena il gruppo del sas¬ 
sofonista Mano Raja. Domenica •Corvini 
Brothers^ e mercoledì la vocalist Daniela 
Velli in quartetto. 


K ic 


Al Colosseo 
commedia e thrilling 
per un amico 
di nome «Alaska» 


■i Ma fatto bene Patrizio Cigliano a non la¬ 
sciarsi affondare da questo nostro teatro in¬ 
sensibile e protervo che per principio sbarra 
la strada ai giovani e ai testardi, ma^iormen- 
te se sono dolati c indipendenti al sistema. 
Dunque Alaslta toma in scena, da stasera al 
Teatro Colo-sseo. Antefatto: il lesto, di Ciglia¬ 
no, vinse l’anno scorso il premio deil’ldi se¬ 
zione Nuovi autori. Va in scena per poche set¬ 
timane, ottiene consensi, buone critiche e 
molto pubblico. Poi sparisce. Nessuna sala lo 
inserisce in cartellone, nessun produttore 
vuote rischiare una lira. Ma loro. Cigliano e 
soci, non demordono. Il fatto: si autoprodu- 
cono, lavorano gratis e vanno premiati. So¬ 
prattutto perché Alaska è una bella storia, 
completamente rìaggiomata dal punto di vi¬ 
sta della regia, scrìtta con attenzione, ricca di 
suspense, con quel suo lento scivolare dalla 
commedia di sapore vaudevilliano al dram-. 
ma. Protagonisti un gruppo di amici attori al¬ 
l’inizio della carriera: primi amori, ammiratri¬ 
ci, .serate frizzanti c qualche telefonala miste- 


Ettore Roesler Franz, «Via della Fiumara» al Ghetto 


sotto vetro merita di essere conservato, letto 
e capito». 

RUettiire dal vero: gli acquerelli di Ettore Roc- 
slcr Franz. Museo del Folklore c dei poeti ro¬ 
maneschi. piazza Sant’Egidio 1. Orano 9-13. 
martedì e giovedì 17-19,30, no lunedi. Da 
domenica, inaugurazione ore 10,30 e fino al 
31 gennaio '94. Organizzata dal Comune di 
Roma. As.ses.sorato alla Cultura e dal Museo 
del Folklore, in esposizione una nutrita ras¬ 
segna delle opere ligurative più significative 
di un appassionato acquerellLsta, di.scgnato- 
re c fotografo di Roma ottocente.sca sparita. 

Maurìzlo Palclch. Teatro Tenda.stri.sce. via Cn- 
stoforo Colombo 393. Da mercoledì, inaugu¬ 
razione ore 20. In occasione della serata 
inaugurate del «Golden Circus festival» in 
esfxasizione trenta opere inedite dell’artista 




Patrizio 
Cigliano 
autore,regista 
e Interprete 
di «Alaska» 


riosa sempre più invadente. «Alaska» si fa 
chiamare il misterioso interlocutore e la sua 
voce, le sue insinuazioni, incrinano lenta-. 
mente certezze c. solidarietà del gruppo. 
Scricchiolano i rapporti, fioccano le doman¬ 
de e la voglia di capirsi meglio. Un mix di di¬ 
vertimento condito al thrilling che conta sul-. 
l’apporto in scena di Alessandra Muccioli, 
Hcitranccsco Favino, Maria Letizia, Luciano 
Scarpa, Natalia Magni e lo stesso Patrizio Ci¬ 
gliano, anche regista. 


A me gli occhi, bis. Un compleanno dai tanti 
volti per Gigi Proietti che stasera aU’Olimpi- 
co celebra i suoi trent’anni di teatro con 
una carrellata dei suoi <avalll di scena». 
Un’irresistibile gallerìa di ritratti e di mac¬ 
chiette dove Gigi sfodera le sue multiple 
abilità. E voci, come ha dimostralo nel re¬ 
cente doppiagglo-del genio diAladdirt. -, 

Beati voli Toma a un anno di distanza la 
commedia di Terzoli e Vaime costruita sui 
panni di Eàirico Montesano. E attraverso la 
storia personale del geometra Enrico nato 
nel ’46 si legge in trasparenza e in parallelo 
la storia della prima repubblica italiana, 
dalla ricostruzione a Tangentopoli. Sfuma¬ 
ture amare condite con canti e balli e molte 
risate. Al Sistina da mercoledì. 

Voyage a Rome. Secondo appuntamento 
con la rassegna intemazionale di teatro 
ospitata dal Vascello: stasera é ospite il 
Théatre Campagnol di Parigi diretto da 
Jean-Claude Penchenat. impegnato nella 
costruzione di uno spiettacolo tutto ba.sato 
suH’improwisazione degli attori. Il tema at¬ 
torno al quale si orchestra l'interpretazione 
dei protagonisti e, in omaggio alla capitate, 
il «Viaggio a Roma». 

Re Lear. Sempre al Vascello debutta lunedi lo 
spettacolo di Virgilio Sieni, impegnato a 
confrontarsi con la tragedia shakespearia¬ 
na non tanto in una nlettura quanto nel ten¬ 
tativo di aprire alcuni squarci prospettici in¬ 
soliti. Un compito anche di trasposizione di 
linguaggi a cui il coreografo si va interes¬ 
sando da tempo (qui fra teatro e danza e. 
precedentemente, fra cinema e danza con 
gli studi su Michelangelo Anionioni). 

lubelto e Francesco Andrelnl, comici ge¬ 
losi. Viaggio nel mondo della Commedia 
dell’arte, intrapreso da Lucilla Morlacchi, 
Roberto Herlitzka e Antonio Fattorini all’in¬ 


che inaugurerà il nuovo spazio Tendarte. 

•Roma scene e scenari». Librogallerìa «Ferro 
di Cavallo», via di Pipetta 67. Orario 10-21. 
Da domani, inaugurazione ore 18 c lino all’8 
gennaio. Collettiva fotografica a cura di Gui¬ 
do Schermi in collaborazione con II Cva del- 
rUniversità di Tor Vergata; immagini foto¬ 
grafiche svincolale dalla Roma «oleografica». 

«Serata d'autore». Residence di Ripetta, via di 
Ripcita 231. Non una mostra, ma un incon¬ 
tro con Franco Mulas nel quale verrà illustra¬ 
lo l'itinerario c la .specificità del linguaggio 
dcH'artlsta analizzali da Mario Lunetta. Wal¬ 
ter Pedullà, Lidia Beghini di Ponlrcmoll, Do¬ 
menico Guzzi. 

Eltoa Montessorì. Studio Bocchi, piazza de’ 
Ricci 129. Orario 20-24, no lunedi, lino al 15 
gennaio. Opere grandi e piccole su carta di 
un'arti.sta che ha fatto diventare segno c co¬ 
lore la realizzazione di un sentimento priva¬ 
to, come propno Narciso intendere. La galte- 
na da questo mese si trasformerà in «nighl- 
-galcry». 

Venantlno Venantlnl. Librerìa Remo Croce, 
’ Como Vittorio Emanuele. Orario 9-20. Da lu¬ 
nedi, inaugurazione ore 18. In esposizione 
splendide fotografie che raccontano l'avven¬ 
tura dcli’obbiettivo a contatto con la realtà 
quotidiana. 

Anna Maria Gluscppettl. Gallona Area, via 
Barberini 11. Orano 9-18. Da oggi inaugura¬ 
zione ore 18.30 e domani dalle ore IO alte 
18. Il tratto caratteristico delle opere dell’arti- 
sla é la scelta della trasparenza come di¬ 
mensione creativa. L’opera cosi diventa sot¬ 
tilissima, velata idea di fion, ghingon e co¬ 
struzioni geomctnche. 



I libri della settimana 

1 ) Bevilacqua, Un cuore magico (Mondadori) 

2) Friedman, io madre di tuttigh affari (Longanesi) 

3) ytontaneWi-Cerv'i, L'Italia degli anni di fango (Rizzoli) 

4) Bocca. Metropohs ( Mondadori) 

5) Cipriani, Imandanti (Editori Riuniti) 

6) De Cado, Arcodamore (Bompiani) 

7) Guccini, Vacca d'un cane (Feltrinelli) 

8) Follett, Una fortuna pericolosa (Mondadori) 

9) D’Orta (a cura di), Romeo e Ciulietta si fidanzarono da! 


basso (Mondadori) 

) Biagi, 1 come italiani (Rizzoli) 


Alberto Bevilacqua 


A cura della Ubreria Tuttilibri, Via AppiaNuova 427 


Docm 

li DANIELA AMENTA 

Il trio di Ovans 
al Big Mania 
e gli «Ultravox» 
al PaDadium 


temo del testo di Roberto Tessari. Un 
omaggio a personaggi del teatro entrati nel¬ 
la storia a cui viene dedicata questa «messa 
in voce». All’Ateneo domani alte 11. 

Napulc nun t’o scurdà. «Incursione» nel 
vasto repertorio delle canzoni classiche na¬ 
poletane con interventi in prosa. Ne sono 
interpreti I Cantori di Sib-ana Ferraiolo, in 
scena domani e domenica al Teatro Due. 

Molière. Un ritratto del commediografo fran¬ 
cese firmato da Carlo Goldoni che il Leo 
Club di Roma Parioli in collaborazione con 
il teatro Ateneo propone martedì. L’incasso 
della serata sarà devoluto a «Sight First», 
l’associazione che lotta contro la cecità nel 
mondo. AH'Aleneo. ,., 

Allucinazioni da psicofarmaci. Continua 
alla Centrale Acea Montemartini la rasse¬ 
gna di teatro patologico di Dario D’Ambrosi 
che in questo testo racconta il mancalo sui¬ 
cidio di uno psicopatico. Da lunedi. 

Shakespeare In clown. Ovvero, quindici 
clown per uno Shakespeare. Il tutto orche¬ 
strato da Laura Teodori in una sarabanda 
di citazioni dai capolavori del poeta ingle¬ 
se. Solo domenica e lunedi al Mctateatro. - 

In principio tu Edipo. Un uomo e una donna 
si confrontano in un appartamento di peri¬ 
feria che si trasforma in arena dove lottare 
.senza esclusione di colpi. Testo scritto e di¬ 
retto da Antonio Turi. Al Ridotto del Colos- 
•seo da martedì. , . - 

Prova d’amore con regista. Il gioco del tea¬ 
tro nel teatro serve in quest’occasione a Da¬ 
niela Granati, nella parte dell’attrice, e a 
Bindo Toscani, nella parte del regista, per 
rivisitare te più belle liriche d’amore di ogni 
tempo. Al teatro Instabile dell’Humour da 
martedì. 


MARCO BRUNO 

Una rassegna 
dedicata a John Ford 
ealGrauco 
due film di Kurosawa 


Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale, 
194). In coincidenza con il centenano della 
nascita di John Ford, inizia domani una ma¬ 
nifestazione dedicata al cinema del regista 
statunitense ohe propone oltre cento titoli di 
film, una mo.slra fotografica e un convegno 
intemazionale. La nissegna segue più per¬ 
corsi; le rantà, ossia opere del cinema muto 
tra CUI alcune mai viste in Italia come «Just 
Pals». «Carneo Kirby» c «Lightnm»; le edizioni 
filologiche, film proposti nei prestigiosi re- 
staun realizzati dalla Ucla come «She wore a 
yellow nbbon», «Rio grande» e «The quict 
man»; i corto e medio metraggi per la tv. con 
numerosi titoli di un Ford per noi inedito e 
con una ricca sezione di documentari per le 
forze amiate americano; infine materiali ci¬ 
nema e tv su John Ford. 

Villa Medici (V.leTrinità dei Monti. l).Sicon- 




John Ford in una foto del '71 


elude l’omaggio al produttore franco-bulga¬ 
ro Mann Karmitz. Oggi in cartellone «Au re- 
voir lesenfants» di Louis Malie, lunedi «1.3140 
est un long fleuvc tranquille» di Etienne Cha- 
tillcz (sottotitoli in Italiano), martedì «Uno 
affaire de femmes» di Claude Chabrol e in ul¬ 
timo «Taxi blues» del cineasta sovietico Pavel 
Ixinguine, vincitore con questo film del pre¬ 
mio per la regia a Cannes '90. Il film é propo¬ 
sto m versione originale con I sottotitoli in 
francese. Inizio ore 21. 

Giunco (Via Perugia, 34). Oggi alle 19 il corto¬ 
metraggio del videomaker Roberto Soldati 
•La stagione delle carbonaie». Alle 19.30 «Al¬ 
legro non troppo» di Bruno Bozzetto mentre 
alle 21 nuovo cinema italiano con «Ambro¬ 
gio» di Wilma Abate, Il weekend é riservato 
al grande maestro del cinema giapponese 
Akira Kurosawa- in programma «L'angelo 




■■ Tom Ovans stasera in concerto al Big . 
Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18)., 
Un altro. menestrello urbano, un altro » 
«songwriter» di razza ai margini dell’indù-, 
stria musicale, un altro «figlio» ideale di Bob 
Dylan. Si chiama Tom Ovans ed è un artista 
sconosciuto e capace. Nato a Boston, Tom 
è un autentico «Street rocker», un musicista ’’ 
di strada che, attraverso te proprie canzoni 
semplici e struggenti, racconta «l’amarezza 
e la disillusione di chi l’Amerìca la vive tutti - 
i giorni sulla propria pelle». E narra di uno 
stalo dell'unione assolutamente distante 
dal modello dell’«American Dream». All’at¬ 
tivo Ovans ha due album: «Industriai Days» 
del ’91 e il recentissimo «Unreal City». Le in¬ 
fluenze riscontrabili nella sua musica sono 
simili a quelle presenti nelle composizioni 
di Willie Nile, Ellliott Murphy, Lee Clayton o 
Steve Forbert. Il «maestro» rimane, però, • 
Dylan di cui Ovans dice: «la sua scrittura ha 


Sleltorìum (via Lidia, 44). Giovedì si inaugura 
la prima serata di «Radio Ciilling». happc- ' 
ning-discotcca a cura dei selecter di «Radio , 
Città Futura». Musica fino all’alba. L'ingresso 
costa 5 mila lire. . 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Sta-sera musica giamaicana con il «ound Sy¬ 
stem» dei Mobsters. Domani concerto dei 
«Quicksand», uno dei grappi di punta della 
scena indipendente newyorkese. La band 
toma a Roma dopo il tour come supporter 
dei «Living Colour». Un’ottima formazione 
da vedere. L’ingresso costa 15 mila lire. Do¬ 
menica é in programma una serata a soste¬ 
gno della fascia «Sterorai» o del programma 
■Planel Rock», la trasmissione deH’emmenza 
pubblica che rischia di essere soppressa nel 
quadro del nuovo nassetto radiofonico. L’in¬ 
gresso è gratuito. 

Jake & Ehiróod (via C.C.Odino, 45 - Fiumici¬ 
no). Stasera concerto della -Canlhina 
Band», la formazione più kilch della città. 
Domani rock di marca coi «Bestaff ». Domeni¬ 
ca «And thè radio plays» a cura di Rei. In con¬ 
certo le «Talpe Meccaniche». A seguire di¬ 
scoteca curata dal carismatico» Max Trodi- 
ni. Ingresso 5 mila lire. Martedì, mercoledì e 
giovedì spazio alte band emergenti. 

Big Marna (vìcolo San Francesco a Ripa. 18). 
Domani show dei «Più bestia che blues». 
Martedì solito appuntamento coi «Bestaff». 
Mercoledì rock-blues a pioggia con i «Mad 
Dog.s-. 

Clasoico (via Libetta, 7). Stasera r&b con la 
«Chns.sy night band». Domani é il turno di 
Niccolò Fabi. Domenica rock-blues con gli 
«Achab». 

Palladium (piazza B.Romano, 8). Stasera .se¬ 




Il cantautore 
TomOvans 
stasera 
al Big Marna 


incorporato forme d'arte come pittura, 
poesia, scultura, teatro e cinema. Il suo 
esempio ha fornito a tutti noi un nuovo lin¬ 
guaggio. Credo che si possa dire tranquilla¬ 
mente che ^lan sia il cantautore definitivo ‘ 
perché ha ridato la musica alla gente». Con 
Ovaas. alla chitarra, ci saranno due com¬ 
ponenti dei «Dukes», la band di Steve Earle, 
ovvero Ken Moore al basso e Zip Gibson al¬ 
la batterìa. Imperdibile. 


rata finale della gara di ballo salsa e meren- 
gue. Domani Radio Rock presenta «U2 par¬ 
ty». una festa dedicata interamente alla band 
irlandese. Dal vivo si esibiranno gli «Achtung 
Baby», una formazione che propione cover di 
Bono Vox & co. A seguire discoteca curata 
dairimmaicescibite Pnnee Faster. Domeni¬ 
ca aluo happening faUno-americano. Lune¬ 
di appuntamento da non mancare per i no¬ 
stalgici dell’elettronica dandy britannica con 
gli «Ultravox» che, orfani di John Foxx e Mid- 
ge Ure, sì presentano capitanati da Billy Cur- 


Salnt Looto (via del Cardello, 13). Stasera hip- 
hop con I «Touch O'Swing». Domani blues e 
rock'n’roll con la «Jona’s Blues Band». Lune¬ 
di emo-rock con lo «Vemaya Group». Merco¬ 
ledì serata a favore dei parchi marini e del 
Wwf con il concerto della «Lincia’s soul 
band». Giovedì samba c reggae con i «Brega- 
zil». ■ 

Acquarìo Romano (piazza dei Fanti). Si inau¬ 
gura martedì il primo festival europeo del vi¬ 
deoclip musicate. Ne riparleremo. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera funk 
con I «Soul Tide Machine» e salsa con i «Chi- 
nmia». Sabato show degli «Elsa Poppins» e 
dei «Diapason». Martedì musica latina con i 
«Caribe». Mercoledì concerto dei «Ftadio 
Londra» 

CsSé Latino (via di Monte Testaccio. 96). Do¬ 
menica appuntamento con Herbie Goins e 
dei «Soultimers». Mercoledì musica c danza 
flamenca con ì «Cantares». Giovedì rock- 
blues con «Latte e i suoi derivati». 

Costello (piazza di Porta Castello, 44). Doma¬ 
ni alle 22 concerto di musica africana con 
Arlus Mabele. Sarà accompagnato dai «Lo- 
keto». una formazione di tredici elementi 


ubriaco» domani Mie 19 e domenica alle 
20.30 c- «Vivere» in giornate e orari mversi. 
Lunedi cinema in lingua inglese con sottoti¬ 
toli in italiano; «Jaded» di Oja Kodar, uno 
sguardo ironico e impietoso su maschilismo 
e omosessualità alte 19 e «Honkytonk Man» 
forse la più bella regia di Cleani Easlwood. 
Martedì «Le quattro giornate di Napoli» di 
Nanny Loy alte 19 e «Abissinia» di Francesco 
Martinotti’alle 21. Mcicoledl anema m ver¬ 
sione originale con un grande quanto mai 
«avaro» regista spagnolo: Victor Erice. In pro¬ 
gramma i SUOI unici due lungometraggi: alle 
19 «El Espintu de la Colemana» del '73 e alle 
21 «El Sur» deir83. due capolavori mulfiprc- 
miau di indiscussa raffinatezza e di tara sen¬ 
sibilità. 

TestroTor Bella Monaca (Via Duilio Cambe- 
lotti, 1 ). Continua la ias.scgna «Al cinema al 
cinema» promossa dal Comune di Roma in 
collaborazione con le Assoaazioni Beat '72 
o Officina Film Club. Oggi in programma 
•Accerchiato» di Harmon con Jean Claude 
Van Damme e Rosanne Arquette alle 18 
«Eroe per caso» di Frears con Dustin Hoff- 
man alle 20.30. Mercoledì ancora un «super 
eroe lutti mu.scoli». Arnold Schwarzenegger 
in «Terminator 2» di Cameron alle 18, mentre 
al secondo spettacolo troviamo «Ultracorpi - 
L’invasione continua» di Ferrara. Giovedì in¬ 
fine alte 18 «In fuga a quattro zampia» di Du- 
nhani e alle 20.30 «In mezzo scorre il fiume» 
di Redford. Ingresso. 1.000 

Anditorìnni deU’Uto (Piazza G. Marconi. 26). 
Ultima giornata oggi (20 30) della ra.s.segna 
di cinema Latino AmerKano. In programm.i 
«Todos somos Estrella-s» del pieruviano Feli- 
pc Degtegon, primo premio all'VlI Festival 
del Cinema Latino Americano di Tnesto 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237770 

Anni 90 parte ti di Enrico Oldoini con 
Christian De Sica Massimo Soldi Nino 
Frassica Andrea Roncato CarolAltBR 
(15 30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sci levante di Philip Kaufman con 
Sean Connory -G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Il figlio della pantera rosa PRIMA 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKoanuReeves Chris Isaak-FA 
(17 25-20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

i L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdindi W Disney- 0 A (15-17 18 45- 
20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il figlio della pantera rota PRIMA 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Un mondo perfetto PRIMA(15-17 30-20- 
22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Super Mario Brou di R Morton c A 
Jankel con Bob Hoskms Denms Hop- 
per-F (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Anni 90 II parte di Enrico Oidoim con 
Christian De Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Roncato NInoFrassica CarolAlt¬ 
BR {15 30-17 55-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanue1e203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di eerpente di Abel Ferrara con 
Madonna-Ofl (16 15-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

L’albero, il aindaco e la medialeca di 

Eric Rohmer con Pascal Groggory 
Anello Oomblasie Fabnce Luchini • 8R 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

IHiglio delle pantera roaa PRIMA 

(15 05-16 55-18 40-20 30-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 II parto di Enrico Oldoini con 
Christian De Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Romeato NinoFra&sica Caro! All 
-BR (15 45-18-2015-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AladdlndlWDisney-DA 

(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPfTOL 

VlaQ Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

Il Aglio della pantera rota PRIMA 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Le donne non vogliono piu(i6 30-16 30- 
20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L 10000 
Tel 6798957 

Tango di Patriee Locont con Michele 
Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Atoddln di W Disney • D A 

(16 30-18 45-20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tet 6678303 

Sud di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20-22 30] 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le favola del principe Schiaccianoci • 

DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il trfttfeo di Antonello di F Croscimene 
(21) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Super Mario Broli di R Morton c A 
Jankel con Bob Hoskms Oonms Hop- 
oer-F (16-22 301 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti 8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30» 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Insonnia d’amora di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 20 

L 10000 
Tel 8417719 

Aliddin di W Disney - D A (15-17-18 45- 
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Anni 90 II parte di Enrico Oidomi con 
Christian Oc Sica Massimo Soldi An¬ 
drea Roncato NinoFrassica CarolAlt¬ 
BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ESPERM 

Piazza Sennino 37 

U 10CM 
T«l 5813844 

O 11 tuggitlvo di Andrew Davis con 
HartfisonFord-G 

(15 30-17 40.20-22 30) 

nOILG 

Piazze in Lueina. 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

AleddindiW Oisney-0 A 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

CURCINE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel S910986 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
lon-G (1545-18 10-2020-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107ra 

L 10 000 
Tel 8555738 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sneliemburg Raoul 
Bova-SE (t61S-1830-2030-2230] 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Ploeolo Buddha di Bernardo Bortoluc 
Ci coriKeanuRoeves ChnsIsaak-FA 
(14 40-17 15-19 50-22 301 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 100CO 
Tel 6664395 

Motto rumore per nulta di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissotati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Piccolo Buddhe di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuRceves Chris isaak-FA 
(14 40-17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

FIAMMA r'Mr 

Viti Biss 


America oggi ^ c'’ Aitman con 

Jack Lemmon Ijn (15-18 30-22' 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(16-1805-20 15-22 30) 

OlOIEUO 
VmNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

C Rim blu di K Kiesiowski con Ju 
licite Binoche BenoitRegent-DR 

(15-16 45.18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdin di W Disney - D A 

(15.16 55.18 50-20 45-22 30 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39'’20795 

Mlslerloto omicidio a Menhatton d 
Woody Alien con Atan Alda WoodyAl 
len-G 115 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Insonnia d'antore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

AloddlndiW Oisney-OA 

(15-17-18 45-20 30-22 30 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The snapper di Stephen Frears con Ti 
na Kellegher-BR 

(15 45-17 30-19 15-21 22 45 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
COnLeslioChung-OR (1545-18 45-22 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L tOOOO 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KonLoach rgn Bruco 
Jones-DB (16-17 40-1920-21 2240 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384852 

Piccoto Buddha di Bernardo bertolucci 
con Keanu Rooves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

KalHomla di Brad Piti con Juiiottc Le- 
wis-OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

AloddlndiW Disney-DA 

(15-16 50-16 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan d 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tet 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kcnne 
thBronagh SE (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera ^21 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlando-Dfl 116 30-18 30-20 30-2? 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

j II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrtsonFOfd G 

(15 30-17 50-2010-2? 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come l'acqua per II cioccolato di Aifon 
soArau con Marco Leonardi OR 

(16-18 20-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786088 

Piccolo Buddha di Bernardo bertoiuco 
conKoanuReeves Chris Isaak 

(16-19 30 2? JO) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Snellomburg Raoul 
Bova SE (1515-17 40.20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786006 

Intonnia d amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan SE 

(15 15-17 40-20 05-?2 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuovo 176 

L 10 000 
Tei 706086 

Misterioso omicidio a Manhattan d 

Woody Alton con Alan Alda WoodyAl 
len G (15 15-17 40-2005-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Toi 6794908 

The snapper di Stephen Froars ton fi 
naKdtIoghor BR 

(16-18 30-20 30 22 30) 


r OTTIMO 

- O BUONO -a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brilian'e D A Ois animati 
DO Documentano OH Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Faniasctonza G’ Giallo H* Horror M Musicate SA Satirico 
SE* Soniiment SM Stonco-Miioiog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha di Bernardo 6er*oluc- 
ci con Keanu Reeves Chris isaak-FA 
(14 50-17 30-20 22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-10 30-20 30-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il figlio della paniera rosa PRIMA 

(15 30-17 10*10 45.20 25-2230) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti conRena- 
0 Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-0030) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Un mondo pertotto PRIMA(15-17 30-20- 
22 30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The age of innoeence im lingua origi¬ 
nale) {1 30-20-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

South ceniral - Zona a risehlo( 16-16 20- 
20 25-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

il banchetto di nozze di Ang Lee con 
WmstonChao MayChin-BR 

(16 10-18 25-20 25-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Un mondo p«rl«(to PR1MA(15-17 30-?0- 
22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette-OR (16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il figlio della pantera rosa PRIMA 

(16 30-1710.1845.20 35-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Una bionda tutta d'oro di R Mutcahy 
con KimBasinger-BR 

(16-10 20-20 20.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Anni 90 parto di Enrico Oldoinl con Ch¬ 
ristian De Sica Massimo Soldi Nino 
Frassica AndreaRoncato-BR 

(15 30-17 55-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby of Macon 

(16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Un mondo perfeHo PRIMA{16-17 30-20- 
22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 1Q000 
Tel 66208806 

Giovanni FaleoneOR 

(1515-1740.20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 7000 
Tel 8554210 

Il grand* cocomnro 

(21) 

DELLE PROVINCE 
VialedelieProvince 41 

L 7000 
Tei 44236021 

Tina (16-1810-20 20 2230) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Codio d’onora 

(15 45-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Scuola elementare 

(19-20 45-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tot 39737161 

SALA LUMIERE Li dolce vHs (19) Otto 
e meno (22) 

SALA CHAPLIN Short Cutts (Americe 
oggi) (16 30) Bertolucci Perché Bud¬ 
dha (21) Un anima divisa In due (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspet/L 10 000) 
VialodeilaPmeta 15 Tel855J465 

Un uomo a metà di Vittorio Oe Seta 

(18 30) 

FED ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Ingresso libero 
Via Giano della Bella 45 tei 44235764 

Il trullo del peaure (18-20 20) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La stagione delle carbonaie (19) Alle¬ 
gro non Iroppo (19 30) Ambrogle(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loaen 
|19-2a45-2230) 

SALA B £1 marischi di F Redriguez 

(19-20 45-22 30) 

L OFFICINA FILMCLUB 

Ingrosso libero 
c/o Teatro circoscrizionale di Tor Bel¬ 
la Monaca 

Accercbitio di R Harfflon(16) Eroe per 
case di S Frears (20 30) 

POLITECNtCO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Cachao mambo concert di Andy Garcia 
(18 30-2230 2230) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136657 

L'abominevole Or PhibeiconV Pnee 
(21 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per aduli! 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9907996 

Aladdin (15-16 55-18 50-2046-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Puerto EKondIdo 

(1545-17 45-1945.21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALA C0R6UCCI Le donne non vo¬ 
gliono piu (1545-18-20-22) 

SALA OE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 4$.ie.20-22) 

SALA LEONE li pt«olo Buddha 

(17-1930-22) 

SALAROSSELLINI Dennis la minaccia 
(1545-18.20-22) 

SALATOGNAZZI Spettacolo teatrale 
(21) 

SALA VISCONTI Aladdin 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Adigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALkUNO II figlio della pantera rosa 

(1655-18 40-2030-2230) 
SALA DUE Anni 90 II (18-20 15-22 30) 
SALA TRE Anni 90 11 

(1710-1920-21 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdin 

(1530-17 15-19-20 45-2230) 
SALA DUE Piccolo Buddha 

(16 30-19 30-22 30) 
SALA TRE Raisegna 

SUPERCINEMA 

P radei Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

AnntSOII (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Piccolo grande amore 

/15 30-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialel'Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdin (15 30-17 15-19-2045-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Aladdin (16-1S'?0'22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Un mondo perfetto 

(15-17 20-19 50-2230) 

SUPERGA 

V lo della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Aladdin (15 30-17 10 18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl L 10 000 

PzzaNicodomi 5 Tf»! 0774/20087 

Aladdin 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VtaG Matteotti 2 

L 6000 
Tel 9590523 

Insonnia d amore (16-20*22) 

■ LUCI ROSSE 



HHHHI 



Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modornotta Piazza della 
Repubblica 44 - Toi 4880235 Moderno Piazza delta Repubblica 
45 Tei 4880285 MoulinRougc Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 Tei 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendici via dotto Vigno 4 Tot 620205 
Ulisso viaTiburlina 380-Tot 433744 VotJurno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parole sui (atti 
Regia di Tatiana Visonà con An¬ 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Via delia Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 15 Socrate una quealtone 
morale di G Arcopinto Regia Ce¬ 
sare Apolito con C Apolito M Do 
Lorenzo P Giordani 
ANFITRtONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Sala 1 Alle 21 É arrivato il pro¬ 
prietario delle stelle di A Raciop- 
pl con A Giacchetti f Lapagtia 
A Gentilini 
Sala 2 Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Alle''7 e alle 21 TutlosA e chebe- 
stia di Coline Serreau con Luca 
De Filippo Lello Arena Regia di 
Benno Besson 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas- 
sman Gian Marco Tognazzl Re¬ 
gia di Angelo Longoni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 Mia sorella Antigone con 
Angela Oe Rossi Siena Oonnicl 
Regia di Marco Di Pietro 
ASS.TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Alle 21 Presso il Teatro S Marta 
della Pietà (Pzza S Maria della 
Pietà) Nemico mio di Darlo D Am¬ 
brosi con S Abbati 0 0 Ambro¬ 
si 

ATENEO • TEA'mO DELL UNIVER¬ 
SITÀ (Viale delle Scienze 3 -Tel 
44553321 

Allo 21 Formicando. airimprov- 
viso con Daniele Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tol 58943/5) 

Alio 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Sherman conP Bon- 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 2115 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino. 
G MainardI F Cerulli M Estolla 
Oi Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Alle 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con E Vanni 
Biagi P Favino L Scarpa A 
MuccioH M Letizia 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 II mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia¬ 
vo M L Gorda S Ometto 
Sala 6 Riprenderà le repliche dal 
22 dicembre allo 2045 Animali a 
sangue freddo di L Armenia e F 
Apoiioni con Raoul Beva Vincen¬ 
zo Crivello Alberto Gasbarri Re¬ 
gia di F Apolloni 

OEt COCCt (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 16 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avalio- 
no N Musicò 0 Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
10.Tel 6877068) 

Alle 20 45 Canti di scena concer¬ 
to di parole o musica di Cerami 8 
Piovani conV Cerami N Martel¬ 
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
tapinta 19 Tei 6877068) 

Alle 22 30 Amleto Amleto testo o 
regia di Edo Cari con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapinla 19-Tei 6871S39) 
Alle 21 15 Alterazioni In Equoca- 
r»one con M Zotfoli A Oiclemen- 
to P Minaccioni G Brancale A 
Testoni RoqiadibrizzioMartani 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Nà In cl^o In terra di 
Duccio Camerini con Amando 
Sandrelii Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818590) 

Allo 21 Donne In amore di Pam 
Goms con Lia Chiappara Renzo 
Morselli Laura Jacobbi Regia di 
BenoMazzone (ultimi3giorni} 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 La risposta e no! di Augu 
sto CarionI e Aldo GiutfrO con 
Clara Bindi e Aldo GiuffrO Regia 
di AldoGiutfrè 

DE’ SERVI (Via del Morlaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Chocco 
Durante testo e regia di Alficro 
Alfieri con A Allten Renalo Mer¬ 
lino Lina Greco Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 ln.Psslo presentato dalla 
Coop -TKSI Teatranti» 

ELISEO (Vie Nazionale 183 Tei 

4682114) 

Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau¬ 
retta Masiero regia di E Coltorti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in duo atti di Vito Boffoli 
FLAfANO(ViaS Stefano del Cocco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Lettera allo sposo di Bo- 
tho Straus con Laura Lattuada 
Regia Bruno Montefusco 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 Tel 7tX>869l) 

Alle 21 Una frenetica Ispezione 
del mondo Coreografia di Enzo 
Cosimi progetto visivo di Oun«ela 
Dal Cm 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziella Manno o Maria Basilo 
Regia di Mano Scarpetta (ultimi 3 
giorni) 

GROPIUS (Via San Telostoro / Tel 
6382791) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di formazione toairaio per attori o 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zano/zo 1 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

INSTABiU DEU’HUMOUR (Via Ta 
ro 14 rei 8416057.85489S0) 
Martedì atto 21 30 Prova d'amore 
con regista con Daniela Granata 
Bmdo Toscani Al pinotorle Carlo 
Conte regia di Guido Finn 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 TIramIsud di P oro Co 
stellacci con Lucio Coizzi P no 
Campagria 

LA COMUNITÀ (Via Tanasso 1 Tei 
5817413) 

Alle 21 Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo Saiomc con V Sale 
me C Buccirosso A 7nneva 
N Paone 

L'ARCIUUTO (P r/’ì Monleveccio 5 
To! 6079419) 

Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con II re di 5i 
bilia Barbieri con Marma Tagl a 
ferri e Luca Lazzarobchi regia di 
Massimo Costa o Sibilla 13 irbiert 


Tutte le sere alle 22 II pane dei gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 5783148} 

Alle 21 Ben tornata Altee di 
Gianni Ramando con Monica De 
Biasio Silvia Do Biasio Annado- 
no Macchiarola Lonano Mori 
Gianni Ramando Isabella Sabel- 
Il Re gia di Giannt Ramando 
SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alto 21 15 Gli Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado- 
risio Regia d) A Duse 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Te! 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Gruppo Danza oggi pre¬ 
senta Finché II papero veste II tutu 
di Patrizia Salvatori con A Mu 
scas M Girelli P Palese G 
Gaia P Salvatori 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Allo 21 Napoli milionaria di 
Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giullrè e Isa Danieli Regia di Giu 
seppe Patroni Gritti 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 A me gli occhi bis dio con 
GiQi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Operique 


Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 

dio-Tel 5415621) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38 tei 
3218258) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 L'InquIlina del piano di 
sopra di Pierre Chesnot con Giu¬ 
seppe Pambieri LIaTanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Allo 21 He^a Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 

Alle 15 VoyageaRome Regia di 
Jean Claude Penchonat 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B lel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelleiPaila Pavese 
Mino Bellei Stefano Sanlospago 
Orsetta De Rossi 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa- 



Una fx'rsih amia da s/nst^ro all Olimpico con C/i?/ Proielli 
cito cor A me gU occhi bis 
({^tiV^iQ / j>£/of trent anru di ìeatro 


di e con Rosa Masciopmto e Gio¬ 
vanna Mori Alle 22 15 II gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
m Sono stata lo di Casini e Pilori 
SALA GRANDE Alle 21 15 Bestie 
di Pietro De SilvQ con Marco Gua¬ 
dagno Patrizia LoretI 
SALA ORFEO Allo 21 15 UdmU 
ce di Vladimir Majavskij interpre¬ 
tato 0 dirotto da Valentino Orleo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
T^^l 68642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885485) 
Alle20 indlansaoatt diT Kezich 
daKopil a cura di P MaccarineMi 
con Aroldo Tlerl 

PARIOLi (Via Giosué Bersi 20-Tei 
8083523) 

Alle 21 30 Sto ristrutturando di o 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Tuttn martedì mercoledì o piove 
di alle 21 30 Votodia da Vladimir 
MajaKovskij con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 20 45 Don Giovanni involon¬ 
tario di Vitaliano Brancali inter 
protaloo diretto da PinoMicol 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Allo 21 In atto mare di Slavomir 
Mrezok con Angelo Cufci Rena 
to Magane Maurizio Scozzi Re 
già di Giorgio Serafini 
PULCINELLA (Ristorante C/O Via ur 
banali Tel 4743310) 

Tutte le sere olle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mingl.tfui 1 - Tel 
6794585) 

Alte 20 45 Ida Di Benedetto pre¬ 
sento Dedicato a Maria Concerto 
spettacolo di Roberto De Simone 
ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 Tel 
63002770) 

Cooperativa Checco Durante si ri¬ 
cevono lo prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Te 
7008691) 

Allo 21 Uno frenetica ispezione 
del mondo spettacolo di donza 
con Enzo Cosimo o Corinna Ana 
stasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci o Pingilore regia Pieriran 
cesco Pingitore con Oreste Lio 
netto Gabnelld Lobate Martulel 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • tei 
322343?) 

Alle 21 30 El ritmo corno suenol 
spettacolo di flamenco con Ros 
sella Stefano Pischiutta Damele 
Bonaviri Fabio Doli armi Valerio 
Perlo 

SISTINA (Via Sislma 129 Tei 
4026841) 

Alle21 Arcobaleno con Lino Ban 
fi regio ocoreografiad G Landi 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 
Tei 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo Pomeri 3 
Tel 5096974) 

Allo 21 L omosessuale o la ditti 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
mor n Alessandra Antmori Gior 
già Basile Alessandra Celi Re¬ 
gio di Chorif 

SPAZiOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo 21 Gli Accademia n Amore, 
vita follia ett unici di Pirandello 
Artdlo Poe Pinter 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112207) 

Allo 20 45 Per le acale Rogid d 
Gianni Calviollo con Enzo De 
Marco MitleoLombardi Luciana 
Di Ritnzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassid 
871 Tei 3780105-303110/8) 

Allo 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angolini con 
Fmiho Bonucc rioa 1 lonello 
CsrloCsrtier 

STANZE SEGRETE |Vm dell i Scala 
25 Tel 58%»87> 

Riposo 

TENDASTRISCE (Vm C Colombo 


ba 24 tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Lalo- 
candlera di C Goldoni con Sor 
Qio Ammiralo Patrizia Parisi 
Prenotuzione obbligatoria 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 
4818590) 

Ogni sabato alle 16 e domenica 
alle 11 ^Icinolla commissario 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigl 0 Arpino e Valerio Isidon 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7158761?) 

Alle 10 II libro detta giungla di Ki¬ 
pling 

ENGUSH PUPPCT THEATRE CLUB 

{Via Grottapinia 2 • Tei 6879670- 
5896201) 

AllelO Un coccodrillo di nome Fi¬ 
lippo spettacolo di burattini 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311 703(»199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi l5-TelB60l733-5139405) 
Allo 10 Peter Pan tra II qua e II là 

con le ombro del Teatro Gioco vi 
td 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglio 6-Tol 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 Le 
spada nella roccia la leggende di 
Re Artu con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenae 10 Tel 5882034 
5896085) 

Alle 10 Cenerentola regia di Sa 
vene Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va 5?^ Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 


martedì alle 16 Alice iel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raelie Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Domani alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio¬ 
nale Énsembte Teatro atta Mo- 
da In programma musiche di F 
Gemimani Sonate e concedi 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 
GER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri 60-Tel 5565105) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamelo 25 - Tel 
85300789) 

Riposo 

AGIMUS (Via dei Greci 16) 

Domani alle 21 Chiesa S Mar¬ 
cello in via dol Corso - Massimi¬ 
liano Muzi (organista) Muscihedi 
Bach Mendeissohn Gigout 
Franck Liszt 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Riposo 

ASS AMICA LUCIS (Gire Ostiense 
195-lel 742141) 

Alle 21 - Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
Abendmuslk 1983 concerto del- 
I organista Giandomenico Pier 
marmi In programma musiche di 
Bach Mozart Schubed WIdor 
(Ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOaAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via Crescenzio 56 - 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECIT- 

TA (Tel 76900754) 

Domani alle 9 - Presso la Scuoma 
Media statale A Schweiter viaG 
Messina 31 - concerto a scopo di¬ 
dattico Musiche di Verdi Masca¬ 
gni Bellini Ottaviano Blxio De 
Curtis Lehar Borodin Gounod 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 - tei 
5073689) 

Riposo 

ASSOCIAZiONE CULTURALE MUCI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono apode le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e ma’one 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS» 
SiMI (Viale delle Provincie 164 - 
Tel 44291451) 

Alle 20 30 - presso I Aula Magna 
del Collegio Nazareno Largo Na 
zareno 25 • Concedo dell Orcho- 
etra Carissimi In programma mu¬ 
siche di Mozad Belimi Puccini 
Mirenzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5922221-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZTdel 2416607-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Sam* Bon 61 
Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V<a A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
Tel 775161 3242366) 

Riposo 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flammio 50 tei 3610051/2) 
Domani ore 17 30 - presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
The Harlem Spiritual Ensemble 
Spintuais Blackgospels 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis TH 581B607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSiCAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
■'el 58203397) 

Domani alle 18 30 Chiesa S Bru¬ 
no viB della Pisana 370 • Concedo 
di Natale 

Musiche di Dutay Palestnna 
Liszt Mendeissohn Poulec Gra¬ 
dini 

CHIESA S MARIA IN TRASPONTt- 

NA (Via della Conuiliazione) 
Domani alle 16 Cappella «Laudls 


Canticum Musiche di badolucci 
Bucci Palestnna Victoria 

COOP LA MUSICA 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi al le 20 30 NJX C S OShow 
con Grazia Scuccimarra Maria 
Giovanna Elmi Luigi Magni 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Ridoso 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelii 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domenica 19 SalaBaldmi piazza 
Campitelli 9 • Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al ptanofodo 
Musiche di Mozdd Chopm Pro 
KOflev Beethoven Bavei 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Domenica alle 21 La Camerata 
delle Adi di Roma presenta Reci¬ 
tai pianistico di Aldo Ragone Mu 
siche di Beethoven Bach Liszt 
Franck 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 

Lunedi alte 21 I solisti di Roma m 
Nei giardini di Spagna Musiche 
di Boccherini Alboniz De Falla 
Tarrega Turma Maiat 
SCUOLA DI MUSICA DELLA RLAR- 
MONICA (Via hiaminia 118 Tei 
3226590-3614354} 

Riposo 

TEATRO DEa’OPE'lA (Piazza B 
Gigli-Tel 4ai7003>4d1601) 
Domani alle 16 Aida di G Verdi 
con Carlo Striuli Ghena Dimitro- 
va Siena Filipova Maestro con 
certalore e direttore Daniel Cren 
Regia di Franco Zetfirelli (repli 
ca) 

B JAZZ ROCK FOLK B 

ABACO JAZZ /Lungotevere dei 
Melimi 33 /m-T el 3204705) 

Alle 22 Francesca Sor!kr>o quar- 
tet 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via dol Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala MiKsissippi Alle 22 SoulTi- 
de Machine 

Sala Momotombo Allo 22 Ghiri- 
mia 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mammamia che impressione 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-To. 5812551) 

Alle 22 Tom Ovans Ingresso li 
Pero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
Slaccio 96-Tet 5744020) 

Alle 22 Linda Your>g 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Chartie Cannon Da¬ 
niel A *rhe Crew 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
maimora 28 Tel 7316196) 

Atte 21 30 Reggae, raggamutttn e 
rap 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 ChHssy Night Band 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

All» 21 30 Cruzdeisur 
FOLKSTUDIO (Via frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Concedo di Vincenzo 
Larocchta 

FONCLEA (Via Crescenz o 82/a 
Toi 6896302) 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VtLLAGE (Via C 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Alle21 30 CanthlnaBand 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Allo^ Al^ Donati-Musica Italia- 
rm 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua 
ri $.Tel 7806290) 

Alle 22 Amai Khaltts A Mashra- 
bla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Pidzza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Gara di balio salsa c me- 
rengue 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 22 LaseKarooke con Cristi 
na 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardellolS/a-^el 4740076) 

Alle 22 Concedo di A Touch O S 
wmg 

TENDA A strìsce (Via C Coiom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 


in 


IL TRITTICO DI ANTONELLO 



Febbre Furore Fiele 

un film di FRANCESCO CRESCIMONE 


AL CINEMA DEI PICCOLI 

V le della Pmcij (Villa Boifihcse ) 

Spettacoli ore 21 e ore 23 


TAGLIANDO VALIDO 

PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 


-->§, 


da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori do ITOllUtà. 
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Ciclismo 
Il nuovo team 
di Argentini 
c’è Ugrumov 




■" 1. "J \ *'. ■■' •■ ** - 


M A Cenate Sotto vicino Beritanio ò st.ita 
presentala ieri alla stampa la Gewis Ballali la 
nuova squadra di Moreno Argentin Insieme 
all ex iridato correranno Ugromov, Furlan 
Ri)s, Bontempi, Cenghialta e Volpi e diversi 
giovani Guidata dal diesse Emanuele Bombi- 
ni la Gewis è al quinto posto nella classifica a 
punti dell Uci 


Volley donne 
Matera contesta 
Zagabria sede 
della Final Four 


■i Se il l^ttc Rugi ida Malcra campione d ! 
falla c d Europa dj pallavolo fcniminilo guad \- 
gnera nel 1994 il dirit’o a dispulAre la «1 mal 
foup* di Coppa Campioni livsala a Zagabria per 
il 12 e li 13 marzo 1994 i dirigenti del club luca 
no chiederanno garanzie adeguate alla conte 
dera/ione europea di volley «È assurda la scelta 
di s-volgcre una finale in un paese in guerra- 






Da Las Vegas la storica innovazione in vista 
di Usa '94. La Fifa: «Vogliamo garantire 
lo spettacolo. È un’arma contro i sospetti» 
Sacchi e Matarrese: «È giusto così» 


Mondiali 
da tre punti 


Storica novità" i mondiali di calcio di Usa '94 saran¬ 
no quelli della vittoria da tre punti È l’ultimo tassello 
del calcio «business» che aveva ispirato la decisione 
di organizzare la kermesse del pallone in un paese 
privo di tradizioni calcistiche Confermata la ridefi- 
nizione delle fasce. Il presidente Fifa dichiara Relè 
ospite indesiderabile alla cerimonia del sorteggio, 
in programma domenica a Las Vegas 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 LAS VEGAS Anche la tra- 
duionc del c."ilcio si piega al 
business al mondiale Usa 94 
la vittoria sari premiata con i 
tre punti Ieri, a Las Vegas, la 
capitale mondiale del vuio, la 
storica decisione 0 scalunta 
dal conclave di boss del pallo¬ 
ne che dovevano preparare il 
campo al sorteggio di domeni¬ 
ca Una innovazione questa 
v.arata in nome della «pulizia» 
«Por evitare i sospetti e le parti¬ 
lo soponfere di Italia 90» han¬ 
no detto 1 boss, in realtà si vuo 
le soddisfare il gusto dello 
spettacolo del pubblico amen- 
cano quello televisivo in parti¬ 
colare (i biglietti degli stadi in¬ 
fatti, sono quasi csaunti) 

Nella riunione della coni 
missione organizzatncc dei 
mondiali sono stato anche n- 
definite le quattro la.sco nelle 
quali sono siate suddivise lo 
ventiquattro squadre finalistc 
La Pila SI ora già pronunciata il 
18 novembre scorso ma lo 
piossioni politiche degli ultimi 


tempi hanno costretto il «Col» 
americano a nvedore alcune 
scelte II problema, va detto, 
non nguaidava le teste di sene, 
perchó nessuno ha osato di¬ 
scutere la posizione di Goima 
ma (campione m canea), Siati 
Uniti (paese organizzatore), 
Italia Brasilo Argentina e Bel¬ 
gio Il caos invece si ò scate¬ 
nato tra le secondo scelto vuoi 
perché africani e sudamenca- 
ni ci tenevano a evitare scontri 
fratricidi vuoi perché soprat¬ 
tutto le «grandi» non volevano 
trovarsi tra i piedi mine vaganti 
come Spagna, Russia ed Eire 
Cosi ecco questa nuova ri¬ 
partizione decisa len Nella se¬ 
conda urna vanno le tre afnea 
Ite Ic'diiesudamericaneeuna 
ccntroamericana Nigeria 
Marocco, Camerun Bolivia 
Coiombia e Mescìco Esaudì 
la quindi la richiesta di evitare 
scontri continentali NcH'uma 
tre CI saranno le europee Spa- 

S na, Russia, Eire, Romania, 
'landa e Bulgaria. Luma 


quattro, mime é a sua volta 
suddivisa m due fasce una fa¬ 
scia I che comprende Svezia, 
Norvegia Grecia e Svizze¬ 
ra già da ora a recitare il molo 
di guastafeste Nell altra, la fa¬ 
scia 2 CI sono 1 ven derelitti del 
mondiale, le due asiatiche 
Arabia Saudita c Corea del 
Sud II sogno Italiano’ Un giro¬ 
ne comprendente Bolivia, Ro¬ 
mania e Arabia Saudita Sareb¬ 
be per gli az/um un gruppo 
«riposarne» I ideale per vince¬ 
re a spasso la fase eliminato- 
na conquistare il pnmo posto 
e mantenere la base a New 
York, dove gli azzum troveran¬ 
no un follo gmppo di «paisà» a 
gndare forza Italia 
L'altra battaglia di questa 
lunga vigilia che approderà al 
sorteggio di domenica é stala 
quella delle sedi Rissata p>er 

I Italia la sistemtiziono di New 
York per gli Usa quella di laas 
Angeles e per la Gennania 
quella di Chicago c è stato un 
braccio di ferro Brasile-Argen¬ 
tina in lotta per ottenere San 
Francisco Inizialmente 1 Ar 
gemina sembrava favorita con 

II Brasile destinalo a Orlando c 
il Belgio nella -europea» Bo 
Sion II Brasile ha invece prole 
sialo (zeictié il duna Iropiiale 
e umido della Fionda non é 
gradilo e cosi si é aperto un 
contenzioso che potrebbe 
concludersi in un accordo tra il 
presidente della Federcalcio 
argentina, Julio Grondona, o il 
presidente della Fila il brasi¬ 
liano Joao Havelange 


Lo stesso Havelange ieri ha 
praticamenle considerato in 
desiderabile Pelò alla ccnmo- 
nia del sorteggio "Sarà Platini 
il ospite d'onore e non Pelò» 
Ui mggme tra i due ò di vec 
chia dal,! L ex-re del calcio 
mondiale ave-va inlatti accusa¬ 
to di cormziono il genero di 
Havelange Ricardo Teixe.ra 
presidente della federazione 
brasiliana Pelò sosliene che 
Peixeira avrebbe chiesto una 
langcntc di una milione di dol 
lari al momento della firma di 
un contratto tra la sua società 
la "Pclé spotLs ine» o un canale 
tv brasiliano Dello stesso Ha 
vc’lange é apparsa un intervista 
riUsciata al quotidiano svizzc 
ro -Ut tnbune de Gcnese» To 
ni tnonlali all insegna del 
•quanto siamo br.ivi» •Dingo 
la Fila come una dina Vendo 
un prodotto che si chiama cal 
CIO c il mondiale 94 sarà visto 
da 31 miliardi di iclcspetlatori 
Inoltre tutti i contralti tcvisivi e 
di sponsonzzazionc sono (ir 
mali (ino al 2000 Se il mondo 
economico e finanziano si fos¬ 
se ispirato al modello di svilup¬ 
po dolLi Fifa non si troverebbe 
nella crisi attuale» Havelange 
auspica inoltre che il monduilc 
del 2002 SI (diga ut Giappone 
0 rimpiange che la candidatu¬ 
re civclica per il 1998 sia stala 
presentata male «Gli svizzeri 
non hanno avuto abba.slanza 
coraggio ha dello - hanno 
un ottima c*conomia buoni 
trasporti e comunicazioni ma 
stadi inaccettabili» 


E Casa Italia non bada a spese 


■1 NhW YORK -Lo sfdr/O 
non diuld <i vincere anzi oggi 
dà dddintturd fastidio» Il et 
della Nazionale ArrigoSacchi 
sbarcato negli Uva martedì 
scorso insieme alla «truppe fc* 
dcrali», spiega cosi i molivi che 
lo hanno indotto a scegliere 
I albergo dell Italia per i cam 
pionati mondiali di calcio il 
"Somerset Hills* È un albergo 
di prima categoria nel New 
Jersey contiene centodieci 
stanze che verranno intera* 
mente ro<iuisilc dalla comitiva 
azzurra dal 6 giugno al 13 lu 
glio (1 coslo^ Tutto compreso 
un m.bardo c mezj’o Compre* 
sa quindi, anche la cucina af¬ 
fidata a uno chef di onginc ita* 
liana Joseph De Crcsccnzi 
Non Siìr\ quindi necessario fa* 
re la solita figura dei ■fagollari'» 
dall Italia si porterà solo il vino 
Gli a/zum si alleneranno alia 
hngiy High Scholl in uno dei 
scile campi di calcio Per l’oc* 


casionc sarà nfatlo il manto 
erboso 

(1 «Summerset» ò completa* 
mente immerso nel verde iso¬ 
lalo ma senza rc*cinzioni E 
qui su questo punto Sacchi ò 
stato inflessibile dovrà essere 
recintalo c controllalo dalla 
polizia Ma «bunker» non virà 
soltanto 1 albergo degli azzurri 
Anche i campi di allenamento 
dovranno per forza di cose 
essere rcxiintali lutti sono ri 
volti verso la strada qualcosa 
bisognerà pur fare per evitare il 
probabile assalto di giornalisti 
e tifosi 

il «Giants Sladium» quello 
che ospiterà le partile degli az¬ 
zurri è appena a mezzora di 
pullman dall hotel che a sua 
volta dista soltanto venti mi 
nuli da «Newark» 1 aeroporto 
Il «Somerset Hills» 0 insomma il 
posto ideale per poter tranqui) 
lamcntc passare la fase d am 
bientamento c giocare le pri 


me due partite de! campionato 
del mondo che 1 Italia testa <Ji 
sene del girone E disputerà il 
18 c 23 giugno Gli a/yum di 
sputeranno il terzo incontro il 
28 giugno a Washington e se 
chiuderanno la fase c liminato 
ria al pnmo posto avranno la 
possibilità di giocare al «Giants 
Stadium» fino alle semifinali 
Intanto C già slato fissato 
anche il programma pre-mon 
diale L Italia che si radunerà 
1 8 maggio - una settimana do 
[X) la fine del campionato si 
allenerà in una località di colli 
na per adattarsi al clima ca'do 
umido che gli az-i'urri trovcran 
no negli States Poi dal 6 giu 
gno Baresi e compagni si tra 
sferiranno negli Usa L 11 giu 
gno 1 Italia disputerà un ami 
chevolc contro il Giappone si 
prevede un incasso di tre mi 
bardi E a proposito di soldi II- 
taba prenderà dalla Fifa 670 
milioni a partita dovesse arri 


vare in finale guadagnerebbe 
quindi 4 miliardi c 700 milioni 
ai quali vanno aggiunti diritti tv 
e sponsor 

Arrigo Succhi tonerà in Italia 
lunedi dopo il sorteggio di do¬ 
menica Dirvimorà le ultime 
convocazioni de) 93 quelle 
relative allo stage fissalo alla 
Borghesiana da martedì 21 al 
23 dicembre II lutto si concili 
dorà con una partita amiche 
volo contro la Pnmaveni della 
Roma È sicura 1 assenza dei 
nazionali targati MiUn impc 
gnau il 23 dicembri* ne) rcx:u 
pero di campionato proprio 
fra il Milan e l Udinese 

Come 0 assai probabile 
Succhi chiamerà all appello 
diversi giocaton nuovi daCan 
navaro a Di Matteo «i leiitoni 
Casiraghi^ «Vedrete adesso 
che Signori ò infortunato gio 
chcrà e segnerà una monUgna 
di gol diventerà titolare» 



Due obiettivi svaniti in quattro giorni, infortuni e il caso-Savicevic 

Crisi in pressing sul Milan 
Capello: «1 numeri sono con noi» 


Tensione nel Milan dopo il secondo kappaò conse¬ 
cutivo Presto un vertice con Berlusconi Baresi 
«Non è vero che siamo alla frutta Ogni anno, quan¬ 
do perdiamo qualche partita, si alza un gran polve¬ 
rone Intanto Savicevic si candida alla leaderschip 
«Sono pronto, l’ho già fatto nella Stella Rossa Però 
devo giocare almeno cinque-sei partite di seguito» 
ieri SI è fatto male anche Raducioiu 


DARIO CECCARELLI 


■1 MIL/\N() b due 11 Milan 
perde I pezzi per strada Do 
mcnicd l<i Coppa Interconti¬ 
nentale mercoledì la Coppa 
Italia Non solo oltre alle cop 
pe (piu o meno prestigiose) la 
squadra di Capello perde an 
che I giocatori con una fre 
quenzd inquietante Da len po¬ 
meriggio albi ghà lunga lista si 
ò aggiunto anche il romeno 
Raducioiu (contrattura alla 
coscia sinistra) Così siamo «i 
sette Poco magnifici ma da ri¬ 
cordare Albertini Simonc Bo 
bau Eranio ixnlmi Van B.» 
sten il già citato Raducioiu 
Tira brutl.i una ne) clan ros 
sonero Al punto che sotto sol 
lo qualcuno comincia a consi 
dorare I cliinmaziono dalla 
Coppa Italia come una bocca 
l.i d ossigeno per recuperare 
energie Del resto questo Irò 
feo porta poca fortuna ai ros 
sonori che non lo vincono da) 
1977 Nelle ultime quattro c*di 
zioni il Milan ò sempre uscito 


in semifinale pagandone co 
me 1 anno scorso con la Roma 
un duro prezzo in termini di fa 
iicdcdi infortuni 
Capello len non ha parlalo 
Poco male 1 aveva già fatto ab- 
bondanlemcnle martedì La 
sua difesa a parte la questione 
dcglnnforluni convince solo a 
metà Diceche il Milan i> anco¬ 
ra in lesta sia al campionato 
(con una partita da recupera¬ 
re) che alla Champions IzCa- 
gue Vero Ma è come la sio- 
nclla dol bicchiere mezzo pie¬ 
no cmczj’o vuoto Se SI guarda 
la parte vuota gli si può ncor- 
dare che iJ Milan ha perso a 
Monaco (Coppa dei Campio¬ 
ni) e a Tokio (Coppa Intcr- 
contmantalc) E ora sfuma an 
che la Coppa Italia Poi gli si 
possono ricordare anche altre 
cose che il gioco de’ Milan la 
scia a desiderare Che l unica 
paiiild bnllanle degli ultimi 
tempi ò stala con il Porto E 
che anche quando vince vin¬ 


ce piu per sfinimento degli av 
versari che per freschezza di 
schemi o inventiva degli attac¬ 
canti che la difesa continua a 
inca.vsdr gol negli ultimi minu* 
ti che non si può sempre pren¬ 
dersela con gli arb.tn o con il 
destino cinico c baro (s<.*mpre 
amico dei piu forti; 

Franco Baresi len è venuto 
in soccorso al suo tecnico 
Una difesa d ufficio «Non ò ve¬ 
ro che Slamo alla canna del 
gas Abbiamo perso due parti 
te non tutta la stagione In 
campionatoe in Europa siamo 
ancora competitivi Ogni an 
no nei nostri confronti si sca¬ 
lena un polverone Ormai ci 
ho fatto 1 abitudine Savicevic’ 
Qualcuno dice che questa vi 
ccnda CI condiziona Non ò ve¬ 
ro Finora à sempre restata 
fuon dallo spogliatoio" 

Problema nel problema 
quello di Savicevic A Capello 
SI può imputare nei confronti 
del presumo talento monte 
nengnno una scarsa r. lasticilà 
Forse poteva dargli subito 
qualche chances in piu. gio¬ 
cando con maggior tallo sul 
carattere lutto particolare di 
S«iviccvic ed evitando 1 irritante 
altalena degli ultimi mesi An¬ 
che Bergkamp per fare un 
esempio all inizio girava a 
vuoto Ma continuando a gio¬ 
care ha trovato il nimo c la fi 
ducia dei compagni Questa 
opportunità raccomandalo o 


no a Savicevic non à stata 
concessa Fabio Capello ha 
però completamente ragione 
quando dice che sedendo lui 
m panchina sceglie la forma¬ 
zione che vuole a.ssumendone 
ogni responsabilità E se a Ber 
lusconi non va bene che cam 
bi il tecnico che chiami Zc 
man o chi (diavolo) vuole Se 
nvece in Capello ha ancora fi¬ 
ducia allora ò inutile che con 
tinui a metterlo in difficoltà gn 
dando ai quattro venti che lui 
Savicevic, lo farebbe giocare 
un giorno si e I altro pure fn 
questo modo si toglie solo cre¬ 
dibilità all allenatore alimen¬ 
tando una infinita catena di 
equivoci 

Anche Savicevic len ha nlro 
vaio la parola In pratica si ò 
candidato alla leaderschip del¬ 
la squadra -lo sono pronto ad 
assumermi ogni responsabili 
tà come ho sempre fatto an¬ 
che nella Stella Rovsa Per far¬ 
lo devo però giocare almeno 
cinquc-sci partite di seguilo 
Solo cosi posso ntrovaa* la 
continuità A Piaccnz^a a cau 
sa del fuso orano non ero a 
p>osto Loro SI sono difesi bene 
trovando il gol nel finale Però 
il gol di Papin era regolare» 
Vedremo ora Capello come si 
regolerà Per la prossima parti 
la con il Caglian comunque la 
scelta degli stran'en è obbliga 
la Desaillv Laudrup c Savice- 
vie Gli altri sono infortunati 


Coppa Italia 

Samp avanti 
Roma ko 
ai rigori 

LORENZO BRIANI 

■■ ROMA Tre ore in camix 
una maratona finita ai ngori i 
oltranza che premia la ^nip 
dona La Roma si arrende nid 
lo fa con gran dignità esce 
fuon dalla Coppa Italia a testa 
alta Nella lottcna dei ngon ò 
decisivo 1 errore di Garzva la 
Samp fa festa ma il pubblico 
gidlloros.so applaude 1 orge 
glio della squadra di M<iz-.'one 
La partita 1 gialloros.si han 
no 1 obbligo di ribaltare la 
sconfitta di 15 giorni fa subita a 
Marassi (2 a 1) Serve un gol 
subito per spez^zarc il vanlag 
gio acquisito dalla Samp al- 
I andata e al 7 la Roma pavsa 
punizione pallone .n area e 
Cappioli ò lesto ad anticipare 
tutti infilando di testa in '■de 
alla sincstra di Pagliuca Maz 
zone invita i suoi a non cam¬ 
biare tattica Sull altro fronte 
la Samp scossa dalla zuccaia 
diCappioli uscedalgusco i.a 
traversa nega il gol a l^ombar 
do Ma la Roma non demorde 
continua a fare il suo gioco 
Qualche pt^rca resta mi il 
cuore gidiloros.so ò p.a torte 
degli assenti glisiranier Hacs 
sicr Balbo e Mihijlovic Lamia 
e Piacentini Ma il pareggio do 
nano arriva prima della fine 
del tempo Dopo una conclu 
sione di lesta di Gullit parata 
da Lorien Mancini viene ma) 
destramente strattonato n 
area dal centrale della diVs„ 
romanista Benedetti Al signor 
Sidfoggia non sfugge la '^or 
rcttezz-a e comanda il calcio di 
ngore Inutili le proteste dei ro 
manusti Piati trasforma con un 
perfetto rasoierra 
la seconda parte della gara 
inizia come la prima subito la 
Roma in gol ancora con Ciip 
pioli e di nuovo di testa 2 a 1 al 
51 e tutto esattamente come a 
Genova La partila offr^* mo 
menti di M gioco in velocità 
ma li risultato non si sblocc i 
Inutile anche il salzer delle so 
stituzioni La Roma cambia il 
giovanissimo lotti sorpresi 
della serata 17 anni appena 
con un altro deb l ex scMiese 
Izipini Niente il risultato non 
si sblocca Via ai supplemcnta 
n Un altra nicz.zora (uc/.c c* 
orgoglio da parte della Roma 
maggior pulizia di gicxin da 
parte della bamp che metti* 
nel conto anche una traversa 
di Mancini Vince }x'rò la si.m 
chezza si arnviva ai rigori c al 
la v^lto^a della Samp tlii >|> 
proda ai quar*i 

Roma* Ixincri Benedetti 
Festa Bonacina Comi Garbo 
m Cappioli Berretta Tolti (82 
I.apin0 Giannini Sc.irrhilli 
(76 Garzva ) 

Sampdorla. Pagliuca Manni 
ni Serena Gullil Wtercliowi.>d 
Invemizvi (al b5 Salsmo) 
lx)mbdrdo }Catanc*c (7'^ Vmo 
ruso) Piati Mancini Evani 
Arbitro: Stafoggia 

Reti: Cappioli (R) al 7 '* il 
5l Piati (S) a! ^9 su rigore I 
ngon Piati (gì Comi (sì Gul 
lit (s) Cappjoli (g) Evali! 
(g) Carboni (g) VierchowcKl 
(g) Festa (g; Mancini (g) 
Cfunnini (g) l^mbanJo (g) 
Bonacina (g) Ainoruso (gj 
Benedetti (pì Mannini fg) 
Garzva (s) 

Note: angoli 5 0 per la Samp 
dona ammoniti Mannini In 
vemizzi Carboni Piati stx.*!ta 
tori 16 500 


La reazione del presidente dopo il sequestro delle azioni granata 

Ecco la verità di Goveani 
«Un complotto contro il Torino» 

DALLA NOSTRA FffbAZiONE 


MICHELE RUQOIERO 


* TORINO II «dav after» di 
Roberto Covcani comincia a 
mezzogiorno con un «salto» 
nel mitico Filadelfia per I abi 
male sgambata a calcetto m 
compagnia di Mondontco c 
quak he amico [ giocaton so 
no già distanti I tifosi anche 
Resiste nel piaz-zale antistante 
lo stadio soUan*o uno sparuto 
grup{X?tto che ciondola pigra 
mento 

Giorni non per il prestdcnlc 
cU I I orino piu sfxxlestato che 
difne/.zato annullato px.*rstno 
nella speranza Sperare in che 
covi' In un aiuto in un <ifflato 
( possibilmente in moneta 
uornante) di solidanetT in un 
piirtnr r che divida la fatica por 
rimettere in mare una nave 
t he ha i motori in avana, cui a 
riull.i 'erv( un pur funzionante 
r.id.ir di navtg.izionc l*ti ruotii 
di Ila fortuna in ( ampionalo ( d 


n coppa lltilia non ò avara di 
soddisla/ioni Ma C* I esterno 
che non ns^xjndc E quando 
dà segnale di vita si presenta 
sotto forma di florilegio di 
guai 

Ld allora che covi t inventa 
il notaio di Pincrolo' cui un 
pm di Tonno Avenali Bassi ha 
fatto sequestrare le I76mila 
azioni del Tonno acquistate 
dalla Alfa Sport I altra f.iccia 
del tracollo di Gian Mauro Bor 
sano il «parvcnue^che da una 
fabbnea di marmitte compra 
ta tra I altro a mezzadria avc*va 
deciso di iristdlkirsi a tempo in 
derminito nel salotto buona 
della finanza toiinesc I-.i con 
giura 11 complotto Lombra 
che colpisce nel buio Un gial 
lo già udito già scritto, già n 
letto con i) suo fronlt*spizio 
ihe indica vittima ed assassi 
no (|uist ultimo r>e'rò v'nza 


volto 

Li viUimii owiamenu è lui 
il Notaio Cd ecco il suo teore 
ma che suffniga do) compiei 
lo Punto pnmo i congiurati 
•Pavento l esistenza di una 
congiura fio la sensazione 
che qualcuno che non h.i piu 
nulla da perdere finisca jx*r 
dire piu di quello che dovreb 
Ix* dire» lAinto secondo loMi 
lità ambientale «Nel momento 
in CUI assunsi la presidenza dol 
lorino furono molli quelli che* 
mi dissero di stare allento ai 
nemici che mi ero crealo ae 
quistando la società» fAinto 
terzo ta dazione ambientale 
•Evidentemente c ò gente che 
aspettava il lallimcnlo per \k> 
tersi inqxissessare del club per 
jxxhe lire E queste persone 
ora solfi ino sul fuoco- Punto 
(juarto la Giustizia ingiusta 
•Resto convinto di aver jiagato 
(( ircii I ^ miliardi di cui i già 
saldati n d r ) le iziom mollo 


di piu di qiKinU) valesvro e 
che quindi nei miei confronti 
non jxissono essere ev*rcit«ile 
rivalse* di natura giudiziani» 
l'unto quinto un ex elle* non 
esce di scena' •Borvmo‘'Se ò 
vero che ha fatto istanza in 
propno di fallirnenlo al inbii 
naie di forino significa che* ò 
riuscito a patteggiare qualche 
cosa» 

li futuro ò nelle mani del 1 n 
bunale della liberta di Alesvin 
dna cui il legale di Goveani 
I iwoealo lageard ha avanza 
to la richiesti» di sjH’cifirare le 
motivazione de/ sequestro tn 
tro le* prossime 48 ore - quasi 
un intrusione nc 1 film con Nick 
Nolte o Lddie Mur|>hv prol » 
gollisti - la ns|K>stij elu co 
munqu» non ri obbligfitori i 
Poi 1 ultimo passo la nchic'sta 
di vispensione Una corvi 
contro il u*m;xj propno come 
titolava cfficascmentc len un 
quutidi mos[Knlivo 
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Calcio, Under 21. Per I amie he-vole s.ontro Israele de! 22 dicem 
brt il et Cesare Maldini ha convocato Ambrosio e Pavan 
(Atiilanta) Bigiga (Ban) Brambillae Della Morte (Monza) 

C annavaro c Pe*cchia (Napoli) Cavallo e Gtdanle* (Genoa) 
Chenibini (Reggiana) IX*! Piero (Juventus) De Rosa (Paler 
Ilio) Falcone ( 1 unno) I imiani f Avevzano) Inzaghi (Vero 
na) ixmme* (Cosewa) losio (Salernitana) IrevjldieVic 
n (Ivivenna) 

Volley, grave Infortunio. Il capitano della Ijiltc Giglio Milano 
l'aolo Bevilacqua ha concilivi il campionato pc'r la rottura 
di l k*ganiento crociato e dH menisco del ginocchio sinistro 
Atletica, croi». IXimeniea a Venana Reale Tonno incontro in 
tem.izionalc di coeva c«»ni|x?slre A! via oltre agli az/um le* 
nazionali di Inghilterra IrUtnda ScoztaeSlovacchia 
Tragedia fnSaKador. llcalcuilore uruguaiano Rtiul Snall ri stit 
(o isvisstnalo con alcuni colpi di pistola nella sua auto [I 
giocatore giocava in Salv.ulorda una decina di anni 
Mayor e Tlrianda. Il primo ministro ingle*se s ri detto conlrano a 
unificare le nazionali di calcio di Irlanda del Nord e Repubbli 
cad Irlanda II pre*mie-r ha aggiunto che ci ix*rde*rebtK*ro i tifo 
SI abituati <id assistere* alla stonca sfida 
Vela, Coppa America. Paul Cavard per mancanza di fondi ri 
nunee*ràa partecipare alla compc'ti/ione (S Diego 1995) con 
un i buca italiana Lex skipper del Moro di Venezia ri riuscito 
I racf oglieresolo 10 dei fO milioni di dollari ne*cesviri 
Lobanovidcy In Kuwait. I allenatore ucraino guiderà la nazio¬ 
nale di eak io nK*dio-orK ntale II contralto Inennalc prc-Yede 
una retnbu/ionc mensile pana41 milioni di lire 
DI Matteo contro Gaacoigne. Il mediano della Luio lui nUi 
sciato dichiarazioni p<*pale nei confronti di Gazza al pc*nodi 
co svizzero «Foot I lebdo» «Ciaz-za sarebbe* un vero fuoriclsv 
V avesse l<i testii a posto < qualche chilo in meno Sono prò 
bk mi SUOI in<i fanno m tk i tutta la squadra» 


FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 


Fiera di Rimini 31 Dicembre 93 / 1-2 Genrtaio '94 


Pacchetto proposte 

1 Ingresso Festa Popolare 31/12/93 con consumazione L 40.000 

2 - Ingresso con cenone 31/12/93 L 95.000 

3-Week-end dol 31/12/93 al 1/1/94 L 150 000 

4 - Week-end ddl 31 /12/93 al 2/1 /94 L 330 000 

Prenotazioni 

Le prenotazioni aevono essere ettettuate entro il 10 Dicembre 1993 presso la 
Federazione Pds di RImInl Tel 054 1/77 76 45 - Fax 0541/77 87 63 oppure telerò 
npndo al 054 1/77 4 1 30 

Per le prenotazioni del week-end verrò dato In omaggio un Oiglietio della sol 
toscrizlone lotteria (1 premio L 20 000 OOO - estrazione 1° Gennaio 199a) 


Venerdì SlDfcembre 

Ore 18 00 Cocktail di benvenuto olla Fie¬ 
ro di Rimini 

Ore 21 00 Apertura danze con 
I Orchestra spettocolo 
“Folklore Forlivese” 

Per I ragozd Solo proiezioni «No 
stop film» Cenone di Capodanno 
Ore 24 CO Auguri e brindisi 
Ore OSOTombolone di mezzanotte 
Spettocolozione diffuso con mi- 
cromogio oi tovoll - Previsioni 
por 11 futuro (corte - lettura dol 
lo mano • biontmo eco ) 

Ore 1 30 Estrazione della sottoscrizione o 
premi 1 premio L 20 000 000 


A seguire ripreso delle danze 
Ore 5 00 Colazione con bompoloni caldi 
e coppuccino 

Saboto 1 Gennaio 

Oro 13 00 Breaklost negli alberghi 
Ore 14 30 Visito guidato con shopping oi 
Costelli di Son Morino e Son Leo 
Ore 19 00 Rustico ceno Romognolo 
con ballo 

Donsenica 2 Gennaio 

Ore 9 30 Visito guidato o Rimini 
Ore 12 00 Rostido di pesce al porto di RI 
mini sul borconi accompagno 
to dolio fisarmonica 
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Premiazione di fine anno per rottocentista catanese 
medaglia d'argento nei campionati mondiali di Stoccarda 
«Mi blocca una tendinite ma per gli europei sarò pronto 
La Sicilia cambia e anche gli atleti possono fare qualcosa» 

Inverno 

«Non 


Lambmschinì, Salvador. De Benedictis ma soprat¬ 
tutto Giuseppe D’Urso. Il ragazzo catanese ha rap¬ 
presentato nel '93 la sorpresa dell’atletica azzurra . 
con il suo argento negli 800 iridati. Lo abbiamo in¬ 
contrato a Roma per la premiazione di fine anno. 
«Purtroppo in questo momento sono fermo a causa 
di una tendinite al piede. Salterò le indoor ma per 
gli europei di quest’estate sarò pronto». ■ 


MARCO VniTIMiaLIA 


M ROMA. I coiridoi del Coni i. 
sono inlasati di gente: atleti, ’ 
tecnici, dirìgenti, tutti i prota- . 
^nisti di un anno di atletica ' 
Italiana. Il presidente federale ■ ; 
Gianni Cola ha appena con- .. 
eluso una polemica conferen- , ' 
za stampa, nel corso della ' 

. quale ha lanciato i suoi strali 
' all'indirizzo di ignoti ed Iper- 
crìtici giornalisti. Un copione ' ; 
che il primo dirìgente della Pi- 7 ‘ 
dal ripeterà, ahimC, pochi mi- : 
nuti dopo durante la premia- ‘.g 
zione di fine anno. Giuseppe : 
D'Urso cammina sereno avvol¬ 
to da un montgomery blu. È lui f' 
la rivelazione della stagione, ; 
con queirincredibile medaglia .V 
d’argento conquistata - negli 
800 metri dei campionati mon- ‘V 
. 


■i ' L’unica paternità che ri- . 
conoscono é tanto astratta 
quanto impegnativa. «Noi esi¬ 
stiamo soltanto grazie alla vo- ■ 
lontà popolare», proclama alto ' 
c forte Txotriln Pcrurena, ex ci- ' 
dista, nome che poco o nulla ‘ 
dirà alle folle sportive d’Euro- 
pa. ma che 6 stato chiamato a ' 
ricoprìre l’incarìco di direttore ' 
sportivo dell’ Eusltadi. SI. Eus- : 
hadh termine che vuol dire : 
Paese basco nella millenaria e i 
misteriosa lingua basca. Paese ì 
che la neonata squadra ciclisti- i 
ca. destinata ad affiancarsi alla < 
potente Banesto, ha intenzio- ’ 
ne di rappresentare a colpi di i 
. pedale, in una di quelle traspo- ’ 


diali di Stpccarda. Sorrìde l’az¬ 
zurro, e il suo buon umore non 
si stempera nemmeno quando 
gli chiediamo notizie del ma¬ 
lanno al piede che lo tormen- , 
ta. «Mi porto appresso una ten¬ 
dinite da un paio di mesi - ri¬ 
sponde D’Urso -, ed in questo 
momento non mi posso alle- ' 
nare. Forse sarò costretto a ri¬ 
correre ad un plantare». . - 
Temi che <me*to malanno 
' possa preglndlcare la ma 
Stagione?, vi. 

Non credo. Dovrò senz’altro 
saltare tutta la stagione indoor, 
ma se tornerò ad allenarmi en¬ 
tro un mese potrò preparare 
senza problemi le gare estive. , 
limo Infortunio alimentavo- - 


:.cl malevole; D'Uno èi’enne- 
slmo a zzur ro ««premuto» 
troppo In allenamento. -. 

Cose del genere le possono di¬ 
re soltanto.pcrsone in malafe¬ 
de. Il lavoro drallenamento è 
sempre stato commisurato alle 
mie possibilità.'] programmi ' 
del mio tecnico Collura non 
sono mal stati criticati dalia'FI-. 
dal.. [I guaio dell’atletica è .la 
presenza di gente incapace 
che deve comunque-trovare il ' 
modo di alimentare sospetti.. 

' Facciamo un pasao'indletra: . 
'. a mente fredmi cosa tl.à ri-. 

maarndeUaflnaleliMam? - 
Il ricordo più vivo e quello de-, 
gli attimi immediatamente suc¬ 
cessivi alla gara. Una ^uenza 
di emozioni indescrivibile. -, 

: Quaknno ha partam di una 
gara fortunata, praticamen¬ 
te ItripeUbUe. 

Io vorrei incontrare chi dice 
queste stronz... Se poi certe co¬ 
se le sostengono i giornalisti al- i 
lora non ci sto. È troppo facile 
giudicare con una penna in 
mano e non lasciare all’inte- ; 
rcssato la possibilità di contro¬ 
battere. i,...- ■ -..c;, ,. ■ 

C'è chi ti ha dato un conii- 


gllo: «^au subito al 1500 
metrL È queUa la specialità 
dove puoi eccellere». . 

È una stona vecchia. Me la 
sento npetere da quando ho 
- iniziato a fare atletica, lo sono 
' un longilineo con una buona ! 
capacità di assorbire gli allena¬ 
menti aerobici, quelli che ne- ' 
cessitano - di resistenza. Per 
questo molti pensano che i : 
1500 siano la mia gara ideale. 

. Credo però che il mio argento , 
iridato negli 800 dovrebbe fare 
' cambiare idea a qualcuno. ■ 

' Quest'anno sono in pro¬ 
gramma 1 campionati euro- 
: pel dl'Helslnld. Per nno che 
’ e giunto secondo al mondia- 
... U In mezzo a due keniani 11 
ruolo del favorito è d'obbll- 

,'go- 

Non 6 cosi semplice. Stoccar-,, 
da è un capitolo ormai conclu¬ 
so, adesso ricomincio verso la 
prossima stagione senza grilli 
per la lesta. £ poi in F'mlandia . 
; mi troverò di fronte tanti atleti 
che al mondiali non sono stati 
protagonisti, l'inglese Sharp, il ' 
polacco Piekarsla e il mio ami- : 
co Andrea Benvenuti. . 
Aproposlto di Benvenuti. Se - 
riuscirà a recuperare com- 
: pletamente dall’infortunio, 


potrebbe essere proprio Ini 
Il rivale più accreditato. 

Credo che daremo vita a dei 
' bei duelli, dentro e fuori l’Ita- 
. Ila. E in questi casi l’amiciza rc- 
’ sta fuondalla pista. ■. . 

'' L'atletica è anche una lotta 
contro il cronometro. D pri- 
.maioitaliano di Flasconaro, 

I’43’7, è vecchio di vent'an- 
;. \nl... ■. ■ 

Ed 6 senz’altro ora di batterlo! 
Benvenuti c’é arrivato vicino 
. ' due anni fa a Montecarlo. . 

Vuol dire che lui ha più pos- 
sibUltàdlte? . 

; SI, penso che per adesso le 
•carte in regola per battere il 
’ primato le abbia lui. La passa- 
. ta stagione non fa testo perche 
Andrea ò stalo bloccato dagli 
infortuni, ma in base a quello 
’ che ha fatto nel '92 lo vedo an¬ 
cora davanti a me sotto il proli- 
. lo • cronometrico. Anzi, per 
quanto mi riguarda sono sem- : 
;.: pre pronto a dargli una mano 
pcriargli fare il record. 

La tua adesione al »Memo- • 
rial Schifanl» ha avuto una 
larga risonanza. Un atleta 
catanese che testimonia la 
sua solidarietà alle vUtime 
dlmafla.... 



Giuseppe O’Urso, 24 anni, argento negli 600 ai mondiali di Stoccarda 


Io sono orgoglioso della mia 
terra e mi rattrista molto veder 
associati i siciliani alla parola 
malia. Purtroppo come atleta 
non posso fare granché per ; 
combattere la malia. Però mi 
rendo conto che anc.he una - 
.semplice presenza può essere ; 
importante. La mia partecipa- „ 
zione allo -Schifani» è forse 


servita ad atiirarc qualctic 
spettatore in più. 

MolU sono convinti che In Si¬ 
cilia stia cambiando molto, 
. per altri si tratta di sommo¬ 
vimenti che non riescono ad 
estirpare le radld della cul¬ 
tura maliosa. Qual è la tua 
opinione? .. 

Sono convinto che qualcosa in 


Sicilia stia cambiando. Ba.sti 
pensare .a quello che é acca¬ 
duto pochi giorni fa nelle ele¬ 
zioni comunali di Palermo, ed 
ancor ■ prima a Catania. La 
grande avanzata di un movi¬ 
mento come la Réte a scapito 
dei vecchi partiti di potere si¬ 
gnifica molto. Ma non per que¬ 
sto mi illudo che si pos.sa can¬ 
cellare la mafia in tempi brevi. 



corre in 



sizioni nel campo agonistico di 
un’ irriducibile volontà d’indi¬ 
pendenza cui i baschi non so- 
'nonuovi. .i. ■■■■,.• ■ m..,-'-- 
La volontà popolate, insom- ; 
ma. tiene a battesimo e mette 
in sella quindici giovanotti, set- ' 
te professionisti e otto ncopro- 
fessionisti, tutti con cromoso¬ 
mi baschi, poco importa che 
siano nati sul versante spagno¬ 
lo o francese. Anche se, alla re¬ 
sa dei conti, l’unico che ha vi¬ 
sto la luce al di là dei Pirenei é 
’i'hieny Elissalde, giovane di 
belle speranze prelevato a 
Bayonne. Come rileva L'Equi¬ 
pe, giornale francese di infor- 


•' mozione sportiva, che ha addi¬ 
rittura spedito uno dei suoi in¬ 
viali sulle tracce dei padri fon- 
• datori della squadra. ..i.. « .•■ - 
. Padri fondatori che vengono 
' unanimenlc riassunti nella fi-, 
gura mitica della volontà po- ; 
polare. SI. c’è Txomin Perurc-. 
na, che può vantare nel suo 
passalo il titolo di ultimo spa- ' 
. gnolo ad aver vinto un Gran 
. premio della - montagna al 
Tour de France. Ma. dietro la ' 
^ sua sagoma, i contorni si fan- 
' no indistinti, le figure hanno ’ 
sembianze vaghe. Su. tutto - 
campeggia la preoccupazione 
di rinnegare qualsiasi legame 


GIULIANO CAPECELATRO 


con la politica. Solo che la vo¬ 
ce plùiaccredltata afferma che 
eminenza grìgia deU’operazIo-. 
ne è proprio un politico, Alber¬ 
to Pradera, presidente del par- ; 
tito ■ nazionale • basco. ■ oggi ‘ 
maggioritario nel parlamento 
basco. Gettato il some. Pradera 
si sarebbe ritiralo gatton gatto¬ 
ni dietro le quinto, lasciando - 
che al proscenio si prescnlasse ; 
Pcrurena. La cui prima battuta, 
sollecitata da mass-media ma¬ 
liziosi, é stata; -Non dipendia¬ 
mo da nessun partilo e da ncs- ; 
suna istituzione». E, per fugare 


ogni dubbio, ha annunciato 
che era stata senz’altro accan¬ 
tonata l’idea di trasferire II ver¬ 
de bianco rosso, i colorì della ' 
bandiera dell’indipendenza 
basca, sulle maglie dei ciclisti. 
•Nessuna provocazione gratui¬ 
ta- ha spiegalo -. I nostri ra- ■ 
gozzi porteranno soltanto la 
scritta Euskadi sul petto». : 

. Subito dopo. Perurena ha • 
giocato la carta ad effetto della 
volontà popolare. ' Che. -co¬ 
munque. non é rimasta un pu¬ 
ro esercizio retorico. Da Bil¬ 
bao, sede della squadra, l’ Eus- 


kodi ha lancialo un appello ai 
quattro angoli del paese ba¬ 
sco: Guipuzeoa, Vizcaya, Ala¬ 
va e Navarra. Settecentomila ' 
dépliant, con l’Invito a versare : 
diecimila pesetas'(centoventi- 
. mila lire circa) per la tessera di, 
socio. Iniziativa premiala da ' 
un’adesione consistente: pri¬ 
vali, ma anche diverse impre¬ 
se. E la nuova società potrà ' 
presentarsi al nastro di parten- 
- za con un budget che, agli ini¬ 
zi. di certo non permetterà di 
scialare: 180 milioni di pese- 
las, poco più di due miliardi di i 
lire. Definiti altresì gli obiettivi ' 
principali su cui puntare; Ciro 


di Spagna e Ciro dei Paesi ba¬ 
schi. .. 

Culla del grande Miguel In- 
duraln. oltre che del suo più 
terrestre fratello, Miguel, il Pae¬ 
se basco é da sempre un vivaio 
generoso di abeti, chiamab di , 
Irruente a dare corpo agoni-, 
slico all’orgoglio cinico. L'AUe- 
bco di Bilbao, S|quadra che non 
r ammette stranieri tra le .sue li- 
, le, recita con dignità e non rari 
acuti la sua parte su un palco- ! 

; scenico calcistico dominalo ' 
da Rcal Madrid e Barcellona. : 

; Otto gli scudetti che é riuscito a 
conquistare, l'ultimo nell' 84. a ' 
fianco dei quali può presenta¬ 


re addirittura il record di Cop¬ 
pe di Spagna vinte: venti. Di 
due tildi si fregia la Reai Socic- 
• dad, mentre meno costellato 
di onori è il cammino dello 
Sporting di Giion. Terra di por¬ 
tieri celebri, come l’attuale nu¬ 
mero uno della nazionale, An- 
doni Zubizzareta, o il suo pre¬ 
decessore, Arconada, E terra, 
soprattutto, di ciclisti; Indurain 
su tutti, é ovvio. Ma anche una 
schiera nutrita di solidi profes¬ 
sionisti. Trentatré quelli censiti 
nel '93. che .saliranno a qua¬ 
rantatre il pro.ssimo anno, con 
l’entrata in pista della figlia del 
popolo. 


Eurobasket 

Bologna 
batte Cantò 
Treviso ok 

LUCÀBOffÙRA 

H CANTÒ, EurccJub addio. 
La Clear cede alla Buckler nel 
derby Italiano (60-71) e.saluta 
definitivamente il palcosceni¬ 
co continentale. Ma forse, per 
come ha giocato. Cantò non ( 
aspettava altro. Non foss'altro ' 
perché, a fronte di una Virius 
senza Levingslon e Binelli, ha • 
preferito preservare Winslow 
per domenica in campionato. • 
Dove eventuali ulteriori guai 
avrebbero esiti senz'altro più ■ 
F>e.santi. La partita 6 stata una 
specie di museo degli orrori. ■ 
invano ravvivala - soprattutto 
nel pnmo tempo--<ia qualche * 
sprazzo di classe laicato Dani- 
lovic (28 punti).NonosUnlele 
assenze. Bologna ha dominalo • 
a nmbalzo. E nella sua stella ’’ 
serba ha trovato il talento suffi- . 
dente per tenere a bada gli av- 
versan. Al riposo, pur avendo 
concesso ripetuti quanto effi¬ 
meri recuperi ai canlurini. la 
Buckler era già sopra di 9 punti 
(40-31) c nella ripresa avreb¬ 
be nproF>osio lo .stesso copio¬ 
ne di finte emozioni. 

Gli ospiti infatti - dopo aver 
lungamente traccheggiato in¬ 
torno alle 6-8 lunghezze di 
vantaggio - si .sono falli rag¬ 
giungere a addirittura superare 
a sette minuti dal termine. Ma 
da quel 48-46 (figlio soprattut¬ 
to della marcatura di Montec- 
chi su Danilovic) ò nata l'ulti¬ 
ma fiammata bianconera che 
ha scolpito il risultato finale. In • 
Germania vittoria della Benet- 
ton: la squadra di Treviso ha 
superato 70-60 il Bayer Lcvcr- 
kuscn. È la vittoria che riapre lo ‘ 
porledclTEuropa. ''ì: • 

Tragico incidente. Gian¬ 
luca Mantovani, 22 anni, di Li¬ 
vorno, ala pivot della Goccia di 
Gamia (A2), é morto ieri mat¬ 
tina in un incidente stradale a 
Campoformido, sulla Maiale 
«Pontebbana". alle porte del 
capoluogo friulano. Secondo 
quanto ha riferito la polizia 
stradale. Manto’.'ani à stato in¬ 
vestito dall'automobile - con¬ 
dotta da Lucio Milanese, 5C 
anni, di Tavagnacco, mentre si 
apprestava ad attraversare la ^ 
statale per rientrare nella ca- 
semia che ospita il 2“ .stonno 
•Udine-Rivolto* dciraviazione, 
dove prestava servizio militare. 

II giocatore à morto all'istante. 
Tra le cause doirincidente la , 
scarsa visibilità o una distrazio¬ 
ne del conducente dcH’auto- - 
mobile. La notizia della morte • 
di Mantovani che. dopo aver 
milii.aio a Livorno e Piombino, 
era giunto quest’anno a Udine, 
ha gettato nello scoramento 
generale la dirigenza della 
Goccia di Gamia. Sul corpo de! 
giocatore sarà fatta l’autopsia. 


UNIC.4RD COSTA SOLO 
50.000 LIRE ALL'ANNO. 


REGAUTA 


C'è la crisi? Questo Natale regalate c regalatevi Unicard-Vìsa. la 
carta di credito proposta dalle Coop, dall'Unipol e da Banec: uno 
strumento di pagamento per tutti, che si u.sa al posto del denaro 
contante e degli assegni. L'avete già? Regalate le carte aggiunti¬ 
ve ai vostri familiari, hanno la stessa validità della carta princi¬ 
pale e sono una comodità in più per tutta la 
famiglia. Unicard-Visa consente di pagare pres¬ 
so tutti gli associati Visa in Italia e all'estero e 
in numerosi supermercati e ipermercati Coop. 
senza portare grosse cifre in tasca. Se viaggiate 
all'estero, potete utilizzare Unicard-Visa in 
nove milioni di esercizi commerciali conven 
zionati in tutto il mondo: il cambio viene cal¬ 



colato al tasso medio delle principali hor.se con una maggiora¬ 
zione solo dello 0.50%, nettamente inferiore a quella che appli¬ 
cano le altre carte di credito nazionali. Grazie all'estratto conto 
inviato a fine mese, potete tenere .sotto controllo l'ammontare 
delle .spese. Per i soci prestatori delle Coop, infine, llnicard-Vi,s;i 
e anche una carta che consente di utili/.z;ire il 
prestito .sociale per il pagamento delle spese 
fatte in cooperativa, con un consistente rispar¬ 
mio. anche di tempo. A proposito di risparmio: 
Unicard-Vi.sa co.sta solo SO.OOn lire all'anno. 
Per richiederla o solo per ricevere informazioni 
su questi e su tutti gli altri servizi Unieard- 
Vi.sa, telefonate al Numero Verde lfi78.2lilti(i. 


nove milioni ui esercizi commerciali eonven- Bvl . i ~ questi e su luiii kh aiiri servizi 

zionati in tutto il mondo: il cambio viene cai- v ~ Vi.sa, telefonate al Numero Verde Ifi'. 

Unicàrd. La carta di credito e di risparmio. L'un 
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